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LA RIPRESA DEGLI ATTENTATI 


Multinazionale 
del terrore. 


Di che -natura è la nuova : 


dimensione in cui è entrato 
il terrorismo euroccidenta- 
le? La joint-venture tra la 
francese «Action directe» e 
la tedesca «Rote. Armee 
Fraktion», i conseguenti 
omicidi del generale René 
Audran e dell'industriale 
Ernst Zimmermann, i tredi- 
ci attacchi eversivi compiuti 
da ottobre nel Belgio dalle 
«Cellules Communistes 
'Combattantes», l'esplosione 
dinamitarda nel «Bar ame- 
iricano» di Atene, gli altri 
attentati succedutisi da una 
base Nato all'altra fra Ger- 
mania e Portogallo, forse lo 
[stesso eccidio di Natale: sul 
‘treno italiano, provano al- 
meno una cosa; che la fase 
dei «movimenti di lotta ar- 
mata» radicati nelle realtà 
nazionali, come quelle delle 
Br, è ormai superata e che 
s'è iniziata una fase diversa, 
la quale vede una specie di 
cioe del. terrore 
all'opera nell'Europa atlan- 
tica e comunitaria, 

La nuova struttura ‘orga- 
nizzativa che si delinea ap- 
pare ristretta e cosmopolita 
sul piano operativo, settaria 
e ‘anti-atlantista sul piano. 
ideologico, efficace e ben 
equipaggiata da ogni punto 
di vista su quello logistico. 
Insomma, un terrorismo che 
sembra aver rinunciato all’i- 
dea sia dell’insediamento 
sociale fra le «classi subal- 
terne», sia dell'azione «mili- 
tare» a lunga gittata che, dî 


attentato in attentato, 


A PAGINA 4 
Ottimista 


anche Volcker 
sull’economia 
americana 


avrebbe dovutoalla fine. cul- 
minare in un radicale capo- 
Volgimento rivoluzionario 
della società. Si direbbe che 
‘il reclutamento non avvenga 
più tra le frange sbandate 
dei sindacati e dei ceti ope- 
rai, o del reducismo sessan- 
tottino, ma piuttosto tra i 
fanatici del pacifismo unila- 
terale, i boss della mafia 
SEEAnizznia) i professionisti 
dell'eversione internaziona- 
le tipo Carlos e Ali Agca. 

Si può cominciare a porre, 
per illazioni, la domanda del 
«cui prodest»? Com'è già 
aceaduto nelle vicende ter- 
roristiche di questo secolo, 
la ‘rivelazione legale dell’i- 
dentità ‘(del mandante ulti- 
mo potrebbe restare avvolta 
per sempre nel mistero; o 
trasparire appieno solo alcù- 
ni decenni dopo. Tuttavia, 
gli elementi per un primo 
giudizio induttivo non man- 
cano. 

I paesi i quali, nel momen- 
to in vui Vladimir Zagladin, 
portavoce del Pcus, scrive 
che «i presupposti materiali 
e oggettivi sono maturi per 
rovesciare tramite la rivolu- 
zione il sistema capitalista», 
Vengono presi di mira, sono 
per l'appunto, «paesi indu- 
strialmente sviluppati» co- 
me l’Italia, la Germania, la 
Francia, il Belgio. A parte il 
caso dell'omicidio di padre 
Popieluszko, organizzato e 
compiuto dai «duri» di un 
servizio segreto che notoria- 
‘mente agisce in collegamen- 
to col Kgb, non si ha notizia 
di attacchi a mano armata 
contro istituzioni e rappre- 
sentanti dello Stato in Polo- 
nia, o in Russia, o in Bulga- 
ria, o in Germania orientale. 

Non si hanno altresì noti- 
zie di attentati contro le basi 
del Patto di Varsavia disse- 
minate per l'Europa centro- 
‘orientale, mentre si sa che 
l'obiettivo dichiarato del- 
‘ultima ondata terroristica 
nell'Europa democratica s0- 
no le infrastrutture Nato. 

Abbiamo, poi, la. «Bulga- 
rian Connection», che verrà 
messa al microscopio, dopo 
le . milleduecentoquaranta- 
tré. pagine dedicatele dal 
giudice Martella, nell’immi- 
mente processo a Roma con- 
tro gli uomini che il 13 mag- 
gio 1981 avevano tentato di 
assassinare il Papa polacco: 
tre bulgari e cinque turchi, 

ficialmente incrimi- 
nati dal magistrato italiano 
che li ha di persona înterro- 
gati. 1 

Dalla sconcertante. mole 
documentaria di Martella 
emerge un complotto d’ecce- 
zionale vastità, in cui si tro- 
Vano implicati un'organiz- 
zazione islamista di estrema 
estra, i capi della mafia 
turca che fino ‘a qualche 
tempo fa risiedevano a Sofia 
©. infine, i servizi segreti 


bulgari. La teoria che attri- 
buiva quell'attentato a un 
omicida pazzo e isolato, 
estremista di destra o fanati- 
co musulmano, non regge 
più. Ormai si sa che un'orga- 
nizzazione transbalcanica, 
costituita «ad hoc» in Bulga- 
ria, aveva. ideato, sin. nei 
minimi particolari, il piano 
per eliminare il padre spiri- 
tuale della nazione polacca 
nel momento in cui Solidar- 
nose e Walesa davano tanto 
filo da torcere a quegli stessi 
servizi che avrebbero poi 
«giustiziato» padre  Popie- 
luszko. 

C'era stata la guerra fred- 


| da. Oggi al suo posto, c'è la 


guerriglia fredda, in cui ve- 
diamo alternarsi e intrec- 
ciarsi servizi dell'Est, campi 
di addestramento per terro- 
risti in Siria e in Nicaragua 
(paese che ospita, come ha 
denunciato Craxi, Barbara 
Balzarani), comitati balca- 
nici e psicopatici del disar- 
mismo a senso unico. Le 
stesse giustificazioni che del 
fenomeno dà la Tass ci 


appaiono equivoche e sfug- - 


genti. Per Mosca, i nuovi 
antiterroristi commettereb- 
bero «errori che ottengono 
risultati opposti a quello che 
gli autori si prefiggono», Il 
minimo che si possa dire di 
un commento così ambiguo 
è che gli attentatori, agli 
occhi del. Cremlino, perse- 
guirebbero con mezzi irriso- 
ri e sbagliati una causa in sé 
giusta. Non una parola in 
più. 

Nel frattempo, assistiamo 
a un irrigidimento della li- 
nea generale del Pcus nei 
confronti dei partiti «fratel- 


«li» ‘occidentali. Sono recen- 


tissime.le pressioni sovieti- 
che per spezzare le reticenze 
del Pci, timidamente contra- 
Tio a un nuovo conato di 
cominternizzazione del co- 
munismo europeo; mentre 
dalle tribune del congresso 
di Parigi salgono le elegie 
veterostaliniane di Marchais 
e i suoi inviti a tornare nel 
ghetto. dell’isolazionismo 
tradizionale: il Pcf, ancora 
una volta, contro tutto e 
tutti. 

La guerriglia fredda è, per 
qualche aspetto, una novità 
strategica. Concepita in 
grande, con spregiudicatez- 
za di mezzi e intenti, profu- 
sione di denaro e di speciali: 
sti, essa in effetti potrebbe 
imprimere un'accelerazione 
letale a quel processo di de- 
stabilizzazione che, dall’ul- 
timo Breznev attraverso An- 
dropov fino a Cernenko, re- 
sta finora il capitolo centra- 
le della Westpolitik dell’U- 
nione Sovietica. Soltanto se 
gli europei alzeranno i loro 
occhi ‘dalle piste false, se 
riusciranno a inguadrare il 
nuovo fenomeno in tutta la 
sua portata e globalità poli- 
tica, potranno contenere 
l'offensiva ‘organizzandosi e 
cooperando sul piano comu- 
nitario e atlantico. I tempi 
potrebbero essere più stretti 
di quanto non lascino sup- 
porre le cavillose disquisi- 
zioni di Mitterrand sui dirit- 
ti di asilo e i doveri d'estra- 
‘dizione. 

ora che i governi Cee 
non solo coordinino le attivi- 
tà dei rispettivi servizi, ma 
si mettano alfine a forgiare 
quello «spazio giuridico eu- 
ropeo» di cui tanto si è par- 
lato a Bruxelles e a Stra- 
sburgo, e di cui tanto poco o 
nulla si è ancora fatto. 


Enzo ‘Bettiza 


Giunte, De Mita insiste 
Inquieta la maggioranza 


Vertice, sfratti, pacchetto Visentini, pensioni - E su tutto il «nodo» referendum 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Settimana diffici- 
le per il governo, Il vertice 
della maggioranza in pro- 
gramma per mercoledì, prece- 
duto dalla riunione del consì- 
glio di gabinetto, dovrà dare 
al governo le garanzie per pro- 
seguire il proprio lavoro alme- 
nò fino alla prossima consul- 
tazione. amministrativa di 
maggio. Non mancano però i 
problemi, tra i cinque partiti 
permangono opinioni diverse 


‘su temi ritenuti‘ importanti, 


come per esempio le giunte 
locali. 

Anche in Parlamento la 
maggioranza sarà sottoposta 
a prove delicate, Da domani il 
nuovo provvedimento per la 
proroga degli sfratti inizierà 
l'iter al Senato, mentre per il 
pacchetto. Visentini sarà la 
settimana decisiva. 

Domani poi riprenderà il 
lavoro la speciale commissio- 
ne incaricata di elaborare un 
testo unificato per la riforma 
delle pensioni. 

I partiti della maggioranza 
sì preparano al vertice rilan- 
ciando le proprie proposte. Ie- 
ri il segretario della Dc De 
Mita è ritornato sulla questio- 
ne delle giunte. 

Il segretario democristiano 
parlando a Torino ha ribadito 
i temi:cari alla De, «O esiste 
‘una politica che ricerca le ra- 
gioni dell’alleanza al centro e 
‘alla periferia — ha detto De 
Mita — e allora si rinforza 


l’azione del governo al centro 
e si ampliano le alleanze nei 
comuni e nelle regioni, o que- 
‘sta solidarietà non c’è; e allo- 
ra non c’è in periferia e non 
esiste più nemmeno a livello 
centrale». 

Questo sarà anche nel corso 
del vertice il tema di fondo su 
cui si batterà la Dc. «Noi — ha 
aggiunto ancora il segretario 
democristiano — non: siamo 
per trasposizioni meccaniche 
dal centro alla periferia», pe* 
rò, ha avvertito De Mita, i 
«partiti non possono lavorare 


‘a Roma per il risanamento e 
in periferia essere indifferenti 
a questo obiettivo o contra- 
starlo insieme ai comunisti». 

Ma impegno preciso che 
chiede De Mita è contrastato 
dagli altri partiti intermedi. Il 
ministro per gli affari regiona- 
li, Vizzini, del Psdi, replica 
alle dichiarazioni del segreta- 
rio de. 

«Sul piano politico — ha 
detto Vizzini — ei troviamo 
ancora una volta di fronte alla 
proposta democristiana di 
trasporre meccanicamente 


«Afp» da «buona fonte». 


cattura. 


Arrestato in Francia 
estremista di sinistra 


PARIGI — Il militante di estrema sinistra italiano Massi- 
mo Sandrini, di 24 anni, ricercato in Italia nell'ambito di 
un’inchiesta sull’uccisione di un agente di polizia, è stato 
arrestato a Parigi nella notte fra venerdì e sabato, apprendela 


Sandrini è stato fermato, nel corso di un controllo di 
ordinaria amministrazione, in compagnia di altri due italiani, 
che sono stati poi rilasciati. — o 

Massimo Sandrini era stato condannato due anni fa dalla 
«corte di assise di Milano a nove anni e undici mesi di 
reclusione per concorso morale in omicidio e tentato omicidio 
per l'uccisione del brigadiere della pubblica sicurezza Anto- 
nio Custrà, avvenuta. a Milano, nel maggio del 1977, durante 
una manifestazione organizzata dall'estrema sinistra. 

La corte di Cassazione aveva annullato la sentenza, 
disponendo un nuovo processo. Contro Sandrini, nel frattem- 
po tornato in libertà, era stato emesso un nuovo ordine di 


‘l'alleanza nazionale, ovunque, 
in periferia. È strano che l'on. 
De Mita, sempre pronto a 
punzecchiare e a sottovaluta- 
re i suoi alleati, quando le 
elezioni sono lontane (e quan- 
do si compiace di inventare le 
teorie dei due poli); diventi 
strenuo difensore del penta- 
partito dovunque, quando si 
avvicinano le scadenze eletto- 
rali». 

Nel vertice di mercoledì si 
discuterà ampiamente anche 
di referendum. Ieri Spadolini, 
nel rilanciare l’ipotesi repub- 
blicana di modifica del mec- 
canismo di scala mobile, ha 
detto che sarebbe «un errore 
rassegnarsi in partenza al re- 
ferendum sulla scala mobile». 

Spadolini ha invitato il go- 
verno a fare il massimo sforzo 
per evitare il referendum av- 
vertendo «che l’incertezza 
della prova referendaria e le 
ombre, inquietanti che essa 
disegna sull’avvenire del pae- 
se, comandano a breve termi- 
ne scelte severe e commisura- 
te a una situazione economica 
‘complessiva che denuncia ul- 
teriori pesantezze della finan- 
za pubblica tali da attenuare 
o vanificare gli avviati pro- 
gressi nell’ambito della ripre- 
sa produttiva». i 

Anche il vicesegretario Mar- 
telli si è augurato che possa 
essere evitato il referendum, 
‘mentre i comunisti chiedono 
la caduta del pentapartito. 

Giuseppe Sanzotta 


BUFERA SU TRIESTE, GORIZIA E MONFALCONE 


Il freddo insiste 
E ancora neve 


La cattedrale di San Giusto vista ieri sera durante l'abbondante nevicata 


DOPO IL PROCESSO Al DISSIDENTI 


Belgrado accusa 
Cattivi giornalisti 


i BELGRADO — Un duro attacco sia ai dissidenti belgradesi 
condannati lunedì scorso perle loro idee e i loro scritti «ostili» 
al regime comunista sia ai giornalisti occidentali che, numero- 
si, hanno seguito per tre mesi lo svolgimento del processo, 
Viene mosso dal più diffuso quotidiano jugoslavo, «Politika», 
che li accomuna «ai sostenitori della cosiddetta democrazia e 
indipendenza di giudizio che dall'estero hanno fatto pressioni 
sul tribunale», Per il giornale tutti «sono d’accordo con quelle 
forze estere che sono sfavorevoli alla Jugoslavia». 

Secondo «Politika», i dissidenti incriminati «hanno abusa- 
to della larga democrazia del processo penale e della tolleranza 


del tribunale». 


L'attacco ai giornalisti occidentali è motivato dal fatto che 
hanno scritto tutto il contrario dei loro colleghi jugoslavi e in 
particolare perché hanno sostenuto che il processo «è stato il 
più importante dell’Europa orientale», che è stato «il riflesso 
della situazione jugoslava e dello scontro tra le forze dalla 
mano dura e quelle più tolleranti» e per averlo «presentato 
come una svolta nella lotta per i diritti dell'uomo». 

Intanto a Kljiuc, villaggio della Bosnia presso Banja Luka, 
il dissenso politico contro il regime comunista sembra aver 
investito la comunità islamica. Un gruppo di cittadini di 
religione musulmana sono stati infatti processati e condannati 
— uno di essi a quattro anni di carcere — per aver cantato in 
pubblico, come precisa l’agenzia «Tanjug», inni religiosi di 


contenuto nazionalista. 


‘Per l’îÎmam (ministro del culto) Omer Stulanovic «la cui 
attività nemica, scrive la “Tanjug”, è stata deplorata in 
‘pubblico», le sanzioni sono di carattere religioso: è stato 
espulso dall’organizzazione islamica:che ha sede a Sarajevo «e 
forse sospeso anche dalla carica». 

Il mese scorso a Kljiuc erano state condannate fino a due 
mesi di carcere una dozzina di persone le quali, nel corso del 
tradizionale cenone del Capodanno serbo, avevano intonato, in 
un'abitazione privata, canzoni della tradizione serba che le 
autorità comuniste considerano «nazionaliste e ostili». 

Infine, il secerdote cattolico Zarko Vujica, parroco di 
Komusina, un villaggio della Bosnia presso Teslic, è stato 
arrestato il 24 gennaio scorso e lo stesso giorno è stato 
condannato a due mesi di prigione. Ne dà notizia il bollettino 


cattolico «Aksa»; d } 


Prima dell’arresto di padre Vujica, e in sua assenza, agenti 


della polizia politica: avevano perquisito la sua abitazione e 
nella stanza da letto avevano rinvenuto e sequestrato un 
ricamo con l'emblema della Croazia e uno scritto, forse conside- 
rato «ostile» al regime comunista: 


quelli occidentali 


Stragi a Tripoli e a Beirut 
causate da due auto-bomba 


BEIRUT — L’aviazione 
israeliana ha sferrato ieri un 
nuovo attacco aereo in Liba- 
no, bombardando un campo 
‘palestinese nella valle della 
Bekaa, mentre auto esplosive 
provocavano stragi a Beirut e 


a Tripoli, il capoluogo del. 


Nord. In questo clima di terro- 
re il governo libanese si pre- 
para a far fronte all’imminen- 
te ritiro delle truppe israelia- 
ne dal Sud, che sarà compiuto 
entro il 18 febbraio. . 

Il bombardamento aereo- 
israeliano di ieri sulla. valle 
libanese della Bekaa ha pro- 
vocato due morti e un ferito, 
mentre lo scoppio di un’auto 
imbottita di tritolo a Tripoli 
nel Nord del Libano ha causa- 
to almeno 7 morti e 17 feriti, 
secondo quanto affermano 
fonti di polizia e testimoni. 
L'auto bomba saltata in aria a 
Beirut ha fatto due morti. 

Secondo..i corrispondenti 
sul posto, una bomba sgan- 
ciata dall'aviazione israeliana 
presso il villaggio di Shlala ha 
demolito una casa di un piano 
che fino a poco tempo fa era 
utilizzata dal «fronte demo- 
cratico di liberazione della pa- 
lestina» ma attualmente era 
stata occupata da una fami- 
glia di profughi. Una donna e 
una bambina sono rimaste 
‘uccise e un uomo ferito. 

Un'altra bomba, a sud della 
strada che dalla Bekaa porta 
a Damasco, ha colpito un 
campo del «Fronte di lotta 
popolare» palestinese, provo- 
cando qualche danno ma nes- 
sun ferito. 


Beirut — Una donna soccorsa 
bomba in un quartiere di Beirut 


"@6 — 
dopo l’esplosione di un’auto- 
A (Telefoto Reuter) 


L'auto bomba saltata in 
aria a Tripoli, ha provocato, 
come si è detto 7 morti e 17 
feriti secondo la polizia. L’or- 
digno era stato collocato su 
un’auto parcheggiata tra l’o- 
spedale «Bisar» e una sede del 
«Movimento 24 novembre», 
un gruppo armato antisi- 
riano. i i 
L’1 febbraio, un attentato 
analogo aveva causato 8 mor- 
ti e 66 feriti in una moschea 
dove in quel momento avreb- 
be dovuto trovarsi lo sceicco 
Said Shaaban, capo del «mo- 
vimento di unificazione isla- 
mica», il più forte e il più 
integralista della città. Lo 
sceicco aveva cambiato im- 
provvisamente programma 


per la giornata e questo fatto 
gli ha probabilmente salvato 
la vita. Tra il «movimento di 
unificazione islamica» e quel- 
lo del «24 novembre» i rappor- 
ti sono stati spesso tesi. 

A Beirut, un’altra auto par- 
cheggiata. nella. via Verdun 
tra l'ambasciata di Giordania 
e la redazione. dell'Ansa è 
esplosa quando il proprieta- 
rio, Adnan Bsat, ha girato la 
chiavetta di accensione. L’uo- 
mo è stato ucciso insieme con 
un amico che gli sedeva al 
fianco, Rabah Meis. Alcuni 
passanti sono stati feriti dalle. 
schegge. 

Altri attentati erano avve- 
nuti nella notte: un candelot- 
to di dinamite era stato lan- 


SFILATA DI MASCHERE A TRIESTE 


È Carnevale 


È 


Avvio ufficiale del Carnevale ieri mattina a Trieste con una 
sfilata in maschera che ha percorso le vie del centro (Italfoto, ) 


MAGRO IL BILANCIO ITALIANO AI MONDIALI DI SCI A BORMIO n 


Verona indomito, Udinese travolta 


Una grande giornata di cal- 
cio a far da contraltare al 
‘grigiore dello sci italiano; a 
Bormio infatti sì sono conclu- 
si i mondiali dello sci con lo 
slalom speciale vinto dallo 
svedese Nilsson che ha messo 
în fila Girardelli, Zoller, Sten-. 
mark e Krizaj. Fra gli azzurri 
îl migliore è stato De Chiesa, 
giunto sesto, mentre Edalini e 


De Giorgi si sono dovuti ac-, 
contentare del nono e decimo 
posto e Toetsch ha concluso 
la gara già alla prima man- 
che. Una sola medaglia per lo 
sci azzurro, in questi mondia- 
li, grazie al bronzo della Ma- 
goni, è il grigio bilancio. 
Esaltante invece ‘il ritorno 
della ‘serie A. nel calcio con 
l'incredibile impresa del Ve- 
Tona, passata a Udine, nel 
giorno del rientro tanto atteso 
di Zico, con un risultato inso- 
lito: 5 a 3. S'è trattato di una 
indimenticabile partita, gio- 
cata a viso aperto da due 
squadre più abituate ad 
attaccare: che a difendersi. 


Dopo venti minuti î veronesi 
erano già sultre a zero e tutto 
pareva deciso. Ed ecco invece 
risvegliarsi l'Udinese che ‘ha 
risalito la china fino a rag- 
giungere il tre a tre. A questo 
punto prima Elkjaer e poi 
Briegel hanno impietosamen- 
te colpito permettendo così al 
Verona di rimanere ancora, e 
solitario, al vertice della clas- 
sifica. Positivo, seppur non 
‘ancora determinante, il rien- 
tro di Zico, mentre ecceziona- 
le è stata la prestazione di 
Mauro. Nel Verona, con un 
Fanna a metà servizio, su tut- 
tii due stranieri, autori diuna 
doppietta ciascuno. 


A mantenere il passo del 
Verona soltanto l’Inter, fra le 
immediate inseguîtrici, con 
una stentata vittoria sulla La- 
zio: è nerazzurri hanno dovu- 
to attendere sino a sei minuti 
dalla fine per tirare il fiato, 
grazie a una bella rete di 
Marini. Il Torino è uscito bat- 
tuto dal San Paolo, dove il 


Napoli ha ribadito il suo buon 
momento, mentre la Roma è 
stata costretta al pari in casa 
da una sorprendente Ata- 
lanta. 


Si fa sotto invece la Juven- 
tus che, seppur a fatica; ha 
battuto l’Avellino in casa, con 
Platini, autore di una dop- 
pietta, che ribadisce il suo 
ruolo di capocannoniere del 
campionato. Superata dalla 
Juventus, la Sampdoria, ina- 
spettatamente battuta dall’A- 
scoli, giunto alla sua prima 
vittoria di questa stagione. E 
accanto alla Sampdoria tro- 
viamo îl Milan, che è andato a 
vincere a Cremona. 


La Fiorentina, vincente in 
casa, è a quota 19 davanti a 
Napoli e Atalanta. In coda, 
sola, la Cremonese a 7 punti; 
la Lazio è a quota 9, l’Ascoli 
ha preso un po’ difiato (solaa 
11) e l'Udinese è ferma a 14 
punti. 

In B giornata dedicata ai 


ricuperi: il Genoa ha vinto in è 


casa sul Campobasso e ha 
raggiunto la Triestina al sesto 
posto in ‘classifica, con 22 
punti, mentîg il Parma ha 
fatto suo lo scontro con il Bari 
(dopo le roventi polemiche di 
una settimana fa). Uno.a zero. 
il risultato finale coni baresi. 
fermi al secondo: posto e il 
Parma comunque fanalino di 
coda. 


Nel campionato di basket 
importantissima vittoria del- 
la Stefanel, a Chiarbola, sulla 
Jollycolombani, conun peren- 
torio..90 a' 72: esaltante la 
prova dei ragazzi di De Sisti 
che hanno finalmente lascia- 
to lo scomodo quart’ultimo 
posto ‘în classifica, raggiun- 
gendo formazioni ben più 
quotate. 


L'Australian è andata a 
perdere ‘a Varese, mentre la 
Segafredo ritorna dalla diffi- 
cile trasferta nelle Marche 
con due preziosissimi punti 
nel carniere. 

G. N. 


ciato contro l'ambasciata in- 
custodita degli emirati arabi e 
un ordigno era scoppiato 
presso una sede del «partito 
di Dio», espressione dell’inte- 
gralismo sciita. 

Sulle montagne a Est della 
capitale vi è stato ieri un duel- 
lo di artiglieria particolar- 

| mente violento, ma breve, tra 
i guerriglieri drusi e reparti 
cristiani dell’esercito. Una 
tregua è entrata in vigore alle 
13 dopo un’ora di fuoco. 

Nel Sud del Libano, i guerri- 
glieri della resistenza hanno 
rivendicato tre operazioni 
contro gli israeliani avvenute 
ieri mattina a Myasa, a Burj 
Shemal e a Sidone. Vi sono 
stati disordini nel campo pa- 
lestinese di Ain Helwe, dove 
nella notte'sono statiscagliati 
candelotti esplosivi da un’au- 
to in corsa. 

Il generale Antoine Lahad, 
capo della milizia armata da 
Israele, ha affermato ieri che i 
suoi uomini resteranno neì 
sobborghi cristiani di Sidone 
anche dopo il ritiro delle trup- 
pe israeliane, finché l’esercito 
libanese non-avrà dimostrato 
la sua capacità di mantenere 
l'ordine. Il grosso della mili- 
zia, ha dichiarato Lahad, se 
ne andrà da Sidone martedì 
ma alcuni reparti resteranno 
lungo il fiume Awali e nella 
zona cristiana fra Sidone e 
Jezzin. 

Due camion dell’esercito li- 
banese hanno superato saba- 
to per la prima volta, il blocco 
israeliano all’Awali e hanno 
raggiunto Sidone. 


numeri 


per giocare 


(Italfoto) 


È arrivata anche la neve di 
febbraio. Al termine di una 
serata piovosa, ieri attorno 
alle 20 la temperatura si è 
improvvisamente abbassata, 
anche per l’arrivo di una bora 
fredda e impetuosa. La piog- 
gia si è trasformata nel giro di 
pochi minuti in una tormenta 

« di neve mista a ghiaccio, che è 
continuata a cadere per l’inte- 
ta serata. L’abbassamento 
della temperatura (1 in cen- 
tro attorno alle 23) ha fatto 
attecchire quasi istantanea- 
mente la neve: poco dopo le 
21, tutte le strade del.capoluo- 
go erano coperte di un perico- 
loso manto bianco fatto di 
neve ghiacciata. 

La tormenta ha ‘investito 
Monfalcone più tardi, poco 
dopo le 22, ma con risultati 
quasi identici. In pochi minu- 


ti la città ha ripreso l’aspetto , 


polare che aveva già assunto 
a gennaio. A Gorizia la preci- 
pitazione è stata più breve, 
ma sufficiente per coprire di 
bianco la città. Sulla pianura 
friulana in serata continuava 
a piovere, mentre una forte 
nevicata veniva registrata in 
Carnia. 

L’improvvisa tempesta di 
neve sui centri giuliani sem- 
bra provocata da una corren- 
te di aria fredda di origine 
artica che si è scontrata conle 
perturbazioni atlantiche at- 
tualmente sul Mediterraneo. 
Durante la giornata di ieri 
bruschi abbassamenti di tem- 
peratura erano stati segnalati 
sull'Europa centrosettentrio- 
nale,‘a partire dalla Scandina- 


via e dalla Gran Bretagna fino. 
alla Germania meridionale» 


(l'autostrada Monaco- 
Norimberga è stata bloccata 
da un colossale incidente pro- 
vocato dal ghiaccio). 

Il ritorno del gelo fa natural- 
mente temere per la ripresa 
delle attività di questa matti- 
na soprattutto a Trieste, dove 
particolarmente insidiose si 
presentano. le strade che dal 
centro salgono verso: l’Alto- 
piano. 

Per quanto riguarda i colle- 
gamenti, all’aeroportò di 
Ronchi dei Legionari è comin- 
ciato. a nevicare poco prima 
delle 23. «Non si sa bene — ci 
hanno detto — se nevichi ve- 
ramente,. o se invece si tratti 
di neve portata dalla bora che 
‘sta soffiando sugli ottanta al- 
l'ora». I due aeromobili attesi 
da Milano e da Roma sono 
arrivati con ritardi minimi. 
Sia l’Ati 361 giunta da Linate, 
sia il 351 partito da Fiumici- 
no, hanno trovato qualche dif- 
ficoltà nell'azione frenante. 
Ma tutto è andato O. K. 

Il problema sarà, forse, la 
partenza questa mattina. Se 
la temperatura durante la 
notte sarà calata allora si fot- 
merà una lastra di ghiaccio 
sulla pista e i decolli saranno‘ 
problematici. Ieri sera, dopo 
l’arrivo degli aerei, nessuna 
squadra è scesa in pista per 
spargere sale e preparare il 
campo per il giorno dopo. Ma 
forse non è troppo saggio 
attendere che cessi di nevica- 
Te per far scattare l’emergen- 
za. Forse sarebbe meglio pre- 
disporre tutto per tempo. 

Sull’autostrada Trieste- 
Venezia ieri notte la situazio- 
ne era drammatica fino a Re- 
dipuglia. Dopo tale località 
pioveva a dirotto. Per arrivare 
sotto la pioggia, bisognava 
però affrontare -un difficile 
percorso fatto di gelo, di neve 
e di forti raffiche di bora. 


IL PICCOLO 


i DEAETA èERTE nti ie a en 


DALL'INTERNO 


ANCORA ALLA SBARRA I BRIGATISTI 


. Sequestro Dozier 
Nuovo processo 


Gli imputati accusati anche del rapimento della moglie 


VENEZIA — Tornano in au- 
la oggi, davanti ai giudici del- 
«la Corte d'appello di Venezia, 
irapitori del generale statuni- 
tense James. Lee Dozier; se- 
questrato da un «commando» 
delle Brigate rosse il 17 di- 
cembre 1982 a Verona e libe- 
rato 42 giorni dopo a Padova 
da alcuni agenti dei Nocs che 
fecero irruzione nel «covo» Br 
di via Pindemonte. 

L’appendice giudiziaria alla 
vicenda che ha dato uno dei 
colpi più duri al fenomeno 
brigatista in Italia, con le suc- 
cessive deposizioni dei «penti- 
ti», era stata decisa il 22 mag- 
gio scorso dalla corte di cassa- 
zione che; accogliendo il ricor- 
so. presentato dalla procura 
generale di Venezia, aveva an- 
nullato parte della sentenza 
di secondo grado emessa dai 
giudici veneziani. 

Alcuni tra i più noti espo- 
nenti delle Brigate rosse, in 
particolare della colonna ve- 
neta «Anna Maria Ludmann», 


tra i quali Antonio Savasta e 
Cesare Di Lenardo, sono così 
chiamati a rispondere del rea- 
to. di sequestro di persone a 
fine di terrorismo anche nei 
confronti della moglie di Do- 
zier, Judith Stimpson, che era 
presente al momento del se- 
questro del marito. 

La signora Judith, infatti, 
aveva aperto la porta quel 
pomeriggio del 17 dicembre di 
tre anni fa a quei due falsi 
idraulici — Antonio Savasta e 
Pietro Vanzi — che si erano 
presentati dicendo. di dover 
controllare le ‘tubature del- 
l’acqua. La donna fu poi tenu- 
ta sotto la minaccia delle ar- 
mi e successivamente incate- 
nata, mentre il gen. Dozier 
veniva colpito alla testa conil 
calcio della pistola e sistema- 
to in un baule. 

Era la prima volta che le 
Brigate rosse colpivano un 
obiettivo «internazionale». La 
rivendicaziohe del. sequestro 
giunse alcune ore dopo a no- 


Sulla Cassia 
la nuova 
residenza 
privata 

di Craxi 


ROMA — ‘A quanto si è 
appreso ieri negli ambienti di 
Palazzo Chigi,-il. presidente 
del Consiglio utilizzerà come 
sua residenza privata. villa 
Lontana, l’edificio sulla Cas- 
sia Antica lasciato Come lega- 
to a favore dello Stato; dal- 
l'avv. Cesare Tumedei, nel cui 
testamento olografo è espres- 
samente detto chela villa de- 
ve essere destinata ad abita- 
zione privata del presidente 
del Consiglio in carica. 

Non è possibile però indica- 
re una data precisa nel trasfe- 
rimento dì Craxi a' villa Lon- 
tana in quanto — sempre se- 
condo quanto si.è appreso + 
numerosi e delicati sono i pro- 
blemi connessi sia allarsiste- 
mazione della villa ‘sia alla 
sicurezza: villa Lontana, che è 
circondata da un parco di un 
ettaro, si trova infatti nelle 
adiacenze di alcuni condomi- 
ni e quindi ‘sarà necessario 
predisporre particolari ser- 
vizi. 

L'autorizzazione ad accet- 
tare il legato dell'avv. Tume- 
dei, morto a Roma. il 4 aprile 
1980; all’età di 86 anni, è com- 
parsa sulla «Gazzetta ufficia- 
le» del 7 febbraio scorso. 


Si tratta del decreto. del 
Presidente della Repubblica 
13 ottobre 1984, col quale 
«sulla proposta. del ministro 
delle Finanze, viene autoriz- 
zato il conseguimento del le- 
gato, consistente nella casa 
sita in Roma, alla via Cassia 
Antica n. 35, col parco e le 
costruzioni ivi annesse, com- 
presi anche oggetti e quadri 
ivi contenuti». 
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me della colonna veneta delle 
Br. Quando Dozier venne libe- 
rato, vennero arrestati anche 
cinque brigatisti presenti al- 
l'interno del covo di via Pin- 
demonte: Antonio Savasta, 
Cesare Di Lenardo, Giovanni 
Ciucci, Emilia Libera, Ema- 
nuela Frascella. Quest'ultima 
intestataria dell’appartamen- 
to dove era tenuto nascosto 
Dozier. 

Sia nel corso del processo di 
primo grado a Verona sia in 
quello d'appello a, Venezia i 
giudici avevano sempre rite- 
nuto che l’azione compiuta 
contro la moglie del generale 
fosse al solo fine di poter rapi- 
Te Dozier e quindi sequestro 
semplice. La Corte di cassa- 
zione, invece, ha accolto il 
ricorso della pubblica accusa 
che richiedeva l'applicazione 
contro i brigatisti dell’articolo 
289 bis del codice penale (se- 
questro di persona a fine di 
terrorismo). Di qui, il nuovo 
processo. 


RIPRENDE IL PROCESSO PER LA COMUNITÀ DI SAN PATRIGNANO 


Entro sabato sentenza 


contro Muccioli e soci 


Oggi la requisitoria del pm - Interventi di opinione pro e contro l'imputato 


RIMINI — Vincenzo Mue- 
cioli e alcuni dei suoi diretti 
collaboratori nella conduzio- 
ne della eomunità di San 
Patrignano, conosceranno 
probabilmente entro la en- 
trante settimana il verdetto 
dei giudici del tribunale di 
‘Rimini. Il processo, aperto lo 
scorso 12 novembre e interrot- 
to per le festività natalizie, 
riprende in effetti oggi in se- 
guito a ‘un infortunio che ha 
bloccato il presidente Gino 
Righi, 

Una sospensione imprevi- 
sta, ma che ha forse contribui- 
to a rasserenare l'atmosfera 
attorno a questo «caso» che 
ha posto anche in evidenza le 
molte carenze delle strutture 
pubbliche nell’assistenza ai 
tossicodipendenti. Muccioli e 
i suoi tredici coimputati sono 
chiamati soprattutto a ri- 
spondere del reato di seque- 
stro di persona, nei confronti 
di cinque ospiti della nascen- 
te comunità. 


Era l’ottobre del 1980e l’ac- 
certamento dei fatti denun- 
ciati portò Muccioli e i suoi 
collaboratori in carcere per 
più di un mese. La tesi difensi- 
va è quella di aver agito in 
«stato di necessità», a fin di 
bene per giovani che, in crisi 
di astinenza, se fossero stati 
lasciati liberi sarebbero fuggi- 
ti per tornare «in piazza», pre- 
da degli spacciatori. Per que- 


sto agli ‘ospiti, al momento | 


dell’ingresso. nella comunità, 
viene detto chiaramente per i 
loro tentativi di allontanarsi 
saranno impediti con. fer- 
mezza. 

Di parere ovviamente diver- 
so il pubblico ministero, Ro- 
berto Sapio, il quale pronun- 


‘ cia oggi la sua requisitoria. 


Un momento molto atteso 
non solo per le richieste che 
formulerà, ma soprattutto per 
l'impostazione. ‘Alcuni testi 


Alla sbarra un «palazzinaro» e un sindaco 


AVELLINO — È stato fissato per il primo marzo prossimo, 
dinanzi ai giudici del tribunale penale di Avellino, il processo 
contro l'imprenditore edile Antonio Sibilia di Mercogliano, 
implicato nella vicenda delle presunte irregolarità negli appalti 
per la realizzazione nel capoluogo d’Irpinia di 1026 apparta- 
menti in prefabbricazione pesante. 

Per il 5:marzo prossimo, infine, è stato fissato a Napoli il 
processo in appello contro l’ex sindaco e segretario provinciale 
della Democrazia cristiana irpina, Antonio Matarazzo, il fratel- 
lo di questi, Vincenzo, e gli altri imputati condannati in primo 
grado ad Avellino per la vicenda della prefabbricazione pe- 
sante. 


MISTERIOSO OMICIDIO-SUICIDIO IN UNA SEDE INPS DI MILANO 


Guardia giurata ammazza l'amico 
poi entra in ascensore e si spara 


MILANO — Una guardia 
giurata, Giovanni Currado di 
49 anni, ha ucciso a colpi di 
pistola un suo amico, Luciano, 
Bosco di 47 anni, che lavorava 
come fuochista nel suo stesso 
luogo. di lavoro, la sede del- 
TInps di via Toffetti. Dopo 
aver sparato contro l'amico, 
Currado si è ucciso con un 
colpo di pistola alla tempia. 

Il fatto di sangue è avvenu- 
to ieri. pomeriggio nell’atrio 
dell’edificio in cui ‘ha sede 
YInps. Giovanni Currado, 
guardia giurata della società 
«Città di Milano», stava svol 
gendo il suo tumo di lavoro 
dalle 7 alle 19. Luciano Bosco, 
impiegato come fuochista, era 
anch'egli di servizio. 

I due uomini sono stati visti 
nella mattinata di ieri dal di- 
rettore della sede Inps, Giu- 
seppe D'Amore di 50 anni! Il 
funzionario li ha incontrati se- 
paratamente e ha detto di 
non aver notato nulla di inso- 
lito. 


D'Amore ha riferito alla po- 
lizia di sapere che Currado ‘e 
Bosco, spesso al lavoro insie- 
me, erano anche diventati 
amici, Quello che è accaduto 
trai due uomini è finora rima- 


sto un mistero. 


Verso le 15.30 la guardia 
giurata ha. aggredito l’amico, 
C'è stata una breve discussio- 
ne, poi Currado ha estratto la 
pistola, una calibro 7.65, e ha 
sparato sei colpi di cui tre 
hanno raggiunto Bosco all’ad- 
dome e uno al braccio. 


Il fuochista, benché già feri- 
to a morte, ha cercato scampo 
salendo su uno dei due ascen- 
sori del palazzo, alla ricerca di 
un telefono dal quale chiama- 
te aiuto. È salito prima al 
terzo piano, ma tutte ‘le porte 
degli uffici erano chiuse. Ha 
preso allora l’altro ascensore 
ed è salito al sesto piano, 
l'ultimo. Qui ha trovato un 
telefono dal quale ha chiama- 
to la polizia. 

Prima che gli agenti potes- 
sero arrivare in via Toffetti, la 


A Li Lu 


guardia giurata, non si sa an- 
cora per quale motivo, ha 
chiamato l’ascensore, è entra- 
to nella cabina e lì si è sparato 
un colpo di pistola alla 
tempia. 

La polizia ha trovato Curra- 
do già morto, mentre il Bosco 
è stato trasportato al policli- 
nico; i medici hanno cercato 
di salvargli la vita con un 
intervento chirurgico, che si è 
rivelato inutile. J 

Gli investigatori stanno cer- 
cando ora di capire, attraver- 
so gli interrogatori dei fami- 
liari di Bosco e Currado, cosa 
sia successo tra i due uomini. 
La guardia giurata era sposa- 
to e lascia due figli. 

‘Anche Bosco aveva moglie. 
A questa proprio sabato 
avrebbe raccontato che l’ami- 
co da circa tre giorni non gli 
rivolgeva la parola e non riu- 
sciva a-capire il perché: «Chis- 
sà cosa vuole da me?», si era 
chiesto parlando con la mo- 
glie. ì 


Morte in carcere: Aids? 


BERGAMO — La procura della Repubblica di Bergamo ha 
diffuso un comunicato relativo alla morte di Patrizia Turrino, 
di 32 anni, di Milano, morta il 2 febbraio scorso all'ospedale 
maggiore di Bergamo, dopo essere stata colpita da una grave 
emorragia mentre si trovava in carcere. La Turrini era stata 
arrestata dalla polizia in quanto, nel suo appartamento di 
Milano, erano stati trovati 30 grammi di eroina ed era inoltre 
accusata di aver fornito sostanze stupefacenti a una spacciatri- 
ce bergamasca, 

Voci non controllate e relative a un possibile caso di Aids 
(da sindrome di immunodeficienza acquisita che ha fatto tante 
Vittime negli Stati Uniti d'America) ha indotto il sostituto 
procuratore, dott. Gianfranco Mafferri a diffondere un comuni- 
cato nel quale, tra l’altro, si afferma che «le indagini autoptiche 
mnion hanno messo in evidenza elementi’ he documentino 
l'ipotesi che il decesso sia'dovuto all'Aids». 

Ragioni prudenziali e ìn considerazione della situazione 
derivata dalla tossicodipendenza della Turrini hanno consiglia- 
to «ulteriori accertamenti e indagini rivolte anche a verificare 
l'ipotesi che la morte sia stata condizionata dall’Aids». 

Nel documento il magistrato, nel rilevare che in Italia 
l’Aids ha colpito un cittadino su dieci milioni, precisa che nonsi 
ha la trasmissione del virus per via aerea e nel corso di normali 
contatti e quindi non si può parlare di un rischio di epidemia. 
Un apposito collegio di periti è stato incaricato di approfondire 
l'esame necroscopico, i cui risultati si. potranno conoscere 
soltanto fra un paio di mesi. 


d’accusa hanno infatti porta- 
to in tribunale quadri diversi 
da quelli dipinti nella fase 
istruttoria, modificando l’e- 
quilibrio processuale iniziale. 

Potrebbe poi anche farsi 
sentire il peso di una massic- 
cia mobilitazione «pro» Muc- 


.cioli, anche se in questi giorni 


un documento di una sessan- 
tina di comunità che fanno 
capo al «Coordinamento na- 
zionale delle comunità di 
accoglienza» ha gettato ben- 
zina sul fuoco, prendendo le 
distanze da Muccioli. 

E hanno aggiunto: «Di nuo- 
vo la storia insegna comé le 
istituzioni separate, frutto di 
scelte “nell'interesse dei biso- 
gnosi”, abbiano sempre dimo- 
strato con il tempo un volto 
diverso da quello iniziale; il 
volto vero». Da domani sono 
previste le arringhe dei difen- 
sori e, se non vi saranno repli- 
che, la sentenza dovrebbe es- 
sere emessa nella tarda serata 
di sabato 16 febbraio. 


ERA PRESENTE FRANCO DAL CIN 


Rapina sventata 
in un ristorante 
ritrovo dell’Inter 


MILANO — Una rapina al 


ristorante «Da Roberto» in’ 


corso Sempione, abitualmen- 
te frequentato da giocatori e 
dirigenti dell’Inter, è stata 
sventata l'altra notte dall’in- 
tervento della polizia, che ha 
arrestato i trerapinatori. Trai 
clienti del ristorante c’era an- 
che Franco Dal Cin, direttore 
generale dell’Inter, che come 
tutte le persone presenti è 
uscito senza alcun danno dal- 


| Yavyentura: tutta la refurtiva 


è stata recuperata. 


Il fatto è accaduto poco pri- 


«ma delle 23, all’angolo tra cor- 


so Sempione e via Poliziano. 
Il proprietario, Francesco 
Barsotti di 42 anni, si è accor- 
to che tre giovani dall’atteg- 
giamento poco rassicurante si 
aggiravano attorno al risto- 
rante. Ha chiuso allora la por- 
ta a chiave: La precauzione si 
è però rilevata inutile: il vetro 
della porta è stato infranto e il 
primo dei rapinatori, tutti 
mascherati, è entrato nella 


DOPO L’ANGELUS HA ESORTATO | FEDELI A CONTRIBUIRE 


ll Papa lancia un appello 
«Mancano chiese a Roma» 


CITTÀ DEL VATICANO — Un «pres- 
sante appello» ai sacerdoti, ai religiosi, 
alle religiose e ai fedeli perché diano «il 
loro fattivo contributo» per la costruzio- 
ne di nuove chiese e per l'assistenza 
religiosa della periferia di Roma, in occa- 
sione della giornata di ieri dedicata a 
questi problemi, è stato lanciato dal 
Papa come vescovo di Roma. 


‘Rivolgendosi, dopo la recita dell’«An- 
gelus» ad alcune migliaia di fedeli sotto 
la pioggia, il Papa ha detto: «Il problema 
dell'assistenza religiosa della periferia e 
quello della costruzione di nuove chiese 
parrocchiali sono intimamente legati ai 

‘vari e delicati problemi di carattere s0- 
ciale e civile della nostra diocesi, 


«Nelle zone in cui manca la chiesa per 


Che la festa cominci... sotto la 


i 


Venezia — Due maschere sotto il cielo plumbeo dispiegano i loro mantelli in piazza San Marco 


la celebrazione dell’eucarestia ‘e per il 
culto, e difettano'gli spazi adeguati per la 
sala ricreazione ed educazione dei ragaz- 
zi e dei giovani, le persone e le famiglie si 
trovano quasi sbandate ed esposte a vari 
pericoli, non avendo il necessario punto 
di riferimento che le aiuti a crescere è a 
maturare comunitariamente nella fede 
cristiana». 


Nell'«Angelus» Giovanni Paolo II ave- 
va ricordato il suo recentissimo viaggio 
in America Latina, dicendo di avere «ne- 
gli occhi quelle folle di figli e figlie della 
Chiesa che nel corso di questi giorni non 
abbandonavano il Papa su tutte le strade 
del suo pellegrinaggio». 


Rivolgendosi ad alcune migliaia di fe- 
deli radunate in piazza San Pietro, il 


DI hi 


‘Papa ha così proseguito: «Mi è rimasto 
impresso profondamente nell’animo il 
grido di benedizione che tanto dice circa 
il desiderio di Dio che quelle popolazioni 
portano nei cuori. E nel contempo echeg- 
gia in esso anche il desiderio di pane, il 
desiderio di giustizia sociale, al quale 
deve farsi incontro la verità del Vangelo 
mediante il ministero di evangelizzazio- 
ne della Chiesa. Mai 

«A tutti loro, così lontani dal punto di 
vista della distanza e in pari tempo così 
Vicini al cuore della Chiesa, che batte qui 
a Roma, rispondo ancora una volta con 
‘un fervido ringraziamento e con la bene- 
dizione nel nome della Santissima Trini- 
tà». Al termine del suo breve discorso il 
Papa ha ringraziato i presenti per la loro 
«perseveranza» durante la pioggia. 


pioggia 


(tel. Ansa) 


"COME: UN REGICTRATORE 
DI CACSA ZANUCCI?" — 


sala puntando una’ pistola 
contro Barsotti. 


Mentre un complice svuota- 
va la cassa; l’altro -ha fatto 
irruzione nella sala da pranzo, 
costringendo i clienti a depor- 


‘re sul tavolo gli oggetti di 


valore .e a sdraiarsi poi per 
terra. Un terzo rapinatore in- 
tanto caricava la refurtiva su 
un'auto parcheggiata davanti 
al locale. 


- E stato a questo punto che 
una pattuglia di controllo, for- 
mata da una giovane vice 
ispettrice e da un agente, si è 
accorta di qualcosa di strano 
passando. davanti al risto- 
rante. 


Chiesti rinforzi, i due poli- 
ziotti sono entrati nel locale, 
imbattendosi in uno dei rapi- 
natori che, gridando «La ma- 
dama, la madama», ha punta- 
to la pistola alla.testa di un 
cameriere. 


L'operazione della polizia è 
stata rapidissima, Mentre i 
due agenti della prima pattu- 
glia inseguivano i malviventi 
che scappavano attraverso le 
cucine del ristorante, altre 
«volanti» hanno circondato la 
zona. 

In pochi minuti, grazie alle 
descrizioni dell’abbigliamen- 
to indossato dai tre, sono stati 
bloccati i presunti responsa- 
bili della rapina: un uomo per 


strada e altri due mentre sta-. 


vano per partire a bordo di 
una «128». Accanto al risto- 
rante è stata scoperta una 
«Golf», risultata rubata, sul 
cui sedile posteriore era am- 
massato il bottino: pellicce, 


| preziosi, portafogli. 


Le .itre persone arrestate, 
che in un primo tempo hanno 
dato nomi e documenti falsi, 
sono risultate essere Paolo 
"Tranfo e Maurizio  Massè, 
entrambi milanesi di 19 anni, 
colpiti da ordine di cattura 
per spaccio di sostanze stupe- 
‘facenti, e Oscar Beccalli di 30 
anni, ricercato per rapina. La 
polizia ritiene che potesse es- 
serci un quarto complice. 


Anche nel settore dei registratori di cassa è presente il nome Zanussi, per rendere più facile la ge- 
stione della vostra attività e per rendere più rapido lo sviluppo dei vostri affari. I ; 

Affidabili, maneggevoli, veloci e flessibili, i registratori di cassa Zanussi offrono all'utente una gam- 
ma di prestazioni in grado‘ di soddisfare qualsiasi esigenza. 


d 
Î 
I 
È 
‘REGISTRATORI DI CASSA ZANUSSI: L'INVESTIMENTO DA NON PERDERE È E i 
DI 
O) 


| registratori di cassa Zanussi li'trovi dappertutto* e, piacevole sorpresa, non costano più degli-altri. Anzi. 


* In vendita nei negozi di elettrodomestici che trattano 
i marchi Rex, Zoppas, Castor e Zanussi. 


| "CERTO! E A CONDIZIONI 
— MOLTO INTERESSANTI" 


pil 
fi a 
$ 


Situazione: sul Mediterraneo 
‘centrale permane una circolazione 
depressionaria; veloci perturba- 
zioni provenienti dalle latitudini 
temperate dell'Atlantico raggiun- 
gono l’Italia. 

Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni condizioni di variabili- 
tà con annuvolamenti in tempora- 

«nea intensificazione.epossibilità, 

di precipitazioni più frequenti e 
localmente temporalesche al cen- 
tro-Sud. Dalla serata tendenza a 
schiarite più ampie sulle regioni 
settentrionali, sulla Toscana e sul 

Lazio; dopo il tramonto formazio-. 

ne di banchi di nebbia sulla Pianura padana. 

AT AILO in diminuzione a iniziare dalle regioni settentrio- * 

nali. i s) 

Venti: sulle regioni settentrionali deboli o moderati da Nord-Est; 

n Sue altre regioni moderati occidentali tendenti a disporsi intorno 
ford. ì 
Mari: da mossi a molto mossi. È 1 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 8; Bolzano 1, 6; | 

‘Verona 1,6; Venezia 3, 5; Milano 1, 2; Torino 0, 9; Cuneo 1, 8; Genova 
8,13; Bologna 1, 3; Firenze 9, 14; Pisa 9, 13; Falconara 5, 14; Perugia ‘ 
8, 10; Pescara 9, 21; L’Aquila 8, 15; Roma Urbe 12, 16; Roma 


Potenza 8, 12; Santa Maria di Leuca 14, 16; Reggio Calabria'10, 19; | 
Messina 13, 17; Palermo 14, 18; Catania 9, 19; Alghero 13, 15; ‘| 


Cagliari 10, 18. Ti 
TEMPO NEL MONDO bi 

(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) hl 

‘Amsterdam s. —8, -3; Atene n. 9, 17; Beirut s. 8, 17; Belgrado p. 1, 7; î 


‘Berlino s. —13, —6; Bruxelles s. —5, 0; Buenos Aires p. 22,33; Chicago neve 
—16, -5; Copenaghen s. —16, -13; Dublino n, -1, 2; Francoforte s, —10,—2; 
|| Ginevra p. 5, 10; Gerusalemme s. 6, 13; Johannesburg n. 11,19; Lisbona p. 
12, 17; Londra s. -3,—1; Los Angeles s. 12, 16; Madrid n.7, 14; Miami n.12. 


per.la pubblicità su 


LIL PICCOLO. 


beffe 
Lai Rot Etra 


Fiumicino 13, 15; Campobasso, 9, 11; Bari 12, 20; Napoli 12, 15; .| ° 


SEGUIR CGISIAIO © I° CINI > RETI SORBROT O OTO TSO 


aiar recaizo eee gr it 


24 MANS 2 Re RR E LE ER IAN 


Le 


Lunedì, 11 febbraio 1985 


IL PICCOLO 


QUANDO LA STAMPA ERA BURLONA E I LETTORI SI DIVERTIVANO 


Le bugie di Carnevale 


(Greta Garbo a Trieste per girare un film? Più che una notizia era uno scherzo 
‘come la storia del paracadute che avrebbe dovuto far spettacolo sul Molo Audace 


La caratteristica del Carne- 
vale, con punte satirico/umo- 
ristiche più o meno aguzze a 


Seconda dei momenti e delle 


‘situazioni locali e nazionali, è 
rimasta nel tempo sempre la 
stessa: un'espressione reatti- 
va alle regole di costrizione di 
tutti i giorni (purché, a festa 
finita, ciascuno riprenda il 
proprio ruolo consueto). Pra- 
ticamente un periodo di sana 
baldoria all'insegna dell’«ogni 
scherzo vale», Scherzi e burle 
che, a Trieste, hanno riscosso 
tanto successo da guadagnar- 
si la simpatia di chi lo scherzo 
aveva subito. 

Solitamente, per ricordare 
le grandi burle di carnevale, si 
ricorre a un'passato remoto 
come se fossero soltanto*pa- 
ternità dei vecchi, dimenti* 
cando 0 ignorando che anche 
in tempi relativamente recen- 
ti a Trieste se ne organizzaro- 
no delle belle che riuscirono a 
coninvolgere gran parte della 
cittadinanza. 


i lettori di questo giornale, 
non più giovani, certamente 
ricorderanno che anni fa su 
Queste colonne fece capolino, 
Senza particolare rilievo, una: 
Notizia che annunciava l’in- 
tenzione di una-casa cinema- 
tografica americana di realiz- 
zare un film su «Massimiliano 
e Carlotta», Qualche giorno 
dopo si lesse che— perrestare 
il più possibile, nella realtà 
ambientale — le scene princi- 
pali del film sarebbero state 
girate proprio a Miramare: gli 
interni, nel Castello, nei mesi 
di. gennaio. e febbraio; gli 
esterni, nel. parco in. prima: 
vera. 

Notizie successive, rieche:di 
particolari. e di infiorature, 
riuscirono a stimolare atten- 
zione e curiosità. Eravamo in 
pieno divismo. I giovani (più 


artisti cinematografici, e con 
gli album di ritagli dai roto- 
calchi dedicati alla settima 
arte tra i libri, di scuola), al- 
l'annuncio che si sarebbe gi- 
rato un filma Mirimare co- 
minciarono ‘a scommettere 
sulla scelta degli interpreti: 
Segreto assoluto, invece, da 
parte de'«Il Piccolo», sui loro 
nomi... Accennò, invece; per 
rendere più veritiera la noti- 
zia a un probabile recluta- 
mento di comparse. Dopo una 
serie di ‘brevi annunci abil- 
mente centellinati; finalmen- 


che mai forniti di-foto degli | telanotizia.«bomba»: a inter- 


pretare il film erano stati scel 
ti John Gilbert e Greta.Gar- 


bo, «coppia/idolo», in quel 
momento dopo i grandi suc- 
cessi della-diva in «La regina 
Cristina» e «Anna Karenina». 

E comprensibile il fermento 
e l’entusiasmo che la notizia 
creò tra gli ammiratori della 
celebre coppia. Non c’era la 
televisione e il cinema occu- 
pava il primo posto quale 
spettacolo di massa. Quando 
poi «Il Piccolo» fece conosce; 
re il giorno e l’ora in cui la 
«divina» e il suo non meno 
celebre partner sarebbero 


| La rassegna dei libri 


è: 


A Trieste, con 


a 


Aldo Bressanutti: «Trieste 
dal Timavo a Punta Grossa» - 
Edizioni Lint, pagg. 186, lire 
35.000. 

E così il vademecum è com- 
pleto. Chi, come usava uno 0 
due.secoli fa, volesse farsi can- 
dido viandante e percorrere 
lemme lemme le «nostre» ter: 
re (Friuli, Venezia. Giulia, 
Istria), in una sorta di iniziati. 
co «grand tour», ha ora'a di- 
sposizione tutti e tre i preziosi 
volumi di Aldo Bressanutti. 
Una ‘bisaccia per riporli (le 
tasche non basterebbero), e 
Via!, alla scoperta, lenta e me- 
todica, di città e paesi che la 
gran macina del vivere — os- 
Sia l'indifferenza, la fretta, la 
superficialità — rende spesso 
sconosciuti perfino a quanti 
ga. sempre e per ‘sempre ‘vi 
abitano. 

, Sconosciuta — benché 
intravista di giorno in giorno, 
sbirciata di sfuggita, magari 
dietro i vetri di una quattro- 
ruote — appare anche questa 
Trieste, che il magico reali- 
smo, di Bressanutti fissa in 
una. dimensione assoluta, 
atemporale é quindi eterna! 

Che splendida città, silente 
e deserta, ci offrono queste 
incisioni! Vien davvero voglia 
di ‘avventurarcisi, come su 
un'isola enigmatica dove si 
sia stati scaraventati dai ma- 
rosi del fato, e dove è lecito , 
sospettare sia giàarrivato il 
Day After, quello del dopo- 
bomba N(muri intatti ma non 
l'ombra di un passante; solo 
segno di vita.— estinta? —.i 
panni stesi ad asciugare da 
finestra ‘a finestra). 

Una città un po’ fantasmati- 
ca, dunque, eppure «miniata» 
con rigore e fedeltà amabil- 
mente. certosini.. Sta qui la 
bravura di Bressanutti, che di 
‘Trieste è cronista e poeta, poi- 
ché —. identificandola. casa 
per casa, strada per strada — 
al tempo stesso la trasfigura e 
la colloca una spanna al di 
sopra della banalità e dell’an- 
gustia quotidiane. 

Ed è nell’«evocazione»/ (non 
diremo nella «descrizione»);di 
Cittavecchia che l’artista ap- 
pare più ispirato ed emotiva- 
mente coinvolto: punti di vi- 
sta quasi sempre elevati, oriz- 


| pranzò con un menù tratto 


zonti quasi sempre lontani, 
anche sei tetti si arrampicano 
sui tetti e i camini sembrano 
una selva di pinnacoli alpini, 
a soffocare le viuzze e le erte. 

L'amorosa minuzia di que- 
ste tavole trova, del resto; giu- 
sta consonanza nelle incisioni 


dedicate, prima, ai paesini del” 


Carso e; poi, agli angoli meno 
noti e agli scorci più insoliti di 
Muggia, la cittadina/capoli- 
nea di questa lunga traversa. 
ta sentimentale. 


xx 

Ma si è parlato. di prezioso 
vademecum: E tale il libro 
non sarebbe — con ogni ri- 
spetto per l’opera grafica, che 


nell'economia complessiva ha < 


giusta prevalenza — senza i 
«testi didascalici» che a ogni 
veduta s'accompagnano e che 
la corredano di tutti quei dati, 
storici e cronachistici (anche 
minuti), necessari a rendere il 
volume, oltre che piacevole, 
istruttivo. 

Ne sono autori Roberto Da- 


Delizie antiche 
e un bel menù 
Delizie. antiche abbinate 
alla buona tavola e alle cu- 
riosità gastronomiche: circa 
un mese fa si tenne.a Ligna- 
no Sabbiadoro. il primo 
«Meeting amici del luna, 
park», durante ‘il quale si 


dalla tradizione degli ambu- 
lanti. Giancarlo» Pretini, ap- 
passionato ed entusiasta ri- 
cercatore nell'ambito di que- 
‘sta cultura popolare, ha pub- 
‘blicato ‘un fascicolo/menù 


| produzioni intema, tratte da 

«L'arte del cusinare» di Bar- 
tolomeo Scappi del XVI se- 
colo (edizioni Trapezio). Tre- 
‘cento. menù, personalizzati 
col'nome:di ogni commen- 
isale, 

Tra le ricette (antiche e 
proposte nel linguaggio del 
tempo): «fritelle de salvia», 
«frittata ‘al rosmarino», 
«gnocchi col deo», «spiedi 
di polenta», «bolapec», «fri- 
tole di mele». 


impreziosito da bellissime ri: |. . 


Bressanutti 


ni 


miani, Rinaldo Derossi, Du- 
san Jakomin,. Laura Ruaro 
Loseri e Italico Stener; e le 
loro «schede» si sgranano in 
una sorta di «storia di Trie- 
ste» ridotta in pillole di grade- 
vole sapore, ‘consigliabili a 
chi, per le più varie ragioni, 
avesse finora. diffidato dei 
ponderosi tomi degli storici 
locali. 05 

Né mancano le accattivanti 
«introduzioni» alle varie se- 
zioni del volume, firmate da 


Franco Firmiani, Fulvio To- 
mizza, Italico Stener (per la 
parte. concernente Muggia) e 
Stelio Mattioni: ‘con’ il quale 
ultimo: è agevole consentire 
quando‘ afferma: «Di Trieste 
ci sì può innamorare, volerle 
bene è più difficile», meno 
agevole quando sostiene — un 
po' «fuori tema», diremmo — 
che «il nazionalismo italiano! 
di Trieste non è una colpa, è 
una Virtù...»: 


R, B. 


Sopra, due scorci di Citta- 
vecchia. i 
È * 
E 
«Il libro dei nuovi genitori», 
a cura di Craig T. Norback e 
della Gerber - Vallardi edito- 
re, pagg. 394, lire 20.000. 


Cinquecento domande ' di 
genitori ansiosi di fronte ai 
più disparati problemi. dei 
figli nei primi tre anni di vita e. 
risposte di esperti pediatri so-. 


‘no raccolte in questo volume, 


Gli argomenti che i «nuovi 
genitori» pongono riguardano 
la salute, la sicurezza e la cura 
dei: bambini. 
{ EX 

Giovanni Pozzì: «Poesia per 
gioco» — Il Mulino editrice, 
Pagg. 198, lire 15.000. 

«Questo libro vuol informa: 
Te su quei ghiribizzi della lin- 
gua, quelle storture, verbali, 
quei. giocolini di omofonie; 
‘quelle curiosità nella distribu- 
zione delle parole, quelle acro- 
bazie del senso che di tempo 
in tempo trovano credito 
presso i poeti di ogni paese». 

Si tratta in definitiva, come 
dice l’autore, di una storia. 


‘ della poesia così come è stata. 


espressa, e Viene recepita. 


giunti a Trieste, la curiosità si 
trasformò in febbre. ( 

Il lato/arrivi della stazine 
centrale, all’ora dell’appunta- 
mento, fu invaso da una gran 
folla. C'era chi aveva dei fiori 
da offrire alla Garbo 'e chi 
delle foto sulle quali farsi ap- 
porre l’autografo. Il treno.arri- 
vò puntuale e la folla si prote- 
se'verso il binario come per 
una gara a chi riuscisse a 
scorgere per primo i due atto- 
ri; ma un «ooh!» di sconsolata 
delusione rintronò sotto la 
volta della pensilina allorché 
venne annunciato ‘che John 
Gilbert e Greta Garbo aveva: 
no preferito scendere a Mira- 
mare, assicurando però il pro- 
prio intervento al «Veglionis- 
simo della stampa». 

La gran parte dei presenti 
comprese e accetò con spirito 
lo scherzo. Altri invece, cre- 
dettero alla storia del film e 
alla presenza dei due attori al 
«Veglionissimo» vi partecipa- 
rono. Si trovarono sì di fronte 
a John Gilbert e'a Greta Gar- 
bo, ma in... più copie stereoti- 
pate. ‘ 

La'gente sorrise e il «Veglio- 
nissimo della stampa» ebbe, 


come'al solito del resto, il suo? 


bravo successo. Ho detto co- 
me al solito perché questa 
burla non fu un caso isolato. I 
giornalisti locali, per parecchi 
anni, a carnevale, ne studiaro- 
no di altre facilitati senz'altro 
dal rapporto di forte simpatia 
esistente tra giornale e lettori. 
Allora i problemi del mondo e 
della città erano meno gravi 
di quelli odierni, e il «foglio», 
come i vecchi chiamavano il 
nostro quotidiano, poteva de- 
dicare più spazio alle notizie 
liete e confortanti e talvolta 
scherzose che suscitavano se- 
renità e buon umore. 

Pur abituati agli scherzi 
‘carnevaleschi della stampa 
locale, talvolta non si poteva 
evitare di cascarci, conla con- 
‘solazione, poi, di essere stati 
(se non proprio interpreti) al- 
)menoò partecipi del loro succ- 
cesso. 

Mi torna infatti alla memo- 
ria quello che ottenne un altro 
scherzo nostrano. Sempre a 
piccole dosi, il «Piccolo» le 


incominciò un bel giorno a , 


dar notizia dell'invenzione di 
un certo tipo di paracadute 
che permetteva, al paracadu- 
tista, di prendere terra su una 
piccola base. 

Se al giorno d'oggi ciò non 
costituirebbe novità, allora 
era ritenuto addirittura im- 
possibile. Seguì l’annuncio 
che Trieste, e più precisamen- 
te la testa del Molo Audace, 
per la sua ristretta superficie, 
era stata prescelta per una 
dimostrazione di lancio., 

Periodo indicato, ovvia- 
mente, .quello di carnevale; 
ma. il pubblico non ci fece 
caso. La giornata, una dome- 
nica mattina piena di sole ma 
leggremente ventilata. Al mo- 
lo e-anche in Piazza dell'Unità 
si ‘assistette a un. continuo 
affluire di persone curiose e 
desiderose di assistere all’im- 
portante... esperimento. 

Giunse l’aereo, che inco- 


| minciò a volteggiare sulla 


piazza e sul molo, ma quasi 
contemporaneamente au- 
mentò l'intensità del vento. 
Per un momento si ‘perisò che 
Îl lancio venisse rimandato. 
Invece, dall'aereo cominciò a 
sporgere qualcosa d’indefini- 
to, che poi si stagliò nel cielo e 
prese forma: una sagoma 
umana appesa a un paracadu- 
te che subito preda del vento, 
venne spinta verso il Porto 
franco. vecchio fino a sparire 
dalla vista dei curiosi. 


Si diffuse la voce che il para- | 


cadutista fosse finito impi- 
gliato in un pilone dell’alta 
tensione. Altri dicevano inve- 
ce che fosse finito contro una 
ciminiera. Per un momento il 
pubblico visse tra «finzione e. 
realtà», tanto che fu sfiorata 
dall'idea di una sciagura. Uno 
striscione che l’areo lasciò 
sventolare in coda, con la 
scritta: «Arrivederci al Veglio- 
nissimo della stampa» fece 
tornare il sorriso agli spetta- 
tori che compresero, in quel 
‘momento che il paracadutista 
non poteva essere altro che 
un. pupazzo. 

Scoppiò anche un applauso e 
qualtuno commentò: «Che 
matti ‘sti giornalisti, sempre 
pieni de morbin!». Su questo 
commento si potrebbe ‘azzar- 
darè un considerazione. Il 


«morbin» vive sempre, maga-" 


ti allo stato latente, nei trie- 
stini, e si manifesta soltanto 
nei momenti di intima sereni- 
tà che oggi purtroppo, è tur- 
bata frequentemente da trop- 
pe sciagure e troppe violenze. 

‘A conferma potrei ractonta- 
re un’altra simpatica, quanto 
colossale burla. escogitata e 
attuata a Milano abbastanza 
recentemente da un-giornali- 


| sta triestino che colà dirigeva 


un importante giornale‘ della 
notte. Burla che provocò 
l’adunate di quasi tutti gli 
«Ugo» residenti in quel mo- 
mento nella capitale lombar- 
da. Una burla riuscita, che 
fece parlare del «morbin» an- 
che all’ombra della Madonni- 
na. Ma era una beffa del «pri- 
mo de april», 

5 Livio Grassi 


La' foto in alto è tratta da 
«Tutti in maschera — 30 modî 
‘per fare costumi di carneva- 
le» di Piero Polato, appena 
pubblicato da Mondadori 
(pagg. 78, lire 15 mila). 


L MONDO DELLA MEDICINA | 


INCONTRO. SCIENTIFICO SULLA PATOLOGIA CEREBRALE SENILE 


Per una mente senza età. 


Studi e ricerche puntano su una vecchiaia sempre più efficiente - | neurotrasmettitori 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — Il cervello ha 
l’età dei propri neuroni (unità 
cellulari, funzionali del tessu- 
to nervoso), più che quella 
delle sue arterie (i vasi attra- 
“Verso i quali il sangue va. dal 
cuore alle varie parti del 
Corpo). 

L'affermazione. viene. dal- 
l’incontro scientifico «La pa- 
tologia cerebrale senile: 
aspetti vascolari e degenerati- 
Vi», organizzato dall'Istituto 
di clinica neurologica dell’U- 
niversità di Milano in collabo- 
razione con il Centro studi 
‘Bracco. Il'traguardo degli stu- 
di e delle ricerche è rappre- 
sentato dalla volontà di poetr 
contare su una vecchiaia sem- 
pre più efficiente, Attualmen- 
te le persone sopra i 65 anni 
corrispondono all'11% dell’in- 
tera popolazione; si può però 
prevedere. che, grazie al mi- 
glioramento'in generale delle 
condizioni di salute e d’igiene, 


nei primi due decenni dopo il 
Duemila la percentuale. sia 
destinata ad aumentare fino 
al 15%. 

Si tratta di una grande mas- 
sa di persone — dieci milioni 
solo in Italia — che porta con 
sè insufficienze immunologi- 
che, malattie metaboliche, 
patologie legate al deteriora- 
mento dei vari organi. Ecco, 
allora, sorgere la necessità 
che questa .-massa sia il più 
efficiente possibile, sì da tra- 
sformarla da un magma a ca- 
rattere assistenziale, destina- 
to a travolgere qualsiasi strut- 
tura sociale, in un esercito di 
individui ancora attivi atti a 
sostenere un loro ruolo nel 
tessuto sociale di domani. 

In particolare, il: cervello 
dell’anziano è entrato nel pie- 
no della ricerca biologica, me- 
dica e farmacologica. 

È un fatto purtroppo asso- 
dato che, col trascorrere. degli 
anni, le normali funzioni fisio- 


QUEGLI ANTIESTETICI BRUFOLI... 


Antiandrogeno 
contro l’acne 


Vi sono problemi clinicì che 
vengono spesso misconosciuti 
come tali e quindi sottovalu- 
tati o male impostati. L’acne è 
uno di questi. Dalle giovani 
che entrano în pubertà alle 
donne adulte, non esiste chi 
non conosca almeno le più 
appariscenti manifestazioni 
dell’acne: la comparsa di co- 
medoni (i cosiddetti punti neri 
o bianchi, a seconda che il 
comedone sia aperto o chiu- 
so), la formazione di pustole o 
di cisti. 

‘A volte queste lesioni mal 
trattate o curate tardivamen- 
te lasciano della cicatrici de- 
turpanti e una condizione psi 
cologica che confina nella de- 
pressione: il viso sì presenta 
antiestetico e bisognoso di ce- 
rotti che coprano i brutti 
segni. ki 

Se ne è parlato al congresso 
dell’Associazione. dermatolo- 
gi ospedalieri italiani, a Sor- 
tento, dove sì sono alternati 
relatori di fama internaziona- 
le. Il prof. Ebling ha riaffer- 
mato l’importanza dell’unità 
pilo-sebacea che’ costituisce 
una specie di bersaglio prefe- 
renziale per tutti i disturbi 
ormonali ai quali l'organismo 
può andare incontro. 

Già da qualche decennio è 
stata ampiamente dimostrata 
la stretta correlazione esì- 
stente tra gli ormoni androge- 
ni e la (comparsa di lesioni 
acneiche. Gli androgeni deri- 
vano il loro nome dal termine 
greco «<andropos = uomo», în- 
ducono le ghiandole sebacee 
‘a'una iperattività, cioè a pro- 
durre:sebo în grande quanti 
tà. Si creano così le premesse 
allo sviluppo di raccolte di 
materiale sebaceo, al molti 
‘plicarsi di microrganismi che 
nel sebo trovano l’ambiente 
ideale per vivere e prospera- 
re, con la conseguente forma- 
zione di pus (foruncoli e bru- 
foli). 

“Se ne deduce che se gli an- 
drogeni sono î primi respon- 
sabili di quanto. avviene a li- 
vello della pelle quando 'insor- 
ge l’acne, ostacolando la loro 
azione ne dovrebbe derivare 
un sicuro beneficio. In base a 
questa logica deduzione è sta- 
to trovato l'antiandrogeno 
ver eccellenza. 
= Con il ciproterone acetato îl 
tedesco Neumann ha final 
mente messo a punto un far- 
maco estremamente attivo în 
tutte le manifestazioni acnei- 
che che riguardano il sesso 
femminile. Nell'89% delle pa-, 
zienti trattate è stata. suffi- 
ciente la somministrazione'di 
questo prodotto, associato a 
un estrogeno, per risolvere î 
loro problemi, Generalmente 
bastano da 3 a 6 cicli di cura 
per ottenere la remissione 
dell’acne: la pelle diventa 
gradatamente meno grassa, 


si riduce la formazione di bru- | 


foli e sì ha la progressiva 
scomparsa deî punti neri. 

Avviene spesso che l'acne 
venga trascurata. Ma la don- 
na che si ritrova con la pelle 
eternamente lucida, con un 
aspetto decisamente trascu- 
rato; con la propria bellezza 
mortificata da brufoli e punti 
neri, ha anche il diritto di 
risolvere questo problema. 

L'errore più grave sarebbe 
quello di considerare l'acne 
come un problema puramente 
estetico, da demandarsia cre- 
me o a ciprie coprenti. Essa, 
invece, può avere profonde 
implicazioni psicologiche e ri- 
sultare perfino invalidante 
per quelle donne che lavora- 
no e ‘svolgono attività che 
comportino intensi rapporti 
sociali. 

Tutto ciò è ormai inutile, 
visto che esìstono i mezzi per 
risolvere rapidamente e sen- 
za danni estetici la propria 
acne. 


Il laser 
nel prossimo 


futuro 


Le prospettive di impiego 
futuro del laser sono molte e, 
interessanti, e confortate dai 
risultati positivi degli studi in 
corso. In chirurgia aumenta- 
no le possibilità di intervenire 
con il laser soprattutto per via 
endoscopica, su diversi tipi di 
neoplasie. 


In dermatologia il laser vie- 
ne attualmente sperimentato 
per la terapia degli angiomi a 
voglia di vino e perle telean- 
gectasie. Alcuni cardiochirur- 
ghi lo stanno utilizzando per 
interventi di angioplastica 
sulle coronarie. 

Ma l’impiego forse più inte- 
Tessante è la fotochemiotera- 
pia dei tumori, basata sull’uso. 
combinato della luce e di so- 
stanze fotosensibilizzanti, che 
potrebbe forse ovviare ad al- 
cuni inconvenienti dell’attua- 
le terapia antiblastica. 


‘Ipotesi 
sull’insorgenza 
dell’epilessia 


‘Recenti studì non. hanno 
escluso l’ipotesi che l’epiles- 
sia possa essere una patologia 
dovuta  all’alterazione di un 
neurotrasmettitore. Questi 
‘messaggeri chimici, con cui il 
cervello governa l’intero orga- 
Nismo, sembrano assumere 
sempre. più un ruolo chiave 
nella patologia del sistema 
nervoso centrale e muscolare. 
E la comprensione dei loro 
meccanismi di azione e delle 
loro possibili alterazioni potrà 
‘aprire strade nuove nella tera- 
pia di queste malattie. 


logiche si mortificano e com- 
paiono i segni di un progressi- 
vo. decadimento legato alla 
riduzione dell'attività cere- 
brale. In questo periodo i neu- 
roni cerebrali. In questo pe- 
riodo i neuroni cerebrali si 
tiducono in modo progressi-' 
vo, assieme alle loro connes- 
sioni. 

Per comprendere tutta l’im- 
portanza di questo fenomeno 
bisogna ricordare che il neu- 
tone va inteso come un’unità 
micro-vascolo-metabolica, ad 
altissima attività energetica, 
esigenza questa che può esse- 
te soddisfatta solo quando:il 
sistema vascolare risulta in- 
denne, il sangue fluisce nei 
vasi regolarmente e l'apporto 
di sostanze nutritive e di ossi- 
geno è normale e continuo. 

Quando tali condizioni non 
sussistono più, allora il cervel- 
lo dell’anziano va incontro‘a 
una delle tante patologie, ca- 
ratteristiche di questo perio- 


«MIRACOLO 


do della vita dell'uomo. Da 
qui la necessità di richiamare 
l’attenzione sui neurotra- 
smettitori, vale a dire su quel- 
la fitta rete che collega le 
cellule nervose le une alle al- 
tre, e.che è responsabile delle 
comunicazioni tra esse e della 
trasmissione dei vari stimoli. 

‘Tra i neurotrasmettitori, la 
dopamina sembra avere un 
ruolo determinante nei pro- 
cessi d’invecchiamento' del 
cervello. Soltanto da qualche 
anno si è cominciato a studia- 
re l’attività e l'invecchiamen- 
to cerebrale alla luce del me- 
tabolismo. Da queste ricerche 
appare evidente che.il meta- 
bolismo energetico cerebrale 
diminuisce con l'avanzare 
dell’età, e malgrado le difficol- 
tà, sono emerse delle conside- 
razioni di base che occorre 
tenere ben presenti in tema di 
farmacologia cerebrale. 

Tra ì farmaci è stata richia- 
mata l’attenzione sul sulocti- 


dil, che sembra corrispondere 
a -recise necessità: agisce con 
effetto stimolante sui neuro: 
trasmettitori; ha un'attività 
antiaggregante delle. piastri: 
ne del sangue, con effetto ani 
titrombotico; è efficace sulla 
viscosità del sangue; agisce 
con meccanismo antispastico 
sulla muscolatura liscia dei 
vasi; stimola il metabolismo. 
energetico del cervello. Inol- 
tre, trattandosi di cure pro- 
lungate, la molecola ha il van- 
taggio di ‘essere molto ben 
tollerata dal paziente e di ave- 
re una' tossicità tra, le. più 
basse. 

Severi studi clinici hanno 
determinato, nella maggior 
parte dei casi, miglioramenti 
della memoria e della concen- 
trazione, con diminuzione del- 
l'ansia, della depressione, del- 
la fatica e dei disturbi del 
sonno, Il che, indubbiamente, 
non è poco. 

Ranieri Ponis 


DELLA NUOVA MEDICINA» 


I calcoli renali 
ele onde d’urto 


La frantumazione dei calco- 
li renali (litotrissia) senza la 
necessità dell'incisione chi- 
Turgica rappresenta una. re- 
cente conquista clinica resa 
possibile dall’applicazione di 
onde fisiche (ultrasuoni e on: 
de d'urto) in grado per l’ap- 
punto di frantumare i calcoli. 

Queste modernissime tecni- 
che interessano soprattutto i 
calcoli renali e dell’alto urete- 
re, poiché i calcoli vescicali e 
quelli dell’uretere pelvico so- 
no già da parecchi anni trat- 
tati con successo svariate tec- 
niche transuretrali. Inoltre è 
‘opportuno ricordare che ì cal- 
coli di acido urico e di cistina 
possono essere disciolti con 
terapie mediche per via orale. 

E° necessario precisare che 
la litrorissia con ultrasuoni e 
quella con onde d’urto rap- 
presentano due metodiche 
che, pur dirette allo stesso 
fine, divergono.estremamente 
tra-di loro per tecniche, risul- 
tati, complicanze e costi. 

La  litotrissia transcutanea 
con ultrasuoni è un metodo 
parzialmente cruento in 
quanto gli ultrasuoni devono 
essere portati a contatto del 
calcolo per poterlo frantuma- 
re; ciò viene effettuato con. 
l’uso di una sonda (un tubo 
metallico) del diametro di po- 
co inferiore a 1 cm che pene- 
tra attraverso la cute e i mu- 
scoli fino ad arrivare all’inter- 
no delle cavità renali; ovvia- 
mente è necessaria un’aneste- 
sia generale o spinale. 

‘Purtroppo con questa tecni- 
ca non tutti i calcoli possono, 
essere messi a contatto con la 
punta della sonda; inoltre se il 
calcolo è troppo grande o 
troppo duro gli ultrasuoni 
non sempre riescono nel'loro 
intento, e se c’è stata infezio- 
ne intorno al rene (perinefrite) 
si possono incontrare serie 
difficoltà. nell’introduzione 
della sonda; l'emorragia può 
essere una temibile compli- 
canza di questa: tecnica. Il 
litotritore ad ultrasuoni'ha un 
costo ‘che si aggira sui 12-14 
‘milioni di lire e pertanto già 
relativamente diffuso tra gli 
urologi. 

La litotrissia extracorporea 
con onde d'urto, di recentissi- 
ma introduzione clinica, è un 
metodo completamente in- 
cruento poiché le onde d'urto, 
possedendo un'elevata capa- 
cità di penetrazione attraver- 
so i tessuti, non necessitano 
di alcuna sonda per raggiun- 
gere il calcolo. Il paziente vie- 
ne posizionato ed'immobiliz- 
zato‘in una vasca contenente 
acqua \deionizzata; l’aneste- 
sia, spinale o generale, ha il 
solo scopo di evitare che il 
paziente si muova. Un sofisti- 
cato doppio sistema radiolo- 
gico computerizzato localizza 
il calcolo ,e permette con 
estrema esattezza la messa a 


‘SCOPERTO UN ORMONE SINTETICO 


Previene le paralisi 


SAN'FRANCISCO — Nel corso di esperi- 
menti di laboratorio, scienziati dell'Universi- 
tà di California hanno scoperto che un 
ormone sintetico analogo alla tiroproteina è 
in grado di prevenire su cavie animali l’in- 
da lesioni al 


sorgere di paralisi causate 


cervello o al midollo spinale. 
Se gli esperimenti ora in corso su'umani 
avranno identico effetto, la scoperta avrà 
conseguenze di estremo rilievo nella pre- 
venzione delle paralisi conseguenti a traumi, 
* che negli Stati Uniti costringono all'immobi- 
lità almeno ventimila persone all'anno. 
‘Anche se infatti la scienza medica fino a 
poco tempo fa ha.considerato come inevita- 
bile la paralisi successiva a lesioni traumati- 
che dei cervello‘e del midollo spinale, studi 
recenti indicano invece che in tal senso! è 
possibile l'azione terapeutica. 
La prima ipotesi in tal senso venne 
formulata nel 1978, il dottor John Holaday, 
un medico dell'Istituto americano di ricerca 


«Walter Reed» scoprì che Vendorfina, un 
polipeptide contenuto nell'ormone pituitario 
e con azione analoga alla morfina, preVeniva 
appunto. l'insorgere di paralisi dovuta a 
lesioni traumatiche del.cranio e della colon- 
na vertebrale. 


Tre'anni più tardi, scienziati dell'Univer- 


sità di California provarono che l'insorgere 
della paralisi poteva esser contrastato con 
iniezioni di naxolone, un farmaco che però 
blocca la produzione di endorfine nell'orga- 
nismo. Il:problema è stato ora superato con 
l'impiego di un'altra sostanza prodotta dal 
corpo, appunto la tiroproteina. 

| risultati della scoperta verranno resi 
noti entro. breve dalla rivista medica specia- 
lizzata «Neurology». Se confermati, gli espe- 
rimenti potranno introdurre’ l’uso di un far- 


maco che, se somministrato via iniezione 


bili. 


appena dopo l'incidente, eviterà a tanti 
conseguenze dolorose e altrimenti inguari- 


fuoco delle onde d'urto prove- 
nienti da un generatore posto 
all’interno della vasca; per 
circa un'ora onde: d’urto ven- 
gono sparate sul calcolo fino a 
Tidurlo a sabbia; e quando 
tutta la ‘sabbia è stata elimi- 
nata all’esterno con l'urina il 
paziente ‘è dimesso guarito: 
(generalmente dopo 2-4 
giorni). 

Nessun calcolo, duro o gran- 
de che sia, può resistere alle 
onde d'urto. E’ un vero spetta- 
colo; veder lavorare questa 
macchina, il cui costo pur- 
troppo si aggira sui 4 miliardi 
e mezzo di lire (e per il mo- 
mento i risultati ottenuti nel- 
la calcolosi delle vie ‘biliari 
non sono soddisfacenti). Due 
di queste macchine sono da 
15 giorni in funzione in Italia 
in case di cura private: una a 
Roma e l’altra a Milano. 


«Venti giorni orsono le auto- 
rità americane hanno conces- 


so il permesso per l’uso e l’im! 
portazione negli Usa. di 100. 
litotritori ad onde d’urto defi- 
nendoli il '«miracolo. della 
nuova medicina»: l’elevato 
costo: dell'apparecchiatura 
sarà recuperato con la dimi; 
nuzione dei tempi di degenza 
e il più rapido recupero lavo- 
rativo dei pazienti, senza con- 
siderare la scomparsa delle 
complicanze postoperatorie e 
dei disagi propri cui i pazienti 
vanno incontro con gli altri 
sistemi ad elevata invasività: 
E' auspicabile che la lito: 
trissia extracorporea con on: 
de d’urto, nonostante i costi 
elevatissimi, possa rimanere 
al di fuori di possibili specula- 
zioni economiche per rimane: 
re quel grande evento scienti- 
fico che in effetti rappresenta! 
Orlando Pettirossi 
professore di chirurgia | 
sostitutiva e dei trapianti 
d'organo dell’Università di 
Trieste 


(ene sani formazioni Ederina: ni 
Cinque minuti al giorno 
per vincere la cellulite 


La cellulite vissuta esclusivamente come difetto este- 
tico è in realtà un’anomalia dovuta all’abnorme accu- 
mulo di acqua e grassi nei tessuti. Il consiglio per chiè 
colpito da questa alterazione cellulare è di mettere 
subito in atto una “guerra vincente” alla cellulite. An- 
che le persone più pigre, dopo aver analizzato il pro- 
pre corpo, centimetro per ceritimetro, oggi possono 

ecidere di migliorarlo e combattere in modo sempli- 
ce e naturale quella brutta pelle a “buccia d’arancia.” 


La cellulite viene vissuta 
generalmente come difetto 
fisico, mentre in realtà è 
un’alterazione del tessuto 
sottocutaneo, dovuta ad ac- 
cumulo di acqua e di grasso 
nel tessuto adiposo. 

A esserne affette sono 
quasi; esclusivamente le 
donne. Le parti più colpite 
sono le gambe (cosce, inter- 
no del ginocchio, caviglie), i 
glutei; meno frequente- 
mente la nuca, l'addome, il 
seno, le braccia, le spalle. 

Come si manifesta lo 
sappiamo tutti: nelle zone 
affette da cellulitela pelle è 
a “buccia d’arancia”, visibi- 


contraggono i. muscoli; è 
dolente quando viene pizzi- 
cottata e presenta rigonfia- 
menti ‘decisamente poco 
estetici contro cui non han- 
no alcun successo le diete 
dimagranti. La cellulite, in- 
fatti, non ha alcuna paren- 
tela conl’obesità o il grasso 
superfluo. I suoi sistemi di 
trattamento, quindi, devo- 
no. essere assolutamente 
specifici. ‘ . 

Il più semplice e nello 
stesso tempo il più efficace 
è il massaggio. Infatti un 
massaggio continuato assi- 
cura risultati... continuati. 
Se poi questi massaggi ven- 
gono eseguiti con un pro- 
dotto specifico, quale Ede- 
rina Kolly,.i risultati sono 
migliori e si ottengono in 
minor tempo. Ederina Kol- 
lyè frutto di otto anni di stu- 
di e sperimentazioni da par- 
te,di esperti europei. Tra i 
suoi ingredienti principali: 
l'estratto d’edera che ha 
azione lenitiva sui nervi e 
azione fluidificante sul'tes- 
suto adiposo, i trigliceridi 
vegetali che aiutano il tes- 
suto.cutaneò a mantenere 
la sua elasticità e la sua 
morbidezza naturale, infine 
un particolare componente 


le soprattutto quando. si’ 


vegetale che svolge azione 
liposolvente e disinfiltrante 
con conseguente mobiliz- 
zazione delle adiposità sot- 
tocutanee. Ed è proprio 
questo componente. vege- 
tale a differenziare Ederina 
Kolly dagli altri prodotti. 
Ederina Kolly, un’emulsio- 
ne cremosa che non irrita la 
pelle, di facile assorbimen- 
to, va applicata sulla parte 
colpita da cellulite e fatta 
penetrare mediante. mas- 
saggio circolare per 3-5 mi- 
nuti. L'operazione deve es- 
sere ripetuta una volta al 
giorno (preferibilmente la 
sera prima di coricarsi)sen- 
za interruzioni per un. pe- 
riodo di circa 30 giorni. 
Con. Ederina Kolly si 
avranno risultati assoluta- 
mente soddisfacenti (dra- 
stica riduzione, se non eli- 
minazione: completa, dei 
depositi di grasso e di acqua 
@ conseguente sparizione 
dell’effetto “buccia d’aran- 
cia”) per cui si potranno so- 
spenderne le applicazioni. 
È comunque consigliabi- 
le, per evitare il riformarsi 
della cellulite, ripetere il 
trattamento. con - Ederina 
Kolly almeno tre volte l’an- 
no: all’inizio della primave- 
ra, inestate e inautunno. In 
qualunque periodo dell’an- 
no, quando si ha più tempo. 
da dedicare a sé stesse e più 
voglia di sentirsi in perfetta | 
forma, si può completare | 
l’operazione anti-cellulite 
integrando iltrattamento di |, 
massaggi a base di Ederina 


Kolly con passeggiate che | - 


riattivano la circolazione, | 
con sport per tonificare i 
muscoli, con dieta per di- | 
sintossicare l'organismo. | 
Ederina Kolly distribuita |: 
in Italia da Interpharmex, 
via Enrico Fermi 17, 20019 
Seguro di Settimo Milanese 
(MI), tel. 02/32.87.203, è 
venduta in farmacia. 
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DALL'ESTERO 


WEINBERGER RASSICURA GLI ALLEATI AL CONVEGNO DI MONACO 


Protezione all’Europa 
con la difesa spaziale 


Il sistema anti-missile proposto potrebbe bloccare anche gli Ss-20 


MONACO — La tesì statu- 
nitense, secondo cui lo svilup- 
po di un sistema di difesa 
spaziale non darà nuovo 
impulso alla corsa agli arma- 
menti terrestri, ma anzi la 
renderà inutile, è stata soste- 
nuta ieri in un discorso del 
segretario alla difesa degli 
Stati Uniti, Caspar Weinber- 
ger, letto nella giornata con- 
clusiva della «Wehrkundeta- 
gung», il congresso degli 
esperti di difesa del mondo 
occidentale, a Monaco di Ba- 
viera. 

Il discorso è stato letto 
all'assemblea, alla quale par- 
tecipano 150 esponenti dei 
principali paesi del sistema 
difensivo occidentale tra re- 
sponsabili governativi, milita- 
ri e studiosi, dal sottosegreta- 
rio alla difesa, Richard Perle, 
poiché l'aereo del ministro, a 
causa del maltempo, non è 
riuscito a partire da Londra in 
tempo per raggiungere Mona- 
co, prima della conclusione 
della conferenza. 

Il programma della visita di 
Weinberger in Germania è 
stato così ridotto al solo 
incontrò che egli dovrà avere 
oggi a Giessen, nell’Assia, con 
il ministro della difesa federa- 
le, Manfred Woerner, in occa- 
sione d’una visita a una for- 
mazione militare statunitense 
sul confine con la Germania. 
Est. 

Nel suo discorso, Weirber- 
ger è apparso soprattutto 
interessato a eliminare le 
preoccupazioni espresse nella 
prima giornata del congresso 
di Monaco dal cancelliere 
Kohl, che gli stati Uniti fac- 
ciano passare la creazione di 
un sistema di difesa spaziale, 
politicamente e tecnicamen- 
te, sopra la testa degli alleati 
europei. 

Weinberger ha, infatti, insi- 
stito nel sostenere l’idea che 
l’attuazione del concetto rea- 
ganiano di «Sdi» (iniziativa di 
difesa strategica) sia perfetta- 
mente compatibile con gli im- 
pegni di difesa comune presi 
dagli Stati Uniti nell’ambito 
dell’Alleanza Atlantica. La di- 
fesa strategica nello spazio 
perorata dagli Stati Uniti — 
ha sostenuto — serve non solo 
‘a difendere il continente ame- 
ricano dagli attacchi fatti con 
missili nucleari interconti- 
nentali, ma anche a difendere 
l'Europa dagli attacchi di 


* missili nucleari a medio rag- 


gio d’azione come gli «SS-20» 
sovietici. 

Egli ha poi sostenuto che 
l'avvio delle ricerche in que- 
sto campo, alle quali gli Stati 
Uniti vorrebbero associare gli 
alleati europei, daranno nuo- 
vo stimolo ai negoziati per la 
riduzione e il controllo dei 
sistemi d’armi nucleari terre- 
stri. 

Contro: questa teoria s'era 
schierato, nella prima giorna- 
ta del congresso di Monaco, il 
ministro della difesa francese, 
Charles Hernu, il quale aveva, 
invece, esposto il rischio che 
YUnione Sovietica risponda 
con un rafforzamento del pro- 
prio potenziale in missili nu- 
cleari, intercontinentali e.a 
medio raggio, all'eventuale 


creazione di un sistema di. 


difesa spaziale da parte degli 
Stati Uniti. 
Più favorevole all'adesione 


apparsa, sempre nella prima 
giornata, la posizione del can- 
celliere Helmut Kohl, che ieri 
ha ricevuto pieno appoggio 
da parte del capo del secondo 
partito della coalizione gover- 
nativa tedesca, il presidente 
bavarese Josef Strauss. 


Strauss ha evitato addirit- 
tura di porre all’adesione alla 
proposta americana le condi- 
zioni che ci aveva posto Kohl 
— garanzia  dell’estensione 
della protezione delle armi 
spaziali all'Europa e della 
partecipazione degli europei 
alla ricerca e allo sviluppo del 
sistema difensivo spaziale — 
dichiarandosi senz'altro con- 
vinto del fatto che la «Sdi» 
rappresenta un tentativo di 
eliminare le armi atomiche 
dalla faccia della Terra. 

La «Wehrkundetagung», 0 
congresso. informativo sulla 
difesa, di Monaco; ha fornito 
l'occasione a tutta una serie 


alle proposte statunitensi è | di incontri politici. 


Caspar Weinberger 


TESTIMONIANZA DEL DIRETTORE DELLA FED AL CONGRESSO 


Anche Volcker è ottimista 
sull'economia americana 


Reale il 3,5% di espansione - Resta la preoccupazione per il deficit strutturale 


WASHINGTON — Ottimi 
stiche previsioni sull’espan- 
sione dell’economia america- 
na anche dal «chairman» del- 
la Banca centrale Paul Volc. 
ker. In una testimonianza da- 
vanti alla commissione sena- 
toriale per il bilancio, Volcker 
‘ha dichiarato che le previsioni 
del Federal Reserve non va- 
riano molto dal 3,5% d’inere- 
mento nell'economia previsto 
dall’ufficio parlamentare del 
bilancio e dal 4 per cento 
previsto .dall’amministrazio- 
ne per l’anno in corso. 

Ma, ha ammonito il «chair- 
man», è indispensabile e 
urgente che il Congresso ridu- 
ca di almeno 50 miliardi il 
deficit di bilancio per il prossi- 
mo anno fiscale, che si è ini- 
ziato il primo ottobre. Volcker 
ha contestato la tesi, sostenu- 
ta dal governo, che l’economi- 
ca possa continuare a svilup- 


L’OPPOSITORE JUQUIN NEL COMITATO CENTRALE DEL PCF 


Marchais rimane segretario 
ma la contestazione cresce 


PARIGI — Georges Mar- 
chais è stato rieletto come era 
scontato, segretario generale 
del Pef, a conclusione dei la- 
vori del 25.0 congresso. Meno 
scontata — era un grande 
punto interrogativo — è la 
rielezione di Pierre Juquin, il 
«grande contestatore», tra i 
membri del comitato centra- 
le. Pierre Juquin esce peraltro 
dall'ufficio politico, di cui fa- 
ceva parte dal 1979, e del qua- 
le era diventato il portavoce 
‘ufficiale. 

Oltre a Pierre Juquin, sono 
stati rieletti nel comitato cen- 
trale altri sue «innovatori», 
l’ex ministro per la formazio- 
ne professionale Marcel Ri- 
gout, che nel luglio scorso si 
era battuto perché il Pcf 


restasse nel governo, fautore . 


di un rinnovamento a livello 
della direzione e Felix Damet- 
te, delegato al congresso per 
la federazione di Parigi, che 


un giornale aveva definito nei 
giorni scorsi «l’eretico assolu- 
to a priori». 

Il fatto che tre personaggi 
che hanno apertamente con- 
testato la linea della direzione 
su tutti i piani — democrazia 
interna, rapporti col partito 
socialista, giudizio di merito 
sui paesi socialisti, e legami 
con questi paesi — siano stati 
rieletti nel comitato centrale 
costituisce certamente una 
svolta. In altri tempi, anche 
recenti, Juquin, Rigout e Da- 
mette avrebbero rischiato l’e- 
spulsione pura e semplice dal 
partito. 

La contestazione della linea 
della direzione si è rivelata 
però questa volta, durante il 
dibattito precongressuale e al 
congresso stesso, piuttosto 
diffusa. La federazione della 
Haute Vienne, alla quale per 
esempio appartiene l’ex mini- 
stro Marcel Rigout, è tra quel- 


IL CASO «EREDITATO» DALLA GUERRA DELLE FALKLAND 


Trovato il diario di bordo 
del sommergibile inglese 


che affondò il Belgrano 


TONDRA — Agenti di Sco- 
tland Yard, inviati apposita- 
mente in missione nelle Indie 
occidentali, hanno ritrovato il 
«giornale di bordo» del «Con- 
queror» il sottomarino della 
flotta britannica che, nella 
guerra delle Falkland, affon- 
dò, centrandolo con i suoi 
siluri, l'incrociatore argentino 
«Generale Belgrano», provo- 
cando la morte di 368 marinai 
argentini. Lo riferisce stama- 
ne il quotidiano «Mail On 
Sunday». 

Il documento ritrovato era 
assieme ad altre carte nauti- 
che nella abitazione di un ex 
ufficiale della «Royal Navy», 
il tenente Narendra Sethia 

' che oggi vive nell’isola di St. 
Lucia, nei Caraibi. Gli uomini 
della speciale sezione «Se- 
rious Crimes» di Scotland 
Yard, guidati dallo ispettore- 
capo Ron Hardy, hanno prov- 
veduto a interrogare l’ex uffi- 
ciale che ‘era a bordo del 
«Conqueror» quando il sotto- 
marino inglese affondò il 2 
‘maggio del 1982 il «Belgrano» 
provocando la morte di 368 
‘marinai argentini. 

Il tenente Sethia che ha 28 
anni e che ha lasciato la mari- 
na alla fine del 1982, avrebbe 


negato di avere a che fare con 
la scomparsa del «giornale» di 
bordo del «Conqueron», 
scomparsa che venne accerta- 
ta nel settembre dello scorso 
anno. A Londra un portavoce 
di Scotland Yard non ha volu- 
to aggiungere altro a quanto 
scrivono il «The Mail On 
Sunday». 


La scomparsa del giornale 
di bordo del «Conqueror» pro- 
vocò non poco imbarazzo al 
governo di Margaret That- 
cher. Si ipotizzò il tentativo 
da parte del premier inglese 
di nascondere la verità sui 
fatti che avevano portato allo 
affondamento dell’incrociato- 
re argentino «Belgrano» ed 
alla morte dei suoi 368 uomi- 
ni. Secondo il «Mail On Sun- 
day» l’aver ritrovato il docu- 
mento dimostra che esso non 
fu mai fatto sparire, come si 
era detto, dai vertici ‘della 
«Royal Navy» perché ritenuto 
imbarazzante per il conte- 
nuto. 


Il «giornale di bordo» ab- 
braccia il perioso maggio- 
ottobre del 1982 e contiene i 
particolari operativi della lo- 
calizzazione del «Belgrano» 
prima che fosse impartito l’or- 
dine di attaccarlo. 


I coloni 
a Nouméa 
contestano 


il governo 


NOUMÉA — La situazione è 
di nuovo molto tesa in Nuova 
Caledonia. In seguito all’ap- 
pello del deputato locale del 
movimento neogollista 
«Rpr», Jacques Lafleur, mi- 
gliaia di europei hanno mani- 
festato a Nouméa, sfidando il 
coprifuoco, al grido di «Pisani 
vai via». 

Il delegato del governo e 
alto commissario Edgar Pisa- 
ni, che aveva minacciato: di 
arresto. gli organizzatori della 
‘manifestazione, ha chiesto a 
Parigi se Lafleur, benché pro- 
tetto. dall’immunità parla- 
mentare, possa essere even- 
tualmente arrestato. 

Tutti gli accessi alla sede 
dell'Alto commissariato era- 
no stati bloccati, come all’e- 
poca dei moti dello scorso 
gennaio. La manifestazione si 
è conclusa però a tarda notte 
senza incidenti. 

Lafleur aveva invitato la po- 
polazione a «non rispettare 
più: il coprifuoco, in seguito 
alla decisione presa dal con- 
gresso del ’’fronte”’ indipen- 
dentista Kanak di rilanciare 
le azioni di boicottaggio eco- 
nomico», 


Il capo del governo locale, | 


Dick Ukeiwe, ha ‘affermato 
che il congresso del fronte è 
stato «illegale», 


Acquisti rateali senza cambiali fino a 48 mesi con GMAC 
Finanziaria General Motors. Assistenza qualificata 
e ricambi originali in oltre 800 centri di servizio Opel. 


AGGIUNGENDO 1,00 


le che avevano votato. contro 
il progetto di risoluzione nel 
testo proposto dalla ‘direzio- 
ne. L'alternativa alla rielezio- 
ne di Rigout era.il rischio di 
una grave crisi in'uno dei 
bastioni del Pcf. 


L'impressione dunque è che 
la direzione, di fronte a questo 
fenomeno del tutto nuovo, ab- 
bia cercato di arginarlo, man- 
tenendo nel comitato centrale 
(ma con un numero di voti 
nettamente inferiore agli altri 
membri eletti) tre ‘tra i ‘più 
rappresentativi esponenti 
della contestazione. Al tempo 
stesso, un’altra dozzina di «in: 
novatori» sono stati eliminati, 
tra cui un altro combattivo 
delegato della Haute Vienne, 
la signora Ellen Costans. 


A fare ancora da contrappe- 
so agli «innovatori», alcuni 
«uomini nuovi» di tutta fidu- 
cia sono entrati nell’ufficio 


politico e nella segreteria. Nel 
primo organismo, che conta 
22 membri, Pierre Juquin e 
Jean Colpin (mortò di recen- 
te) sono stati sostituiti con 
Pierre Blotin e Claude Bil- 
lard. Il primo soprattutto è* 
noto come persona molto vici- 
na a Marchais, ed è stato tra 
coloro che prima e durante il 
congresso hanno sparato a ze- 
ro contro gli «innovatori». 
Secondo'le prime valutazio- 
ni, dunque, la direzione del 
Pcf ha cercato di darsi iÎmezzi 
per neutralizzare, senza trop- 
pi danni, gli «innovatori»; ma 
ha dovuto per la prima volta 
ammettere, o tollerare, la pre- 
senza, nel partito di uomini 
che, benché privi di una piat- 
taforma comune, si sono fatti 
portavoce di un'unica preoc- 
cupazione di fondo: conti- 
nuando sulla strada presa, il 


parsi in presenza del pesante 
deficit attuale e che l’inflazio- 
ne possa essere tenuta sotto 
controllo se:non si attacca, in 
maniera «aggressiva», il disa- 
vanzo. 

In ogni caso, ha dichiarato 
Volcker, le prospettive econo- 
miche sono al momento «ve- 
ramente buone». Il rischio 
maggiore, ha aggiunto, non è 


| costo degli interessi — in con- 


la prospettiva di una recessio= 
ne, che allo stato attuale non 
esiste, ma la dipendenza dal- 
l'afflusso di capitali stranieri, 

«I nostri mercati di capitale 
— ha detto Volcker ai senatori 
— e i tassi d’interesse sono 
divenuti ostaggi del continuo 
afflusso di capitale straniero». 
Di conseguenza, non. solo il 


Libro bianco sul Centro. America 


WASHINGTON — L’Unione Sovietica tenta, per mezzo di 
Cuba, di trasformare l'America centrale in un satellite del 
blocco orientale. Lo afferma un «libro bianco» del governo 
degli Stati Uniti, non ancora pubblicato, ma citato ieri dal 


«New York Times». 


Sulla base di documenti sequestrati a Grenada nel 1983, il 
documento menziona Gromiko, secondo il quale la regione «è 
una pentola bollente per un “espansionismo rivoluzionario?» 
e Cuba e il Nicaragua sono «esempi viventi per i.Paesi di 


quella parte del mondo». 


Il documento è stato preparato allo scopo di persuadere il 
Congresso ad approvare gli aiuti all'America centrale. 


dizioni di deficit — aumenterà 
Îma una inversione dell’afflus- 
so esterno potrà portare ‘a una 
impennata dei tassi d’interes- 
se stessi. 

Quello che preoccupa so- 
prattutto il «chairman» della 
Banca centrale, è il «deficit 
strutturale». Il deficit è consi- 
derato strutturale quando le 
spese superano gli introiti an- 
che quando l'economia non è 
in stato di recessione. Volcker 
ha dichiarato di dubitare che 
il congresso riuscirà a tagliare 
50 miliardi dal deficit e ha 
citato l'opinione corrente del 
mercato secondo la quale la 
riduzione sarà intorno ai 25 
miliardi. In previsione di uno 
stato di cose del genere, la 
Banca centrale si prepara a 
restringere la disponibilità di 
denaro e quindi a consentire 
ai tassi d'interesse di risalire. 

Girolamo Modesti 


PRIMO BERSAGLIO DEI KILLER 


C’è sempre Schmidt 
nel mirino della Raf 


partito rischia di rinchiudersi 
in un «ghetto». 


PARIGI — Sarà un «enor- 
me psicodramma nazionale», 
come l’ha definito lo storico 
della Resistenza francese Em- 
manuel Leroy, il processo a 
carico del «boia di Lione», 
Klaus Barbie, che si prevede 
avrà inizio entro la fine del- 
l’anno. 

La data non è stata ancora 
definita ma a Lione già sono 
in corso da tempo î preparati- 
vi e le «grandì manovre» în 
vista del processo, che si an- 
nuncia come il più clamoroso 
e spettacolare della storia 
giudiziaria francese. 

Klaus Barbie, che era capo 
della Gestapo di Lione negli 
anni della seconda guerra 
mondiale, è uno dei pochi cri- 
minali di guerra nazisti anco- 
ra în carcere. Dopo la libera- 
zione di Reder in Italia, ne 
restano ancora, oltre a Bar- 
bie, due în Olanda, alcuni nel- 
la Germania occidentale (do- 
ve però i tribunali giudicano î 
crimini di guerra con estrema 
indulgenza e preferiscono 
procedere con gli imputati a 
piede libero), un paio în Polo- 
nia e Rudolf Hess, nel carcere 
di Spandau. 

Nell’Unione Sovietica è sta- 
to poi recentemente estradato 
dagli Stati Uniti, dopo essere 


stato privato della nazionali 
tà americana, Feodor Fedo- 
renko, un ucraino di 73 anni 
ex guardiano di un campo di 
sterminio nazista in Polonia. 
Nell’Urss, Fedorenko rischia 
la.pena di morte.per crimini 
di guerra. 

Per sua fortuna Barbie 
sfuggirà al patibolo, pur 
essendo già stato condannato 
due volte a morte în contuma- 
cia dalla giustizia francese 
nel dopoguerra, perché la 
pena capitale è stata abolita 
in Francia nell'agosto 1981, 
poco dopo l’elezione di Mitter- 
tand alla presidenza. 

Estradato dalla Bolivia in 
Francia esattamente due an- 
ni fa, nel febbraio 1983, egli è 
accusato di «crimini contro 
l'umanità», tra l’altro come 


Helmut Schmidt' 


BONN — Responsabili del- 
la sicurezza della Repubblica 
federale di Germania hanno 
affermato ieri di ritenere pos- 
sibili nuovi attentati terrori- 
stici nei prossimi mesi, ma 
hanno definito infondato un 
servizio pubblicato ieri dal 
giornale «Bild am Sonntag», 
nel quale viene loro attribuita 
la previsione di un nuovo at- 
tentato. 

Il giornale domenicale ha 
attribuito la sua informazione 
al direttore dell’ufficio di poli- 
zia giudiziaria (Landeskrimi- 
nalamt) della Bassa Sassonia, 
Wilfried Kusber, ma un porta- 
voce dell’ufficio ha successi- 
vamente messo in chiaro che 
Kusber s'era limitato; nel col. 
loquio con «Bild», a sottoli- 
neare che nuovi attentati ana- 
loghi a quello che la settima- 
na scorsa costò la vita all’in- 
dustriale Zimmermann a Mo- 
naco non sono da escludere, | 


«Bild am sonntag» ha riteri- 
to anche di una lista messa a 
punto dai servizi di sicurezza 
nella quale figurano i nomi di 
145 personalità della politica, 
della magistratura, delle forze 
armate e delle imprese attive 
nel settore dell’elaborazione 
dati minacciate di morte dal- 
l’organizzazione terroristica 
«Rote Armee Fraktion». 

L'esistenza d’una lista at- 
tualizzata delle vittime pre- 
scelte dal terrorismo non è 
stata negata dai responsabili 
dei servizi di sicurezza, 

In testa alla lista dei politici 
nel mirino della «Raf» figura 
sempre secondo le informa- 
zioni di «Bild am ‘sonntag», 
l'ex cancelliere Helmut 
Schmidt cui i terroristi non 
perdonano l’azione di. polizia 
all'aeroporto di Mogadiscio 
per la liberazione degli ostag- 
gi di un aereo della Lufthansa 
dirottato. 


UN NOTO LEGALE MARXISTA DIFENDERÀ KLAUS BARBIE 


Sarà uno psicodramma nazionale 
il processo al «boia di Lione» 


responsabile della deporta- 
zione ad Aushwitz di 42 bam: 
bini ebrei catturati. a Izieu nei 
pressi di Lione, e che non 
hanno più fatto ritorno. Negli 
anni della guerra, la: Gestapo 
di Lione fu responsabile dî 
circa:4000 esecuzioni capîtali, 
di 14.000 arresti e della depor- 
tazione di oltre 7.000 ebrei 
verso i campi di sterminio. 
Barbie ha già deciso di 
dichiararsi «non colpevole». 
Il suo difensore è un perso- 
naggio molto noto: è l’avvoca- 
to marzista Jasques Verges, 
che fu nella Resistenza all’e- 
poca dell’occupazione nazi- 
sta della.Francia e poi, negli 
anni della guerra d’Algeria, 
difese molti indipendentisti 


‘algerini. Verges spiega la sua 
presenza a fianco di Barbie 


«No» di Mandela a 


Botha 


SOWETO — Nelson Mandela, il leader del nazionalismo nero 
in Sud Africa non è disposto, per ottenere la libertà, a venire a 
patti con il governo di Pretoria. 

Il presidente del disciolto «Congresso nazionale africano» 
condannato nel 1984 all’ergastolo, ha di fatto respinto la 
proposta, fattagli il 31 gennaio scorso dal presidente del Sud 
‘Africa P. W, Botha: questi affermò che il governo era disposto a 
prendere in considerazione la scarcerazione di Nelson Mandela 
se egli si fosse impegnato a rinunciare a ogni forma di violenza e 


lotta armata. 


© 


con il fatto che «ogni imputa- 
to ha diritto alla difesa», e 
aggiunge che comunque egli 
difenderà «un uomo e non il 
nazismo». 3 

Anche e soprattutto perché 
uomo di sinistra Verges è 
diventato la «bestia nera» dei 
superstiti delle sevizie inflitte 
dalla Gestapo e dei parenti 
delle vittime. Sì sa già che, 
durante il processo, Verges 
contesterà l'autenticità ‘del 
telegramma con cui Barbie 
ordinò la deportazione dei 
bambini d’Izieu. L'accusa în- 
vece, insisterà sull’autenticità 
‘del documento. Verges de- 
nuncerà ‘inoltre, l’«ipocrisia» 
dei francesi, che considerano 
Barbie un criminale per aver 
praticato torture e sevizie (in 
particolare egli è accusato dî 
aver torturato con le sue ma- 
niî il capo’ della Resistenza 
francese, Jean Moulin, provo- 
candone la morte), ma poi 
hanno assicurato l’impunità 
aifrancesi responsabili di tor- 
ture durante la guerra d’Al- 
geria. ‘ 

Infine, Verges minaccia di 
fare rivelazioni sul ruolo svol- 
to durante l'occupazione na- 
zista da certi francesi che ora I 
occupano.alte cariche. Ì 


Arrestati 
due rapitori 
del giovane 


Springer 


COIRA — Le indagini sul se- 
questro di Sven-Axel Sprin- 
ger, il nipote del «re» dell’edi- 
toria tedesca, registrano in 
queste ore improvvisi svi- 
luppi. 

La polizia di Monaco e quel- 
la elvetica hanno arrestato 
due ex studenti del «lyceum 
alpinum», la scuola dei Gri- 
gioni frequentata dalla giova- 
ne vittima del sequestro. I 
due ex studenti arrestati a 
oltre due settimane dalla libe- 
razione di Springer sono en- 
trambi di nazionalità tedesca. 


I primo che ha 22 anni, è 
istato. bloccato a Monaco di 
Baviera mentre tentava di im- 
padronirsi di centodiecimila 
marchi (circa 68 milioni di 
lire) lasciati il giorno prima in 
un vincolo da un amico di 
famiglia di Springer. Il secon- 
do è stato, invece, arrestato 
dalla polizia elvetica a Zurigo. 


È sempre la polizia elvetica 
‘a sostenere che il giovane ar- 
restato a Monaco telefonò alla 
famiglia Springer per chiede- 
re il denaro soltanto il giorno 
successivo al rilascio del di- 
ciannovenne Sven-Axel. Que- 
sti gli avrebbe promesso 120 
milioni. di lire per essere ri- 
messo in libertà. 


CHUN FAVORITO 


Elezioni 
«vigilate» 
domani 
in Corea 


SEUL— Il Partito democra- 
tico della giustizia dell’attua- 
le presidente Chun Doo- 
Hawan è considerato il gran- 
de favorito delle elezioni par- 
lamentari che si svolgeranno 
domani nella Corea del Sud. 

Nelle precedenti elezioni del 
1981 il partito di governo ot- 
tenne il 35,6 per cento dei voti! 
conquistando 152 dei 276 seg- 
gi dell'assemblea per il cui’ 
parziale rinnovo si voterà 
domani. I seggi in palio sono 
infatti 184. Gli altri 92 saran- 
no distribuiti tra i partiti con. 
il sistema della proporzionale. 

Il partito che avrà ottenuto; 
il maggior numero di seggi 
sarà premiato con altri 61, 
seggi. 

Alle elezioni sono presenti 
anche i candidati del partito. 
di «Nuova democrazia» for- 
mato di recente sotto.gli au-. 
spici dei due principali capi, 
dell'opposizione Kim Young 
Sam e Kim Dae-Jung, en- 
trambi di. fatto agli arresti. 
domiciliari. 3 

I candidati di «Giustizia de, 
mocratica» hanno chiesto agli 
elettori, durante i comizi te- 
nuti sempre sotto la \sorve- 
glianza di ingenti forze di poli- 
zia, di essere premiati con il 
loro voto per aver promosso, 
sotto la guida di Chun, lo 
sviluppo economico del paese 
che, nel 1984, ha fatto regi- 
strare un tasso di crescita del 
7,8 per cento, il più alto fra le 
nazioni di nuova industrializ- 
zazione. 

Sull’altro fronte, i candidati. 
dell'opposizione hanno accu- 
sato il regime di limitare l’e- 
sercizio delle libertà democra- 
tiche e di aver posto «control 
li» sulla campagna elettorale 
ed hanno chiesto un emenda- 
mento costituzionale per la, 
modifica del sistema per le 
elezioni del presidente della 
Repubblica. ) 


foci 


Nel trigesimo della sua morte 
VENTE RINASCITA ISTRIA- 
NA, del quale lo scomparso è 
stato socio fondatore, apprezza: 
to consigliere e competente 
membro del Consiglio di ammi- 
nistrazione, ricorda con sincero, 
rimpianto il È 


DOTT. 
Giovanni Gonan 


e rinnova alla vedova, signora 
ADA, l'attestazione del più pro- 
fondo,.cordoglio-.e..addita-agli 
istriani un esempio di devozione 
alla terra natia, di forte senso 
civico e di irreprensibile servizio 
nell’Amministrazione pubblica: 


Trieste, 11 febbraio 1985 


Si associa il dott. GIACOMO 
BOLOGNA, già deputato, presi- 
dente dell'E.R.I. 


Trieste, 11 febbraio 1985 
TOTI 


T 


Serenamente si è spenta 


Pasqua Gregorin 
ved. Clemente 


di anni 88 

Lo annunciano le figlie, i gene- 
ti, i nipoti, i pronipoti unitamen- 
te ai parenti tutti. DI 
I funerali muoveranno oggi, 
lunedì, 11 corrente, alle ore 15, 
dall'abitazione dell’estinta di 

via Roma 46. 
Si ringraziano anticipata- 
‘mente quanti interverranno alla 
mesta cerimonia. Ù 


Non fiori ma opere di bene 

Pieris, 11 febbraio 1985 
fron cale a enni 

Nel primo anniversario della 
scomparsa di $ 


Bruno Padovan 


Lo ricorda la Sua famiglia. 

Una messa verrà celebrata 
martedì 12 febbraio alle ore 8 
nella chiesa di Roiano. 


Trieste, 11 febbraio 1985 


V ANNIVERSARIO 


. Remigio Ban 
‘Ricordandoti sempre. 
STELVIA e DARIO 
Trieste, 11 febbraio 1985 
IRRITANTI TA SZZLI 


FESTEGGIAMO KADETT, AUTO DELL’ANNO, 
D.000 AL TUO USATO. 


DAI CONCESSIONARI OPEL. SOLO FINO AL 23 N ——_____—_—n 


IDEE 
SRI 


‘AUTO DELL'ANNO 85 


Nuova Opel Kadett è la 
proposta automobilistica 
dell'anno. Per. almeno 


dii due irresistibili motivi. 
Uno. 51 giornalisti spe- 
cializzati di 16 paesi eu- 
Opel Kadett 


ropei hanno nominato la 
nuova Kadett, per le sue 
caratteristiche tecniche 


ed estetiche, “Auto dell'Anno '85". 

Due. Se scegliete una nuova Kadett, i Con- 
cessionari Opel valuteranno il vostro usato 
ben un milione in più rispetto alla valuta- 
zione stabilita da “Quattroruote! 
Maattenzione: l'offerta è valida solo fino 
al 23.febbraio . + 


OPEL @ 


IN MOVIMENTO. 


* PER VETTURE IMMATRICOLATE ENTRO IL 23 FEBBRAIO 


) 


Lunedì, 11 febbraio 1985 


REDAZIONE = AMMINISTRAZIONE: VIA S PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


GIORNALE DI 


TRIES 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


LA «BURIANA» IMPROVVISA:HA: COLTO TUTTI IMPREPARATI 


Una notte di emergenza 


Autobus bloccati in diversi punti della periferia - Rompighiaccio 
in azione sulla ferrovia - Vento micidiale a Pese - Corto circuito 
a un cavo elettrico a Barcola - Lavoro duro per i vigili del fuoco 


Ed è stato subito bufera. 
Una bufera improvvisa, capi 
tata verso le 21, quando la 
pioggia battente sì è trasfor: 
mata in pungenti aghi di 
ghiaccio e fiocchi di neve, con 
il termometro che è sceso 
rapidamente. Dai quattro 
gradi delle ore 19 registrati in 
piazza Goldoni, ai tre dopo 
mezz'ora, ai due alle 20,15 ai 
due altri trenta minuti dopo; 
agli zero delle 21,30 quando la 
piazza era già coperta di neve 
e di pack mentre sciabolate di 
nevischio scendevano dal cie- 
lo spazzate dalia bora. 

‘Una buriana venuta di ‘col- 
po, contro ogni previsione, 
che ha trovato tutti un po’ 
impreparati. I vigili del fuoco, 
per primi, quando sono usciti 
alle 20,92 per un corto circuito 
a un cavo che trasporta ener- 
gia elettrica a Barcola, si sono 
trovati un po’ a disagio sia per 
il manto stradale già un po’ 
pericoloso sia. per gli auto: 
mezzi privati che procedeva- 
no a rilento, scivolando un po? 


‘a destra e un po’ a sinistra. 

L'allarme ai pompieri era 
stato dato da un passante che 
ha notato uno. sfolgorio di 
scintille attorno a un palo del- 
la corrente elettrica. Il capo 
squadra Gall è subito uscito 
con la sua squadra e gli uomi- 
ni hanno abbassato i «coltel 
li» della scatola, chiedendo 
quindi l'intervento dei tecnici 
dell’Acega. Era il primo «dan: 
no» della neve, 

Il secondo «danno» è avve- 
nuto. pochi minuti dopo, in 
piazza Venezia con un inci 
dente stradale (senza feriti) 
rilevato dai vigili urbani che 
sono accorsi poi all’incrocio 
tra piazza Sansovino. e via 
Bramante. per un’altra colli- 
sione — questa volta con una 
ferito lievissimo. 

«Sorpresa» pure per l’azien- 
da comunale trasporti. Il capo. 
movimento Vignoli, che era di 
turno, ha dovuto prendere im- 
mediati provvedimenti: ‘ha 
fatto rientrare gli autobus dai 
percorsi normali.e ha mobili- 


tato le squadre di operai per- 
ché provvedessero a montare 
le catene. Il centralino del 
«movimento», era perenne- 
mente occupato; gli autisti 
bloecati in diversi punti della 
periferia chiedevano istru- 
zioni. 

La «44» si è bloccata — con 
molti passeggeri a bordo in 
strada del Friuli, all'altezza 
dello stabile numero 196 ed è 
rimasta per una ventina di 
minuti ferma, fino all'arrivo di 
una squadra di emergenza. La 
«38» non riusciva raggiungere 
il sanatorio, ed'è stato provvi- 
soriamente elevato al rango 
di capolinea il piazzale Osop- 
po. Un autista anziano ed 
esperto è sceso da San Luigi 
senza catene e senza danni 
(era però solo a bordo per cui 
si è fidato a tornare in 
rimessa). 

Alla stazione centrale il diri- 
gente. del movimento ha fatto. 
uscire per precauzione il loco- 
motore, rompighiaccio sulla 
tratta, Trieste-Monfalcone e 


Poggioreale. Valichi di confi- 
ne: la situazione è stata defi- 
nita «seria» a Fernetti e «del 
tutto normale» a Pese. In que- 
st’ultima località la bora sof- 
fiava molto forte impedendo 
alla neve di accumularsi come 
a Fernetti. Il traffico dei do- 
menicali di ritorno dalla Ju- 
goslavia era intenso specie a 
Fernetti. a 

I carabinieri di Aurisina 
hanno fatto rientrare le «Giu- 
lie» per sostituire i pneumati- 
ci. «Ci attrezziamo per la not- 
te» ha detto il comandante: 
gomme chiodate e sacchi di 
Sale nel portabagli. Abbon- 
dante sale veniva anche spar- 
so davanti l’autorimessa per 
consentire un'uscita facile. 
Alle 22.30 la temperatura era 
scesa sotto zero. I due numeri 
telefonici di radio-taxi erano 
perennemente occupati e 
bloccati tanto che. parecchi 
cittadini si sono rivolti ai vigi- 
li urbani proprio per la «lati- 
tanza del servizio pubblico». 

Willy Ragusin 


Oggi a Vienna 
15 scienziati 
imposteranno 
l’attività 
dell’Unido 


Si riuniranno oggi a Vienna 
i «saggi» del consiglio scienti- 
fico del Centro internazionale 
di ingegneria genetica e bio- 
tecnologia dell’Unido. Si trat- 
ta del primo «meeting» di 
quel comitato che è stato uffi- 
cialmente costituito dal «ver- 
tice» del comitato preparato: 
rio tenutosi ai primi di dicem- 
bre a Trieste e che è formato 
da quindici tra i più eminenti 
scienziati del mondo, molti 
dei quali insigniti del Premio 
Nobel. 

«Da oggi a mercoledì il consi- 
glio scientifico studierà al 
quartier generale dell’Unido 
insieme con il prof. Burke K. 
Zimmermann, nominato 
«project leader» del Centro, i 
programmi scientifici dei pri- 
mi cinque anni d’attività delle 
due sedi gemelle di Trieste e 
Nuova Delhi, nonché i criteri 
che dovranno presiedere ‘al- 
l'affiliazione dei centri minori 
ele possibilità di diretto coin- 
volgimento dei maggiori 
scienziati operanti nel settore 
delle ricerche biogenetiche. 


| 


Teri mattina da largo Gra: 
natieri è partita la tradizio- 
nale sfilata di apertura del 
Carnevale triestino. Precedu- 


te dalla banda Refolo, le ma-. 


schere hanno ‘attraversato 


ALLIBITI ‘IL MARITO: E LA CRI, NEANCHE GLI AMICI SE N’ERANO ACCORTI 


Partorendo si scopre incinta (9 mesi! 


Si accorge di essere stata 
încinta soltanto dopo’ aver 
partorito. E quanto è succes- 
so a una signora triestina di 
33 anni, Maria Vujevie Mùsiz- 
ga; che ieri mattina: ha dato 
alla luce una creatura: .del 
peso di due chili e novecento 
grammi in'Un clima di atterti® 
ta sorpresa. Nessuno:in casa, 
né la signora'in questione, che 
ha già ‘una figlia di ottò anni 
né il marito, né l’anziana. suo- 
cera avevano mai sospettato. 
infatti che ‘la cicogna” fosse 
dietro l'angolo. AI 

A sentire la diretta interes- 
sata,nove mesi di gravidanza 
sono filati via lisci senza la- 
«sciare traccia. Ieri, improvvi- 
samente, ‘il ‘colpo di scena: 
nasce Samantha: Emilia, una 
Splendida bambina, perfetta- 
mente sana che.ora, insieme 
Qlia «mamma non-mamma», 
è ospite del «Burlo» come vuo- 
le la prassi. 

Tutto inizia alle prie luci 
dell’alba. Casa Musizza, in 
via Ghirlandaio 33, è ancora 
immersa nel silenzio. «Verso 
le dué ‘e mezza, tre del matti 
no, mia moglie accusa î primi 
dolori: — racconta ancora 
stravolto Marino -Musizza,.40 
anni, autista dell'Ente porto 
— Ha un fortissimo mal di 
schiena le gira la testa. Non 
so che fare, penso di darle un 
”’Optalidon”, sveglio mia ma- 
dre chie vive con noi, Poi Ma- 
ria lanicia un urlo, due... non 
capisco più niente». 

Perfortunache c’è una suo- 
cera d’arrembaggio: 78 anni 
portati benissimo, una gran 
presenza di spirito e una tra- 
dizione quanto: mai utile in 
famiglia. La nonna di nonna 
Musizza era una levatrice. 
Sangue non mente. «Arrivo in 
Camera. da letto — rievoca 
Emilia Musizza — mia nuora è 
‘piangente. Mi avvicino. In- 
travvedo qualcosa che si al- 
lunga”, non capisco ancora 
fin quando non scorgo una 
gambetta, poi un’altra. Dico a 
Maria di fare uno sforzo, pri- 
ma che la creatura soffochi. 
Nasce; è bellissima, le dò uno 
schiaffetto sul popò e lei 
urla». 

Sembra la sequenza di uno 
dei tanti film western girati în 
pericolosi canyon disabitati. 
«Acqua calda e panni puliti». 
Il classico parto di fortuna 
ambientato nel carro che va a 


SE nata una bimba, 


Ovest. Parto podalico, s/inten- 
de, tanto per complicare un 


po? le cose. Mentre nuora e 


suocera prendono consape- 
volezza. dell'accaduto, visto 


| proprio che è accaduto e non 


ci possono essere dubbi, Mari: 
no Musizza ha già provveduto 
a telefonare alla Cri. 

«Una prima volta l'ho fatto 
— dice — senza poter specifi- 
care che cosa avesse mia mo- 
glie. La seconda per comuni 
care. che, si trattava di un 


| parto». Alla Croce rossa ri- 


cordano-ancora la chiamata 
di via Ghirlandaio. Non capîi- 


| fa tutti è giorni di sentire dal- 


l’altra parte del'filo un neo- 
padre così impreparato al 
ruolo. 

La puerpera'scende dalter- 
20 ‘piano ‘a ‘piedi, ‘sostenuta 
dall’infermiere ‘Esposito è af- 
fiancata dalla piccola, alla 
quale non'è stato ancora reci- 
so il‘cordone ombelicale 
(«non ho avuto anche questo 
coraggio», ammette. la non- 
na). Samantha, avvolta in 


sanissima - | 


medici: è possibile - La donna (33 anni) ha già una figlia di otto | 


una coperta e nelle braccia di | 


un'altro uomo della Cri fa il 
suo ingresso al «Burlo». Un 
medico si prende cura di lei. Il 
resto è storia normale. 
Quello che invece usuale 
non è per nulla è proprio il 


| fatto che cose del genere pos- 


sano’ succedere. La signora 


| Maria è magra come un'chio- 


do, piccola minuta. Come ha 
fatto a non'accorgersî di nien- 
te? «Stavo bene — dice — ho 
avuto! soltanto un po’ di mal 
di stomaco, la schiena pesan- 


| te, ‘ma ‘certo non lle nausee 


delle prima gravidanza». 
Utia settimana fa, Ondina 
Di Cintio, un'amica, qualcosa 
aveva sospettato: «La vedevo 
un po ingrassata, conle gam- 
be gonfie. Le ho proposto di 
comprare un test in farmacia. 
Potresti essere incinta di tre, 
quattro mesì, le ho detto». Ma 
lei: «no, impossibile, no go 
panza». Quell’unica perples- 
sità era stata archiviata. Fino 
a îeri mattina, quando una 
tranquilla giornata :domeni- 


cale si è trasformata di colpo, 
assumendo contorni da aned- 
dotica. «Un autentico scherzo 
di Carnevale», commentano 
gli amici della coppia. 

Dal punto di vista medico, îl 
concetto di «sorpresa» trova 
comprensibili ridimensiona- 
menti. Fatti del genere succe- 
dono. Sono già successi 


- anche nella nostra città. Una 


signora di cento chili per 
esempio partorì una creatura 
morta e dichìarò dî non aver 
mai sospettato dî essere incin- 
ta. Né, visto il suo peso, fu 
messa in guardia da un sem- 
plice ingrossamento. 

Perdite patologiche della 
gravidanza în coincidenza 
deî cicli mestrualìi possono 
trarresîn: inganno... Come è 
successo proprio in questo ca- 
so. Ma gioca molto anche la 
«resistenza psicologica», di- 
cono;gli esperti, il non voler 
leggere, magari a livello ‘in- 
conscio, sintomi altrimenti ri- 
conoscibili. 

Alessandra Longo 


LADONNA MEDICATA PERNUMEROSE FERITE 


Fra moglie e marito 


assalto con la lancia 


«Ha staccato una lancia 
“trofeo” dalla parete e voleva 
infilzarmi». Così ha dichiarato 
agli agenti ‘della volante Lo- 
riana Maschietto Coslovich, 
27 anni, via Santi 1. Il marito, 
lancia in resta, pare che l’ab- 
bia inseguita e raggiunta nel 
corso di ‘una furibonda lite 
casalinga. 

Sempre secondo la versione 
fornita dalla donna, la coppia 
si sarebbe accapigliata per 
‘una questione di cambiali. 
Paolo Coslovich, 30 anni, 
‘avrebbe preteso dalla: moglie 
del denaro per far fronte ai 
suoi impegni. Da qui il diver- 
‘bio scoppiato all'improvviso 
di sera e subito degenerato: 

Il signor Coslovich, irritato 


'.per la reazione della moglie, 


avrebbe deciso di utilizzare 
uno dei suoi cimeli «contun- 
denti» per portare la coniuge 
a più miti consigli. La donna 


dice anche di essere stata mi- 
nacciata di morte. Sta di fat- 
to, comunque, che i colpi di 
‘lancia le‘hanno provocato nu- 
merose ferite alle mani e all’a- 
vambraccio destro. 

I medici dell’astanteria del 
Maggiore l'hanno giudicata 
guaribile in dieci giorni. Dopo 
la medicazione la signora Co- 
slovich è tornata a casa. 
Quanto al marito, dipendente 
di una ditta di sorveglianza, è 
stato accompagnato in Que- 
stura e lì trattenuto a disposi- 
‘zione della squadra mobile. 


BI FERITA — Un tubo si è stacca- 
to da un'impalcatura eretta in 
piazza Oberdan e ha colpito di 
striscio al capo Antonella De Mar- 
tino, 22 anni, via dell’Eremo 19. La 
ragazza si è presentata da sola 
all'ospedale ed è stata medicata.I 
sanitari le hanno riscontrato una 
«contusione; escoriata al vertice 
del capo» :guaribile in 6 giorni. 


La neonata, poche ore dopo il parto 


(Italfoto) 


ENTRANO IN CASA CON LA SCUSA DI UNA PERQUISIZIONE 


Agenti fasulli «sequestrano» 
reziosi di due pensionati 


| preziosi Gi Que pensionati 


Si spacciano per scrupolosi 
‘agenti della guardia di finan- 
za, si fanno consegnare colla- 
ne e braccialetti d’oro e svani- 
scono nel nulla. Protagonisti 
alla rovescia di questa storia, 
i due truffati: Alfredo e Rosa 
Sisti, marito e moglie, 64 anni 
lui, 61 lei, abitanti in scala dei 
Giaggioli 2, 

La coppia ha aperto la por- 
ta, in pieno pomeriggio, a due 
persone che si auto- 
definivano «finanzieri» in ser- 
vizio di perlustrazione. Nes- 
sun sospetto. Vestivano bene, 
si erano subito qualificati. Se- 
condo le descrizioni fornite 
alla polizia un uomo'aveva 40 
‘anni, di bassa statura, capelli 
corti biondi, cappotto cam- 
mello, l’altro sembrava sui 
cinquanta, capelli scuri, baffi, 
giubotto di pelle nero. 

«Buongiorno, siamo agenti 
— hanno detto — stiamo effet- 


tuando un controllo. Potete 
mostrarci. tutti i gioielli che 
avete in casa?» i coniugi Sisti, 
non hanno obiettato nulla. 
Sono andati a prendere il loro 
piccolo tesoro e lo hanno 
esposto senza remore sul ta- 
volo. Una collana in oro con 
‘croce, una collanina sempre 
in oro con ciondolo, un brac- 
cialetto. Tutti oggetti che pa- 
re la signora Rosa avesse ac- 
quistato di recente al monte 
pegni cittadino. 

I due finti finanzieri, senza 
fretta, hanno esaminato i pre- 
ziosì uno per uno, con aria 
professionale. Poi si sono fatti 
seri e hanno spiegato ai Sisti 
che il materiale andava «se- 


questrato» in quanto risulta-, 


va di «dubbia provenienza». 
Marito e moglie hanno accet- 
tato a malincuore di conse- 
gnare i loro averi. Qualche 
secondo dopo, però, quando 


gli impostori avevano già gua- 
dagnato la porta di casa, sì 
sono guardati in faccia e han- 
no intuito di essere rimasti 
vittima di un raggiro. Da qui 
la telefonata concitata alla 
volante che è accorsa sul 
posto quando ormai dei due 
non c’era più traccia. 


HM FURTO — Furto nell’abitazio- 
ne della signora Amalia Sferzi, 85 
anni, viale XX Settembre 39. I 
ladri si sono impadroniti di 600 
mila lire in contanti e di vari asse- 
‘gni in bianco della Banca d'Ameri- 
ca e d'Italia. Hanno «lavorato» tra 
le 11 e le 14 profittando dell’assen- 
za da casa della proprietaria. La 
porta d’ingresso. è stata forzata 
con un grosso cacciavite. 


MI STATO CIVILE — Nello Stato 
civile pubblicato giovedì scorso è 
stata data notizia della morte di 
‘Rosa Cervini in Zandegiacomo in- 
vece di Rosa Cervini in Giaco- 
mich, 


IL SEGRETARIO NAZIONALE DELL’MSI PORTA A TRIESTE UN CLIMA GIÀ ELETTORALE | Fe 
= 


Bilinguismo e decreto Visentini 


cavalli di battaglia di Almirante 


Il segretario nazionale del 
Msi on. Giorgio Almirante — 
‘che sabato ha aperto a Udine 
la campagna per le elezioni 
‘amministrative del 12 giugno: 
è approdato ieri. mattina 

(el capoluogo giuliano, dove 


‘in maggio non si voterà, per 


chiedere consensi sui vecchi e 
nuovi cavalli di battaglia del 
partito: la «tutela degli inte- 
‘ressi nazionali ed economici 


‘di Trieste» e la «battaglia con- 


tro le minacce del decreto Vi- 
sentini». 

Introdotto dal ‘segretario 
provinciale Giacomelli — pre- 
senti sul palco dell’Audito- 
Tium il deputato udinese Pari- 
gi e l’on. Forner di Venezia, i 
consiglieri regionali Morelli e 
Casula, i consiglieri comunali 
Girilz e Dressi — Almirante ha 
dichiarato che, mentre Craxi 
e Andreotti erano a Belgrado 
per offrire alla Jugoslavia 
«aiuti senza contropartite», 
egli ribadiva al Presidente 
Pertini, nel momento in cui il 
Capo dello Stato si accingeva 
a rendere in Egitto un omag- 


gio a El-Alamein, la richiesta 
di una visita alla foiba triesti- 
na di Basovizza. 

«Noi ci battiamo da anni — 
ha polemizzato Almirànte — 
perla pacificazione nazionale, 
ma come io non riesco a pro- 
vare odio per piazzale Loreto 
così non posso ammettere che 
Pertini continui a definirsi .il 
Presidente della ‘ Resistenza 
anziché di tutti gli Italiani». 

Poi ha parlato dei vari pro- 
getti-legge per la tutela della 
minoranza slovena, a partire 
dalla proposta comunista fir- 
mata dalla senatrice Gherbez 


‘(fischi del pubblico, e Almi- 


rante:.«Certi personaggi sono 
al di sotto dei fischi»). Tutti 
progetti — secondo Almirante 
— a favore di «una minoranza 
che non esiste, in quanto non 
è mai stata esattamente con- 
tata ein quanto le sue parlate 
non hanno neppure una digni- 
tà di lingua». Per cui «anch'io, 
essendo d’origine. siculo-spa- 
gnola, potrei chiedere una leg- 
ge di tutela per la mia fami- 
glia, non essendo meno nume- 


rosa della minoranza slo- 
vena». 


«Il bilinguismo favorirebbe 
‘— ha soggiunto — unicamen- 
te i bilingui locali e stranieri 
nella ricerca del posto di lavo- 
ro, e perciò tutto sÌ risolvereb- 
be con l’importazione dalla 
Slovenia di migliaia di inter- 
preti e di insegnanti per i 
quali la proposta comunista 
prevede l’ottenimento della: 
cittadinanza italiana, facil- 
‘mente e in breve tempo. Sen- 
za contare che l’uso dello slo- 
veno negli uffici pubblici por- 
terebbe alla paralisi della 
pubblica amministrazione in 
ogni settore». 


Per quanto riguarda il de- 
creto Visentini Almirante si è 
dichiarato «contrario a un an- 
ti-comunismo viscerale a pro- 
posito dello schieramento del 
Msi al fianco del Pci sia nella 
battaglia anti-Visentini sia in 
quella pro-referendum per il 
recupero dei punti di contin- 
genza rubati». 


ALENDARIETTO 


Oggi: B.V. di Lourdes. — Il sole 
sorge alle 7.13 e tramonta alle 
17:25; la luna cala alle 10.13 e si 
leva domani alle 0.58. D 

Ieri: temperatura massima. gra- 
di 8,1, mihima.-gradi 5,8; pressione 
‘millibar 994,7 in diminuzione; umi. 
dità 70 per cento; vento km 22'da 
NE; mare poco mosso con tempe- 
ratura di gradi 8,8. (Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle ore! 
18 di ieri e dal Parco marino di 
Miramare). 

Maree: oggi,. alta alle 13.14 con 
cm 7 e domani alle. 1.53 con cm 35 
sopra il livello medio; bassa alle 
7.48. con cm 22 e alle 18,49 con ecm 
23 sotto il livello medio. di 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13: 
alle 16: piazza Cavana'1) piazza V. 


Giotti 1, largo Osoppo 1 (Gretta), 


via Zorutti 19, Fernetti e Muggia, 
lungomare Venezia 3, solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Cavana 1, 
tel. 760940; piazza V. Giotti 1, tel. 
‘761952; largo Osoppo.1 (Gretta), 
410515; via Zorutti 19, tel. 796212; 
‘piazza Oberdan 2, tel. 62412; via 
Tiziano Vecellio 24, tel. 727028; 
Fernetti, tel. 229355 e Muggia, lun- 
gomare Venezia 3, tel. 274998, solo 
a chiamata, È 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 notturno); piazza 
‘Oberdan 2, via Tiziano Vecellio 24, 
Fernetti e Muggia, lungomare Ve- 


Î nezia 3, solo a chiamata. 


corso Italia, via San Lazzaro; 
Ponterosso, via Roma, per 
tornare in piazza della Borsa 
e in piazza Unità, dove si è 
tenuto un concerto. Mentre a 
Servola ea San Giacomo fer- 


Carnevale 


vonòo i preparativi della ma- 
seherata, a Muggia è stata 
inaugurata'ieri mattina, nel- 
la palazzina della Lega nazio- 
nale, la mostra dei costumi 
dei precedenti Carnevali. 


Oggi la giunta vara. 


il bilancio 


Questa sera la giunta comunale dovrebbe ‘vararè formal- 
mente il bilancio preventivo 1985. La.seduta è convocata alle 
16.30 ‘ei ‘tempi sono stretti in'vista‘dellacpresentazione del 


documento in aula il 22 febbraio. rg dd ; 
La giunta si era già riunita venerdì per un approfondito 

confronto su una bozza di bilancio, sulla quale è stata raggiun- 

ta una'intesa.di massima: Alcune integrazioni saranno comun- 


que possibili 


Domani la notte dei fiori - 


ancora domani... _ 


Domani nella:taverna della ex. Dreher si svolgerà l’annun- 
ciata «notte. dei fiori», (inizio ore 20). La serata sarà ricca di 
attrazioni: musica, cabaret, cena, ballo e lotteria con estrazione 
del. tulipano. d’oro. Gli. inviti possono essere ritirati nell'ex 
Ufficio informazioni dell'Azienda soggiorno. (piazza Unità) col 
seguente orario: -oggi 10-13 .e 17-19; domani 10-13. 


ALL' 


ASTA 


PRESSO LA GALLERIA CIUOFFO 
VIALE XX. SETTEMBRE .39 - TRIESTE - TEL. 795423 


STRAORDINARIA: VENDITA 


STA 


CROCE ROSSA ITALIANA 


MOBILI:- ARGENTI - SOPRAMMOBILI - TAPPETI PERSIANI ANTICHI E DI 
VECCHIA LAVORAZIONE - DIPINTI ANTICHI E DELL'800 ITALIANO 


ESPOSIZIONE: SABATO 9 E DOMENICA 10 


dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 20 


m DA LUNEDÌ' 11.FEBBRAIO A SABATO 16 FEBBRAIO 
ORE 17 E ORE 21.15 


E' ARRIVATA 
LA NUOVA 


«650» 


2. CILINDRI e. 5 MARCE 
MOD. BASE e MOD. SE 


PER I MODELLI 
A BENZINA 1000 cc 


3 CILINDRI e 5 MARCE 
TURBO E AUTOMATICA 


1.000.000 


DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL' VOSTRO USATO 


MINIDIESEL 


1000 cc e 3 CIL. e 5 MARCE 
MOD. BASE e MOD. SE 


«IL PIU' PICCOLO 
DIESEL DEL MONDO» 


125 KM/H 
CONSUMO 4% A 90 KM/H 


CONCESSIONARIA 


FILOTEGNICA GIULIANA 


VIA F. SEVERO 46 
TEL., 569121 -. TRIESTE 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla ba 


Lelli Hei Chicrial 


OTTICHE 


I) 

TTI 
al” 

(4. 


\CATI 


TABACCHERIE 
CARTOLERIE 


Siamo presenti al 


SACAR di Pordenone 


Padiglione C Stand 63-78 
FAR o o eo 


INDUSTRIALI 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


È APERTO DA QUALCHE GIORNO AL TRAFFICO UN TRATTO DELLA NUOVA ARTERIA CARSICA 


Metro dopo metro la superstra 


“Automobili e Tir possono percorrere cinque chilometri della parte centrale del primo lotto 


ei 
Li... 
(AI 


da avanza 


Da qualche giorno si può 
toccar «con ruota» un tratto 
di 5 chilometri della super- 
strada carsica. Il traffico, co- 
stretto da mesi a percorrere, 
fra Prosecco e Sistiana, uno 
stretto corridoio di quel:che è 
rimasto della «202» nella fase 
di costruzione del raddoppio, 
Viene ora instradato su parte 
della nuova carreggiata auto- 
stradale realizzata dalla ditta 
«Place Moulin» di Milano, che 
aveva iniziato i lavori nel giu- 
gno di due anni fa. La devia- 
zione di auto e Tir sulla nuova 
strada consentirà all'impresa 
di procedere alla costruzione 
della parallela carreggiata au- 
tostradale, che interessa an- 
che la rimanente parte del 
tracciato della «202». 

L’innesto provvisorio avvie- 
ne nella parte centrale del 
primo lotto della grande via- 
bilità (compreso fra Sistiana e 
Prosecco), mentre resta da de- 
finire la percorribilità del trat- 
to in trincea (fra il mobilificio 
Lanza e il distributore Esso), 

Lungo la deviazione ‘sul 
nuovo tracciato rimane in vi- 
gore il limite di velocità di 50 
chilometri l'ora. 


Varate 

iniziative 

per la tutela 

dei Rom (zingari) 


L'amministrazione provin- 
‘ciale sì farà promotrice di una 
iniziativa che affronti il pro- 
blema della cultura dei Rom 
(impropriamente chiamati 
zingari) che vivono nella no- 
stra città. La decisione è stata 
resa nota dopo unincontro fra 
gli enti pubblici provinciali e 
comunali e rappresentanti 
della minoranza linguistica 
Rom e dell'Opera Nomadi di 
Trieste. 


All'incontro hanno parteci- 
pato anche il vicepresidente 
della giunta provinciale e as- 
sessore all'assistenza Dario 
Locchi, il consiglio circoseri- 
zionale di Valmaura-Borgo 
San Sergio, la Camera di 
Commercio, il Provveditorato 
‘e l'Unità sanitària locale. Tra 
le proposte operative emerse 
durante la riunione la costitu- 
zione di gruppi di lavoro per 
affrontare le urgenze ela deci- 
sione di sollecitare presso le 
sedi competenti una legge re- 
gionale in materia. 


LETTERA APERTA DI 730 GENITORI AL SINDACO RICHETTI 


Iricreatori comunali stanno 
andando alla deriva. Muri che 
‘crollano, campi sportivi da ri- 
fare, teatrini e palestre inagi- 
bili, sono il biglietto da visita 
dello «Stuparich», del «Cobol- 
li», del «Lucchini», del «Pado- 
van» e di molti altri. 


ne, e il motivo è sempre lo 
stesso: i fondi a disposizione 
sono irrisori. Così adesso, 
dopo anni di attesa, per evita- 
re che i ricreatori facciano 
una fine ingloriosa 730 genito- 
ri hanno deciso di lanciare un 
ultimatum al sindaco. 

«Le strutture dei ricreatori 
sono spesso; fatiscenti o ab- 
bandonate senza manutenzio- 
ne ordinaria — è detto in una 
“lettera. aperta” intestata a 
Franco Richetti e sottoscritta 
da 1730 persone —-soprattutto 
per il totale disinteresse pro- 


Ma il Comune non intervie- ! 


grammatico di tutte le ammi 
nistrazioni succedutesi nel 
corso degli ultimi anni. Non 
esiste un programma organi: 
co di intervento perle attività 
interne ed esterne, relativi fi- 
nanziamenti e pubblicità. Le 
dotazioni finanziarie sono ri- 
dicole: 650 mila lire ‘a trime- 
stre per le normali, attività. 
Non esiste un regolamento or- 
ganico del servizio, l’ultimo è 
stato compilato quarant'anni 
fa nel 1945. Il personale nono- 
stante tutto lavora con buona 
volontà, ma in condizioni dif- 
ficili, riuscendo a dare rispo- 
ste ai bisogni della popolazio- 
ne'e soprattutto dei ragazzi». 

Di questo passo i ricreatori 
rischiano la chiusura. «Re- 
spingiamo con sdegno le voci 
di ipotetiche chiusure dei ri- 
creatori — continua la lettera 
— pezzo di storia della nostra 


città che rimane attuale 
anche a distanza di ottant’an- 
ni dalla loro fondazione, per- 
ché rispondono ancora alle 
esigenze della gioventù 
abbandonata a se stessa nelle 
strade, nei quartieri ghetto, 
esposti. ai pericoli della droga, 
della solitudine e della de- 
vianza». 

Il Comune respinge l'accusa 
di «immobilismo» nella. ge- 
stione dei ricreatori. «Mi sem- 
bra perfettamente inutile rat- 
toppare un campo sportivo 0 
‘una palestra — spiega Rober- 
to De Gioia, assessore allo 
sport e tempo libero — se non 
sappiamo neanche come uti. 
lizzare queste importantissi- 
me strutture. I tempi sono 
cambiati, le esigenze della co- 
munità anche. Per questo tra 
marzo e aprile organizzeremo 
‘un grosso convegno sul ruolo 


I ricreatori sempre più abbandonati 
«E necessario fare subito qualcosa» 


dei ricreatori nella società 
degli anni Ottanta e Novanta. 
Da' quel confronto di idee ci 
dovranno. venire i suggeri- 
menti per varare una pro- 
grammazione razionale del- 
l’attività dei ricreatori. Chi 
l’ha detto, ad esempio, che al 
“Padovan” di mattina non ci 


ziani a fare ginnastica?». 


“ La famiglia dei ricreatori 
forse tra ùn paio d’anni ap- 
penderà un altro fiocco azzur- 
To, il quindicesimo. «Melara è 
una delle nuove zone ad alta 
densità abitativa che non ha 
ancora un ricreatorio — affer- 
ma De Gioia — e la proposta 
di costruirne uno è già sul 
tappeto da tempo. Ma anche 
di questo parleremo al con- 
vegno». 

I Alessandro Mezzena Lona 


In poche 


righe 


3 


Consulta Roiano: nuovo presidente 


Il consiglio rionale di Roiano-Gretta-Barcola ha un nuovo 
presidente. E’ Giorgio Candot, della Lista per Trieste, che 
suecede al democristiano Gianfranco Bettio. Quest'ultimo era 
stato eletto a suo tempo anche coni voti del Pciin alternativa a 
una possibile presidenza della Lista. Raggiunta poi l'intesa a 
livello comunale e provinciale fra Lista e Dc che oggi reggono 
insieme gli Enti locali, anche nella circoscrizione si è voluto 
cambiare il quadro delle alleanze. Da ciò le dimissioni di Bettio, 


e la nuova' elezione, tenutasi 


nella seduta del 31 gennaio. 


Il pacchetto Marcora-Pandolfi 


Una riunione rivolta a tutti i parlamentari triestini, alle 
organizzazioni sindacali e imprenditoriali sarà indetta in breve 
tempo alla Camera di commercio, Scopo dell'incontro: la 
sollecitazione al governo ad approvare rapidamente il pacchet- 
to di incentivi industriali Marcora-Pandolfi-Altissimo. Lo affer- 


ma un comunicato camerale 


nel quale il presidente Giorgio 


Tombesi ricorda che la richiesta del provvedimento è stata 
avanzata all'unanimità da partiti e organizzazioni sindacali 


cittadini. 


Soppressione Monopoli di Stato 


A seguito della notizia di una probabile soppressione del 
locale Ispettorato dei Monopoli ed il conseguente trasferimento 
degli uffici presso quello di Udine, il consiglio direttivo del 
Sindacato provinciale tabaccai di Trieste, ha deciso di presen- 
tare un formale documento di protesta sottoscritto da tutti i 
tabaccai. La Fit ha rivolto pertanto un invito a tutti i tabaccai 
affinché sottoscrivano la protesta che verrà inoltrata all’Azien- 
da dei Monopoli di Stato e per conoscenza alle autorità 
cittadine. La sottoscrizione dovrà essere effettuata entro vener- 
di alla segreteria del sindacato, via San Nicolò 7, dalle 8.30 alle 


13 e dalle 16 alle 19.30. 


Assistenza handiccapati 


«Un primo passo verso l'assunzione di maggior responsabi- 
lità dell'ente locale nei confronti dei nostri servizi»: così gli 
operatori del Cest (centro educazione speciale Trieste) hanno 
commentato l’esito dell'incontro che hanno avuto con il sinda- 


co’ Richetti. 


L'associazione privata, che si occupa tramite convenzione 


con ìl Comune di assistere gli 


handicappati in età post-scolare 


(al momento 50 persone) era scesa in piazza per protestare 
contro la carenza di finanziamenti e l'assenza di una politica 
municipale di settore. Ora qualcosa si è mosso. Il sindaco ha 
assicurato che risolverà il problema della fornitura dei pasti, 
finora dispendiosamente consumati in ristoranti cittadini e 


quello delle sedi, 


a tutt'oggi private e non pubbliche, con tutto 


quello che ciò significa in termini di affitto. Peri primi potrebbe 


provvedere lUsl 0 


la Provincia, per le seconde sarebbero 


reperibili il centro servizi di Valmaura (occupato giorni fa 
proprio dagli operatori del Cest) e alcuni locali della villa 
Haggincosta, quartier generale del Cem (centro educazione 
motoria). E' stato altresì confermato il preventivo di 500 milioni 
che il Comune metterà a disposizione dei servizi. 


Tutela dell’anziano 


Per il.Psi triestino la politica del Comune a tutela dell’an- 
ziano è inadeguata e insufficiente. La segreteria provinciale del 
Psi in un comunicato esprime preoccupazione «perché in una 
città dove ormai un terzo della popolazione appartiene alla 
terza età non ci sono — è detto — progetti precisi, non si dà 
sviluppo a forme di assistenza alternativa alle case di riposo, 


come l'assistenza domiciliare, 


fica e culturale in grado ‘di 

‘ problemi sanitari emergenti». 
questi temi vanno affrontati 
problema degli anziani tra 
Trieste. 


manca un'impostazione scienti- 
rispondere anche ai non pochi 
Per il Psi — conclude la nota — 
con responsabilità mettendo il 
quelli prioritari da risolvere a 


Lega cooperative culturali 


La Lega delle 


regionale l'attore triestino M: 


«Teatro Studio». 


cooperative culturali ha eletto coordinatore 


‘faurizio Soldà della cooperativa 


IL PROGRAMMA 185 DEL CIRCOLO DI CULTURA «ISTRIA» 


Convegni e dibattiti sul tema 
della convivenza fra i popoli 


Da tre anni sfida Trieste a 
voltare pagina, a non vivere 
arroccata nel passato. Anche 
per l’85 il Circolo di cultura 
istro-veneta «Istria» ha messo 
a punto un robusto program- 
ma di nuovi «elettroshock» su 
temi tuttora particolarmente 
scottanti: la questione istria- 
na, la convivenza tra popoli di 
lingua diversa, la situazione 
delle minoranze italiana in 
Jugoslavia e slovena in Italia. 
La scaletta delle prossime 
manifestazioni è stata presen- 
tata l’altro giorno al Circolo 
della stampa. 


«A Triéste negli ultimi qua- 
rant’anni ci sono stati troppi 
silenzi, odi, incomprensioni su 
aleuni aspetti storici, come 
l'esodo degli istriani — ha det- 
to Giorgio Depangher, presi- 
dente del Circolo «Istria» — 
noi non abbiamo la presunzio- 
ne di stabilire in modo drasti- 
co.chi ha sbagliato. I convegni 
e i dibattiti che organizziamo 
vogliono essere un momento 
di riflessione, un punto di par- 
tenza per ulteriori approfon- 
dimenti dei problemi. Siamo 
convinti, infatti, che anche 
persone dalle idee diverse 


possono!discutere assieme se- 
renamente». 


Finora il Circolo di cultura 
istro-veneta si è mosso su tre 
piazze: Trieste, Sistiana e 
Muggia. Ma quest'anno cer- 
cherà ‘di coinvolgerè anche 
alcuni centri carsici come 
Opicina e Santa Croce, e rioni 
cittadini un po’ decentrati co- 
me Borgo San Sergio. Cinque 
saranno i convegni principali. 
Alla fine di maggio, in colla- 
borazione con l’amministra- 
zione comunale di Muggia, 
esperti universitari e studiosi 
si confronteranno sulla «Cul- 
tura istro-veneta come identi- 
tà e veicolo di comunicazione 
negli scambi culturali dell’AJ- 
to Adriatico». La relazione 
centrale sarà svolta da Ulderi- 
co Bernardi dell’Università di 
Venezia. 

A fine maggio, all’audito- 
rium della Rai, si terrà un 
vero e proprio Luigi Dallapic- 
cola day. Dopo la conferenza 
di Francesco Valdambrini, di- 
rettore del conservatorio 
«Tartini» di Trieste, il duo 
Aleksander Roic e Tomaz Lo- 
renz suonerà musiche del 
maestro istriano. In autunno 


altri due grossi appuntamen- 
ti: ad ottobre un convegno su 
Giuseppina. Martinuzzi, con 
relazioni di studiosi del Cen- 
tro di ricerche storiche di Ro- 
vigno, del Centro per la storia 
del movimento di liberazione 
e. del movimento operaio di 
Fiume, del museo di Albona, 
dell'Istituto regionale di sto- 
ria del movimento di libera- 
zione nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, dell’Istituto. regionale di 
studi e ricerche della Cgil di 
"Trieste. A_novembre, invece, 
un importante seminario sui 
sistemi scolastici in Slovenia 
e Croazia: 


Le minoranze dell’Istria, del 
Friuli-Venezia Giulia e del 
‘Trentino-Alto Adige saranno 
al centro di un convegno in 
via di allestimento. Altri ap- 
puntamenti sono la presenta- 
zione di «Ieri, un secolo fa», la 
nuova raccolta di racconti di 
Fulvio Tomizza, la giornata 
dedicata a Biagio Marin e 
Giusto Curto, due poeti istro- 
veneti, e un’interessantissima 
ricerca sulla figura di don 
Edoardo Marzari. 


AM.L. 


LA SCOMPARSA DELLO SCULTORE PROTEO HIRST 


Dietro la sua instancabile energia 
c'era una vita vissuta con eroismo 


È morto a/55 anni stroncato 
da un'infezione meningea lo 
scultore Proteo Hirst. Aveva 


cominciato a modellare, auto- 
didatta, appena a 35 anni, 
aiutato agli inizi della sua 
carriera da Adolare Plisnier. 

Proteo Hirst nacque a Mug- 
gia nel 1930. Espose a Trieste, 
soprattutto nelle rassegne 
dell’Endas, dal 1966, ma an- 
che a Genova (nel 1971), a 
Ravenna (nel 1972) e a Rimini 
nel 1973. 5 

Fu premiato a Santa Mar- 
gherita Ligure nel 1973, nella 
mostra Toscanarte del 1979 e 
in altri concorsi di pittura. 


Fu inoltre insignito di me- 


daglia. d’oro dall’Accademia ‘ 


Italia delle Arti.e del lavoro. 


Nell'ufficio e soprattutto 
nelle officine comunali, dove 
lavorò dal 1951 al 1984, la 
febbrile attività di Hirst e la 
‘sua incredibile energia erano. 
leggendari. 


Fu proprio la sua operosità 
instancabile a causargli una 
malattia cardiaca che lo co- 
strinse ad affrontare numero- 
sì interventi chirurgici. Nono- 
stante questo Hirst continuò 
sempre la sua attività. 


Fu un uomo infatti che in 
tutti i momenti dell’esistenza, 
anche nella vita privata, con- 
siderò necessario l’eroîsmo. 
Manon lo ostentò. Si presentò 
sempre nella veste burbera e 
disincantata. dell’uomo sem- 
plice e sincero. 


BI USL — L'Usl comunica che so- 
no stati aperti gli avvisi pubblici 
per incarico semestrale a 2 posti di 
assistente di oculistica e a un po- 
sto di direttore di farmacia. Per 
informazioni rivolgersi alla riparti- 
zione del personale, via Farneto 3 
(IV piano), dalle 9.30 alle 12 di ogni 
giorno, escluso il sabato. 


possano andare anche gli an- | 


[ ORE DELLA CITTA’ | 


Università della terza età 


Oggi alle 16 nella sala del centro 

giovanile «Madonna del Mare» di 
via Don Sturzo 4 il' professor Aldo 
‘Raimondi e il dott. Vittorio Fasola 
parleranno sul tema «Problemi del 
bere nella terza età». Alle 17.15 il prof. 
Roberto Della Loggia terrà una con- 
ferenza sul tema «Piante medicinali - 
mito e realtà». Alle 17.30 il prof. Kurt 
Strasser parlerà invece nell'aula del 
Circolo italo austriaco di via San 
Nicolò 31 sul tema «Tomas Bernhard: 
cultura austriaca degli anni ’40-150. 
‘Alle 18 nell'aula di medicina di via 
Vasari si terrà il corso di Pronto 
soccorso organizzato dalla Sogit. 


Inner Wheel Club 


‘Promossa dal Club di Trieste del- 

l'International Inner Wheel, oggi 
alle. 17.30 al, Circolo della Stampa 
avrà luogo una conversazione del 
‘prof. Decio Gioseffi, ordinario di Sto- 
ria dell’Arte all’Università di Trieste 
sul tema «Arte, opere d'arte, cultura 
materiale - beni culturali: una tutela 
difficile ed aleatoria». 


Pro natura carsica 


Per iniziativa di Pro natura carsi- 

care del Museo civico di storia 
naturale, domani nella sala 
delle conferenze di via. Ciamician 2, 
l'ornitologo Enrico Benussi parlerà 
sul tema: «L'attuale distribuzione dei 
Laridi (Gabbiani e Sterne) in Italia». 
La conferenza sarà illustrata con dia- 
positive. L'ingresso è libero. 


La notte dei fiori. 


Domani martedì alla birreria 

Dreher, si terrà una grande festa, 
con cenone e spettacoli, per racco- 
gliere fondi in favore‘della «Primave- 
ra a Trieste» che quest'anno il Comu- 
‘ne intende realizzare con il concorso 
di tutta la città. Gli inviti per la 
«notte dei fiori» sì possono ritirare in 


piazza Unità nell'ex sede dell'Azienda | 


di soggiorno, dalle 10 alle 12 e dalle.17 
alle 19. L'iniziativa è del Comune è 
del comitato promotore della «Prima- 
vera a Trieste» cui partecipano rap- 
presentanti di categorie economiche 
della città. 


Società dei francesisti 


Per la sezione di Trieste della 

Società italiana dei francesisti, il 
dott. Sergio Sacchi, ricercatore pres- 
so la sezione francese della Scuola 
‘supériore di lingue moderne per inter- 
preti e traduttori di Trieste, parlerà di 
Panait Istrati: uno scrittore nomade 
tra Francia e Oriente Mediterraneo. 
La conferenza avrà luogo mercoledì 
alle 18 nella sala Baroncini delle Assì- 
curazioni Generali di via Trento 8/III. 


Incontro musicale 


Mercoledì 13, alle 18, presso la 

‘sede di via Trento 1, dell'Associa- 
tion du temps libre, ci sarà un incon- 
tro socio musicale con la partecipa- 
zione della cantautrice Costantina Di 
Verdi. 


La sessualità 


Mercoledì 13 febbraio, alle 20.30, 

si terrà una conferenza pubblica 
‘con diapositive sul tema: «La sessua- 
lità trascendentale». L'incontro avrà 
luogo nella sede di «Gnosi e antropo- 
logia», in via San Lazzaro 7, tel. 61295. 
Ingresso libero. 


«Il Carso» a Sappada 


La sezione sportiva del circolo 

culturale «Il Carso» organizza per 
i soci una gita a Sappada da effettuar- 
si nella giornata di domenica 24 feb- 
braio. Per informazioni e prenotazio- 
ni rivolgersi alla segreteria del circolo 
(via Mazzini 12) dalle 17.30 alle 19.300 
telefonare al 64520. È 


Lega comunista rivoluzionaria 


Oggi alle 20.30 nella saletta- 

‘studio al primo piano della Casa 
dello studente in via Fabio Severo 
158, si svolgerà un incontro con José 
Luis Perez Herrero membro, della 
Commissione anti-Nato di Madrid. 


Nozze d'oro 


Ermanno Vlahov e Loretta Depa- 

se uniti in matrimonio l'11 feb- 
braio 1935, ritornano nella cattedrale 
di S. Giusto nel 50.0 anniversario 
delle nozze circondati affettuosamen- 
te dai figli, nipoti, parenti. 


Maestri del lavoro 


L'assemblea annuale del Conso- 

lato provinciale dei Maestri del 
Lavoro di Trieste sì terrà mercoledì 
20 febbraio nella ‘sala convegni Ba- 
roncini delle Assicurazioni Generali, 
alle 16 in prima e alle 17 in seconda 
convocazione (via Trento 8). 


PR, PORSI 
Proiezioni all'Ait! 

L'Association internatione du 

temps libre comunica che oggi 
alle 18, nella sede di via Trento 1, avrà 
luogo una proiezione su «Creta» a 
cura del socio prof. Gualtiero Skof. 
Ingresso libero. 


‘Associazione separati 


Domani, nella sede del: 

l'Associazione nazionale separati 
e divorziati (via Foscolo 18), il dott. 
Luigi Mazzolini, psicologo-consulente 
familiare, parlerà su «L'attaccamento 
affettivo al partner nella crisi di cop- 
pia». Ingresso libero. 


Immagini 1984 

Domani alle ore 20, presso la sede 

del Cai XXX Ottobre, via S. Pelli-> 
co 1, Annamaria Ceglar presenterà 
‘una serie di diapositive sulle escursio- 
ni in montagna effettuate nel. 1984, 
una carrellata di immagini di ‘una 
intensa attività. Sono particolarmen- 
te invitati i partecipanti alle gite 
organizzate dalla XXX Ottobre. 


Festa di. Carnevale 


Mercoledì alle 16, nella sede di via. 


8. Nicolò 7, il Circolo del commer. 


‘cio e del'turismo ha organizzato una 
festa di Carnevale dedicata ai figli dei 
soci, degli. amici e dei simpatizzanti 
del sodalizio. Nel corso del pomerig- 
gio, che sarà allietato da musica, 
giochi e bon-bon, saranno premiate le 
migliori maschere partecipanti. 


Ballo dei bambini 


Il Circolo lavoratori del porto di 

Trieste organizza il ballo dei bam- 
bini nei giorni 14, 15 e 18: febbraio, 
dalle 16 alle 19, nella sede sociale di 
piazza Duca degli Abruzzi 3. Per in- 
formazioni rivolgersì nella sede del 
Circolo, telefono 630015, dalle 8 alle 
ore 12: 


Contabilità ordinaria 


La Trieste Consult organizza due. 

« corsì di contabilità ordinaria: a) 

Base, b) Avanzato. Per tuttti coloro 

che intendono apprendere e/o appro- 

fondire la materia contabile. Informa» 
Zioni tel. 68967. 


Conferenza © = 


propedeutica divulgativa sulla 

lettura veloce e le mnemotecni- 
‘che martedì 12/2 ore 18, Istituto U. 
Foscolo, via Gatteri 6. 


Magnetoterapia Ronefor 


‘Rubrica medica. Lunedì e merco- 

ledì ore 15.45 circa; domenica ore 
16-16.30 su Telepadova. Centro Rone- 
for di Trieste, via S. Francesco 2, tel. 
‘741304. 


Central Sport: Coliseum 
via Carducci 12. Inizio 25 febbraio 
corsì hatha-yoga e ginnastica pre-- 

parto e post-parto con tecnica yoga. 

‘Per informazioni tel. 762679. 


olivetti i 


OLIVETTI INFORMA | 


Un Concessionario Olivetti assicura sempre ai propri clienti il. massimo livello operativo. 


Innanzitutto perché li assiste nell'analisi dei problemi che riguardano l'amministrazione e 
l'organizzazione del lavoro d'ufficio: Poi perché la sua competenza, la sua cultura sistemistica e la CA 
conoscenza tecnologica dei prodotti sanno indicare sempre la soluzione, più giustamente 
dimensionata, garantendone gli sviluppi nel futuro. E infine perché assicura Vassistenza e la 
manutenzione dei prodotti con tecnici preparati nei centri di formazione Olivetti. 


Tutto ciò significa che chi acquista da un Concessionario Olivetti è garantito sino in fondo: protetto su 
da ogni sorpresa, perché intorno ad esso c'è sempre tutta l'organizzazione Olivetti. Oggi e domani.» } 


OGGI ore 190 i ci 
La S.W.P. di Wittreich G., Premate N. & C. s.a.s., è 
lieta di invitare ad una bicchierata gli operatori 


economici regionali nel nuovo «Punto Olivetti» 
sito in Galleria Muratti 3 a Trieste, 


| 
È 4 | 
LA SWP ADERISCE AL CONSOFTWARE ITALIA, . 
CONSORZIO PER LO SVILUPPO E LA COMMERCIALIZZAZIONE GALLERIA MURATTI 3 | 


DI SOFTWARE APPLICATIVO SU SISTEMI L1 


È 
VENDITA PROMOZIONALE SU 
CUCINE è SOGGIORNI 


CAMERE ® SALOTTI 
con SCONTI dal 20. al 50. 


A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE CON PARCHEGGIO RISERVATO, F 
(977 ci 


ARREDAMENTI 
53 


VIA FLAVIA, 


Giocate 
con noi al 


Com. al Com. dd: 3.185 del 22.1 al 2385 È | 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per presentare un:nuovo prodotto o ‘una 
nuova attività, per illustrare un'iniziativa 
commerciale o una particolare azione di 
vendita 
utilizzate 
la pubblicità su , 


FATFFTTIAAAA 


cone i i 
> ! 


# SCI 


KASTLE RX super G 


IL PICCOLO 


»* 


300.000 
IMAXEL. HS RACING 448-066. 295.000. 
MAXEL CT CHALLENGER+_320-099- 225.000 
MAXEL METAL SPIN L_-484-0890-. 135.000 
MAXEL SPORTIVE L--110.0097 85.000, 
FISCHER RC4 Racing. -L. 275.000. 195.000 
K2 712 —485-098- . 360.000 
K2 812 —r-6520:096 . 390.000 
K2355S dr-469:009 295.000 
DYNAMIC VR 27 SG SL. L--431-006- 295.000 
DYNAMIC VR 20, +=206.008-.. 145.000 


dimensione 
sport 


Milano n.21 - T 
IGOR 


IPPPPPPAPPPPPANNA 


PA 


SURF & SKI 


FAX 


< Tel. 040/60949 
LLITLETE E 


TRIESTE Yradio express 


Le'voci ‘di 
/MENPHIS. -. NASHVILLE 
e dintorni, nel:programma «ALTO LIVELLO» 
« presentano Bruno e Alex in onda alle ore 21 di 
ogni lunedì in replica al sabato alle ore 9.30. 


Ss. W. P. sas 


S.W.P. sas 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVISTA 
OLIVETTI 


TRIESTE, VIA TIMEUS 7 
‘TEL. (040) 773046 


i “MOSTRA: |. o 
TEL. (040) 733041/2 . 
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LA BIRRA DI MALTO D'ORZO 


Prinz Brau 


erceste 


SARI 


TRIESTE - VIA PIGAFETTA 7 - TEL. 811379 


ASCOLI-SAMPDORI 
CREMONESE-MILAN 
FIORENTINA-COMO 
INTER-LAZIO 
JUVENTUS-AVELLINO 
NAPOLI-TORINO 
ROMA-ATALANTA 
UDINESE-VERONA 
NOCERINA-FRANCAVILLA 
SALERNITANA-CATANZARO —. 2- 
TORRES-PRATO 1 
VENEZIA-NOVARA 2- 
MATERA-BRINDISI 0 


LU OÙ DI 
Ad qA A ATA ds us 


NAANNH#NON 


NA X LAN dA LAN 


SERIE A 

Verona p. 27 

Inter p. 26 
Torino e Roma p. 23 
Juventus p. 22 
Sampdoria e Milan p. 21 
Fiorentina »p. 19 
Napoli e Atalanta p. 17 

Como ; p. 16 
Avellino p. 15 i 
Udinese p. 14 | 
Ascoli p. 11 j 
Lazio ) p. 9 
Cremonese pito: 


...;. . _ ATALANTA-FIORENTINA ) 
- . UDINE — Dal piede di Briegel parte una possente nallonata; Bai Ten aserana; ASTRTErÀ AVELLINO-CREMONESE : 
i - IE 2 a Qualo appena al due azero ela saga dei gol continuerà sino a. SER ; COM O-N AP. OLI 5 1 
_- . LAZIO-ASCOLI 
i : “n n ; n e ) RIDIRE sn MILAN-JUVENTUS 
DE CHIESA SESTO NELLO SPECIALE VINTO DA NILSSON SAMPDORIA-ROMA 
S e i IT ; è ps e e TORINO-UDINESE 
; ? T) VERONA-INTER 
Conclusi i mondiali di sci: PERSICO GNA 
e e ps ‘e © © e SAMBENEDETTESE-CATANIA 
È È VARESE-LECCE 
grigio il bilancio italiano I 
>_ "1. - R. M. FIRENZE-LIVORNO 


SERIE B 
(Ricuperi) 


Genoa-Campobasso 2-0 


- —- 


Parma-Bari 1-0 


i Pisa p. 30 
Bari p. 27 

i Lecce p. 25 

. Perugia p. 24 

i UDINE — Elkjaer guarda il pallonetto che va a insaccarsi: tre GA lat A p. 23 

i azero peri veronesi ametà del primo tempo (Ap) | Triestina e Genoa p. 22 


i 


i | BORMIO — Paolo De Chiesa, in azione, è stato il migliore degli azzurri ‘ 


nell’ultima gara dei mondiali di sci, giungendo sesto nello speciale alle spalle. È 
dello svedese Nilsson, di Girardelli, dell’austriaco Zoller, di Stenmark e dello 3 
jugoslavo Krizaj. Deludente il bilancio degli azzurri con l’unica medaglia, di 
È d (Ansa-Foto) 
e ._.. 


MILAN — Con questa rete di Marini, a sei minuti dalla fine l’Inter è riuscita a piegare l’indomita Lazio e a mantenere il solo 
punto di svantaggio nei confronti del Verona, staccando le immediate inseguitrici Torino e Roma (Ansa Foto) 


Li 
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| Giornata negativa per le immediate inseguitrici 


IL «MIRACOLO» A SEI MINUTI DALLA FINE DOPO UNA LUNGA BATTAGLIA 


Marini salva la faccia all'Inter 
ugna la porta della Lazio 


ed es 


MILANO — Appariva quasi 
beffardo il tabellone luminoso 
dello ‘stadio di San Siro men- 
tre annunciava i gol che il 
Verona stava segnando a 
grappoli a Udine, mentre l’In- 
ter continuava a dare vane 
testate contro la difesa della 
Lazio. E solo a sei minuti 
dalla fine una gran botta di 
Marini ha dissolto.l’incubo di 
vedere una giornata, in cui i 
nerazzurri avevano sperato 
nel sorpasso o almeno nell’ag- 
gancio della capolistaa, tra- 
sformarsi in quella di un di- 
stacco ancor più accentuato. 

È comunque uno dei mag- 
giori meriti che l'Inter possa 
vantare in questa stagione ìl 
saper combattere fino all’ulti- 
mo, senza lasciarsi demoraliz- 
zare, anche quando sembra 
che non riesca proprio a pas- 
sare. Già altre partite i neraz- 
zurri avevano saputo risolver- 
le negli ultimi minuti quando 
è la volontà a contare molto 
di più della tecnica, ormai 
appannata dalla fatica. 

L'Inter oggi mancava -di 
Rummenigge, infortunato, 
come del resto la Lazio era 
priva del suo cannoniere 
Giordano, perdurando L'esilio 
dalla prima squadra deciso 
nei suoi confronti dal presi- 


Inter - Lazio 


1-0 (0-0) 


MARCATORI: 84’ Marini. 

INTER: Zenga; Bergomi, Mandorlini (53° Muraro); Baresi, Collova- 
ti, Ferri; Causio; Sabato, Altobelli, Brady, Marini. (Recchi, Bini, Cucchi, 
Laureri). 

LAZIO: Orsi; Calisti, Filisetti; Vianello, Battista, Padavini; Garlini 
(78° Storgato), Vinazzani, D'Amico, Laudrup, Manfredonia. (Cusin, 
Marini G. C., Spinozzi, Fonte). 

ARBITRO: Lanese di Messina. 

ANGOLI: 6 a 5 per l'Inter. 

NOTE: leggera foschia, terreno pesante, 35 mila spettatori. Ammo- 
niti: Padavini per gioco falloso; Filisetti e Laudrup per proteste. 


in corsa dal limite dell’area. 
Al 40° poi D'Amico cerca di 
sorprendere Zenga fuori dei 
pali ma manca di poco il ber- 
saglio. 

Nella ripresa l’Inter accen- 
tua però la sua pressione e per 
Orsi si registra un gran lavoro 
con parate su punizione di 
Brady (47°), su deviazione di 
testa di Causio (49’), su colpo 
di testa ravvicinato di Collo- 
vati, tuffandosi su centro di 


Causio in azione 


dente Chinaglia. Entrambe le 
contendenti hanno accusato 
il peso di queste assenze, ma 
la più danneggiata è apparsa 
l'Inter, chiamata a una parti- 
ta esclusivamente d’attacco 
in cui un «panzer» come Rum- 
menigge avrebbe potuto risul- 
tare decisivo. 

©ausio, in un’area piena di 
arcigne gambe. avversarie, 
non poteva andare al di là 
della trovatina astuta, che pe- 
raltro aveva poco effetto pra- 
tico. 

Si batteva ‘bene Altobelli, 
ma un palo gli ha negato all’i- 
nizio il gol a freddo che proba- 
bilmente avrebbe fatto pren- 
dere alla partita tutt'altra pie- 
ga. La Lazio, comunque, per 
tutto il primo tempo ha fatto 
entrare ben poche palle peri- 
colose nella propria area. Riu- 
sciva, invatti, a esercitare un 
filtro efficace già prima, con 
Batista regista, fra difesa e 
centrocampo. 

Davanti del resto ci rimane- 
va, e neppure sempre, il solo 
Garlini, mentre: anche Lau- 
drup e D'Amico retrocedeva- 
no. Laudrup, comunque, non 
trascurava neppure eventuali 
sganciamenti in avanti e pro- 
prio in uno di questi, nel pri- 
mo tempo, ha colto l'incrocio 
dei pali che sembrava dare 
legittimità a quel risultato di 
parità che la Lazio inseguiva. 

Nella ripresa invece, la La- 
zio è stata nettamente schiac- 
ciata nella propria area di ri 
gore da un’Inter che, abban- 
donata ogni velleità di fraseg- 
gio tecnico; aveva adottato la 
tattica del rullo compressore. 
Ma comunque gli ospiti, an- 
che se spesso in affanno, con- 
tinuavano a reggere, anche. 


nale. E così l'Inter è riuscita 


perché Orsi appariva assai 
bravo a rimediare quando il 
pallone riusciva a filtrare fino 
a lui. 

L'Inter in questa ripresa ha 
mandato in.campo anche Mu- 
raro, come terza punta, to- 
gliendo Mandorlini, che in 
‘una situazione del genere ap- 
pariva sinceramente inutile 
ma che ha accolto con stizza 
la sostituzione. 

C'è voluta comunque la pro- 
dezza disperata di un centro- 
capista, il vecchio Marini, per 
risolvere la situazione nel fi- 


per lo meno a tenere il passo 
dello scatenato Verona, men- 
tre per la Lazio l’aria del fon- 
do classifica che continua a 
respirare è sempre più 
pesante. 

A17°,sucalcio d'angolo bat- 
tuto da Brady, Altobelli svet- 
ta di testa e devia sul palo. 
Questo buon inizio non ha 
però seguito perché la Lazio 
rinsalda la sua difesa e all’In- 
ter sembrano rimanere solo le 
conclusioni da lontano che 
comunque non sorprendono 
Orsi. Al 34’ anche la Lazio, in 
uno dei suoi rari tentativi di 
alleggerimento, colpisce i le- 
gni della porta avversaria: è 
Laudrup che coglie proprio 
Vincrocio dei pali con un tiro 


Marini. Ma all’84’ il portiere 
laziale deve capitolare: Mari- 
ni dal vertice dell’area racco- 
glie un rimpallo su tentativo 
di Bergomi, spara un gran 
sinistro al volo e fa centro. 
«Grandi arrembaggi — ha 
commentato Castagner — e 
vittoria meritatissima. L’ab- 
biamo cercata e voluta con 
una grossa carica. La man- 
canza di Rummenigge è stata 
importante perché è un tra- 
scinatore ma anche lui sì sa- 
rebbe trovato in difficoltà a 
giocare in un’area dove erano 
20 uomini. La squadra adesso 
ha la mentalità giusta e que- 
sto ci permette di guardare 
avanti bene. Il confronto di 
domenica col Verona diventa 


ora quasi una partita- 
scudetto, anche se non penso 
sarà decisiva al cento per cen- 
to. È certo comunque che i 
punti domenica varranno 
doppio, anche perchè gli altri 
sono tutti staccati». 

«Sono uno degli undici — 
ha detto Marini — e qualche 
volta tocca anche a me segna- 
re. È il secondo gol della sta- 
gione, Il primo lo avevo se- 
gnato a' Firenze. Abbiamo pe- 
rò giocato tutti bene creando 
parecchie palle gol che solo 
per sfortuna non si sono rea- 
lizzate». 


Ho provato stamani — ha 
detto Rummenigge  — ma 
pproprio non vvmvn ce la fa- «| 
cevo. Ho così sofferto in tribu- 
na e ho fatto un salto quando 
abbiamo segnato il gol della 
vittoria. A Verona comunque 
ci sarò sicuramente». 

Il recupero di Rummenigge 
per domenica è confermato 
dal medico dell'Inter, Benaz- 
zi, il quale ha dovuto pratica- 
re due punti di sutura al so- 
pracciglio sinistro di Bergoni, 
a causa di uno scontro con 
Manfredonia sul finire del pri- 
mo tempo. 


MARADONA E COMPAGNI FANNO UN ALTRO BALZO IN CLASSIFICA 


La crisi è lontana per il Napoli 
che avanza a spese del Torino © 


Napoli-Torino 2-1 (1-1) 


MARCATORI: Junior, 24° Maradona su rigore, 50* Caffarelli. 


NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, De Simone; Celestini, Ferrario, 
Marino; D. Bertoni (84° De Vecchi), Bagni, Caffarelli, Maradona, Dal 
Fiume (87° Boldini). Di Fusco, Penzo, Carannante. 

"TORINO: Martina; Danova, Francini; Galbiati, Junior, G. Ferri; 
Zaccarelli, Sclosa, Shachner (55° Comi), Dossena, Serena. Copparoni, 
Beruatto, Corradini, Pileggi. 

ARBITRO: Redini di Pisa. 

ANGOLI: 6 a 4 per il Torino. 

NOTE: cielo coperto con pioggia prima. della partita; terreno 
scivoloso; ammoniti Sclosa è Bagni per gioco falloso; Junior per 
proteste, Castellini e Celestini per ostruzionismo, Spettatori paganti 
12.309; incasso 286.896.500 lire; abbonati 67.398 per una quota di lire 
"29.012.750; spettatori complessivi 79.707; incasso globale di 


1.015.909,250 lire. 


NAPOLI — Il Napoli conti- 
nua il suo consolidamento in 
classifica. Batte il Torino, do- 
po essersi trovato in svantag- 
gio in apertura della partita, e 
balza al nono posto in classifi- 
ca. La. crisi di dicembre è 
ormai lontanissima e forse gli 
azzurri possono ora legittima- 
mente riscoprire le loro ambi- 
zioni per un posto in coppa 
Uefa. 

La partita ha offerto volti 
contrastanti. Il Torino, anda- 
to a rete al 7° su un calcio 
piazzato di Junior, concesso 
per fallo di Bruscolotti su 
Schachner, ha avuto la possi- 
bilità nei dieci minuti succes- 


VERSO LA FINE DELL'INCONTRO QUANDO SI PROSPETTAVA UNO 0-0 


L’Ascoli mette in ginocchio la Samp 
E la sua prima vitto 


ASCOLI PICENO — Con un 
formidabile uno-due finale, 
YAscoli ha battuto la Samp- 
doria conquistando così la 
sua prima vittoria in campio- 
nato. Quando ormai il pareg- 
gio sembrava cosa fatta (man- 
cavano soltanto 8’ alla fine) e 
dopo aver corso innumerevoli 
pericoli, i bianconeri hanno 
centrato il bersaglio, 

Per la seconda volta a risol- 
vere i problemi è stato il gio- 
vane lachini, ventenne pro- 
dotto del vivaio ascolano, che 
aveva già realizzato il gol del 
pareggio contro l'Inter; sta- 
volta con un astuto pallonet- 
to ha battuto Bordon, spalan- 
cando ai suoi la strada del 
successo. Subito dopo è arri- 
vato il raddoppio di Nicolini 
su rigore per un fallo in aerea 
di Pellegrini su Cantarutti ela 
decisione dell'arbitro Longhi 
è apparsa ai più indiscutibile. 

L’Ascoli ha così vinto ali- 


Ascoli-Sampdoria 2-0 (0-0) 
MARCATORI: 82’ Iachini, 86' Nicolini su rigore. 
ASCOLI: Corti; Schiavi, Nicolini; Perrone, Dell’Oglio,. Iachini; 


Vincenzi (86° Carillo), Marchetti, 
Cantarutti. Muraro, Citterio. 
SAMPDORIA: Bordon; Galia, 


Hernandez (46’ Agostini), Dirceu,, 


Pellegrini; Pari (83' Beccalossi); 


ria in campionato 


Vierchowod, Renica; Scanziani, Souness, Francis, Salsano, Vialli. Boc- 
chino, Paganin, Gambaro, Picasso. 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

ANGOLI: 13 a 2 per la Sampdoria. 

NOTE: giornata con cielo coperto e pioggia nell’ultima mezz'ora; 
terreno abbastanza buono; spettatori: 20.000. Ammoniti Renica per 


mentando le sue speranze di 
salvezza. La Sampdoria vede, 


scorrettezze, Souness e Dell’Oglio per proteste. 


invece, allontanarsi la vetta 
della classifica e alla fine Ber- 
‘sellini appariva giustamente 
deluso; la sua squadra aveva 
fornito un'altra dimostrazio- 
ne di immaturità. La Samp, 
infatti, ha comandato il-gioco 
per oltre un'ora ma ha ..sba- 
gliato troppo e. alla fine ha 
pagato a caro prezzo i suoi 
errori. Assente Mancini, infor- 
tunatosi al torneo di Viareg- 
gio, Bersellini ha confermato 
Vialli (molto bravo) accanto a 
Francis in prima fila, lascian- 
do Salsano libero di svariare 


su tutto ll fronte dell'attacco, 
sempre seguito da Nicolini. 

Scanziani, ex ascolano, ha 
giostrato molto bene nella zo- 
na di Marchetti, mentre Pari 
ha seguito uno spento Dirceu, 
controllandone facilmente i 
pochi spunti efficaci. Sulla fa- 
scia destra, Galia, schierato al 
posto dello squalificato Man- 
nini, ha vinto il duello con 
Hernandez ed è spesso riusci- 
to a inserirsi in attacco met- 
tendo in crisi la difesa marchi- 
giana. 

La partenza della Sampdo- 


CORIACEO L’AVELLINO CHE HA DIMOSTRATO LA SUA BUONA SALUTE 


Se non Cera Platini la Juventus 
gettava alle ortiche la vittoria 


TORINO — Ancora una vol 
ta «monsieur» Platini ha tira- 
to fuori dai pasticci una Ju- 
ventus dapprima svogliata e 
poi sciupona che stava per 
buttare alle ortiche una pre- 

_ ziosissima vittoria casalinga a 
spese del coriaceo Avellino. 
‘Tutti e due i\gol bianconeri 
recano la firma del fuoriclasse 
francese ma, se il primo è 
stato tutto sommato di nor- 
male amministrazione (palla 
nel sacco su rigore), il secondo 
è stato un «classico»: punizio- 
ne dal limite, grandi prepara- 
tivi avversari per formare una 
barriera «impenetrabile» e ti- 
ro precisissimo che ha man- 
dato la palla a filo del palo 
sulla sinistra del portiere. 

Si era a soli otto minuti dal 
termine e la Juventus (che 
aveva sciupato già un secon- 
do rigore con il frastornato 
Rossi) era stata raggiunta 
sull’1-1 da un preciso colpo di 
testa di Ramon Diaz. La squa- 
‘dra bianconera non ha dispu- 
tato un bell’incontro. Il primo 
tempo è tutto da dimenticare; 
basti pensare che il primo ve- 
ro tiro in porta è arrivato al 
20’ (testa di Rossi, palla devia- 
ta da Paradisi in corner). 

L’Avellino ha messo in diffi- 
coltà gli avversari con il suo 
gran movimento che gli per- 
metteva di non farsi schiac- 
ciare in area, grazie soprattut- 
to alle serpentine di Barbadil- 
lo e al gran correre di Vullo. 

La Juventus è rientrata in 
campo con maggiore determi- 
nazione e l’Avellino (nel quale 
Barbadillo e Vullo avevano 
perso lo smalto dei primi 45°) è 

andato in crisi. Non che tutto 
‘abbia funzionato a dovere nel- 


le file bianconere — Boniek è- 


andato a «corrente alterna- 
ta», così come Tardelli e Sci- 
Tea — ma Cabrini, Briaschi e 
ggli altri si sono fatti molto più 
‘intraprendenti, più pronti a 
raccogliere i suggerimenti di 
iPlatini. 
‘Rossi ha invece sbagliato 
‘parecchio, compreso (al 53’) il 
‘secondo rigore assegnato alla 
- Juventus. A tirarlo era stato 
‘nuovamente designato Plati- 


ni, Prandelli, Limido. 


Pecoraro, Casale, Faccini. 


ANGOLI: 7-3 per la Juventus. 


ni; ma il francese si è fermato 
‘a metà rincorsa perché Para- 
disi sì era mosso e, dopo esse- 
re stato ammonito, ha rinun- 
ciato. 

L’Avellino ha perso perché 
«a,gioco lungo» ha accusato 
lo sforzo fatto nel primo tem- 


Juventus-Avellino 2-1 (1-0) 


MARCATORI: 36’ Platini su rigore, 73° Diaz, 82? Platini. 
JUVENTUS: Bodini; Favero, Cabrini; Bonini, Brio, 
schi, Tardelli, Rossi (85° Vignola), Platini, Boniek (85° Caricola). Tacco- 


Scirea; Bria- 


AVELLINO: Paradisi; Ferroni, Vullo; De Napoli, Amodio, Zandonà; 
Barbadillo, Tagliaferri, Diaz, Colombo, Lucarelli. Coccia, Murelli, 


ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 
NOTE; giornata fredda e grigia, terreno leggermente allentato, 


spettatori 25 mila. Ammoniti: Platini per comportamento non regola- 
mentare, Ferroni e Briaschi per gioco scorretto. 


po per tenere testa al più 
quotato avversario. Il primo 
gol è giunto al 36°, su rigore 
trasformato da Platini dopo 
un atterramento in area di 
Boniek da parte di Vullo. Sba- 
gliato il secondo rigore e un 
paio di ottime opportunità, la 


Juventus è stata raggiunta al 
‘73’: punizione di Tagliaferri e 
bel colpo di testa di Diaz che 
ha sorpreso Bodini. Ma all’82’ 
il francese, con la punizione 
già descritta, ha fissato defini- 
tivamente il risultato sul 2-1. 

Platini ha dato un grosso 
dispiacere ad. Angelillo che 
credeva ormai di poter lascia- 
re il «Comunale» di Torino 
con un prezioso pareggio: «La 
differenza fra le due squadre 
l’ha fatta Platini — ha detto 
l'allenatore dell’Avellino subi- 


nizione ha compiuto una pro- 
dezza. Spiace perché aveva- 
mo raddrizzato il risultato, 


Comunque l’Avellino ha di- 
mostrato di godere di buona 
salute». 


to dopo l’incontro — sulla pu- | 


ria è stata davvero forte e 
l'Ascoli ne è rimasto sorpreso. 
Nel primo quarto. d’ora gli 
uomini di Bersellini hanno 
battuto sei calci d’angolo co- 
stringendo Corti a due difficili 
parate. 


La Sampdoria è stata 
costretta a difendersi e al 49° è 
stato annullato per fuorigioco 
un gol di testa di Cantarutti. 
Al 63’ un tiro di Agostini ‘è 
stato. ben parato da Bordone 
un minuto dopo una conclu- 
sione di Cantarutti è finita 
alta. In contropiede la Samp è 
andata vicina al gol con Pari 
(65°), lanciato da Salsano. 

Nel finale la pioggia batten- 
te ha reso più molle il campo e 
la partita si è elevata di tono. 
All’82’ Nicolini ha servito in 
area Iachini e questi ha battu- 
to Bordon in uscita con un 
preciso pallonetto. All’85 Pel- 
legrini ha atterrato Cantarut- 
ti in area e Nicolini ha trasfor- 
mato l’inevitabile calcio di ri- 


iche il portiere napoletano ha 


Sivi di chiudere il conto prima 
con Dossena all’11’ (staffilata 
rasoterra di poco a lato, con 
Castellini fuori causa) e poi 
con Ferri, al 15”, che servito a 
puntino da un pallone calcia- 
to dalla bandierina da Junior, 
ha scagliato un tiro violento, 


neutralizzato in angolo con 
una prodezza. 

In quel momento, fatta ec- 
cezione per una bella combi- 
nazione a volo Maradona- 
Bertoni, conclusa dall’ex fio- 
rentino con un tiro bloccato 
dal portiere, il Napoli arranca- 
va paurosamente, mettendo a 
nudo antiche pecche difensi- 
ve, Il Torino; invece, sembra- 
va destinato a ripetere ilnetto 
successo dell'andata (3-0) do- 
minando il Napoli con un gio- 
co verticale, che metteva in 
notevole impaccio la retro- 
guardia partenopea. 


Scampato al tracollo, il Na- 
poli si.è però gradatamente 
rimesso, e grazie anche ad un 
rigore, peraltro assegnato giu- 
stamente da Redini'al 24’ per 
un fallo di Junior su Celestini, 
con trasformazione ‘al. solito 
puntuale di. Maradona, ha 
preso via via le giuste contro- 
misure allo strapotere iniziale 
granata finendo per capovol. 
gere totalmente il quadro tec- 
nico-tattico del confronto. Più 
che nella ascesa del Napoli, il 
mistero del cedimento grana- 
ta sta forse in un crollo fisico 
collettivo, e soprattutto nel- 


— . 


Napoli — La prima rete del Napoli segnata da Maradona su 


calcio di rigore 


l’appannamento di Junior, 
impeccabile cursore del pri 
mo tempo, e poi vistostamen- 
te calato di tono. 

Parallelamente è cresciuto 
nel Napoli Bagni, che control: 
lava la stessa zona. Puntual- 
mente su ogni palla, caparbio 
come sa essere in nazionale, e 
come gli si rimproverava di 
non riuscire ad essere nel Na- 
poli, l'ex interista è stato il 
protagonista della partita, 
‘consentendo al Napoli di con- 
sumare l’attesa rivincita per 
la sconfitta dell'andata. 

Gli scontri di gioco sono 
stati più che normali ed il 
Torino, più che recriminare 
sul periodo iniziale non sfrut- 
tato. al massimo, non può 
accampare alcuna, atte- 
Nuante. 


Riprende mercoledì la Coppa Italia 

Tia seconda competizione nazionale riprenderà mercoledì îl 
suo cammino con le partite di andata degli ottavi di finale (le 
gare di ritorno verranno disputate il.27 febbraio). A questa fase 
finale, interrotta a settembre, prenderanno parte tutte le prime 
otto compagini che guidano la classifica del massimo campio- 
nato, più il Napoli di Maradona e le due superbig. della serie 
cadetta. x 

‘Un solo confronto fra squadre di serie A, quello fra Milan e 
Napoli. ; i 

Questo il programma con in parentesi l’ora d'inizio e gli 
arbitri designati: GENOA-VERONA (ore 20, Bianciardi), TO- 
RINO-CAGLIARI (ore 20.30, Magni); CAMPOBASSO- 
JUVENTUS (ore 15.15, Coppetelli); PARMA-ROMA (ore 20.30, 
Leni); PISA-SAMPDORIA (ore 20.30, Baldi); FIORENTINA- 


BARI (ore 15, Lamorgese); EMPOLI-INTER (ore 20.30, Esposi- 


gore. 


to); MILAN-NAPOLI (ore 20.30; Mattei). 


- 


.. 


(Ansa foto) 


Quando ha sentito il soffia- 
re di un vento infido, Radice 
si è affrettato a togliere dalla 
scena l’innocuo Schachner, 
preferendogli il più vivace 
Comi, ma a quel punto il Na- 
‘poli si era già portato da cin- 
que minuti in vantaggio con 
Caffarelli, liberato al tiro da 
un delizioso tocco di Bertoni. 
Il suo «diagonale». di destro 
ha bruciato l’estremo -intet- 
vento di Martina. 


Mentre Maradona girava 
folle di gioia e;pungi al cielo 
per tutto il campo, Caffarelli 
‘ha guardato per due volte l’ar- 
bitro prima di esultare a sua 
volta. Ne aveva ragione. In 
questo campionato già due 
suoi, gol non gli ‘erano stati 
convalidati. La reazione tori- 
nese dopo il 2-1 è stata sterile 
e inconcludente. Annullato 
Serena dal sempre più atten- 
to Marino, in difficoltà Dosse- 
na, il tentativo di riscossa è 
Stato portato avanti da Gal- 
biati.e da Zaccarelli. Un tiro 
del capitano è stato parato da 
Castellini al 78°. 


È stato, invece, il Napoli a 
sfiorare maggiormente la se- 
gnatura, dando in due occa- 
sioni l'illusione del gol ‘alla 
folla, una volta con Bertoni al 
70° e poi con Caffarelli al 73? 
Un altro tiro di Maradona al 
65° a conclusione di un trian- 
golo con Bertoni, ‘era’ stato 
ribattuto con forturia dal por- 
tiere. 


UNA PARTITA COMBATTUTA E INTERESSANTE CON NOTEVOLI SPUNTI TECNICI 


CREMONA — La vittoria 
del Milan sul campo della Cre- 
monese è maturata oltre la 
«zona Cesarini»: era, infatti, 
scaduto da una quarantina di 
secondi il 90° quando l’arbitro 
Bergamo ha concesso un rigo- 
re per fallo di Montorfano ai 
danni di Virdis,) trasformato 
da Di Bartolomei con un tiro 
sulla destra di Borin che si era 
gettato dalla parte opposta. 

E’ facile prevedere che di 
questo rigore, piuttosto discu- 
tibile e per giunta concesso a 
tempo scaduto, i cremonesi 
discuteranno a lungo nei 
prossimi giorni. Rigore a par- 
te, la partita è stata combat- 
tuta e interessante, con note- 
voli spunti tecnici e un eleva- 


to agonismo. 


UN RISULTATO CHE IN FONDO ACCONTENTA ENTRAMBE LE SQUADRE 


ROMA — Un’'Atalanta vo- 
tata ad un italico catenaccio 
(qualcuno ora lo chiama Pres- 
sing), una Roma volonterosa, 
a.tratti bella ma sostanzial- 
mente «spuntata», un Piotti 
eccezionale ed assistito da più 
di un pizzico di buona sorte 
tra i pali dei nerazzurri. Un 
cocktail dal sapore di pareg- 
gio è stato, ravvivato da fre- 
quenti fasi di ‘bel gioco, da 
tante emozioni ma pareggio. 

Se premia un po’ troppo la 
tattica apertamente rinuncia- 
taria adottata dall’Atalanta 
per tutta la partita, neppure i 
giallorossì hanno il diritto di 
considerarlo troppo. con. la 
bocca storta, visto che fino 
all’85’ si sono sentiti incombe- 
re sulla testa lo spauracchio 
ben più terribile della sconfit- 
ta casalinga. Sarebbe stata la 
prima dopo il 2 a 1 subito il 6 
marzo ’83 contro la Juventus 
e una beffa troppo grande per 


una squadra che ha, in fondo, 
‘condotto la partita per 90 mi- 


glio, Lucci, Antonelli). 


(Malizia, Donadoni, Larsson). 


scivoloso per un acquazzone. 


nuti lasciando agli avversari 
qualche sporadico alleggeri- 
mento ma rischiando vera- 
mente soltanto in un paio di 
occasioni, 

Una punizione eccessiva 
per un'unica distrazione di- 
fensiva (questa è sembrata 
l'origine del gol atalantino) 
che ha trovato nello stato del 
terreno e in una improvvisa 
folata di vento aggravanti che 
molti (anche Clagluna) hanno 
trovato determinanti. 

Priva di Pruzzo e Nela che 
ancora devono recuperare da 
infortuni ma di nuovo «brasi- 


ATALANTA: Piotti; Osti (48' Rossi), Gentile; Perico, Solda, Magno- 
cavallo; Stromberg, Vella, Magrin, Agostinelli (57° Codogno), Pacione. 


ARBITRO: Pairetto di Torino. 
ANGOLI: 14 a 1 per la Roma. 
NOTE: cielo coperto con pioggia a tratti. Terreno allentato è 


liana» con il rientrante Cere- 
zo, la Roma non si è fatta 
pregare per assumere il ruolo 
che rango, classifica e campo 
amico le imponevano oggi. Ha 
preso brevemente le misure 
ad un’Atalanta molto guar- 
dinga e ha subito aperto un 
«bombardamento» durato 
quasi ininterrottamente per 
tutta la partita. Ha trovato 
sulla sua strada un Piotti ve- 
ramente in vena di prodezze, 
ricco di intuito. 

Quale sarebbe stato l’anda- 
mento dell'incontro il pubbli- 
co dell'Olimpico ha avuto mo- 


Roma esplosiva e Atalanta guardinga 
el gioco, tante emozioni ma pare 


Bel g p ggio 


Roma - Atalanta 1 - 1 (0-1) 
MARCATORI: 26° Pacione, 85° Cerezo, 
ROMA: Tancredi; Oddi, Bonetti; Ancelotti, Righetti, Maldera (69* 
Chierico); Conti, Cerezo, Graziani, Giannini, Buriani (46° Iorio). (Malgio- 


do di cominciare ad intuirlo 
fin dai primi minuti, quando, 
finita ‘una sfuriata di piogga 
che ha reso il terreno scivolo- 
so, Piotti si è opposto prima 
di piede e poi di pugno a due 
| bei tiri di Buriani (5°) ed Ance- 
lotti (8°). 

‘Tra un tentativo e l’altro dei 
giallorossi verso la porta di 
Piotti, l'Atalanta tentava di 
alleggerire la tensione: met- 
tendo in movimento i suoi 
avanti ed al.26’ l’Olimpico è 
ammutolito di fronte al più 
incredibile dei gol: rinvio lun- 
ghissimo di Piotti «sponda» 
di Berger e palla a rimbalzare 
nel centro dell’area gialloros- 
sa con Tancredi e Righetti 
sbilanciati e Pacione forse al- 
trettanto sorpreso. A. questo 
punto le versioni sono discor- 
danti: Clagluna sostiene che 
l’ultimo impulso alla palla 
Y’ha fornito un refolo di vento: 
Tancredi, Righetti e, natural- 
mente, Pacione, sono per l’in- 
tervento dell’atalantino. 


Milan .- Cremonese 1-0 (0-0) 


Manzo, Scarnecchia, Incocciati). 


ANGOLI: 7 a 2 per il Milan. 


Il Milan ha attaccato per 
quasi tutti i 90’ di gioco, senza 
riuscire a perforare la solida 
difesa Cremonese che, con le 
sue punte, di tanto in tanto ha 
tentato qualche contropiede. 

Per. tutto il primo tempo, 
fintanto che la freschezza e il 


| fiato hanno sorretto i grigio- 


MARCATORI: 91° Di Bartolomei (rigore). " 

CREMONESE: Borin; Galbagini (89° Galletti), Galvani (76? Meluso); 
Zmuda, Paolinelli, Montorfano; Panchieri, Bonomi, Nicoletti, Bencina,, 
Finardi. (Rigamonti, Loi, Recaldini). 

MILAN: Terraneo; Tassotti, Galli; Icardi, Di Bartolomei, Evani; 
Verza, Wilkins (46° Manzo), Hateley, Battistini, Virdis. (Nuciari, Russo, 


ARBITRO: Bergamo di Livorno. 


NOTE: tempo piovoso, terreno pesante, ‘spettatori 21 mila. Ammoni- 
ti: Nicoletti (proteste), Manzo e Di Bartolomei (gioco scorretto). 


rossi, le squadre hanno gioca- 
to con uguale possibilità di 
successo, Alle inesistenti azio- 
ni offensive del Milan, la Cre- 
monese ha risposto andando 
vicina al gol in due occasioni: 
al 22° con' Bonomi che, solo 
davanti a Terraneo, si è fatto 
da questi «soffiare» la palla di 


piede e quindi salvare la deli- 
catissima situazione; al 26° 
Galvani si è fatto parare un 
preciso diagonale dallo stesso ‘ 


Terraneo. 3 
Nella ripresa il Milan ha 


perduto Wilkins, che ha accu- 
sato dolori alle gambe ed è 
stato tenuto prudenzialmente 
‘a riposo. La Cremonese non, 
solo non ne.ha saputo appro- 
fittare, ma si è vista più volte 
costretta a subire l’attacco 
degli avversari che in due oc- 
casioni sono andati molto vi- 
cini al’ successo: al 49° con 
Virdis e al 79° con un. gran tiro 
di Manzo, deviato in angolo 
da Borin'con un bel colpo di 
reni. Quindi l’episodio del'ri- 
gore, a parere di molti provo- 
cato. più da un eccesso di 


Un rigore dopo il novantesimo di gioco 


soffia alla Cremonese il pari col Milan 


platealità nella caduta di Vir- 
dis che da un’autentica infra- 
zione di Montorfano ai danni 
dell'attaccante rossonero. 

Lo zero a zero finale sarebbe 
stato forse un risultato più 
equo fra due squadre che si 
sono sostanzialmente equi- 
valse, avendo la Cremonese 
ampiamente supplito alla mi- 
nor classe complessiva della 
squadra con una condotta di 

‘ gara molto generosa. 

Nel dopopartita vi sono sta. 
ti alcuni brevi scontri fra i 
‘tifosi delle due squadre, con- 
clusisi ‘con alcuni fermi da 
parte della polizia. I tafferugli 
sono stati comunque di lieve 
entità e senza: conseguenze, 
secondo quanto si è appreso 
in questura. 


È STATA LA PARTITA DELLE OCCASIONI PERDUTE D'AMBO LE PARTI 


FIRENZE — Partita delle 
occasioni perdute fra la Fio- 
rentina, ancora alla ricerca di 
una vera fisionomia di gioco, e 
ugualmente vittoriosa con il 
minimo scarto, e un Como 
decisamente sfortunato, .cer- 
tamente in misura maggiore 
dei viola, che avevano fra l’al- 
tro, fra i pali un Galli al solito 
paratutto. 

La sequenza dei palloni fal- 
liti dall’una e dall’altra parte, 
con due pali (e un gol soltan- 
to) per i lariani e due eccezio- 
nali interventi di Galli, e un 
palo (e due gol) per i viola, 
confermano la validità del- 
l'assunto per cui il pareggio 
sarebbe stato più equo. 

La formazione di Valcareg- 
gi, sbilanciata sul centrocam- 
po dove al solito il brasiliano 
Socrates non appare suffi- 
cientemente assecondato dai 


compagni di squadra, mentre 
altri sostengono che il suo 
stile, sempre lento, risulta 
lontano dal ritmo del calcio 


Fiorentina-Como 2-1 (1-0) 


MARCATORI: 9' Oriali, 56° Morbiducci, 66° Pulici. 


Conti, Moz, Bortolazzi. 


ANGOLI: 5-3 per il Como. 


e Gentile per scorrettezze. 


‘moderno, non dimostra l’effi- 
cienza di gioco richiesta. Otti- 
mo, comunque, fra i viola l’im- 
pegno oltreché di Galli (che 
ha giocato pur dolorante al 
ginocchio destro), di Pecci, 
Oriali, Passarella e Pulici. 


I lariani, che hanno avuto 
maggior vitalità finché è 
rimasto in campo il tedesco 
Muller (poi costretto a lascia- 


re il terreno per infortunio), 


hanno vivacizzato il loro gio- 
co con lo svedese Cornelius- 
son, con Matteoli e Fusi e, 


FIORENTINA: Galli; Gentile, Contratto; Oriali, Pin, Passarella; 
Massaro (90’ Iachini), Socrates, Pulici, Pecci, Pellegrini (77° Occhipinti). 


COMO: Giuliani; Tempestilli, Ottoni; Centi, Albiero, Bruno; Muller 
(53° Morbiducci); Notaristefano (7? Todesco), Corneliusson, Matteoli, 
Fusi. Della Corna, Annovi, Gobbo. 

ARBITRO: Agnolin di Bassano, 


. NOTE: cielo coperto con pioggia a tratti, terreno allentato: e sul 
finire pesante, spettatori 35 mila di cui 27.500 abbonati. Ammoniti Fusi 


nella ripresa, anche con Mor- 
biducci. DEN) 

La cronaca si è dischiusa al 

‘gol al 9’, quando Oriali sulla 
destra liberissimo ha portato 
in vantaggio i gigliati. Poi i 
viola si sono quasi addormen- 
tati lasciano spazio al Como e 
agli affondo di Muller, Albiero 
e Corneliusson. 

‘Al 39’ il Como andava vici- 
no al pareggio, ma il colpo di 
testa di Fusi mandava la pal- 
Ja sul palo. Poco dopo in una 
confusa azione Galli col piede 
sinistro pur sbilanciato riusci- 


Una Fiorentina decisamente in... rodaggio 
infila una rete allo sfortunatissimo Como 


va a deviare in angolo un altro 
pallone di Matteoli. 
All’inizio della ripresa, dopo 
chela ‘Fiorentina aveva fallito 
il raddoppio con Pulici, il Co- 
mo si riportava in avanti e 
sostituito ‘Muller, zoppicante, 
con Morbiducci, siglava il 
temporaneo pareggio proprio 
con l’ex perugino quando per | 
calcio di punizione battuto da 
Notaristefano, con palla ‘con- 
tro il palo, lo stesso Morbiduc- 
ci riprendeva e infilava in 
rete, 
La rabbiosa reazione dei 
viola dopo dieci minuti appro- 


dava di nuovo al vantaggio: 
da un cross di Oriali un pallo- 
ne di Massaro contro il palo e 
quindi l’affondo di Pulici che 
metteva in rete. Inutile il ser- 
rate del Como alla ricerca del 
pareggio perché ancora una, 


volta il palo annullava un 
gran tiro di Albiero e infine 
Galli, coprendosi con i pugni 
il volto, riusciva ad annullare 
un gran tiro (83°). \ 


Lunedì, 11 febbraio 1985 
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L'Udinese ha perduto la sfida al pallottoliere» 


RITORNA ALL'ORIZZONTE DELLA CLASSIFICA LO SPETTRO DELLA RETROCESSIONE 


Il Verona con i due stranieri in più 
Bianconeri generosi e tanto ingenui 


Udinese-Verona 3-5 (1-3) 


MARCATORI: 3° Briegel, 9° Galderisi, 20” Elkjaer, 44’, Edinho, 55° 
Carnevale, 59° Mauro, 61° Elkjaer, 72? Briegel. 

UDINESE: Brini; Galparoli, Cattaneo; Gerolin, Edinho, De Agosti- 
ni; Mauro, Criscimanni (69° Miano), Selvaggi, Zico, Carnevale. (12 Fiore, 
14 Biglia, 15 Tesser, 16 Montesano). 

VERONA: Garella; Volpati, Marangon L.; Tricella, Fontolan; Brie- 
gel; Fanna (41’ Bruni), Sacchetti, Galderisi (89 Turchetta), Di Gennaro, 
Elkjaer. (12 Spuri, 15 Marangon S., 16 Donà). 


ARBITRO: Casarin di Milano. 


ANGOLI: 8-2 per l'Udinese, 


NOTE: giornata umida, terreno pesante e scivoloso. Ammoniti: 
Elkjaer per gioco scorretto, Gerolin, Carnevale e Mauro\per gioco 


falloso. Spettatori 47 mila, 


UDINE — La «partita del- 
l’anno», dunque, c’è ‘stata: 
otto gol nell'arco di novanta 
minuti sono del tutto inusuali, 
per di più realizzati in una 
sequenza che non è esagerato 
definire drammatica. Il vero 
vincitore oltre al Verona, è 
stato lo ‘spettacolo, al quale 
l'Udinese ha sacrificato la 
possibilità di realizzare un 
punto e di farsi coprire di 
elogi per una. rimonta che ha 
comunque dell’eccezionale, 
essendo gli uomini di Vinicio 
riusciti ad annullare un pas- 
sivo di ben tre gol. 

Una: gara, come del resto 


| staaindicareii risultato fina- 


| le e la successîone delle mar- 


cature, dai risvolti scoppiet- 
tanti. Gli uomini dì Bagnoli 
che partono a vele spiegate e. 
in appena venti minuti metto- 
no. a segno addirittura un trì- 
pletta. Un gol di Edinho'allo. 
scadere del primo tempo che 
sembra, destinato al ruolo di 
rondine che non fa primavera 
e che.invece risulta l’inizio di 
‘una rimonta del tutto clamo- 
rosa che porta.ì binconeri a. 
colmare uno. svataggio rite- 
nuto abissale. 

Poi, nel breve volgere di tre 
minuti, tanta fatica buttata al 


vento, perché la micidiale’ 


accoppiata straniera che al 
berga dalle ‘parti dell'Arena 


fissa îl risultato sul punteggio | 


quasi tennistico ‘di 5-3. 

‘La prima ‘considerazione è 
che qualcosa — o molto — 
nell’Udinese ancora non va, 
nei giocatori e nell’allenato- 
Te: perché è assurdo fare tan- 
ta fatica per rimontare, per 
andare ‘in gol dopo essersi 
fatti sorprendere come'polla: 
stri, per poi farsî infilare an- 
cora una volta con ingenuità: 
disarmante. 

Il vero protagonista dî fon- 
do, dunque, è stato.senza dub- 
bio un misto: di ingenuità. e 
presunzione, anche ‘se Vini 
cio, letteralmente distrutto a 
fine gara, cerca in ogni modo; 
di addossarsi le responsabili- 
tà della conduzione della 
gara e del risultato finale, 
ammettendo che «mi sono la- 
sciato tradire dal mio istinto 
offensivistico, mentre avrei 
potuto accontentarmi del pa- 
reggio, magari mettendo in 
campo un centrocampista în 
più quando eravamo riusciti 
ad annullare uno svantaggio 
che sembrava incolmabile». 

Ma la responsabilità non è 
sua, o perlomeno non. solo 
sua. Passi per Zico, che era al 
rientro dopo tre mesi e mezzo 
di assenza e che — se. sì guar- 
da la sua prestazione global- 
mente — non ha în fondo de- 
meritato, pur avendo abbon- 
dantemente frenato la mano- 
vra bianconera. Almeno.fino 
a quando, con il trascorrere 
dei minuti nel secondo tempo, 
non ha preso ‘un pizzico di 
fiducia in più tornando, 
anche se con'tonî sbiaditi, a 
ricoprire il ruolo di ispiratore 
della manovra di quasi riso- 
lutore. 

Ma è soprattutto l’altro bra- 
siliano della compagnia, il li- 
bero Edinho, a diventare 0g- 
getto delle critiche più dure 
per essere stato troppo... libe- 
To, determinando in tal modo 
uno sfasamento\e un disordi- 
ne tattico che è stato il primo 
Tesponsabile della potestà di 
maramaldeggiare concessa 
al Verona. Per quanto si tratti 
della capolista, subire tre gol 
in venti minuti dopo essere 
andati in svantaggio su palla 
ferma, già allo scoccare del 
tergo minuto di gioco; è 
comunque condotta di gara 
suicida. RETI si 

Detto dei brasiliani rimane: 
l’analisi della gara, che co- 
munque non può prescindere 
da quanto abbiamo appena 
sostenuto, e che d'altra parte 
deve tener conto di due fatto- 
ri-chiave nel contesto della 
partita. Da un lato, quello 
friulano, un cuore grande co- 
sì, rovinato nel'risultato fina- 
le da quel misto di ingenuità e. 
di presunzione di cui si è det- 
to; dall’altro, quello veronese, 
una consistenza tattica e ma- 
novriera di' tutto riguardo, 
che del resto già si conosceva 
unita a un cipiglio di combai- 
tività da grande squadra. 

Quel cipiglio capace di tra- 
durre în concretezza e spetta- 
colarità di gioco un bagaglio 
di esperienza che deriva dai 
tanti anni di applicazione de- 
gli stessi moduli con gli stessi 
giocatori, se si eccettudno dl- 
cuni inserimenti. A proposito 
dei quali è doverosa una cita- 
zione per.i due stranieri, au- 
tentici match-winner, e non 
solo per le reti realizzate. 

. Resta comunque il fatto, per 
è friulani, di un'impostazione 
digara che sarebbe stata con- 


cessa solo a una squadra ve- 
leggiante nella tranquillità 
del centro classifica, almeno 
fino a un certo punto incuran- 
te del.risultato finale. Tattica 
che, unitamente a una certa 


fatalità, impersonificata 
almeno per..il primo gol dî 
svantaggio da un Brini incre- 
dibilmente fermo e assente, 
ha fatto pensare nel primo 
tempo alla possibilità che 
l'Udinese andasse incontro a 
‘una sconfitta davvero storica. 


IL gol di Edinho prima del 
riposo, la rimonta veramente 
eccezionale dei bianconeri, il 
fatto di avere all’attivo due 
pali, un fallo che Fontolan ha 
compiuto su Selvaggi în area 
quando il punteggio era anco- 
rato sul 4-3 e quindi ancora în 
discussione, tutto ciò ha ridi- 
mensionato non solo il concet- 
to di superiorità del vincitore 
ma înfluisce anche sul giudì- 


zio finale. Che non può riferir- 
sia'una squadra succube del- 
l’altra bensì auna partita che 
ha riservato un'infinità di 
emozioni, con due contenden- 
ti tanto «aperte» da lasciare 
gli spettatori con il fiato so- 
speso fino alla conclusione. 


Non uno strapotere, quindi, 
del Verona sull’Udinese, non 
un andamento della partita a 
senso unico (anche se a'un 
certo punto si è avuta l’im- 
‘pressione che, quando gli sca- 
ligeri hanno voluto, quando 
cioè si sono sentiti punti sul 
vivo per essere stati raggiun- 
ti, hanno messo a piacimento 
altri due gol di distanza fra 
loro e. glì avversari) ma una 


Cronaca di una goleada 


UDINE — Dopo 12 secondi primo tocco di 
palla di Zico, festeggiatissimo al suo rientro, e 
proprio sul semicerchio dell’area Edinho — 
laneiato da Zico — viene atterrato: da Maran- 
gon. Batte il capitano bianconero sulla barrie- 
ra, ribatte ma un difensore allontana. 

Dopo tre minuti il Verona va già in gol. 
Punizione di Fanna quasi dal fondo per fallo di 
Cattaneo su Elkjaer che lo stava aggirando: 
parabola abbastanza tesa, con' Brini fermo, 
irrompe Briegel e insacca indisturbato di testa. 

L’Udinese non si è ancora ripresa dallo 
choc di questo gol iniziale che al.9* il Verona va 
di nuovo,a segno. Di Gennaro imposta sulla 
destra, da Elkjaer la palla va al centro, con 
gran bordata di Briegel che Brini respinge 
corto; irrompe liberissimo Galderisi e per'il 
portiere bianconero non c’è questa volta il 
tempo di intervenire. 

‘L'Udinese, anche se non in'grado di imba- 
stire una reazione degna di tale nome, dà 
comunque l’idea di non rassegnarsi. Ci pensa 


De Agostini, al 13’, a impegnare Garella in’ 


tuffo sulla destra: il portiere veronese riesce a 
respingere un tiro a sorpresa dalla lunga 
distanza. Al 17° eccezionale triplo dribbling di 
Mauro su Marangon e Tricella, corto cross al 
centro e splendido colpo di testa di Gerolin in 
mezza girata a proseguire: altrettanto splendi- 
do l'intervento volante di Garella a bloccare. 

Sembra che l'Udinese stia riprendendo po- 
sizione sul campo, ma al 20’ è addirittura sotto. 
di tre gol: Cattaneo a vuoto su Elkjaer al 
centro, in una posizione che sì può forse 
pensare viziata da fuorigioco: vario tentativo 
di rincorsa di Criscimanni e che tenta di 
sgambettare da dietro il veronese. E’ lo stesso 
Elkjaer che si aggiusta con calma il pallone, 
superando Brini con un pallonetto. 

La partita, a ‘questo punto, sembra non 
aver più nulla da dire, c'è qualche incursione 
dell'Udinese, alla quale comunque il Verona 
risponde con un altro gol al 32°, che Casarin 
annulla per fuorigioco (anche se forse ‘solo di 


posizione) di Galderisi, il quale dà l’impressio-- 
ne al pubblico di stare a guardare'il pallone © 


che Tricella appoggia in rete 


alla ‘destra. di 
Brini in diagonale. s + 


Neppure il gol di Edinho al 44 (punizione 


per fallo di Briegel su Zico e parabola che si 
infila alla destra di Garella, verso il «sette» 
della porta) sembra poter rimettere in discus- 
sione il risultato. È 

Non è invece così A una manciata di 
secondi dall’inizio della ripresa, Zico impegna 
Garella con un secco rasoterra; poi Gerolin 
non riesce a trovare il tempo per la conclusio- 
ne dopo un bell’affondo che si lascia indietro 
Tricella; al 49’ altra punizione (questa volta 
dai trenta metri) di Edinho, per fallo ai suoi 
danni: il pallone incoccia il «sette» alla sini 
stra di Garella e rischizza in campo, ma fuori 
portata: del gioco. “% © 

Questo palo si unisce a quello colpito da 
Gerolin al 34° del primo tempo, e precede di 
pochi minuti la seconda rete bianconera. Una 
rete che, oltretutto,inizia una girandola vorti- 
cosa di quattro gol.in appena sette minuti. 

Gran botta di De Agostini dalla lunghissi- 
ma distanza, Garella non trattiene, irrompe 
Carnevale è per il. portiere veronese è la 
capitolazione. Quattro minuti dopo ancora un 
fallo su Edinho, un metro fuori del semicerchio 
dell’area; ‘batte Zico, respinge la barriera, 
‘pallone a Mauro che conclude di sinistro: 
respinge Garella ma ancora su Mauro, che di 
destro — infine — riesce a mettere la sfera in 
rete. 

‘La doccia ghiacciata arriva comunque ap- 
pena due minuti dopo: pallone ribattuto a 
metà campo, azione un po’ confusa, con un 
attimo divinicertezza per un presunto fuorigio- 
co. Casarin fa cenno di proseguire, Galderisi 
‘allunga a Elkjaer che di potenza riporta in 
vantaggio la sua squadra. Neanche due minuti 
dopo; Briegel fa veramente il «panzer», si 
libera di tre bianconeri e batte inesorabilmen- 
te Brini con una traiettoria a fil di palo. . 

L'Udinese cerca disperatamente di rimon- 
tare ancora una volta, ma evidentemente i 
giochi sono ormai fatti. Nel forcing finale sì 
assiste ancora un'occasione per Carnevale che 
non aggancia, a Zico che palleggia di destro e 
tira di sinistro ma alto, a Selvaggi che lo imita 
concludendo da buona posizione ma fuori 
mira. Poi Casarin sancisce con il fischio finale 
la sconfitta. 

G. V. 


QUASI INCREDULI I GIOCATORI VERONESI 


differenza di mentalità che ha 
determinato il risultato quan- 
do con un pizzico di utilitari- 
smo în più Vinicio e gli altri 
non starebbero a questo pun- 
to a recriminare. 

Presunzione di poter dare 
spettacolo senza pensare alla 
classifica e tanta generosità 
di gioco possono comunque 
venire accettati —'‘e in parte 
anche giustificati — dall’im- 
portanea dell’avvenimento. 
Ma per una sola occasione. 
Ora si ritorna alla cruda real- 
ta della classifica, con un 
Ascoli che vince in maniera 
perentoria e che dimostra co- 
me un vantaggio di cinque 
punti sulla terzultima non sia 
poi tanto incolmabile. È ben 
vero che non capita tutti i 
giorni di affrontare un avver- 
sario capace dì contare su un 
collettivo.di tale rilievo e con- 
sistenza e dì un contropiede 
davvero micidiale come il Ve- 
rona. Ma è altrettanto vero 
che ì bianconerî devono met- 
tersi.in testa di lottare alla 
morte fino all’ultimo turno. 

Lo spettro della retrocessio- 
ne è infatti ritornato dramma- 
ticamente di attualità con un 
prossimo turno che non per- 
mette eccessivi ottimismi, con 
un fattore psicologico che i 
giocatori devono tenere ben 
presente. Sono riusciti nel- 
l'impresa di espugnare V’O- 
limpico ‘con grande autorità 
ma proprio questo non deve 
far perdere di vista l’obiettivo 
finale (appunto la salvezza) e 
la necessità di combattere 
con tutte le armi per otte- 
nerlo. 

Se la vittoria esterna con la 
Lazio, în sostanza; aveva 
creato delle illusioni, proprio 
il comportamento suicida con 
il Verona dovrebbe avere il 
potere di riportare tutti con i 
piedì ben piantati in una real- 
tà di campionato che non è 
neppure il caso di. sottoli- 
neare. 

Giorgio Verbi 


La schedina di 
domenica prossima 


ATALANTA-FIORENTINA 
AVELLINO-CREMONESE 
COMO-NAPOLI 
LAZIO-ASCOLI 
MILAN-JUVENTUS 
SAMPDORIA-ROMA ni 
‘TORINO-UDINESE 
VERONA-INTER 
PISA-BOLOGNA 
SAMBENEDETT.-CATANIA 
VARESE-LECCE 
ANCONA-RIMINI 

R.M. FIRENZE-LIVORNO 


_. . 
Udine — L'obiettivo del fotogr. 


secondo gol del Verona, dando l'impressione d’un incontro già chiuso dopo i primi minuti. Sotto: Carnevale irrompe su Garella 3 
(Foto Di Pietro) 


‘afo ha colto due fra i tanti m 


e infila la seconda rete bianconera. Il pareggio, a quel punto, non sembrava più un sogno... 


. - È > 


MENTRE VINICIO S 


ADDOSSA LE COLPE TATTICHE DELLA SCONFITTA 


Garella: «Non capivo più Zico si sfoga: «Noi sempre all’attacco 


quale fosse il risultato» 


UDINE — «Negli spogliatoi 
i miei compagni'erano ancora 
increduli. Mi hanno racconta- 
to'il secondo tempo e stenta- 
vano a.crederci: non si sono 
quasi accorti di quanto. era 
accaduto, il succedersi così 
repentino di reti...». 

Chi parla è Pietro Fanna, 
uscito dal campo quando. il 
risultato era ancora sul 3a 0 
per il Verona a causa d’un 
colpo ricevuto a un muscolo 
della gamba destra, in un con- 
trasto con Gerolin. «In ogni 
caso — prosegue — ci aspetta- 
vamo la reazione dell’Udine- 
se; una squadra orgogliosa 
che non poteva rassegnarsi». 

Mentre Fanna viene «rapi- 
to» dai fari delle televisioni, 
un addetto agli spogliatoi an- 
nuncia che Bagnoli non inten- 
de rilasciare alcuna dichiara- 
zione. Un collega, in rappre- 
sentanza di tutti i giornalisti 
lo raggiunge negli spogliatoi, 
ma il tecnico capolista rila- 
scia soltanto poche scontate 
(dichiarazioni: «È stata una 
grande partita: ‘la. mia squa- 
dra ha combattuto benissimo, 
anche perché sul 3-3 poteva 
davvero succedere di tutto». 
Null’altro. 

Chi invece non si fa pregare 
per parlare è Briegel, mentre 
anche Elkjaer ha preferito la- 
sciare gli spogliatoi senza in- 
contrare i giornalisti. Sentia- 
mo dunque Briegel: «È stata 


una partita sul modello tede- 
sco. Continui rovesciamenti 
di fronte, tanti gol. Sì proprio 
una bella partita». 

Il suo lavoro su Zico? «Io lo 
aspettavo in zona, non ho 
avuto problemi. Ho giocato 
contro Rummenigge, contro 
Maradona. No, nessun proble- 
ma», Il migliore di questi tre? 
«Non si può dire. Zico rientra- 
va oggi dopo unlungo periodo 
di assenza, non è giudicabile». 

Visibilmente soddisfatto 
anche Garella. «Si sono visti 
otto gol, ma sarebbero anche 
potuti essere di più. Quando 
si fanno luce Zico o Edinho 
non sai davvero cosa aspet- 
tarti. Io comunque, non ho 
nulla da recriminare». 

Cosa avete provato sul 3-3? 
«Potevamo strapparci i capel- 
li, oppure metterci a ridere!. A 


‘un certo punto ho anche chie- | 


sto il risultato a un fotografo, 
avevo perso il conto dei 


gol..». 

Soddisfatto anche Di Gen- 
naro, che pure non ha dispu- 
tato una grande prova. Il nu- 
mero 10 gialloblù ricorda 
l'episodio del gol annullato: 
poteva essere quello del 4-0. 
«Galderisi non ha toccato la 
palla, il gol era valido». E 
delle stesso tenore è anche la 
dichiarazione di Tricella, che 
se la prende con il guarda- 
linee. 

Guido Barella 


Marcatori: Platini implacabile 


Platini (Juventus). 
Altobelli (Inter). 


12 reti: 
8 reti: 
7 reti: 

. - rona). 
6 reti: 


= 5 reti: 


Hateley (Milan), Maradona (Napoli), Galderisi (Ve- 


Briaschi (Juventus), Bertoni (Napoli), Junior e Serena 
(Torino), Carnevale (Udinese), Briegel (Verona). 
Colombo (Avellino), Monelli e Pecci (Fiorentina), Pruz- | 


zo (Roma), Dossena (Torino), Selvaggi (Udinese). 


4 reti: 


Diaz (Avellino), Finardi e Nicoletti (Cremonese), Socra- 


tes (Fiorentina), Rummenigge (Inter), Virdis (Milan), 
Souness (Sampdoria), Edinho e Mauro (Udinese), Elk- 


È jaer (Verona). 
3 Teti: 


Pacione (Atalanta), Di Bartolomei (Milan), Cerezo e? 


Giannini (Roma), Salsano (Sampdoria), Schachner 
(Torino), Gerolin (Udinese). È * 


UDINE — Musì lunghi, co- 
m’era scontato, nello spoglia- 
toîo dell'Udinese. Vinicio è 
addirittura rattristato per co- 
me sono andate le cose. «Mi 
dispiace per questa sconfitta 
perché l'Udinese ha giocato 
bene, perché î ragazzi hanno 
dimostrato di avere un cuore 
grande così. Eravamo sotto di 
tre reti, siamo riusciti a recu- 
‘perare, a portarci sul 3-3. Ma 
la colpa dell’insuccesso è mia. 


Sono stato io a dare una ma- 
no al Verona. Avrei dovuto 
accontentarmi del pareggio, 
ma la mia indole di attaccan- 
te mi ha tradito. In quel mo- 
mento, sul pareggio, avreî do- 
vuto ’’fermare” îl gioco, mette- 
re in campo un centrocampi- 
sta.e cercare di controllare 
l’incontro. E invece ho dato 
via libera ai ragazzi, non ho 
saputo trattenere il loro entu- 
siasmo». 


— Nel primo tempo, comun- 
que, la squadra è parsa 
pasticciona, soprattutto in di- 
fesa... 

«No, per carità, nessun pro- 
cesso. Non scendiamo sul 
campo delle polemiche». 

— A questo punto l’Ascoli, 
vincendo con la Sampdoria, 
si è rifatto sotto... 

«Ma guardi che io non mì 
ero mai sentito al sicuro dopo 
îl successo sulla Lazio. Cî sa- 


Mauro su tutti, Cattaneo nullo 


BRINI: 5.5 — Il suo errore forse più grosso- 
lano è quello dell’immobilità in occasione del 
primo gol. Per gli altri gol, anche se non gli si 
possono imputare precise responsabilità, c'è 
perlomeno da dire che in nessuna occasione è 
riuscito a compiere il «miracolo». 

GALPAROLI: 6 — Soffre parecchio la mobi- 
lità e l’incisività di Galderisi, anche se riesce a 
limitarne i danni, fino al punto che nelmomen- 
to del forcing cerca anche di dare un contribu- 
to. alla manovra offensiva. 

CATTANEO: 4— Non c'è proprio: infila 0 
una giornata storta o un avversario che fa il 


bello e brutto tempo; non attenuano le sue /tolan che corre anche il rischio di far rimettere 
imprecisioni, che si riflettono anche sul resto,/ 


del reparto, alcuni azzeccati interventi aerei 
che mettono Elkjaer in condizione di n 
nuocere ancora di più. 

GEROLIN: 6.5 — È il «motorino» che cono- 


parte le incoerenze tattiche che lo portano a 
non trovarsi mai nella sua zona di competenza 
proprio quando serve. i 
DE AGOSTINI: 6.5 — La responsabilità di 
badare a Fanna, che oltretutto parte da lonta- 
no come è sua abitudine, non gli evita un 
‘apporto molto importante in avanti. Soprat- 
tutto quando si trova ad aver a che fare cun 
Bruni, anche lui giocatore di manovra ma non 
certo all’altezza della pericolosità di Fanna, 
Uscito per infortunio. 5 
‘ MAURO: 7.5 — Il gol del pareggio, pur se 
‘momentaneo, è il giusto premio per una con- 
dotta di gara davvero ad alto livello: è dalla 
sua zona di operazioni che partono in pratica 
tutte le azioni più incisive e pericolose. dei 
bianconeri. E, cosa per lui abbastanza inusua- 


le, non disdegna neppure qualche contributo 
in fase di contenimento. 

CRISCIMANNI: 6 — Probabilmente condi- 
zionato anche dall’aver ripreso la preparazione 
solo venerdì e dalla presenza di Zico che non 
può non togliergli lo spazio di manovra, risulta 
ben al di sotto del suo abituale standard di 
Tendimento, anche in fase di contenimento. 

SELVAGGI; 6 — Una prestazione onesta, 
Niente di più, con qualche sprazzo di buon 
livello ma senza neppure una parvenza di 
continuità, anche perché controllato piuttosto. 
strettamente e con buoni risultati da un Fon- 


in parità il risultato, quando sul 4-3 commette 
fallo in area sul bianconero. 

ZICO: 6,5 — È una sufficienza piena che gli 
deriva dall'impegno più che dal rendimento, 
almeno per buona parte della gara, finché cioé 
non si «scioglie» riuscendo a essere più incisi- 
vo e pericoloso, a inserirsi con maggiore deci- 
sione nella manovra e nelle occasioni da gol. 
Non ha ancora ben aggiustato la mira sulle sue 
famose punizioni. 3 

CARNEVALE: 6 — Anche per lui un grande 
impegno che lo vede compiere scorribande per 
tutto il campo, spesso anche in fase di ripiega- 
mento, senza tuttavia che ciò gli eviti la 
presenza nella zona che scotta, tanto che 
riesce anche a segnare un bel gol di rapina. 


LA PAGELLA DEL VERONA: 

Garella 7; Volpati 6; Marangon 6.5; Tricella 
6.5; Fontolan 6.5; Briegel 8; Fanna 7; Bruni 6; 
Sacchetti 6.5; Galderisi 6.5; Di Gennaro 6.5; 
Elkjaer 8, 


ARBITRO CASARIN: 7 — Nessuna respon- 
sabilità sul gol annullato al Verona, in quanto 
si è rifatto al giudizio del guardalinee; un 
dubbio sulla mancata concessione del calcio di 
rigore per il fallo di Fontolan su Selvaggi in 
piena area; una conduzione di gara, comun- 
que, nel complesso molto avveduta e accorta. 


e loro vincono con cinque discese...» 


rà da soffrire, da lottare fino 
all’ultima giornata». 

E veniamo a capîtan Zico, 
che esce dallo spogliatoio do- 
po un’ora abbondante dalla 
fine della partita. Anche lui è 
mogio. 


«L’udinese fa sempre spet- 
tacolo, segna sempre, segna 
molto. Peccato però che sia- 
mo sempre noî a beccarne 
uno più degli altri. Al Verona 
oggî abbiamo regalato molte 
palle-gol. Diciamo la sacro- 
santa verità; abbiamo regala- 
to la vittoria, anche se la com- 
pagine di Bagnoli è molto for- 
te. No, non dovevamo perdere 
quest’incontro, soprattutto se 
consideriamo che a un certo 
punto eravamo riusciti ad ag- 
guantare la capolista. 

«Noi attacchiamo in conti 
nuità — si sfoga ancora Zico 
— loro învece con cinque di- 
scese ci hanno messo în ginoc- 
chio. Noì colpiamo un palo, 
loro fanno un contropiede e 
vanno.in gol. Questa è la veri- 
tà. Oggi, inoltre, i miei compa- 
gni hanno provato la tattica 
del fuorigioco. Non capisco 
perché. Neanche în allena- 
mento abbiamo provato que- 
sta tattica. Non. siamo evîiden- 
temente adatti per questo tipo 
di gioco...». 

— Parliamo della sua pre- 
stazione, molto attesa... 

«Penso dî aver fatto un’one- 
sta partita. Ma penso soprat- 
tutto di aver retto allo sforzo, 
o meglio: hanno retto i miei 
muscoli. Sapevo di essere co- 
munque a postissimo, e così è 
stato. IL collaudo oggi è stato 


molto severo, la partita è sta- 


ta faticosa, giocata su un ter- 
reno oltretutto pesante. Io so- 
no affaticato, ma solamente 
‘perché mi mancava un por il 
titmo-gara e anche perché 
abbiamo corso, ci siamo dan- 
nati per cercare di opporci al 
Verona», 

Infine il portiere Brini: 
«Siamo stati maledettamente 
ingenui: sul 3-3 dovevamo 
buttare la palla in tribura. 
Ma, si sa, îl pubblico vuo 
sempre lo spettacolo...». 


Guido Gomirato 


SERIE A 


PARTITE 


' 
SQUADRE 


In casa 
MEN. 


Fuori 
VON 


Verona 
Inter 
Torino 
Roma 
Juventus 
Sampdoria 
Milan 
Fiorentina 
Napoli 
Atalanta 
Como 
Avellino 
Udinese 
Ascoli 
Lazio 
Cremonese 
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CARSON SI SCO SCORE EI 
VS Suvoriocokhoo 
DS © i ii Di QI di DI pd 
SWORD 
© ni DID) Det DI I ped DI TV 


I RISULTATI 


Ascoli-Sampdoria 
Cremonese-Milan 
Fiorentina-Como 
Inter-Lazio 
Juventus-Avellino 
Napoli-Torino 
Roma-Atalanta 
Udinese-Verona 


201 


ASCOLI-SAMPDORIA 
CREMONESE-MILAN 012 
FIORENTINA-COMO 211 
INTER-LAZIO: 101 
JUVENTUS-AVELLINO 211 
NAPOLI-TORINO: 211 
ROMA-ATALANTA Lx 
UDINESE-VERONA 352 
NOCERINA-FRANCAVILLA | 211 
SALERNITANA-CATANZARO 2.11, 
‘TORRES-PRATO Lx 
VENEZIA-NOVARA z1 

022 


MATERA-BRINDISI 


Le partite del 17.2.1985 


Atalanta-Fiorentina 
Avellino-Cremonese 
Como-Napoli 
Lazio-Ascoli 
Milan-Juventus 
Sampdoria-Roma 
Torino-Udinese 
Verona-Inter 


‘ ROMA — La direzione della Si- 
sal-Totip comunica la colonna 
vincente relativa al concorso nu- 
mero 6: 


18 CORSA: 1) Apropos 

2) Biparte 

1) Achigio 

2) Anfitrione 
1) Forziere 
2) Capoverde 
1) Evalso 

2) Coco Bill 
1) Ciottolo 
2) AlainKs 
1) Bitobira Mo 
2) Ametista 


2A CORSA: 


38 CORSA: 


44 CORSA: 


5° CORSA; 


6% CORSA: 


adi dito nori rio br 


Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & C. 


Via den 27 (Basovizza) 


DA LUNEDÌ A.VENERDÌ 15.30-19.30 - 


- Tel. 040226478 - TRIESTE 
SABATO 9-13 


BRACHETTO FRIZZANTE DEL PIEMONTE 


a sole L. 2600 


la bottiglia 


IL PICCOLO 


I DUE RECUPERI (UNO TESISSIMO) DÀNNO L’ASSETTO DEFINITIVO ALLA CLASSIFICA DELLA SERIE CADETTA 


Questa volta la nebbia aspetta 


FORLÌ — Il Parma concede 
il bis e batte nuovamente il 
Bari nella replica dell’incon- 
tro sospeso per nebbia dome- 
nica scorsa dall'arbitro Pez- 
zella quando mancavano 
quattro minuti al termine e ì 
locali conducevano per 3 a 0. 

H risultato questa volta è 
meno risonante, ma. parla 
sempre a favore del. Parma e 
condanna un Bari quantomai 
rinunciatario, sceso in campo 
chiaramente con l'intenzione 
di strappare lo zero a zero. La 
minaccia della nebbia ha gra- 
vato sulla partita per tutto il 
primo tempo mentre nella ri- 
presa la pioggia ha restituito 
Ja necessaria visibilità evitan- 
do una nuova beffa per le due 
squadre ed ai quasi novemila 
spettatori presenti, tutti di 
parte gialloblù giacché da 
Bari non si è mosso nessun 
tifoso. 

Si è giocato in un clima 
incandescente, ma l’anda- 
mento dell’incontro non ha 
provocato occasione per inci- 
denti né sul terreno di gioco 


e per i baresi non c'è scampo 


Parma-Bari 1-0 (0-0) 


MARCATORE: 82’ Facchini 


Parma: Dorè; Bruno, Davin; Berti, Panizza, Aselli; Damiani, Pin, 
Barbutri (73° Lombardi), Facchini, Macina (84 Farsoni), (Gandini, 


Marocchi, Fermanelli). 


BARI: Imparato; Cavasin, De Trizio; Guastella (83 Roselli), Loseto 
II, Piraccini; Cupini, Sola, Bivi, Lopez, Bergossi (72° Giusto). (Mascella, 


Gridelli, Loseto I). 


ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 


ANGOLI: 10-0 per il Parma. 


NOTE: giornata con cielo coperto, pioggia, terreno allentato; 
spettatori: 8800. Ammoniti: Piraccini, Bruno, Cupini per gioco scorret- 
to; Macina per proteste; Facchini e Damiani per ostruzionismo. 


né sugli spalti, grazie anche 
alla fermezza dell’arbitro 
spezzino Ballerini che è sem- 
pre intervenuto con tempesti- 
vità. Il Parma ha attaccato 
ininterrottamente per 90 mi- 
nuti mentre il Bari si è chiuso 
a riccio nella propria metà 
campo lasciando completa- 
mente isolati in avanti Bivi e 
'Bergossi. 


I pugliesi si sono affacciati 
davanti all'area di Dore sola- 
‘mente al 34° del primo tempo 
‘ma il portiere parmense è sta- 
to bravissimo nel gettarsi sui 
piedi di Cupini, smarcato da 
un lancio di Lopez. 

Per il resto della gara il Bari 
ha cercato di mantenere il 


*controllo del pallone a centro- 


campo e di smorzare il ritmo 


Amichevole a Perugia 


PERUGIA — Lo Sportul di Bucarest, che milita nel 


campionato 


di serie A romeno e nelle cui file giocano sei 


nazionali, è stato sconfitto per 3-2 al «Curi» di fronte a pochi 
spettatori perugini che hanno assistito alla partita 


del Parma che ha accusato un 
rallentamento nella parte fi- 
nale del primo tempo e in 
quella iniziale del secondo. 
Verso il 60’ è cominciato l’as- 
sedio alla porta di Imparato, 
chiamato da Damiani ad un 
paio di difficili interventi (sul 
secondo la deviazione del por- 
tiere ha mandato il pallone a 
sbattere sulla traversa) e gra- 
ziato da Aselli che sull’uscita 
dell’estremo difensore, al 77°, 
ha angolato troppo la mira 
mandando il pallone a sfiora- 
re il palo. 

Non ha sbagliato invece 
Facchini all’82° quando, lan- 
ciato alla perfezione da Paniz- 
za, si è incuneato in area ed ha 
sferrato in corsa un rasoterra 
calibratissimo sul quale Im- 
parato non ha potuto far nul- 
la. Il Bari a quel punto ha 
cercato di rimediare lancian- 
dosi tutto in avanti, ma la 
difesa del Parma ha retto l’ur- 
to senza scomporsi. I migliori 
Panizza, Pin ‘e Facchini nel 
‘Parma; Cavasin, Imparato e 
Lopez nel Bari. " 


Il Genoa senza problemi 
Agguantata la Triestina 


Genoa-Campobasso 2-0 (1-0) 


MARCATORI: 30° Mileti, 64’ Fiorini. 
GENOA: Cevone; Testoni, Policano, Mileti (80° Peters), Onofri, 
Faccenda; Rotella, Mauti, Fiorini (82° Bergamaschi), Benedetti, Bonetti, 


(Favaro, Simonetta Tovani). 


CAMPOBASSO: Ciappi; Anzivino; Trevisan; Maestripieri, Progna, 
Pivotto; Perrone (67 Lupo), Cannito, Ugolotti, Goretti, Tacchi (67 
Rebonato). (Di Vicoli, Della Pietra, Donatelli). 

ARBITRO: Lombardo di Marsala. 


ANGOLI: 10-4 per il Genoa, 


NOTE: giornata piovosa, terreno scivoloso, spettatori 8000. 
AMMONITI: Testoni e Tacchi per gioco scorretto. 


GENOVA — Con una rete. 
per tempo il'Genoa ha liqui- 
dato in! tutta tranquillità il 
Campobasso nel recupero del- 
la diciasettesima giornata del 
girone di andata rinviata per 
neve il 13 gennaio e si è proiet- 
tato verso le posizioni di alta 
classifica, in compagnia della 
Triestina a soli tre punti dalla 
zona promozione. È 


Il Campobasso ha invece 
dovuto subire un pericoloso 
capitombolo, ein classifica, 
dove la sua posizione si sta 
facendo difficile, e nel morale, 
soprattutto a causa della 
brutta prestazione di ieri. Il 


sarie. Così è stato per i primi 
30 minuti. Poi il bel gol di 
Mileti (di sinistro una gran 
botta nell’angolo. alto della 
porta dopo un cross corto di 
Bonetti) ha sbloccato definiti- 
vamente i rossoblù. 

Il gol di Fiorini, nel secondo 
tempo (tempestivo intervento 
su una palla non trattenuta 
dal portiere dopo un gran tiro 
di Bonetti), ha semplicemente 
suggellato una vittoria. già 
netta, è 

Del Campobasso c'è poco 
da dire: costretto a subire per 
almeno 70 minuti la squadra 
molisana ha tentato qualche 
timida sortita soltanto a metà 
del secondo tempo quando i 
rossoblù, ormai soddisfatti 
del punteggio e forse stanchi 
del gran pressare su un cam- 
po pesante e scivoloso per la 
pioggia, hanno rallentato il 
ritmo. Si sono così fatti vede- 
re Progna (tentativo di pallo- 
netto finito alto), Cannito 
(gran botta sopra la traversa) 
e Goretti (punizione-bomba 
deviata da Cervone). 


ì 
ì 


risulatato, infatti, non rende 
completamente giustizia alla 
squadra di casa che ha domi- 
nato quasi ininterrottamente 
per tutta la partita. 


Ne-sono prova i calci d’an- 
golo: 10 a 4 peril Genoa, di cui , 
nove (contro uno) nel primo 
tempo. Ne sono controprova 
l'incrocio dei pali colpito da | 
Benedetti di testa su corner di 
Mauti (al 36°) e il primo tiro: 
pericoloso del Campobasso 
effettuato al 48’, su punizione. 

Gli ospiti sono stati costret- 
ti a rinchiudersi a riccio nella 
loro metà campo, nel tentati- 
vo di arginare le folate avver- 


Domenica si riprende: la volata fra quattro mesi 
Un campionato ancora tutto (0 quasi) da giocare 


Giacomini: noi certo 
non molleremo mai 


Massimo Giacomini conti- 
nua a predicare da tempo che 
è necessario attendere la fine 
di marzo per tirare le prime 
somme. Giampiero Marchet- 
ti, non più tardi di alcuni 
giorni fa, ha dichiarato che 
«tutto è ancora possibile», 
che «il campionato è apertis- 
simo» e che «per quanto ri- 
guarda la Triestina, la sconfit- 
ta di Cagliari non ha compro- 
messo assolutamente nulla». 
Non ha perso certamente il 
suo ottimismo nemmeno il 
presidente De Riù e, tanto 
meno, Giacomini e i suoi gio- 
catori. 

Alla serie A, insomma, sono 
ancora in molti a crederci, a 
giurare che la Triestina riusci- 
rà a farcela. Non potrebbe, del 
resto, essere diversamente 
considerato che il campiona- 
‘to è appena alla seconda gior- 
nata di ritorno, che il cammi- 
no è lunghissimo: ‘Ci sono 
ancora diciotto partite da gio- 
care e quindi può accadere 
veramente di tutto, anche che 
alcune compagini attualmen- 
te nelle prime posizioni rallen- 
tino il loro passo e consentano 
a quelle che si trovano alle 
loro spalle di recuperare. 


La Triestina, nonostante l’i- 
natteso e imprevisto scivolo- 
ne di Cagliari, si trova in una 
posizione di classifica abba- 
stanza confortevole, anche se 
non esaltante. Tre-quattro 
punti in più, quelli lasciati per 
strada nell’andata a Pescara, 
Bologna, con il Taranto e nel 
ritorno con il Cagliari, la ve- 
drebberooggi sulla terza pol- 
trona assieme al Lecce. 

La promozione, come dice- 
va Giacomini a cavallo fra il 
girone di andata e quello di 
ritorno, rimane nei program- 
mi della Triestina che farà il 
possibile per raggiungerla già 
quest'anno. Nessuno, il tecni- 
co per primo, accetta però di 
parlarne. Sarà forse solo per 
scaramanzia, il fatto è che 
nessuno intende pronunciare, 
patlando del prossimo futuro, 
la prima lettera dell'alfabeto. 


«Noi andiamo avanti per la 
nostra strada — dice Giaco- 
mini — e senza badare a cosa 
riescono a fare le. altre. Ci 
siamo imposti di dare il mas- 
simo di noi stessi per portare 
quanto più in alto possibile la 
Triestina, Dove questa squa- 
dra riuscirà ad arrivare non è 
facile dire. 


«E' anehe per questo che 
abbiamo deciso di vivere alla 
giornata, partita dopo parti: 
ta. E' chiaro che rispetto ad 
altre compagini, quelle che in 
classifica ci precedono, noi sa- 
remo costretti a sostenere 
uno sforzo maggiore per rag- 
giungere i migliori traguardi. 

«La buona volontà, la serie- 
tà e l'impegno, comunque, 
non difettano e di conseguen- 
za tutto è sempre possibile 
sino a quando la matematica 
non avrà deciso il destino di 
ciascuna squadra. Nessuno di 
‘noi, in altre parole, ha inten- 
zione di mollare e non lo fare- 
mo mai da qui a metà 
giugno». 


Claudio Nordio 


| 


Domenica si riprende. La 
seconda giornata di ritorno 
darà avvio alia lunghissima 
volata che si concluderà il 16 
giugno. Diciotto partite di fi- 
la senza la possibilità di tira- 
re il fiato; quettro lunghissi- 
mi mesi, almeno due dei qua- 
li con temperature sempre 
più elevate, che potrebbero 
mettere sulle ginocchia più 
compagini. 

Pisa e Bari giocheranno do- 
menica ,entrambi in ‘casa, I 
nerazzurri toscani ospiteran- 


no un Bologna che con il 
successo sul Padova è ritor- 
nato a sperare in un inseri- 
mento nel. gruppetto. delle 
migliori (se perde, però, rien- 
tra definitivamente nell’ano- 
nimato); i pugliesi riceveran- 
no il Campobasso. In viaggio 
anche il Lecce. I salentini, 
per riconfermarsi terza forza 
del campionato, devono fare. 
risultato a Varese sul campo 
di una squadra piombata in 
poche settimane nell'abisso e 
decisa a risollevarsi. 


Perugia e Catania saranno 
alle prese con compagini che 
stazionano nella zona calda. 
del fondo classifica: gli um- 
bri, i soli ancora imbattuti, 
ospiteranno la cenerentola 
Parma; i siciliani giocheran- 
no in casa della Sambenedet- 
tese. Rischia qualche cosina 
l’Arezzo nel derby toscano 
sul campo dell’Empoli. Cese- 
na e Padova cercheranno 
punti qualità, e tranquillità, 
negli incontri casalinghi con 
il Cagliari e il Monza. 


Sulla scia del superbomber 


Lui, Totò faccia da gol, alla 
serie A ci tiene, eccome. Fa- 
rebbe monete false, se fosse 
necessario, per prendersi la 
sua più grande rivincita, in 
barba a' tutto e a tutti. Il 
grande calcio, infatti, lo ha 
solo sfiorato e intende arri- 
varci, possibilmente con la 
Triestina, la società cioè con 
la quale è riuscito nell’impre- 
sa di ritornare personaggio. 

La prima volta a Cesena, 
quando forse era ancora trop- 
po giovane; la seconda a C'o- 
mo quando era militare. Lui, 
però, uomo tutto d’un pezzo, 
abituato sin da piccolo a lot- 
tare nella vita, non si è mai 
arreso, non si è mai rassegna- 
to. Voleva togliersi da dosso 
l'etichetta di «giocatore da se- 
rie C, 0.C 1» che in molti gli 
avevano appiccicato addosso 
dopo le due prime, fugaci, qp- 
parizioni în serie A, e ci è 
riuscito alla grande. Due anni 
fa ha portato, coni suoi gol, la 
Triestina fra i cadetti, l’anno 
scorso ha contribuito a farla 
rimanere in serie B e ora, 
cerca di portarla ancora più 
în alto. 

Goleador di professione, 
Totò De Falco è il giocatore 
che anche da solo può riusci- 
re nell’impresa di far guada- 
gnare un posto al sole alla 
squadra alabardata. E° que- 
sto îl suo grande desiderio, un 
regalo alla città che assieme 
a Napoli e a Cesena ama dî 
più e alle quali rimarrà sem- 


pre legato. È 

Oltre alla promozione, Totò 
insegue un altro traguardo, 
quello di riconfermarsi bom- 
ber principe. E° lui, l’attac- 
cante alabardato di Pomiglia- 
no d’Arco, il supercannoniere 
delle ultime tre stagioni fra 
quanti militano in serie A e B. 
In questa speciale graduato- 
ria, infatti, precede con 49 
segnature assi del firmamen- 
to nazionale ed internaziona- 
le. Ha segnato più gol De 
Falco di monsieur Michel Pla- 
tini, di Altobelli, Pruzzo, Bria- 
schi e Giordano. 

Totò si avvicina a grandi 
passi a quota 100, un traguar- 
do che è sempre più vicino. 
Dall’inizio della carriera ad 
oggi, tenendo conto esclusiva- 
mente delle reti messe a.segno 
în campionato, lo scugnizzo 
ha centrato 78 volte il bersa- 
glio, 61 delle quali con la ma- 
glia rossoalabardata, della 
squadra cioè che lo ha consa- 
crato bomber di razza. 

Questi i suoi gol in campio- 
nato; 

1977-78 (Serie B) Cesena: 3 
gol; 1978-79 (Serie B) Cesena: 
3 gol; 1979-80 (Serie C1) Forlì: 
9 gol; 1980-81 (Serie B) Cata- 
nia: 2 gol; 1981-82 (Serie C1) 
Triestina: 12 gol; 1982-83 (Se- 
rie C1) Triestina: 25 gol; 1983- 
84 (Serie B) Triestina: 14 gol; 
1984-85 (Serie B) Triestina: 10 


gol. 
Ecco, ora, la graduatoria 
dei migliori cannonieri di se- 


rie A ‘e B' delle ultime tre 
stagioni: 

DE FALCO: 49 reti 1982-83 
(Serie C1) Triestina: 25; 1983- 
84 (Serie B) Triestina: 14; 
1984-85 (Serie B) Triestina: 10. 

PLATINI: 46 reti 1982-83 
(Serie A) Juventus: 16; 1983-84 
(Serie A) Juventus: 20; 1984-85 
(Serie A).Juventus: 10. 

ALTOBELLI: 33 reti .1982- 
83 (Serie A) Inter: 15; 1983-84 
(Serie A) Inter: 10; 1984-85 
(Serie A) Inter: 8. 

BARBUTI: 31 reti 1981-83 
(Serie C1) Parma: 10; 1983-84 
(Serie C1) Parma: 17; 1984-85 
(Serie B) Parma: 4. 

CIPRIANI: 31 reti 1982-83 
(Serie C2) Cerretese: 22; 1983- 
84 (Serie B) Lecce: 3; 1984-85 
(Serie B) Lecce: 6. 

SORBELLO: 29 reti 1982-83 
(Serie C1) Campania: 12; 1983- 
84 (Serie C1) Campania: il; 
1984-85 (Serie B) Padova: 6. 

FRUTTI: 28 reti 1982-83 
(Serie B) Cremonese; 9; 1983- 
84 (Serie C1) Bologna: 16; 
1984-85 (Serie B) Bologna: 3. 

BIVI: 27 reti 1982-83 (Serie 
A) Catanzaro: 3; 1983-84 (Serie 
B) Catanzaro: 14; 1984-85 (Se- 
rie B) Bari: 10. 

GIORDANO: 27 reti 1982-83 
(Serie B) Lazio: 18; 1983-84 
(Serie A) Lazio: 8; 1984-85 (Se- 
rie A) Lazio: 1 x 
|. BRIASCHI: 27 reti 1982-83 
(Serie A) Genoa: .9; 1983-84 
(Serie A) Genoa: 12; 1984-85 
(Serie A) Juventus: 6.- 

l C.N. 


De Falco e Bivi: 
chi la spunterà? 


Bivi e De Falco comandano con dieci reti ciascuno la 
speciale graduatoria dei tiratori scelti della serie cadetta dopo 
la prima giornata del girone di ritorno. L’alabardato, dopo 
essere stato incoronato re della serie C 1 grazie alle 25 
segnature realizzate nell’anno della promozione, si ripropone in 
questa stagione come il bomber della serie cadetta. P 

Il lignanese Edy Bivi, senza calci di rigore, ora sitroverebbe. 
staccato dall’alabardato di ben cinque lunghezze. ARIETE 


CLASSIFICA REALE SENZA I RIGORI 


De Falco TRSARO, "de Falco ‘9 
Bivi 10 Bongiorni 8 
Bongiorni 9 ‘Berrgreen 7 
Kieft 9 ‘Borgonovo 6 
Tovalieri SEI, Fiorini 6 
Cinello 7 Cipriani 6 
‘Borgonovo n Sorbello 6 
Berrgreeen ti Pradella 6 
Cipriani 6 De Martino 6 
Fiorini 16 Sambu 5 
Ambu 6 Roselli n Sa gras) 
Russo 6 Tacchi ES pete DI 
Pradella 6 Bivi b) 
Sorbello 6 Kieft i in st 
De Martino 6 Russo 3 t4 

5 Cinello 4 


Tacchi 


Ancora queste 


Diciotto domeniche ancora, 
quindi. La Triestina, da qui 
alla fine del campionato, gio- 
cherà nove volte in casa e 
.| altrettante in trasferta. 


Questo il cammino sino al 
16 giugno della Triestina (in 
maiuscolo le partite in casa): 


PESCARA 
Arezzo 
GENOA 
Parma 
BOLOGNA 
Padova 
Sambenedettese 
BARI 
Varese 
CESENA 
Taranto 
PISA 
Perugia 
EMPOLI 
Catania 
LECCE 
MONZA 
Campobasso 


Edy Bivi 


| neroverdi riescono a centrare 
il settimo sigillo în trasferta 


Trento - Pordenone 0-0 


‘TRENTO: Betta; Salvalaio, Castioni; Domenicali, Bencardino, Gar- 
diman; Lomanno, Soldati, Fabrizi (dal 77° Gabrieli), Lutterotti, Araldi 
(dal 59° Marchetti). Allenatore Baveni. 

PORDENONE: Facciolo; Zanin, Marassi; Fedele, Siega, Antoniazzi, 
Zuccheri (dal 75’ Catto), Cancian (dal 46' Calliman), Bresolin, Franca, 


Gregoric. Allenatore Cancian. 


Arbitro: Frusciante di Como. 


NOTE: giornata grigia, terreno, ‘pesante. Spettatori circa duemila. 
Ammoniti Fedele, Siega e Bencardino. Angoli 4 a 3 per il Trento. 


TRENTO — Diavolo di un 
Pordenone. Al Briamasco 
centra il settimo sigillo ester- 
no e costringe il Trento sul 
pari nell’incontro che segnava 
il rientro casalingo degli aqui- 
lotti dopo un’assenza di circa 
‘due mesi. Al di là della bravu- 
ra dei neroverdì è il Trento 
però che deve piangere per il 
punto perduto se infatti quel 
rigore calciato da Fabrizi al 
20’ della ripresa fosse andato 
a segno il commento sarebbe 
stato diverso. 

Trento sprecone dunque, 
ma Pordenone meritevole e 
Facciolo più di tutti; il portie- 
re della squadra di Cancian è 
stato infatti il migliore in 


campo a parte il rigore ha 
parato anche alcune conclu- 
sioni abbastanza difficili a co- 
minciare da quel tiro insidio- 
so di Gardiman (sesto) scoc- 
cato da fuori area a partita 
iniziata da poco e poi bravo 
Marassi che ha messo la mu- 


seruola al capo cannoniere . 


del. girone quel Fabrizi che 
oggi è proprio incappato in 
una giornata grigia, tutta da 
dimenticare. 

Che il Pordenone, lontano 
dale mura amiche fosse squa- 
dra temibile lo si sapeva da 
tempo e i sette pareggi ne 
sono la conferma. Cancian 
poi, contro il Trento che ave- 
va già battuto nell'andata ha 


azzeccato tutte le mosse tatti- 
che con un pressing asfissian- 


te a centrocampo, ha tolto il. 


tempo di pensare a Lutterotti 
e compagni mentre in Marassi 
e Siega ha trovato gli uomini 
giusti per bloccare i temibili 
Fabrizi ed Araldi. 

In avanti inoltre Bresolin e 
Zuccheri più che Gregoric 
sono stati una costante mi- 
naccia per la porta di Betta 
lungagnone portiere trentino 
che ha rilevato in maniera più 
che apprezzabile Maier. Ciò 
nonostante il Trento poteva 
anche vincere e non si sareb- 
be dovuto gridare allo scan- 
dalo. 

Trento imbambolato. al 
rientro in campo cosicché il 
Pordenone ha buon gioco al 
51° con Gregoric imbeccato 
da Calliman che fugge sulla 
sinistra, Salvalagno l’affronta 
in area e l'estremo finisce a 
terra, l'intervento però era sul 
pallone e l'arbitro fa segno di 
proseguire. 

; Francesco Tretel 


Falsettini, Biffi, 


Sbano. 
ARBITRO: Piana di Modena. 


OMEGNA — L’Omegna ha 
avuto ragione del Gorizia ulti- 
mo della classe, ma ha dovuto 
sudare le fatidiche sette cami- 
cie per l'estrema determina- 
zione con cui gli ospiti hanno 
affrontato questo incontro. Il 
Gorizia ha infatti sfruttato in 
pieno la freschezza atletica 
dei suoi giovani per infastidi- 
re i rosso-neri su ogni pallone 
giocabile. 


Ne è così scaturita una gara 
frammentaria in cui raramen- 
te entrambi i contendenti so- 
no riusciti a esprimere valide 
azioni corali. La cronaca ha 
visto i rossoneri subito in 


te. Al quarto d'ora un buon 
| colpo di testa di Antelmi su 


avanti anche se confusamen- ‘ 


calcio d'angolo battuto dal 
solito Biffi trovava un difenso- 
re pronto alla deviazione in 
angolo. Il Gorizia tentava la 
sortita al 24° con un tiro in 
diagonale, ma fuori bersaglio, 
del difensore Da Dalt. 


‘Aveva identica sorte un tiro. 


di Biffi scoccato alla mezz'ora 
ma al 37’ il numero 8 rossone- 
ro riusciva a portare in van- 
taggio l’Omegna ribattendo 
in gol un pallone calciato da 
Antelmi su punizione e finito 
in precedenza sulla traversa. 
Sull’uno a zero il Gorizia si è 
fatto più minaccioso rischian- 
do però il contropiede. 
Molte conclusioni degli 
ospiti sono finite fuori bersa- 
glio. Allo scadere del primo 


Buon pari per il Pordenone, isontini sconfitti 


L'Omegna suda sette camicie per battere 


una squadra che non si vuole rassegnare 


Omegna-Gorizia 2-1 (1-0) 
MARCATORI: al 37’ Biffi, al 56’ Vianello, al 76? Calvani. 
OMEGNA: Pellini; Vitillo, Vianello; Colla, Federico, Casalino; 
Farina, Tassiero, Antelmi, All. Bergamasco, 

GORIZIA: Attruia; Da Dalt, Zamparutti; Calvani, Grillo, Tassotti; 
Muiesan, Modonutti, Pignattone (dal 60° Cecotti), Bertolutti, Ciani. All. 


del fuori gioco, ha, dribblato 
anche il portiere portandosi 
però in posizione troppo late- 
rale per riuscire a ‘concludere. 
Il Gorizia ha avuto il merito di 
non abbandonare le speranze 
nemmeno sul 2 a 0 ed anzi al 
66° è pervenuto al gol con gran 
tiro di Calvani che, da fuori 
area, trafiggeva Pellini sul pa- 
lo alla propria destra. È stata 
forse questa la più bella 
segnatura della giornata an- 
che se ciò non conta ai fini del 


tempo è tuttavia da segnalare 
forse l'unica buona combina- 
zione corale di tutta la partita 
per merito dell’Omegna. Do- 
po uno scambio tra Casalino e 
Farina quest’ultimo metteva 
bene in area per Antelmi sul 
quale Attruia doveva uscire a 
valanga salvando la propria 
porta. n 


Nella ripresa il Gorizia ha 
forzato i ‘tempi andando al 
tiro già al 47° con Modonutti e 
successivamente con Da Dalt 
e Bertolutti: solo quest’ulti- 
mo constringeva però il por- 
tiere Pellini a una difficile de- 
viazione in angolo. Nel mo- 
mento di maggior pressione 
degli ospiti giungeva petò il 
raddoppio dell’Omegna.a 
opera di Vianello che, pur 
scoordinato, riusciva a mette- 
re sotto la traversa un pallone 
servitogli da Farina. à 


‘A risultato ormai acquisito 
l'Omegna nel finale ha man- 
cato il terzo gol con lo stesso 
Farina che, scattato sul filo 


per il Gorizia. 


Al termine della. gara. il 
commento dei tecnici è stato 
concorde; «Devo ‘elogiare i 
miei per l'impegno profuso 


ha detto l'allenatore del Gori- 
zia Sbano — purtroppo tutto 
ciò non è valso un risultato 
positivo. Tuttavia, nonostan- 
te la classifica ci condanni, 
tenteremo ancora; anche con 
‘il recupero di alcuni infortu- 
nati, di compiere il miracolo e 
tenere la squadra in C 2». 


04 reti: 


risultato comunque negativo. 


durante tutti i 90’ di gioco —> 


Ecco la vera classifica 


dopo i recuperi di ieri 
SERIE B 


Lun 


Bivi ha giocato ma 


10 reti: 
9 reti: 


(Genoa); 
‘6 reti: 


5 reti: 
(Taranto); 
4 reti: 


DE FALCO (Triestina), BIVI (Bari); 
KIEFT (Pisa), BONGIORNI (Varese); 
CINELLO (Empoli), BORGONOVO (Sambenedettese), 
TOVALIERI (Arezzo), 


AMBU (Monza), RUSSO (Cesena), PRADELLA e SOR-,. 

BELLO (Padova), CIPRIANI (Lecce), DE MARTINO. 
“(Pascara), "TACCHI '(Campobasso); -% 

ROSELLI (Pescara), GIBELLINI (Perugia), TRAINI 


_BARBUTI (Parma), DE ROSA (Cagliari), COPPOLA e 
PEDRINHO (Catania), BERGOSSI (Bari), PACIOCCO” 
(Lecce), TACCHI (Pescara), MILETI (Genoa). 


ta PARTITE RETI "i 

SQUADRE |N|G! incasa | Fuori | pg ue ._CERV 
Lo V.N P|V.N P Cervigi 
avrebbe 
Pisa 30.208 2 0 3 6 1 29 14 = VEE 
Bari 27/20, 9.1.0 1.6 3 21/12,-3 o 
Lecce 25205 5 0 3 42.22 11 - 5 na 
Perugia 2420:2:7 0-2.9 0 16 9.5 che tras 
Catania 23 20 5 6,015 321 16 --8 so in 1 
Genoa 29207 2 11 4 5 21 16--8 sopratti 
Triestina 2220 6 3 1 2.3 5 19 18-38 sione È 
Bologna 21 20.6 2.2 0.73 17 4. 9 Cn 
Arezzo 21 20 5.5 1,22 5.14 14.10 Fara 
Monza 20:20 5-5 0 1.3 6 14 12-10 difenso; 
Pescara 19 20:6 3 1.0 4.6 18 20 11 no non 
:| Empoli 1920 442 1-5 4 10° 15 -11 rarsi pe 
Cesena 18:20 03 5/2 15 4 19 17 12 de 
Campobasso 1720 3 6 1 127 14 16 -13 Faso 
Varese 1720 5 4 10.3 7 20 24 -13 l'esito 
Padova 17/204 5 1 0 4 6. 16 20-13 anche 
Sambenedett. 16/20 3 6 1 0 4.611 17, 14 Ma bis 
Cagliari 15/20. 4/3 301 27 14 18-15 quali t 
Taranto 1520 2 6 12/1 8 13/24 14 PH 
Parma 1220 2 4 40 4 6/10 24 -19 ERI 

a 
T'RISULTATI Le partite del ‘17.2.1985 Viti 

(RECUPERI) Bari-Campobasso 

Cesena-Cagliari VIT 
Genoa-Campobasso 2-0.|. Empoli-Arezzo Mazzer, 
Parma-Bari 1-0 |\Padova-Monza , . MA 
Perugia-Parma Dicehiai 
Pisa-Bologna VITI 
Sambenedettese-Catania Manza 
'Taranto-Genoa mazza; 
Triestina-Pescara CE 
Varese-Lecce peral n 
7 Si 
casa del «- BE 
tiaun 
elevati 
materasso i 
serinai 
È 
Dei È TELIT] 
DEROSNELEX s ONDAFLEX con possibili. Manzc 
tà di scelta fra centinaia di modelli. Conse- Ca o ranot 
gne immediate. 3 DS to'in. 
Trieste, via Svevo 6, tel. 764424. = (ERE 
«Imi 

sposiz 


non ha segnato 


BERGGREEN (Pisa), FIORINI _ 


SERIE C1 - GIRONE A SERIE C-1 = GIRONE*B ti 
i El 
{ i Sacco 
Ancona-Garrarese 0-1 Barletta-Casertana 1-0 G, 
‘Asti-Treviso 1-0 Benevento-Messina 2-0 Cassi 
Brescia-Pistolese 2-0 Cosenza-Casarano 000. Chiar 
L. Vicenza-Rondinella 1-0 Monopoli-Akragas. 1-i A 
Legnano-Spal 0-0 Nocerina-Francavilla 21 
Livorno-Modena | 2-0 Palermo-Foggia 21 ; 
Pavia-Piacenza 0-0 Reggina-Cavese 00. | 
Reggiana-Jesi 0-0 Salernitana-Catanzaro 21 
Rimini-Sanremese 0-0 Ternana-Campania: 1-1, 
Brescia 2719 9,91 30.10 Catanzaro 261910. 6-3 2713 
‘Rimini. 2519,,8 9 22312 Palermo 2619 10 6 3,2815 
Piacenza 2519 711 11915, Messina 23/19, 7.9 3-1816 
L. Vicenza 2419 612.1 2619 Casertana 2119, 7.7 5.21.17 
Reggiana 2219 512 2 2116 Casarano 2119, 6.9 4 1715 
Legnano 2019 6 8,5 1310 Salernitana 2018 6 8.4 1511 
Carrarese 2019 6 8 5 1920 Monopoli 18/19 4/10‘ 518.19 
Pavia 1919 411 4 1616 Barletta 1819 "6 6 717/22 
‘Ancona 1818 7/4 72220 Francavilla 1718 5 7 6 2317 
Livorno 1719 4 9 61717 Foggia 1718 6.5 7 1622. 
Asti | 16.19 4 871115 Cosenza 1717. 5 7 5 15.16| 
Jesi 16179 310 6 1319 Campania 17/18, 4 951719 
Modena 16194 8 7 1319 Ternana 1719 4.9 6 1417 
Pistoiese ‘1619 310 6 1223 Benevento, 1718 311 4 1214 
Rondinella 1619, 310, 6 15/19 Nocerina 1719 7 3.9 1820 
Treviso 1519 3.9.7 913 Cavese 1619 311 5 1216 
Sanrernese 1518 (211 5 1217 Akragas 14183 8.7 613 
Spal 1319 4 510 1728 Reggina. 1219 28 9 1122 


Le partite del 17.2.85 


Ancona-Rimini 
(Carrarese-Legnano. 
Modena-Pavia 
Piacenza-Brescia 
Pistoiese-Jesi 
‘Rondinella-Livorno, 
Sanremese-Asti 
Spal-Reggiana 
Treviso-L. Vicenza 


Le partite del 17.2.1985 


Campania:Barletta 
Casarano-Palermo 
Casertana-Akragas: 
Catanzaro-Benevento 
Cavese-Ternana 
Foggia-Salernitana 
Francavilla-Cosenza 
Messina-Nocerina 
Reggina-Monopoli 


SQUADRE G 
a Vv 


In casa 


z 
"i 


24 18 
:24.19 
23 19 
22 19 
22.19 
21 18 
21:19 
20.18 

20:19 
19 18 
18 18 
17 19 
17 19 
16/19 
15 19 
14 19 
12 18 
11 19 


Ospitaletto 
Mantova 
Novara. 
Virescitbo 
Pro Vercelli 
Trento È 
Mestre 
Pergocrema 
Pordenone 
Fanfulla 
Pievigina 
Pro Patria 
Venezia , 
Omegna ; 
Montebelluna 
Rhodense 
Mira 
Gorizia 


LITI DI TI 9 9 DI DATI 


00 GO UT N LO LO Gta RUTTO 10 


DI UT W2 005 10 i O mm Semo 
c0o0HNIa vuo vwWWee VA 
Ga GI GI ET:CO DI N 09 Ut sa Gu pa Uri 03 Uta DI 
CAICOS I) 


I RISULTATI 


Omegna-Gorizia 
Fanfulla-Mestre 
Venezia-Novara 
Mira-Ospitaletto 
Montebelluna-Pergocrema (0-0 
Virescitbo-Pievigina 3-0 
‘Trento-Pordenone , 0-0 
Pro Vercelli-Pro Patria 
Mantova-Rhodense: 


= 
Le partite del 17.2.1985 


‘Rhodense-Fanfulla 

| Ospitaletto-Mantova 

Pro Patria-Mira 
Pordenone-Montebelluna 
Pievigina-Omegna 
Novara-Pro Vercelli 
Pergocrema-Trento 
Gorizia-Venezia 
Mestre-Virescitho 


IL PICCOLO 
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| GIALLOBLÙ HANNO OSATO TROPPO POCO CONTRO | VENETI 


La Pro si morde le dita 


CERVIGNANO — La Pro 
Cervignano, alla vigilia, 
avrebbe sottoscritto un risul- 
tato di parità. I gialloblù però 
possono mordersi le dita dopo 
questo match. L’Opitergina è 
apparsa complesso tutt'altro 
che trascendentale ed ha mes- 
so in luce notevoli carenze, 
soprattutto in fase di conclu- 
sione e di costruzione del gio- 
co.-Del Neri e Noselli sono 


. apparsi nettamente al di sot- 


to delle proprie possibilità e i 
difensori della Pro Cervigna- 
no non hanno dovuto dispe- 
rarsi:per contenere l’aggressi- 
vità degli ospiti. 

Se gli uomini di Moretto 
avessero osato di più, forse 
Yesito dell'incontro sarebbe 
anche potuto essere ‘diverso. 
Ma bisogna capire i locali i 
quali temevano le molte as- 
senze, soprattutto di fronte a 
Zuppichini. In avanti Tellini e 


Pro Cervignano-Opitergina 0-0, 


PRO CERVIGNANO: Zuppichini; Fedel, Pozzar; Del Frate, Pelos, 
Simonetti; Tellini (85’ Tolloi), Bianco, Gregoris, Zanette, Dri. 
OPITERGINA: Gurian; Marangoni, Costella; Cagnin, Matcelli, Ga- 
ravello; Beriedetti, Del Neri, Morellato (85° Consorti), Vianello, Noselli. 
ARBITRO: Fabbrocini di Cesena. 


Dri hanno svolto una notevo- 
le mole di lavoro. 

L'incontro, tutto sommato, 
è stato abbastanza equilibra- 
to. Da una parte l’Opitergina 
alle prese con i suoi problemi 
dovuti alla presenza di alcuni 
uomini non proprio in forma 
smagliante. Dall'altra. una 
Pro Cervignano molto accor- 
ta, che non ha disdegnato al- 
cune rapide puntate in avanti 
e, dobbiamo dire, mai messa 
in seria difficoltà. 

Parte a razzo la Pro che si 
‘mette in luce con:una mano- 
vra abbastanza disinvolta, 
impreziosita da un Zanette in 
splendida forma. Una Pro ine- 


dita, nonostante le numerose 
defezioni: veramente inatte- 
sa. Al 14° Benedetti apre le 
ostilità con un tito poco alto 
sopra la traversa. 

Al 16’ si pone in luce Zanet- 
te con una punizione che cor- 
re alta sopra la traversa. Le 
azioni dei locali si presentano 
molto fluide, al contrario del- 
la manovra dell’Opitergina, 
appannata e inconcludente. 
Un altro spunto di Gregoris, 
a1 20”, crea lo scompiglio nella 
difesa degli uomini di Ardiz- 
zon che tentano la reazione. 

Al 24' per un fallo di Simo- 
netti su Vianello, Noselli ha 
l'opportunità ‘di battere una 


punizione quasi dal limite: la 
sua staffilata passa abbastan- 
za distante dal palo. 

Al 40’ l’occasione più ghiot- 
ta della giornata ed è appan- 
naggio della Pro Cervignano. 
Dri supera un avversario in 
scioltezza e favorisce un «as- 
sist» in area per Tellini libero 
sulla sinistra: il suo tiro è 
deviato da un difensore che 
rischia l’autogol costringendo 
il portiere alla parata in tuffo. 
Al 45° ancora una splendida 
opportunità per Dri che lascia 
partire una strepitosa saetta 
dal limite dell’area, che Gu- 
rian sventa in tuffo. 

Nel secondo tempo è ancora 
la Pro Cervignano ad avere in 
mano le redini del gioco men- 
tre nel reparto arretrato Pelos 
e Del Frate, assieme al sem- 
pre sicuro Fedel, non tradi- 
scono incertezze. 

Piercarlo Fiumanò 


| PADRONI DI CASA DOMANO LA MIRANESE 


Una super-grinta 


Trivignano-Miranese 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 40° Minin. 


‘TRIVIGNANO: Galliussi; Cuzzot, Garofalo; Nobile, Petrello, Paviot- 
ti; Comisso, Minin, Macuglia (dall’88' Melotti) Zucco, Duan (dal 75° 


Capelletti). 


MIRANESE: Zanetti; Maregotto, Pregnolato (dall’80’ Pierobon); 
Barbiero, Marcato, Possamai; Bortolato, Favaretto, Fosco, Peloso (dal 


70' Caprioli), Marchetto. 


ARBITRO: Stefanelli di Bologna. 


'TRIVIGNANO — Dopo due 
battute d'arresto consecutive, 
il Trivignano sì trovava a do- 
ver affrontare:la Miranese în 
un incontro di vitale impor- 
tanza per i bianconeri ma 
molto difficile în quanto nella 
formazione di Faidutti pesa- 
vano le assenze per infortunio 
di tre pedine importantissime 
quali Della Rovere, Mansutti 
e Moras. Il risultato, non fa 
una grinza e i ragazzi di/Con- 
tin hanno ampiamente meri- 
tato la vittoria dominando la 


gara e dimostrando una grin- | 


ta e una caparbietà notevoli. 

La.cronaca annota la pri- 
ma azione pericolosa al 10° 
con una conclusione alta di 
Bortolato. Poi Zucco tira mol 
to bene verso l’area e Comisso 
colpisce al volo indirizzando 
la ‘sfera proprio nell'angolo 
basso della porta difesa da: 
Zanetti che compie un vero 
miracolo e manda la palla în 
corner. 


In questa fase di gioco ci 


sono diversi capovolgimenti 
di fronte; al 30* conclude Mar- 
chetto alto di poco e un minu- 


‘Vittorio Veneto-Manzanese 


VITTORIO VENETO: Modulo; Casagrande, Zanetti; Dall’Anese, 
Mazzer, Dal Corso; Biasi, Antoniazzi, Bonato, Meneghin, Canal, 
. MANZANESE: Colavetta; Cappellaro, Iussa; Pagnutti, Zilli, Zam- 
picchiatti; Masarotti, Belviso, Colombo, Peressoni, Terpin. 


| 


IVITTORIO VENETO — La 
Manzanese, formazione «am- 
mazzagrandi» dell’Interregio- 
nale, non è riuscita a ripetere 


îl colpaccio. Il risultato è, 


peraltro prezioso, come ha 
sottolineato. l'allenatore Me- 
deot, anche perché conquista- 
to dopo novanta minuti vissu- 
tia untivello agonistico molto 
elevato; (con un. ritmo che'a 
trattò è parso addirittura for- 
sennato. s 

È indubbio, comunque, che 
nei muscoli dei giocatori di 
‘Manzano ha pesato in manie- 
ra:notevole lo sforzo sostenu 
to' în.settimana mel recupero 
contro‘il Valdagno. 

«Immaginavo di avere a di- 
sposizione una squadra stan- 


ca — ha sottolineato il mister 
Medeot — con î rossoblù del- 


l’amico Stevanato non ho mai | 


fatto mistero che mi sarei ac- 
contentato di un pareggio. 
Noi abbiamo una classifica 


già buona, perché dunque. || 


rovinarla con un colpo ‘di te-. 
sta? Ci siamo allora.schierati 


“con prudenza e ci è andata 


bene. : i) 
Sull’altro fronte la delusio- 


ne è. ovvia. «E stato estrema: . 


mente difficile — ‘ha. detto 
Franco Stevanato, allenatore 
del Vittorio Veneto — giocare 
contro un avversario così 
‘chiuso, Abbiamo cercato di 
far breccia impostando il'con-. 
fronto sul ritmo, ma in un 
paio di occasioni la fortuna 


0-0 


non ci ha assistito». 

La partita, come è facile 
prevedere, considerato anche 
îl terreno estremamente al- 
lentato a causa della pioggia 
caduta sulla città nella matti- 
nata; è ‘vissuta soprattutto a 
centrocampo. IL Vittorio Ve- 
neto ha pigiato quasi subito 
sull’acceleratore, a 


‘del'giovanissimo centravanti 
Bonato, impiegato su’ tutto 
l'arco dell’attacco in un conti- 
nuo movimento a tergicristal- 
lo; ha creato non poche.diffi- 
coltà. alla difesa ospite: 
Main un paio di recuperi in 
velocità Zilli è stato bravissi- 
mo a salvare prima su Canal 
e poi-su Biasi: L'azione di 
contenimento della Manzane- 
se è durato praticamente tut- 
to l’incontro. 3 h 
Luigino De Nadai 


In particolare, la posizione: 


Degan. 
ARBITRO: Braschi di Prato. 


BAGNOLI — Non sono ba- 
stati generosità e carattere 
‘alla Pro Aviano per spuntarla 


li in provincia di Padova. La 
squadra ospite ha colto di 
sorpresa i padovani andando. 
‘subìto in vantaggio dopo soli 
‘due minuti di gioco al termine 
di una bella azione conclusa 
con un perfetto colpo di testa 
idi Vettoretto. È 
La Pro Aviano, sulle ali del- 
la bella rete, ha continuato a 
premere riuscendo a ottenere 
il‘ raddoppio al 18° su un’azio- 
| he di contropiede conclusa 


‘sul terreno esterno del Bagno-- 


Bagnoli-Pro Aviano 


PRIMO TEMPO 1-2 
MARCATORI: al 2° Vettoretto, al 18 Castellarin, al 22° Capuzzo su 
rigore, al 60° Bussolon, al 75° Capuzzo su rigore. 
BAGNOLI: Occhipinti; Bassini, Idolazzi; Perilli, Saviolo, Vigato; 
Bussolon, Baretta, Capuzzo, Mortin, Ferrarese (81° Naliato). 
PRO AVIANO: Zannier; Nicoloso I, Vettoretto; Lella, Nicoloso II, 
‘Battoia; Bortolini, Mazzarella (71° Falovo), Castellarin, Gava, Del 


brillantemente dal centravan- 
ti Castellarin. Un punteggio 
veramente clamoroso che 
sembrava dovesse suggellare 
una meritata vittoria esterna 
dei friulani dopo una lunga 
serie di risultati negativi. 
Ma il cuore del Bagnoli si è 
visto subito dopo, quando la 
squadra padovana, superato 
il momento di sbandamento 
ha saputo organizzarsi e por- 
tarsi in avanti cogliendo pri- 
ma del fischio del riposo la 
sua prima rete propiziata da 
‘un rigore decretato dall’arbi- 
tro, per un fallo ai danni dî 


Baretta. 7 


Nella ripresa la Pro Aviano 
sembrava dovesse resistere ai 
ripetuti attacchi dei padroni 
di casa, ma al 60° la punta 
Bussolon è stato autore di 
‘un'autentica «perla» ‘insac- 
cando al volo con un tiro da 
fuori area. E forse è stata que- 
sta la rete che ha costituito la 
chiave di volta dell'incontro. 

La Pro Aviano, vistosi tag: 
giunta, ha perduto lo smalto e 
Ta grinta del primo tempo la- 
sciando troppo spazio all’av- 
versario che sullo slancio del- 
le due reti realizzate ha conti- 
nuato a premere con il preciso 
obiettivo di pervenire al suc- 
cesso. 

E la vittoria della squadra 
padovana è stata suggellata 
al 75° da un altro calcio di 
rigore per un fallo ai danni di 


Vigato. | Tullio Trivellato 


to dopo Zucco impegna: a ter- 
ra l'estremo ospite. Al 38° Ga- 
tofolo salva a non meno di un 
metro dalla porta su un tirac- 
cio uscito da una mischia. în 
area trivignanese. 


L'epilogo della gara viene 
al 40° quando Minin (stupen- 
da la sua prestazione) incor- 
na un calcio d’angolo di Duan 
e infila imparabilmente Za- 
netti. 


La seconda frazione di gio- 
co vede gli ospiti proiettati 
alla ricerca del pareggio. Già 
al 47° Nobile salva una situa- 
zione critica e due minuti più 
tardi Possamai calcia dal li- 
mite a fil di palo. Al 50° Mar- 
chetto ha la palla buona ma 
sbaglia clamorosamente il ti- 
ro în piena area bianconera. 

‘Al 57’ si erge a protagonista 
l'arbitro che inverte un fallo 
subito da Comisso, ammoni- 
sce lo stesso giocatore ed 
espelle l'allenatore ospite 
Mancin che era entrato sul 
terreno di gioco. Anche Duan 
finisce sul taccuino di Stefa- 
nelli per un fallo su Pergolato 
e al 60° Zucco viene espulso 
per doppia ammonizione, reo 
‘di aver accennato una prote- 
sta..per. un nettissimo fallo 
subito al limite dell’area av- 
versaria ed inspiegabilmente 
ignorato. 

A questo punto la Miranese 
spinge sull’acceleratore, forte 
dell’uomo in più ma capitan 
‘Petrello e Minin sì ‘ergonova 
protagonisti tarpando le ali 
ad ogni velleità ospite. 


L'occasione di chiudere de- 


finitivamente la partita capi- 
ta a Macuglia che si presenta 
in solitudine in area ma si fa 
ribattere il tiro dal portiere. I 


bianconeri contengono nel fi-, 


nale abbastanza bene.le fola- 
te offensive degli ospiti e la 
partita si chiude con l’espul- 
sione di Bortolato per un fallo 
di reazione. su Garofalo. 


Alfredo Moretti 


INTERREGIONALE - GIRONE D 
4 
È PARTITE RETI rie 
SQUADRE | |N|G! messa | Fuori | p | S |inglese 
Li Vo NE PZ. Na P: 
$ 
Valdagno 27 18 6 4 0.43 1 27 13 = 
Contarina DE ISCRSI OT 0 S 
Giorgione 93180 4 3 25 252 A8.d1 4 
Bassano agg 4 23: 53116100247 
Manzanese 22.18 6 1 23.3 3 14 10 -5.|, 
Miranese 22.18 3 3.2.6 13 18 15 -4 |i 
Conegliano 1818155 d'03:-1 30 50160 dAni dota 
Vitt. Veneto 18.182 52 373,03 1 «130 /- 9a 
Jesolo 17:18.:3:7 0 2 06.13 14 11 | 
Opitergina 16-18 04:04 15 1 Leo 
Cittadella 15/18/15 3/1 0257023 198 122 
Trivignano 1518 303 32 2.5 16 19 -12 
Monselice 15.18 5 2 2.03 6 20 28 12 È 
P. Cervignano 1418 3 43 12 5 15 21 -14 Jo 
Bagnoli 12.18 2-2 5.14 4 12 22-15 Jo 
P. Aviano 6 18 2 15 0 1.9 13 36. -20. |5 
I RISULTATI Le partite del 17.2.85 t: 
Iesolo-Cittadella 0-0 | Opitergina-Bagnoli a) 
Bassano-Conegliano 1-1 | Miranese-Bassano = 
Giorgione-Contarina 0-1 | Contarina-Conegliano 9 
V. Veneto-Manzanese 0-0 | Monselice-Giorgione i 
Trivignano-Miranese.. 1-0 | Manzanese-Iesolo 
Valdagno-Monselice Ù 2-1 | Gittadella-P. Cervignano 
P.Cervignano-Opitergina 0-0 | P. Aviano-Trivignano i 
Bagnoli-Pro Aviano 3-2 | Vitt. Veneto-Valdagno 


«Primavera»: Triestina-Brescia 

Ferma la Triestina. per il rinvio dell’incontro che avrebbe ® 
dovuto vederla impegnata. sabato a Modena, l’Udinese (I 
riuscita anche se solo in extremis a piegare la Reggiana nella * 
quinta giornata del girone di ritorno. I bianconeri, grazie al gol 
di Romano quando mancava un solo minuto alla conclusione, 
hanno potuto incasellare due preziosissimi punti che consento-# 
no loro di rimanere in corsa per una delle due prime piazze della” 
classifica. È 

La qualificazione alle fasi finali di questo campionato, 
infatti, sarà possibile solo alle compagini che termineranno al 
primo'e.al secondo posto del girone eliminatorio. À 

Dopo tre turni, quindi, l'Udinese ritorna a sperare. Sabato. 
prossimo i bianconeri saranno attesi a uno scontro decisivo sul 
campo del Cesena, che con il Vicenza è fra le maggiori 
pretendenti al successo finale. 

“La Triestina, che ha proseguito la preparazione per non 
perdere il ritmo delle ultime settimane nel corso delle quali ha 
potuto guadagnare diverse posizioni in classifica, ritornerà a 
giocare in casa. Gli alabardati ospiteranno sabato sul campo di 
Guardiella il Brescia.» 3 I 


31 


PRIMO TEMPO 0-1 c 
MARCATORI: 13° Galotto, Sacco! al 65% su rigore, al 77? a al 79°. 
EDILE: Nardini; Mervich, Gerin; Tercovich, Campagna, Mitri (21.60? 
Sacco); Frangini, Ruiu, Corradin (al 67° Crisnaz), Fumani, Scala. 


CASARSA: Facchetti; 7 
Cassin, Morello; De Vecchi (all’85? 
Chiarotto R. 


ARBITRO: Toselli di Cormons. 


Con una tripletta Sacco 
mette nel «sacco» il Casarsa e 
Tegala una splendida quanto 
importante vittoria all’Edile. 
Gioco di parole a parte, che 
Sacco certamente ci perdone- 
Tà, per l’Edile non è stata 
facile aver ragione dell’avver: 
saria contrariamente a quan- 
to il risultato può far pensare, 
ma ha dovuto costruirsi il ri- 
sultato minùto dopo minuto 
cercando di impostare uno 
schema di gioco «ad hoc», 
data l'assenza di una buona 
parte dei titolari. 

E la squadra, quasi comple- 
tamente rimaneggiata e com- 
posta per lo più da giovani, 
ha pagato inizialmente uno 
scotto durissimo al coriaceo 
Casarsa che misurava le pun- 
tate, ma in una di queste riu- 
sciva a portarsi in vantaggio. 

La rete degli ospiti spalan- 
cava ai costruttori l’oscura 
porta del baratro della retro- 
cessione, ma a questo punto è 
emersa la caparbietà e la pre- 
cisa volontà di, se non vince- 
Te, per lo meno pareggiare. 
Ma la generosità. degli ama- 
Tanto veniva tradita dalla fo- 
ga di far risultato. 

La ripresa comunque vede- 
va l'Edile trasformata: le 
azioni erano più lucide, il gio- 
co era più vivace, ma il risul 
tato non voleva saperne di 
cambiare ‘sino ‘a che l'Edile 
non ha estratto îl suo asso 
nascosto, la carta che ha per- 
messo di recuperare ilterreno 
perduto é di prendersi anche 
gli ‘interessi. ts: Re 

La carta era Sacco e n 
brevissimo tempo questo. gio- 
catore, ‘magistralmente assi 
stito dai compagni ha capo- 
volto la situazione. È ; 

Elagioia era tangibile negli 
spogliatoi dove i dirigenti era- 
no soddisfatti’ dell’incontro. 
«La partita — ci ha detto l’al- 
lenatore — abbiamo dovuta 
giocarla tutta in salita aven- 
do subito la rete quasi all’ini- 
zio, mai giocatori, nonostante 
la mancanza di alcuni prezio- 
si.titolari, hanno risposto be- 
ne e-:ciò fa ben sperare per il 
‘prosieguo del campionato da- 
to che il nostro obiettivo prin- 
cipale è.la salvezza. 

,. Il Casarsa — ha proseguito 
— è una della squadra e siamo 
sicuri che riuscirà. ad. atte- 
starsi a centro classifica». * 

Diamo ora un'occhiata ai 
dati salienti dell’incontro. Do- 
po uninizio alterno il Casarsa 
si trova in mano una grossis: 
sima occasione: siamo al 13° e 
dagli sviluppi di un calcio di 
punizione Galotto non riesce 
a raccogliere e Nardini mette 
in angolo. De Vecchi racco- 
glie il tiro dalla bandierina 


Cesca, Ceccon (al 63’ Martin); Scianelli, 
Chiarotto W.), Fabris, Galotto, Polzot, 


ma colpisce il palo. Dopo'ap-. 


pena una manciata di secon-' |’ 


di, però, Galotto riesce a.tro- 
vare il varco giusto e'segna. 

Momentaneo sbandamento 
dell’Edile, che fortunatamen- 
te dura poco; e gli amaranto 
iniziano a farsi pericolosi, ma 
i loro tiri sono frettolosi e 
imprecisi. Il Casarsa, invece, 
è più preciso ‘e sfiora il tad- 
doppio al 43° con Scianelli, 
ma il suo tiro colpisce la tra- 
versa e rimbalza, De Vecchi 
raccoglie però sfiora îl palo. 

La ripresa vede l’Edile me- 
glio impostata e più determi- 
nata e l'impulso decisivo vie- 
ne al 65’ quando Sacco realiz- 
za il rigore concesso alla sua 
squadra. 

L’Edile ormai dilaga, e al 
77° Sacco allunga le distanze. 
Due minuti dopo lo ‘stesso 
Sacco, in azione personale, sî 
porta sino al limite dell’area.e 
lascia partire un pallonetto 
imparabile che con una preci 
sione millimetrica si infila al-* 
l'incrocio dei pali e determina 
la vittoria dell’Edile. 

Domenico Musumarra 


Fontanafredda-Portuale 4-2 


Cussignacco-Cormonese 0-0 


PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: al 16° Vatta, al 23° Zocco, al 46° Colizza, al 62° 
Bortolin, all'84° autorete di Cheber, all’'86° Roberto Zilli. 
FONTANAFREDDA: Martinuzzi; Santarossa, Bortolin; Moro, Car- 
nelos, Pitton; Guglielmin (81’Zoffrea), Vatta (a1186’ Del Tedesco), Tur- 
rin, Roberto Zilli, Maurizio Zilli. 
‘ PORTUALE: Scabar; Calò, Cheber; Riva, Elmersen; Zocco; Berga- 
‘mini, Coslevaz, Ziodato, Gianfranco Varljen, Colizza. 
ì * ARBITRO: Mossenta di:Pasian di Prato. 


FONTANAFREDDA — Con una vittoria maturata negli 
ultimi minuti della ripresa il Fontanafredda è riuscito ad aver 
ragione di un Portuale attento e pericoloso. La prova dei 
padroni di casa non è stata certamente entusiasmante e un 
risultato ‘di parità era forse più equo. 

Le azioni che hanno costellato il primo tempo non sono 
molte e se si escludono quelle concernenti le due marcature 
sono degni di nota solo un tiro rasoterra di Vatta su suggeri- 
‘mento di Turrin al 5°, una mancata deviazione sempre di Vatta 
su cross teso in area di Guglielmin al 12°, e un tiro di Roberto 
Zilli dal limite dell’area, che il portiere devia in corner al 39°. 

Il Fontanafredda passain vantaggio al 16° del primo tempo 
a opera.di Vatta che, solo davanti alla porta, insacca il pallone 
sfuggito al controllo di Scabar e Cheber ostacolatisi a vicenda. 

‘A123’, su azione combinata, Zocco porta in parità la propria 
squadra dopo aver chiuso il triangolo con Coslovez. Al primo 
minuto della ripresa il Portuale passa in vantaggio con un 
pallonetto di Colizza che spiazza Martinuzzi e lascia gli spetta- 
tori a bocca aperta. 

Il risultato negativo sembra. dare maggiore vitalità alla 
squadra locale ‘che impegna la difesa ‘ospite, e al 17° Bortolin 
pareggia le sorti dell'incontro raccogliendo una corta respinta 
della difesa. 3 

Continuando quindi l’azione di pressing con i vari Zilli e 
Pitton al 39 il Fontanafredda passa di nuovo in vantaggio con 
un'autorete di Cheber che devia un tiro di Vatta. Due minuti 
dopo il bottino si fa cospicuo con un gol di Roberto Zilli che 
infila Scabar con un tiro rasoterra. E questo è l’epilogo di un 


CUSSIGNACCO: Ermacora; Baron, Rugo; Peccolo, Beltramini, Perissi- 
notto; D'Andrea, Camemolla, Coloricchio (Battistella), Bearzi, Fraicovi 


(Furlani). 


CORMONESE: Spessot; Cucit, Capotorto; Petruz, Brandolin, Pinat- 
ti; Meroni, Tabai, Olivier, Sachet. (Macuglia), Fedele. 
ARBITRO: Brazzà di Monfalcone. 


CUSSIGNACCO — A un 
primo tempo condotto. in 
maniera dissennata della 
compagine locale è seguita 
una ripresa determinata e 
convincente, in cui gli uomi- 
ni di Lerussi avrebbero potu- 
to anche cogliere l'intera 
posta. 

La metamorfosi dei bian- 
corossoneri è dovuta soprat- 
tutto all'ingresso del centro- 
campista Furlani, che ha 
portato ordine a tutto il com- 
plesso. 4 

Inoltre, Battistella, quasi 
completamente rimessosi 
dal grave infortunio subito, 
ha! esordito in campionato 


confermando tutto il suo va- 
lore. 

‘| locali, privi di Beltrame, 
hanno rischiato grosso nella 
prima parte della gara pale- 
sando nella retroguardia in- 
comprensibili. sbandamenti 
che hanno permesso prima 
a Meroni e poi a Sachet di 
sfiorare la marcatura. 

Nella ripresa, come detto, 
tutto è cambiato, con. gli 
uomini di casa trasformati 
ad assaltare la roccaforte 
biancazzurra che con affan- 
no è riuscita a giungere al 
novantesimo con. il nulla di 
fatto. 

F.C. 


Muore a Prato un calciatore dilettante 


PRATO — Un calciatore dilettante di 19 anni, Alessio Degli 


Innocenti, è morto stroncato presumibilmente da un infarto 
durante un incontro disputato su un campo sportivo di Prato 
nel torneo amatori Uisp. 

Durante la partita il giovane si è accasciato per terra 
lontano dall’azione di gioco. Sono subito accorsi i compagni 
che lo hanno visto in gravi condizioni, Con un'ambulanza è 
stato trasportato all'ospedale ma lungo il tragitto è morto. La 


incontro dalla fisonomia strana. 


\ 
\ 


‘Cristina Torchetti 


magistratura ha disposto un'inchiesta. 


Pieris-Cordenonese 


Il Fontanafredda accalappia la Sacilese 


È. Edile A.-J. Casarsa 


0-0 


PIERIS . Comelli; Ciulin; Grimaldi; Clemente, Mascarin, Vittor, 
Peressin, Santostefano, Gerin, Gubin, Blason, 

CORDENONESE: Mozzon; Marino, Appi; Quattrin, (68' ‘Turchet), 
Buttignol, Bortolussi; Grimaldi, Basso, Bianco (46° Ferrati), Battistella, 
Bazzetto. 

ARBITRO: Cattaruzzi di Udine. 


PIERIS — Secondo pareggio consecutivo per il Pieris che 
conferma anche. contro una Cordenonese per nulla trascenden- 
tale di non aver ancora smaltito completamente la ruggine 
accumulata durante la lunga sosta del campionato. È stata una 
partita dai toni tecnici alquanto dimessi tra due squadre che si 
sono affrontate con moduli tattici molto simili, predisponendo 
un centrocampo molto folto, votato più all’interdizione che alla 
costruzione di manovre offensive, e che quindi hanno finito per 
annullarsi a vicenda, offrendo rarissimi spunti di gioco vera- 
mente interessanti. È 

Il Pieris è sembrato stranamente demotivato e poco ha 
fatto per cercare di far suo il risultato, dando l'impressione di 
accontentarsi già in partenza del risultato in bianco. La 
Cordenonese, per contro, ha avuto il merito di scendere in 
campo senza timori reverenziali nei confronti dei più quotati 
padroni di casa, impostando una gara ordinata e praticamente 
molto accorta e riuscendo così senza troppi patemi ad accoglie- 
re l’obiettivo di partenza. È 

Unico appunto alla squadra di Trevisiol è quello di non 
essersi resa conto che, osando un po’ di più, soprattutto nella 
ripresa, avrebbe potuto forse cogliere il risultato clamoroso. 

La cronaca è decisamente molto ridotta e bisogna arrivare 
alla mezz'ora per trovare uno spunto interessante, protagonista 
Bianco che supera Ciulin sulla linea di fondo, appoggia per 
Basso il quale da buona posizione spara malamente a lato. 
Ancora gli ospiti in evidenza con Bianco che con una buona 
azione individuale giunge al limite dell’area e libera Ferrati il 
quale tira forte in diagonale ma senza trovare la porta. 

Il Pieris reagisce con azioni sporadiche e si porta in attacco 
soprattutto con calci piazzati e inserimenti di Vittor. Si giunge 
così stancamente alla fine con un punto che accontenta tutte e 
due le squadre, ma non certamente il pubblico. 

Nevio Polli 


PROMOZIONE > 
Pieris-Cordenonese oo |i 
Cussignacco-Cormonese 0-0 
Fontanafredda-Portuale 42 
Spal-Sacilese 0-0 
Pasianese-Sanvitese 00 
Sandanielese-S. Giovanni 12 
Tarcentina-Monfalcone 11 
Edile Adriatica-J. Casarsa 31 
Sacilese 2416 961183 
Fontariafredda 2416 9 6 119 9 
Cussignatco 2016 7 6 3 2011 
Pieris 1916 7.54.14 9 
Pasianese 1816 410 213.9 
Spal 1716 493 1512 
Cormonese | ‘1616 5 6 5.111 
Sanvitese 1516 3.9 4 1517 
S. Giovanni 1516 5 5 61317 
Portuale 1516 3 9 41318 
Cordenonese 1316 3 7 6 1416 
Edile Adriatica 1316 3 7 6 1620 
J. Casarsa 1316 3 7 61320 
Tarcentina 1216286 915» 
Monfalcone. 1216 3.6.7 N19] 
Sandanielese 10.18, 2 6.8 1422]. 


Le partite del 17-2-1985 


Sanvitese-Cussignacco 
Portuale-Sandanielese 
Cordenonese-Fontanafredda 


J. Casarsa-Pieris 
Cormonese-Tarcentina 
Monfalcone-Spal 

S. Giovanni-Edile, Adriatica 
Sacilese-Pasianese 


Marcatori 


8 reti: Francescutti (Spal); 1 

6 reti: Vatta (Fontanafredda), Dan 
(Sacilese); È 

5. reti: Piccolo (Spal), Morello (4. Ca- 
sarsa), Fedele (Cormonese); Collo- 


Spal C.-Sacilese 


0-0 


SPAL: Nosella; Zadro, Barbui R.; Daneluzzi, Leandrin, Panigutto; 
Francescutto, Marzio (Giusti), Barbui D., Petraz, Piccolo. 

SACILESE: Da Pieve; Canzi, Peruch; Pignat, Morandin, Barbieri; 
Modestini, Poletto, Dan, Da Ros, Cortese. 


ARBITRO: Varesco di Trento. 


CORDOVADO — Al termine dei novanta minuti Spal e 
Sacilese non sono riuscite a sbloccare il risultato iniziale di 0-0, 
Un derby particolarmente sentito é non ‘solo ‘alla vigilia ma 
anche sul campo. Alla fine chi ha recriminato è stata senz'altro 
la Spal che ha imputato al direttore di gara, il signor Varesco di 
Trento, di aver sorvolato su alcuni falli dei sacilesi. ; 

Inoltre, la formazione spallina, al 40° si è vista privare di 
Marzio che in uno scontro con un difensore ha dovuto abbando- 
nare il campo; il centrocampista, ricoverato all'ospedale di San 


Vito al Tagliamento è stato sottoposto a dieci punti di sutura al 


ginocchio; destro. È 


In simili condizioni tutti erano convinti che nella ripresa la 
Sacilese avrebbe potuto’ fare un'solo boccone degli spallini. 
Così invece non è stato, ed è stata proprio la Spal nella seconda 
frazione di gioco a premere con una certa insistenza sull’accele- 


ratore. 


Si è trattato pertanto di un combattimento soprattutto a 
centrocampo. La Sacilese è mancata soprattutto in fase offerisi- 
va mentre in difesa ha balbettato non poco. La Spal, dal canto 
suo, ha fatto il solito gioco quadrato con un centrocampo ben 


registrato. 


La partita si è messa subito bene per la Spal che è partita di 
gran carriera e nel primo quarto d'ora ha messo più volte in 
difficoltà la difesa della Sacilese con. Piccolo. Le puntate 
spalline sono state comunque fermate in, qualehe modo. al 
limite dell’area dalla difesa avversaria. 


«Con il passare 


‘dei minuti la Sacilese ha cominciato a 


prendere fiducia nei propri mezzi e per una ventina di minuti ha 
messo in mostra un gioco piacevole ma senza creare grosse 
occasioni da rete. Al 40° come detto, Marzio, ‘ha dovuto 


abbandonare il campo. 


‘© Nel secondo tempo la Spal'ha osato di più ‘manon è riuscita 
a impensierire l’attento Da Pieve. Da segnalare. comunque 


all'86° una traversa 


di Francescutto su. punizione. 


R. C. 


Guanin di un soffio a lato. 


basso alla sinistra di Ianza. 


Tarcentina-Monfalcone 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 40° Zanon, al 46° Iacoviello. 
TARCENTINA: Lizzi; Sant, Bellina; Dreolini (Cortolezzis), Nissera, 
. Vuanello;-Traulino (Meduri), Guanin, Frucco, 
MONFALCONE: Ianza; Gon, Giorgi; Zottich, Zanetti Degrassi; 
Brugnolo T., Stiffl, Iaeoviello (Butazzi), Severini, Brugnolo M. 
ARBITRO: Colognati di Trieste. 


1.1 


Zanon. 


TARCENTO — Non lo abbiamo sentito perché eravamo 
troppo distanti, ma l'allenatore del Monfalcone Valentinuzzi 
avrà sicuramente tirato un sospiro di sollievo al termine de 
prezioso pareggio tra gli azzurri e la Tarcentina. È 

Complessivamente, l’incontro è stato giocato con splendido 
ardore e con mirabile impegno dalle due contendenti su un 
terreno limaccioso che ha minato non poco la stabilità dei 
giocatori. In definitiva, il risultato è da ‘considerarsi equo per 
quello che le squadre hanno saputo offrire. 

La cronaca vede una partenza a razzo dei padroni di casa 
che si rendono pericolosi già al primo minuto con un tiro di 


La risposta degli ospiti non si fa attendere, e un traversone 
al centro di Brugnolo T. per Iacoviello non riesce a essere 
sfruttato. Mano a mano che passano î minuti, è canarini 
infittiscono le azioni portandosi minacciosamente în posizione 
di «sparo» con i vari Frucco, Traulino, Guanin. 

Dopo un pallone calciato da Severini sull’esterno della rete 
e dopo un palo colpito di testa da Traulino, al 40” la Tarcentina 
passa în vantaggio per merito di Zanon che fionda a rete 
improvvisamente dal limite dell’area, cogliendo l’angolino 


Immediatamente dopo l'intervallo, al 46°, il Monfalcone 
riequilibra le distanze: Severini s’impossessa del pallone e lo 
cede a Iacoviello che non si fa pregare due volte a scaricarlo 


nel. sacco. 


Nei restanti minuti î padroni di casa riprendono quota e 
assediano î monfalconesi che sì rintanano nel loro fortino 
! lottando strenuamente alla difesa del punto acquisito. Soltanto 
auna manciata dì minuti alla conclusione il pubblico. friulano 

| griderà al gol, quando in un affondo di Frucco il tiro viene 
incrociato da un ginocchio di Zanetti e il pallone carambola sul 


palo. 


Moreno Marcatti 


Sandanielese-San Giovanni 1-2 


S PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: al 60° Prestifilippo, al 63° Di Giorgio su rigore, al 75” 


D 


SAN DANIELE — Ora le 
acque sono sempre più agita- 
te per questa Sandanielese, 
soprattutto dopo le due scon- 
fitte interne consecutive subi- 
te dopo la forzata sosta per 
motivi atmosferici. 

E dire che ieri il San Gio- 


vanni era venuto in collina | 
| ‘per strappare un pari, mentre 


alla fine sì è trovato'con l’inte- 
ra posta in palio. La Sanda- 
nielese ha corso, ha spinto, 
ma come al solito davanti non 
ha prodotto molto. 


Per contro, gli ospiti harino 


fatto la loro onesta partita di 
contenimento, non fallendo le 
occasioni capitate loro nella 
ripresa, dopo un primo tempo 
‘tutto sommato opaco da par- 
te di entrambe le contendenti. 

Passavano in vantaggio (al 
15’) gli ospiti con una bella 
‘azione conclusa da Prestifilip- 
po, ma appena tre minuti do- 
po Di Giorgio pareggiava su 
rigore giustamente concesso 
dall'arbitro per un atterra- 


legano. 5 
SANDANIELESE: Toso; Colajanni, Bortoluzzi; Bressan, Chiandot- 
to, Jesse; Molinaro, Pravisani, Tambosco, Topazzini, Di Giorgio. 
SAN GIOVANNI: Ramani; Colautti, Stigliani; Fabris, Francini, 
Bisel; Degano, Zurini, Mendella, Prestifilippo, Nicotera. 
ARBITRO; La Scala di Pordenone. = 


| internazionale Alpe Adriia. 


«.mitato regionale del settore 


mento di Molinaro. 

Si procedeva boi a fasi alter- 
ne, con più azioni da parte dei 
padroni di casa, ma senza 
grossi pericoli per i portieri. 

Si arrivava così al gol di 
Degano e scendeva il buio 


sulla partita. ADF ; 


di un campionato in cui 


alcune ambizioni. 


allievi 


Il consiglio direttivo del co- | pericolo 
giovanile ‘ha fissato il pro- 
gramma di massima per 
quanto riguarda gli impegni 
della rappresentativa allievi 
del Friuli-Venezia Giulia. La 
selezione ‘affidata ‘a Giorgio 
Fogar sarà impegnata dal 19 
a1 28 aprile nella Coppa nazio- 


Pasianese-0. Sanvitese 


PASIANESE: Pegoraro; Degalo, Mattiussi; Cargnelutti, Di Biagio, 
Gerli (Bacchetti); Ghersi, Antonutti, Martina, Piccoli (Demarco), Poz- 


pensa più a difendersi che ad 
nonostante gli sforzi per dare un tono alla partita effettuata dal 
bravo Antonutti e dal veloce Bruscia. 

Nella ripresa (al 2’, dopo una mischia in area e dopo che 
Pegoraro viene caricato e buttato a terra, tutti sì fermano 
aspettando il fischio dell'arbitro) ne approfitta Comuzzi che 
calcia nella porta vuota dove però Cargnelutti, sulla linea, 
riesce a liberare. È la più grossa occasione per gli ospiti. 


ricchio. (Cussignacco) 
0-0 


zana. 
ORCENICO: Bullara; Giacomuzzo, Tortolo; Tracanelli (Cristante e, 
Lirusci); Cancian, Milocco; Bruscia, Comuzzi, Mazzon, Dreossi, Lenisa. 


PASIAN DI PRATO —I pochi e înfreddoliti tifosi pasianesi 
che non hanno resistito ‘alla tentazione di recarsì al vîcino 
stadio «Friuli» meritavano forse di essere ripagati un po’ 
meglio dalle due squadre che iniziavano il cammino del ritorno 
gli ospîti giocano per un posto 
onorevole in classifica mentre gli amaranto locali cullano 


La Sanvitese voleva un punto e se lo è meritato, la 
Pasianese ne pretendeva due meritandone uno scarso. Si è 
assistito alla fiera del non-gioco, con tiracci da ambo le parti. 

‘Parte abbastanza bene la Pasîanese che nel primo quarto 
d’ora tesse buone azioni andando spesso a mettere în pericolo 
la rete di Bullara (autore ieri di alcune splendide parate). Al 7° 
il portiere sanvitese para ottimamente una punizione calciata 
da Piccoli e concessa per un fallo sù Martina; al 32° è però 
Pegoraro a dover parare un pericoloso tiro di Tracanelli 
lasciato incredibilmente solo in area, ed è proprio dopo questo 
corso dagli amaranto locali che ciascuna squadra. 
attaccare, e il gioco svanisce 


Igino Dell’Oste 


nale Primavera che si svolge- 
rà în località ancora da'stabi- 
lire. È 
Successivamente, nella pri- 
ma' quindicina di giugno, la 
squadra prenderà parte in 
Carinzia, all’annuale torneo 


Non omologata ltala-San Canzian 


Il giudice sportivo del Comitato regionale della Federcalcio 
non ha omologato l’incontro Itala San Marco Gradisca-San 
Canzian valido per il girone B della prima categoria dilettanti. 
Ogni decisione, infatti, è:stata lasciata in sospeso in attesa del 
preannunciato reclamo da parte del San Canzian. 


Il Trivignano vince e allontana la crisi 


« 


3 


ATEGORIA 
irone B 


Rivignano-Sangiorgina 1-2 


PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: 57° Pentore, 70 Bastone, 75 Visentini. 

RIVIGNANO: Teghil; Paron, Grigo (Del Zotto); Cicuto (Tabacchi), 
Trampolini, Clemente; Bisacco, Collovati, Visentini, Pinzan, Odorico. 

SANGIORGINA: Fornasiero; Todorico, Bastone; Corso, Andreotti, 
Morettin; Pentore, Carpin, Pegolo; Canciani, Angiolin (Bilia). 

ARBITRO: Del Puch di Cordenons. 

NOTE: terreno pesante, spettatori 250, ammoniti Bilia, Todorico, 
Pinzan, Paron. Angoli: 8 a 6 per la Sangiorgina. 

RIVIGNANO — Il Rivignano non è riuscito a strappare un 
punto alla prima della classe per cominciare la risalita e dare 
un po’ di entusiasmo e grinta in più all'ambiente. Diciamo 
subito che i locali hanno giocato alla pari con la Sangiorgina, 
squadra che pratica un buon calcio e per questo non meritava- 
no la sconfitta. 

‘Ai cremisi andava tutto per il verso giusto segno che questo è 
il loro anno infatti i due gol sono venuti da occasioni casuali: il 
primo in seguito ad un fuori gioco e il secondo regalato 
dall'arbitro. 

La gara è stata bella e vivace per tutti i 90 minuti. Giocata 
in un campo pesante, ha avuto anche fasì di gioco assai dure. 
L'arbitro ha regalato il primo gol agli ospiti e ha dovuto poi 
estrarre più volte il cartellino giallo. 

La cronaca registra un primo tempo veloce con azioni da 
gol da entrambe le parti e rispettivi centrocampisti in gran 
evidenza. Nella ripresa arrivano i gol prima con Pentore al 57’ 
che sfrutta un pallone che gli arriva in area; ma certamente era 
fuori “gioco poi, al 70° la Sangiorgina raddoppia: emerge 
Bastone che tira nell'angolo basso alla destra di Teghil. 

I locali cinque minuti dopo accorciano le distanze con 
Visentini che riesce a mettere in rete un pallone calciato sulla 
traversa da Del Zotto. 

Serrate finale dei nerazzurri che però non riescono a 
realizzare il pareggio. 

Giuseppe Pighin 


Percoto-Ronchi 


La Sangiorgina crea il v 


1.4 


PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORI: al 13’ Mascarin, al 50’ Furlan, al 63° e al 67° Mazzilli, 


all’85’° D’Odorico. 


PERCOTO: Tami; Niemiz, Bosco; Omenetto, Tulisso, Bolzieco 
(Taboga); Minen, Piccini, Moschione, Paviotti, D’Odorico. 

RONCHI: Danielis; Zentilin, Mascarin; Fontanot, Codra, Furlan; 
Caiffa (Zanet), Di Bert, Longo (Cuzzolin), Zambon, Mazzilli. 

ARBITRO: Crovato di Spilimbergo. 


PERCOTO — Anche se la 
partita è terminata 4-1 a favo- 
re del Ronchi non si può dire 
che il Percoto sia stato a guar- 
dare. 

Il mattatore del Ronchi è 
stato Mazzilli che già al 4 
impegnava seriamente il por- 
tiere Tami in uscita. La prima 
rete arrivava pochi minuti do- 
po su forte tiro di Mascarin da 
fuori area. 

Al 20’ il Percoto ha una 
buona occasione per pareg- 
giare ma la difesa avversaria 
si destreggia bene e libera. Al 
50° Zambon tira una punizio- 
ne, trova pronta la testa di 
Furlan che mette in rete 

Al 63’ su azione del Ronchi 
la difesa del Percoto si ferma 
credendo al fuorigioco; Maz- 
zilli, invece, corre verso Tami 
e segna la terza rete. Lo stesso 
giocatore si ripete con un bel 


tiro al volo al 67°. 
La rete della bandiera per il 
Percoto è opera di D’Odorico 
Danilo Garzitto 


Sono ancora sette 


i recuperi da giocare 

Il consiglio direttivo del Co- 
mitato regionale della Feder- 
calcio deciderà prossimamen- 
te le date in cui dovranno 
venir disputate le partite di 
recupero. 

I recuperi interessano que- 
ste squadre: Maranese- 
Palmanova per il girone B 
della prima categoria; Bertio- 
lo-Libertas Variano, Brian- 
Gonars, Lignano-Teor e Ron- 
chis-Latisanotta per il girone 
D della seconda categoria; 
Orcenigo Sanvitese-Pro Cer- 
vignano e Pasianese- 
Sandanielese per il girone re- 
gionale del campionato under 
19. 


Maranese-Lucinico 2-1 


PRIMO TEMPO 11 


MARCATORI: all’l’ autorete Monferrè, all’11° Polvar, al 76° Marin. 

MARANESE: Venturin: Monferrè, Battiston; Regeni R., Regeni L., 
Scaini; Marin, Padoan, Polvar (Del Sal), Corso (Regeni A.), Filiputti. 

LUCINICO: Della Morte; Codermaz, Terpin; Tommasi, Negro, To- 
mizza; Canciani, Pussi, Persoglia, Favero, Barbetti. 

ARBITRO: Cargnelutti di Tolmezzo. 


Pro Fiumicello-S. Canzian 3-0 


PRIMO TEMPO 2-0 
MARCATORI: al 5’ Pinatti, al 37 Polvar, al 80* Milanese. 
PRO FIUMICELLO: Coronica; Pozzar (Milanese), Visintin; Urizzi, 
Tiberio, Bertogna; Favento (Bertogna II), Clereani II, Clereani I, Polvar, 


Pinatti. 


SAN CANZIAN: Basso; Roccia, Piemonte; Tedeschi, Giacuzzo, 
Francescotto; Canciani (Schiavon), Moroso, Margarit, Melloni, Fabris. 


ARBITRO: Ferro di Latisana. 


IL PICCOLO 


Gradese-Ponzian 


I 21 


A MARCATORI: al 7° Patruno, al 48' Lenardon, al 68’ Degrassi su 
rigore. 

GRADESE: Chiusso; Troian, Frausin; Basili, Boemo, Patruno; 
Pinatti I, Baronit, Pinatti Il (nella ripresa Clama), Dallan (dal 58° 
Gaddi), Degrassi. 

PONZIANA: Marsich; Tommasini, Pusichj Pacor, Bembo, Kosir; 
Frontali (nella ripresa Iemolo), Mauro, Meiacco, Lenardon, Bagattin. 

ARBITRO: Rizzetto di Cordenons. 

NOTE: terreno molle e scivoloso, spettatori cento. 

GRADO — Importante successo della Gradese nella sua 
prima esibizione casalinga del 1985. La lunga inattività forzata 
evidentemente non ha inceppato i funzionali meccanismi della 
Forme nio o lagunare e non ne ha appannato la carica combat: 

iva. 

A farne le ‘spese è stato un Ponziana molto battagliero, 
fortemente intenzionato ad uscire dal terreno gradese'con 
almeno un punto per tonificare una classifica che non corri- 
sponde certo alle iniziali ambizioni della blasonata. società 

Partono a spron battuto i lagunari e nel giro di pochi 
minuti il nostro taccuino si arricchisce di annotazioni: al 6° una 
pericolosissima incursione di Dallan costringe Marsich a sal 
varsi in un angolo con l’ausilio della traversa. Sugli sviluppi del 
corner l’astuto Patruno risolve con gran mestiere la mischia 
ribattendo in rete. Al nono minuto l’ancor caldo entusiasmo dei 
rosso-scudati rischia di raggelarsi: un clamoroso palo di Pacor 
fa correre un brivido alla poderosa schiena di Chiusso. 

Veemente, specie sul finire del tempo, la reazione dei 
triestini, che sfiorano più volte il pareggio. Il momentaneo 1-1 
viene comunque ottenuto da Lenardon all’inizio della ripresa, 
con un’abile deviazione che beffa Chiusso (complice anche lo 
sfortunato intervento di un difensore gradese). 

Il pari sembra in fondo il risultato più equo, ma al 68° la. 
svolta decisiva: Pusich,'un metro dentro l’area, stende malde- 
stramente Pinatti e dal dischetto il bolide di Degrassi non 
perdona. 

E. M. 


Martin Pesc.- | 


Lunedì, 11 febbraio 1985 


uoto dietro di sé 


tala 0-1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: al 25° Klaniscek. 
MARTIN PESC.: Brambi; Antoniazzi, Varacchi (83! Laurenti); De- 


‘pollo, Lepre, Novelli; Recchia, De 


Bianchi, Miniussi, Pettenel, Kobal. 


ITALA S. MARCO: Peresson; Rongione, Barichello; Leban, Fabris, 
Marcuzzi; Klaniscek, Ulian, Bernardis (75° Travagin), Contini, Furlan 


(88' Postir). 
ARBITRO: Libri di Cormons. 

VERMEGLIANO — Non è 
bastato al Martin Pescatore il 
‘generoso serrate che si è pro- 
tratto per gran parte del se- 
condo tempo, per riequilibra- 
re le sorti del confronto con 
l’Itala deciso da un gol dell’ot- 
timo Klaniscek verso la metà 
della prima frazione. 

La formazione gradiscana 
ha disputato indubbiamente 
‘un buon primo tempo nel cor- 
so del quale è appunto riusci- 
ta a mettere a segno la rete 
della vittoria. Il Vermean dal 
canto suo ha iniziato un po’ 
contratto ma nella ripresa ha 
gettato nella gara tutte le sue 
risorse per cercare di evitare 
una battuta d’arresto che 
complica alquanto le cose alla 
compagine di Benotto per 
quanto riguarda la lotta perla 
salvezza: 

Il primo sussulto la partita 
lo vive su un'incursione dei 
padroni di casa dopo un quar- 


to d'ora quando De Bianchi 
da centroarea calcia al volo 
sul portiere un invitante pal- 
lone. Passano gli ospiti al 25°: 
Lepre rinvia corto dalla pro- 
pria area e il pallone finisce 
sui piedi di Leban che pronta- 
mente si porta sul fondo e 
crossa al centro dove irrompe 
indisturbato Klaniscek che 
deposita in rete di testa. 


Dl Vermean cerca il pareggio 
e alla mezz'ora Recchia con- 
clude debolmente da buona 
posizione. L’Itala, comunque 
legittima il vantaggio con al- 
cune, ficcanti incursioni che 
portano i biancoazzurri vicini 
al raddoppio con Leban e 
Contini. 

Nella ripresa i locali si get- 
tano all’offensiva ma sia pure 
con qualche affanno l’Itala 
riesce a mantenere inviolata 
la propria rete. 


16% 


Torviscosa-Costalunga 


3-0 
PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 54’ Buso, al 58° Battiston II (su rigore), al 66° 
Battiston I (su rigore). 

TORVISCOSA: Gnezda; Monte, Buso; Vianello I, Buffolini, Zaninel- 
lo; Battiston II, Favaro, Vianello, Glauco (46° Finatti), BattistonI, Olivo 
(Marchesin al 75"). 

COSTALUNGA: Mezzavilla; Calcich, Stokelj; Giacomin I, Druzina, 
Maracich; Maranzina, Sirotich, Benet, Zacchigna (al 46° Rakar), Giaco- 
min IL. 


Palmanova-Muggesana 0-0 


PALMANOVA: Di Iust; Marangon, Walter, Macoratti (dall’80? Cocet- 


ta); Fontana, Giron, Gori; Avian, G. 


regorat, Marangone (dall’80° Franco), 


Marangon Paolo, Milan. Franco, Regeni. 
MUGGESANA: D'Orlando; Gandolfo, Pobega; Varin, Apostoli, Ve- 
gua; Mondo, De Rossi, Privileggi, Hubner (all’80° Pecorella). Edoma, 


Fait, Borri, Puma. 


ARBITRO: Della Pietra di Tolmezzo. 
PALMANOVA — Si sono affrontate due compagini, il 


Una splendida Maranese ha 
ottenuto una netta vittoria 
sul Lucinico. Colpiti a freddo 
al primo minuto da una sfor- 
tunata autorete, i lagunari 
hanno avuto la forza di reagi- 
re e di ribaltare il risultato; 

I padroni di casa hanno sof- 
ferto all’inizio, specialmente a 
centrocampo, la maggior in- 
traprendenza e aggressività 
degli ospiti che avevano in 
Negro un autentico cursore e 
in Pussi il faro da cui partiva- 
no tutte le azioni. Ma una 
volta prese le adeguate con- 
trongisure, in campo è esistita 
una sola squadra. I ragazzi di 
Musiello, difatti, con un im- 
pressionante crescendo, han- 
no chiuso gli ospiti nella pro- 
pria area lasciando loro solo 
‘qualche sporadico contropie- 
de peraltro ben controllato 
dalla difesa. 

Neanche il tempo di aggiu- 
stare le marcature che il Luci- 
nico passa in vantaggio a cau- 
sa di una sfortunata deviazio- 


ne di Monferrè sul tiro di | 


Favero. Pronta la reazione 
della Maranese che va vicino 
al gol con una punizione di 
Filiputti di poco alta. All’11 
arriva il pari. Corner di Pa- 
doan, respinge corto un difen- 
sore e Polvar, facendo ancora 
valere le proprie doti di vero 
opportunista, mette dentro. 

Insistono ancora i padroni 
di casa, e al 30” Della Morte si 
supera deviando in corner un 
bolide di Corso. Al 41’ Negro, 
con un tiro dal limite, sfiora il 
palo alla destra di Venturin. 

Tutte dei lagunari le azioni 
salienti della ripresa: al 4° Ma- 
rin si libera anche del portiere 
ma il suo tiro sì perde sul 
fondo; al 26° Padoan mette di 
poco alato con un grantiro da 
fuori, e al 31° il gol capolavoro 
di Marin: l'attaccante infatti 
riceve un perfetto lancio di 
Del Sal, si libera in palleggio 
aereo di due ‘difensori, e al 
volo scarica un bolide impren- 
dibile sul sette alla destra del 
portiere. 


Mario Cepile 


FIUMICELLO — Il Fiumicello ha riscattato largamente la 
sconfitta subita nella partita di andata con la cugina rossonera. 
L'incontro non era tanto importante ‘per i padroni di casa 
quanto per gli ospiti che si trovano in una posizione alquanto 
delicata in fondo classifica. Gli arancioni hanno ulteriormente 
consolidato con la vittoria odierna la loro posizione inserendosi 
così fra le squadre più quotate nella graduatoria. 

Il risultato ottenuto dai padroni di casa è forse un po’ 


troppo vistoso per la mole di gioco praticata dagli ospiti che si* 


vedono puniti con eccessiva severità.. Comunque bisogna 
‘considerare che i rossoneri non hanno mai preoccupato eccessi- 
vamente Coronica concludendo malamente tutte le azioni 
mentre gli uomini del presidente Rodar hanno dosato con 
maggior calma e precisione le occasioni favorevoli, 

Gli arancioni andavano in vantaggio già al 5° con un 
preciso tiro in yolo di Pinatti su cross dell’intramontabile 
Polvar. Gli ospiti reagivano immediatamente mentre i padroni 
di casa difendevano il vantaggio con continue e pericolose 
azioni in contropiede. Al 37? Pinatti veniva atterrato fuori area 
avversaria: si incaricava Polvar di tirare la punizione battendo 
basso per la seconda volta con un preciso tiro alto nell’angolo 
destro. Da segnalare al 42’ un bel tiro di Tedeschi che sfiorava 
la traversa. 

Nella ripresa il gioco continuava con lo stesso ritmo. A172’ 
Pozzar sì infortunava e veniva sostituito da Milanese il quale 
all’80’ su un improvviso allungo di Clereani I deviato da Pinatti, 
trovava la palla giusta per segnare. Al 85° la porta di Basso 
veniva messa ancora una volta in pericolo con Milanese che 


sfiorava il montante sinistro con un tiro insidioso. 


G. M. 


ARBITRO: Perin di Pordenone. 


TORVISCOSA — Un Torvi- 
scosa accorto e brillante al 
tempo stesso non si lascia 
impressionare della seconda 
della classe e in un secondo 
tempo tutto racchiuso in una 
dozzina di frenetici minuti re- 
gola i conti come meglio non 
potrebbe. 


La brutta partita di appena 
otto giorni fa contro il Martin 
Pescatore, penultima squa- 
«dra della classifica, diventa 
uno sbiadito ricordo mentre 
l’incontro conferma le risorse 
nascoste del Torviscosa. 


Il primo tempo è giocato al 
piccolo trotto. È chiaro che al 
Costalunga va bene il pareg- 
gio e che tutto sommato an- 
che al Torviscosa potrebbe 
stare bene. Ma una cosa sono 
le intenzioni altro è la partita 
giocata. La prima, frazione 
passa così in una schermaglia 
di centrocampo che, se sì ec- 


cettua la palla a gol di Favaro 
in contropiede al 6’, non'ha 
altre emozioni da regalare 
agli spalti abbastanza folti. 

I Costalunga dimostra la 
«quadratura» di sempre ma, a. 
sprazzi, anche una certa rilas- 
satezza. Al rientro dalla pausa 
approfitta subito il Torvisco- 
sa che con Buso sblocca, il 
risultato con una fulminea 
azione che lascia disorientato 
il Costalunga. 

Subito il'gol, gli ospiti si 
lanciano rapidamente all’at- 
tacco scoprendosi troppo: nel 
le retrovie. Due affondi dei 
padroni di casa vengono così 
bloccati in extremis da altret- 
tanti vistosi falli. L'arbitro fi- 
schia i rigori che Battiston.II 
e Battiston I trasformano 
puntualmente ‘in .due gol, ri- 
dando ossigeno alla posizione 
in classifica della squadra 
che, a 15 punti, non è ancora 
al sicuro. 


Palmanova e la Muggesana, che poco ‘hanno. a dire del 
campionato inquanto entrambe si trovano in una posizione di 
classifica che non desta preoccupazioni, né possono ‘ambire alla 
promozione nella categoria superiore. I locali si sono presentati 
in campo inbottiti di riserve tanto che sei undicesimi della 
squadra erano ragazzi dell'under 19 di cui due al di sotto del 
(19.0 anno di età. Per contro i muggesani presentavano una 
compagine altrettanto rimaneggiata con. ben 5 giovanissimi. 

Nell’arco dei 90°, non si sono viste azioni degne di nota e 
solo il Palmanova, al 52’ è riuscito a mettere in pericolo la difesa 
triestina su un'azione di calcio d'angolo il cui tiro girato al volo 
da un attaccante amaranto è stato respinto sulla linea da un 
difensore arancione. È 

A pareggiare le occasioni si è avuto un acrobatico. e 
provvidenziale intervento dell’estremo difensore palmarino Di 
Tust che al 60” ha salvato d’intuito la propria porta. Il primo 
quarto d’ora ha visto un certo dominio locale ma dopo una 
prima fase di studio gli ospiti sono riusciti'a rimtuzzare colpo su 
colpo le folate offensive amaranto riuscendo.con qualche veloce 
contropiede‘ad-‘andare vicini alla porta difesa da Di Iust. 

Certo, vista la situazione di precarietà delle due compagini; 
nessuno si aspettava una prestazione ad alto livello, tuttavia i 
pochi fedelissimi presenti negli spalti si sarebbero oltremodo 
annoiati se le radioline non avessero tenuto costantemente 
desto l’interesse di tutti dando gli altalenanti risultati dell’Udi- 


NESGANE DSS n 


‘Nel Palmanova si è fatta sentire a centrocampo la mancan- 


za di un uomo d’ordine come Regeni, ancora alle ‘prese con un 


serio infortunio, e di un trascinatore come capitan. Snidero. 


A, M. 


A 


RISULTATI 
|| CLASSIFICHE 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE B 


‘ Percoto-Ronchi 14 
Palmanova-Muggesana CE) 
Torviscosa-Costalunga 3-0 
Rivignano-Sangiorgina 1-2 
Maranese-Lucinico 21 
Martin Pesc.-Itala S.M. 01 
Pro Fiumicello-S. Canzian 30 
Gradese-Ponziana 2-1 
Sangiorgina . 2616 12,2. 2 24 6 
Costalunga 1916 7 5 4 1912 
Lucinico 18.167 45 18/15 
Îitala S. Marco. 1816 5 8 3 1717 
Pro Fiumicello 1716 6 5051711 
Gradese 1716 4 9 3 1924 
Maranese 1615 4 8 310.9 
Palmanova 1515 4:7 4 99 
Torviscosa 1516 3.94 17/16 
Ronchi 1516 4.7.5 1919 
Percoto 1516 4.7 5 1616 
Ponziana 15/16. 4 7 51416 
Muggesana 1416. 3 8,5 814 
S. Canzian 1316 2 9 51016 
Martin Pescatore 12 16 36 7 1014 
Rivignano 916 259 


13 sl 


Le partite del 17.2.1985 


Licinico-Palmanova 
‘Costalunga-Martin Pescatore 
Ronchi-Torviscosa 
Ponziana-Percoto 
Muggesana-Pro Fiumicello 
S. Canzian-Rivignano 

Itala S. Marco-Gradese 


Sangiorgina-Maranese! 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Begliano-Zaule 0-1 
Fortitudo-Cgs 20 
Aurisina-Giarizzole 02 
Radio Sound-Vesna 0-4 
Stock-Domio 1-1 
C.E. Prisco-Zarja 22 
Libertas:Isonzo rinv. 
S. Sergio-Opicina 1-0 
Vesna. 2216,8.6 21811 
Fortitudo 21161:7,7,2/16 9 
Libertas 19:15, 7,5 31815 
Opicina 1916 5.9 22113 
Zaule 1916 6/7 3139 
Stock 1916 67 32017 
S. Sergio 1816 7 4 52414 
Radio Sound 18161074 5 1813 
Giarizzole 1716 ‘4 9-3 1311 
Isonzo 1615, 6,4 5 1515 
Domio 1416 13.75.1213 
Begliano 12.6 2 8.6 1218 
C.E. Prisco 1116 011 5 815 
Cgs 10162 6 8 1524 
Zarja 1016.,11, 8 7 1326 
Aurisina 916,25 9 1426 


Le partito del 17.2.85 


Domio-Fortitudo 
Giarizzole-C.E.. Prisco 
Zaule-Aurisina 
Opicina-Begliano 
«Cgs-Libertas 
Isonzo-Radio Sound 
Zarja-S. Sergio 
Vesna-Stock 


2° CATEGORIA 
Girone F_ 


Stock-Domio 


Vesna col vento in poppa 


1-1 


PRIMO TEMPO .1.-.0 


MARCATORI: al 5’ Naldi, al 
STOCK: Zebochin; Mazzini 


91° Cerra. 
(dal 67°: Mastromarino E.), Gaeta; 


Mersich, Savron, Epifanio; Gregori (dal 76° Carbone), Furlan, Ciclitiera, 


Punis, Naldi. a 
. DOMIO: Monticco; Maiorano, 


Algieri; Lapaine, Ridolfo, Krizman; 


Martin, Allegretti (dal 7’ Pison), Cerra, Delconte, Crevatin W. (dal 20 


Ferro). 
ARBITRO: Buttignon di Monfalcone. 


«Due. incornate vincenti 
(Naldi in apertura. e Cerra a 
tempo ‘ormai scaduto) en- 
trambe propiziate da un cal- 
cio. d'angolo sanciscono un 
equo pareggio tra Stock \E 
Domio.La partita è stata ava- 
ta di emozioni e spunti di 
rilievo 

I padroni di casa passati in 
vantaggio dopo pochi minuti 
si sono limitati ad ammini: 
strare il vantaggio senza cor- 
tere il rischio di premere sul 
l'acceleratore. Gli ospiti, d’al- 
tro canto hanno dimostrato 
grande volontà di raddrizzare 
le sorti ma sono riusciti ad 
impensierire la porta difesa 
da Zebochin. Solo nell’ultima 
parte della gara. 

In evidenza nella Stock il 
solito Naldi, il libero Epifanio 
e Gaeta in marcatura. Nel 
Domio la mezz'ala Delconte e 
lo stopper Ridolfo che è riu- 
scito a mettere la museruola 
al rientrante Ciclitira. 


Scarne le annotazioni sul 
taccuino. Oltre alle due mar- 
cature, da segnalare ancora al 
13’ un bell’assolo di Delconte 
che dopo aver superato più di 
un difensore calcia sul fondo. 
Dopo il cambio di campo al 
49° un tiro di Mersich da fuori 
area viene respinto dall’esor- 
diente Monticco. 


Il primo affondo per i ragaz- 
zi del duo Vatta-Di Mauro 
porta la firma di Ferro (66°) 
che di testa.lambisce il palo 
alla sinistra del portiere. Poi 
‘ancora un'occasione per par- 
te. AI 79° Punis per la Stock, 
appena entrato in area dopo 
essersi liberato di un avversa- 
rio, spara a rete obbligando 
Vestremo ospite ad una diffici- 
le respinta a terra. Quindi è la 
volta del Domio ad andare 
vicinissimo al gol con un ti- 
raccio dal limite di Pison, che 
finisce di poco sul fondo. 


Sergio Mameli 


C.E. Prisco 2 
Zarja 2 


PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: al 41’ Grgic (rigo- 
re); al 49° Miozzo, al 79° Bon, all’89 
Cesar (rigore). 

C.E. PRISCO: Calligaris; Iurin- 
cich (36° Basiacco), Ambrosetti 
(28° Carmeli L.), Sossi, Oliosi, Zac- 
chigna; Raubar, Chelleri, Cesar, 
Sossi, Miozzo. 

ZARJA: Puzzer; Gotti, Grgic; 
Franco, Fonda D., Sossi; Piscane 
(88' Bencich), Bon, Fonda E. (42° 
Zeugna), Sulcic, Tognetti. 

ARBITRO: Zudini di Trieste. 

È stato tutto sommato un 
incontro ricco di colpi di sce- 
na nel quale le due formazioni 
hanno chiaramente voluto far 
‘bella mostra di sé. Dopo un 
inizio movimentato, con qual- 
che spunto pericoloso, messo 
a punto dal Prisco, lo Zarja ha 
preso rapidamente l’iniziativa 

Il Prisco non ha digerito lo 
svantaggio acquisito e, a soli 
4’ dalla ripresa, è riuscito a 
riportare la situazione in pari- 
tà, per merito di un diretto di 
Miozzo, al termine di una mi- 
schia nell’area di porta. Lo 
Zarja, ha ripreso le redini del- 
l’incontro verso il 79’, quando 
Bon, cogliendo alla sprovvi- 
sta Calligaris, è riuscito. a 
mettere a rete, 

Il gol del pareggio è arrivato 
a sorpresa all’89’, su calcio di 
rigore trasformato da Cesar. 

Alessandro Tironi 


Begliano 0 
Zaule 1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: al 44’ Nonis. 

BEGLIANO: Tortolo; Mainar- 
dis, Benedet; Cebula, Rosin, Gre- 
gori; Bomben, Anut, Logozzo, Lo 
Faro, Clementin. 

ZAULE: Canziani; Cattonar, 
Vouk; Zok, Muiesan, Prandi; 
Bianco, Stasi, Nonis, Attena, 
Millo. 

ARBITRO: Nussì di Savalons. 


BEGLIANO — Vittoria di 
misura dello Zaule sul non 
facile terreno del Begliano, 
sceso in campo con una for- 
mazione largamente rimaneg- 
giata (erano assenti tre tito- 
lari). i 

Le occasioni sì sono equa- 
mente distribuite tra le due 
formazioni, ma solo lo Zaule è 
riuscito a «passare» e allo sca- 
dere del primo tempo con No- 
nis, il quale ha sfruttato un’in- 
decisione della difesa locale. 

Nella ripresa, soprattutto 
nell’ultimo quarto d’ora, il Be- 
gliano ha attaccato con vigo- 
re, sfiorando in un paio d’oc- 
‘casioni la rete, ma la fortuna 
non è stata dalla sua perte 

P..Fr. 


‘Aurisina 0 


Giarizzole 2 
PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: al 39° Samez, 
all’86° Zagaria. 

AURISINA: P. Negrini; A. Tri- 
carico, Tremul; Trobez, N. Trica- 
rico, Pertot; Cianci, Zampar, Gat- 
ta, Radivo, Barichievich. 

GIARIZZOLE: Di Maio; Zoch, 
Reiter; Bossi, Sergi, Samez; Mau- 
rel (dall’80” Bassanese), Jerman, 
Zagaria, Sifano, Bussani (dal 46° 
Huez). 

ARBITRO: Scoria.di Trieste, 

Tl Giarizzole gioca un primo 
tempo ordinato e volitivo, se- 
gna e quindi contiene la rea- 
zione avversaria di inizio ri- 
presa; l’Aurisina, già poco 
‘sereno, perde i nervi una volta 
sbagliato un. rigore e si fa 
espellere due uomini nel:fina- 
le, subendo anche il raddop- 
pio di Zagaria. Questa la tra- 
ma.della partita. 

Infine Samez e Zagaria nei 
panni. di goleador, ‘al. 39° il 
primo è saltato altissimo per 
incornare nell’angolo basso di 
Negrini una punizione da de- 
stra di Bussani; a 4’ dal termi- 
ne il secondo ha spedito di 
piatto in porta. È 

Paolo Pichierri 


reno fangoso. 


San Sergio 1 
Opicina 0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: al 19’ C, Punis. 

SAN SERGIO: Fonda; Bestiac- 
co, Tremul M.; Gerin (dall’88’ Pe- 
rok), Basez, Gallinotti M,; Vercon, 
Coccoluto, Punis C., Gallinotti P., 
Punis S. 

OPICINA: ‘ Macoratti; Stringo- 
ne, Gabrieli; Doz, Manzon, Borro- 
ne; Botta) Vecchio, Olivo (dal 68? 
Bolle), Giovannini, Cutrara. 

ARBITRO: Smillovich di 
‘Trieste. 


Il San Sergio avvicina l’Opi- 
cina e torna.a respirare aria 
d’alta classifica. Per non per- 
dere il passo era indispensabi- 
le la vittoria e vittoria è stata, 
al ‘termine di'90' giocati a 
tutta birra nonostante il ter- 


Ancora una volta è toccato 
a C. Punisil compito di giusti- 
ziere. Raccontiamo il.suo gol- 
partita al 19°: un'lancio dalla 
sinistra pesca liberissimo M. 
"Tremul, il terzino spara a bot- 
ta sicura e Macoratti si salva 
come può; sulla corta respin- 
ta si catapulta Punis che cor- 
regge in rete 

Francesco Antonini 


Radio Sound 0 
Vesna 1 


PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORE: Pisani al 43’. 
R. SOUND: Vaccaro; .Lebani, 
Chizzo; Zamparo, Tulliani, Sciar- 
rone (dal 76° Visintin); Coronica, 
Tosetto, Ludvik, Orto, Sambaldi. 

VESNA: Savarin; Tucci, Pisani; 
Verbich, Penco, Pipan; Di Bene- 
detto (dal 69° Candotti), Potasso, 
Kostnapfel (dall’88’ Basiaco), Jer- 
man, Bruno. 

ARBITRO: Sorge di Gorizia. 

Il Vesna ha raccolto due 
punti importantissimi nella 
accanita lotta per la promo- 
zione al termine di un incon- 
tro che ha esaltato, onorando- 
li, tutti gli aspetti tipici che si 
attendono prima di gustarsi 
una partita di calcio. Il ritmo 
è stato elevato costantemen- 
te, azione del Radio Sound 
martellante sempre più.con il 
trascorrere dei minuti e l’avvi- 
cinarsi del fischio finale. 

Alla manovra arrembante 
ed al contempo organizzata e 
giocoliera dei padroni di casa, 
il Vesna ha risposto disponen- 
dosi a mo’ di saracinesca, ma 
difendendosi con ordine. 

All’ultimo istante un fatale 
piedino ha ribattuto la proba- 
bile conclusione vincente di 
Sambaldi. Tutto inutile ed al- 
la fine rimane nelle note la 
rete di testa firmata da Pi- 
sani. 

Roberto Sinico 


Fortitudo 2 
Cgs 0 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: al 68° e all’88’ su 


--rigore Fontanot R. 7 
FORTITUDO: Spadaro; Fonta- 


not F., Lapaine (Crevatin); Spaza- 
pan, Bianco, Braico; Granieri (De- 
nich), Frangini, Fontanot R., Ra- 
mani, Repa. 

CGS: Stoini; Degano (Gianma- 
rini), Rebech; Burger, Celigoi, Ni- 
dro; De Pangher, Verona (France: 
schini), Abrami, Stefanis, Pa- 
lumbo. 


Non si è trattato di una 
Vittoria facile per la Fortitudo 

L'equilibrio permane fino al 
23’ della ripresa, quando una 
incertezza difensiva dà via 
libera a Fontanot R. ché si 
invola in contropiede e batte 
Stoini con un rasoterra. Vee- 
mente la reazione degli ospiti 
che in diverse occasioni man- 
dano in affanno la difesa mug- 
gesana. 

A due minuti dal termine 
Stoini non può far altro che 
atterrare Fontanot R. lancia- 
to a rete. Batte il rigore lo 
stesso centravanti e rad- 
doppia. 

Maurizio Severino 


GIRONE M 

Nel raggruppamento tutto 
triestino vincono sia la capo- 
lista Olimpia, che il San Luigi 
e la Rabuiese. 

Matratuttii risultati spicca 
il succoso e vibrante pareggio 
per 3-3 col quale sî è concluso 
il derby tra Sant'Anna e Cam- 
panelle. In questa partita ha 
‘aperto le marcature Biagi per 
il Sant'Anna al primo minuto. 
Il primo pareggio è'venuto 
appena al 35° grazie a un’au- 
torete di Ferrante. Nella ri- 
.presa al 6’ ancora vantaggio 
per il Sant'Anna con Fantina. 

Ne è seguita ancora una 
decisa reazione degli ospiti 
che sono riusciti a raggiunge- 
re il pareggio per la seconda 
volta al 30° e appena un minu- 
to più tardi, al 31°, sono pas-, 
sati a loro volta în vantaggio 
con Puntin. Il definitivo. pa- 
reggio porta la firma di Peci- 
le, che ha infilato il portiere 
avversario al 39° con una pu- 
nizione... brasiliana. 

Col risultato di parità si 
sono concluse anche le gare 
tra S. Vito e Union, tra Gmt e 
Gaja e tra Supercaffè e Breg. 

Dunque la cenerentola 
Union ha dimostrato di essere 
în piena salute visto che è 
riuscita stavolta nell'impresa 
di fermare la marcia della 
terza classe, il San Vito, dopo 
aver ottenuto la scorsa setti- 
mana il primo successo sta- 
gionale. E stato îl San Vito.a 
portarsi per primo în vantag- 
gio con Rudi Palermo, Il pa- 
teggio è opera del giovane 
diciottenne Zanini, giunto co- 
sì alsuo quinto gol stagionale. 

Pareggio 2-2 tra Gmt e Ga- 
ja. Indubbiamente giusto il ri- 
sultato di una partita nel cor- 
so della quale sì è messo in 
evidenza Lenardon che ha se- 
gnato una rete e ha colpito 
anche la traversa în un’occa- 
sione per lui sfortunata. 

Sull’1-1 si è concluso l’in- 
contro tra Supercaffè e Breg. 

E veniamo adesso alle 
squadre vittoriose. La capoli- 
sta Olimpia si è imposta alla 
grande sul malcapitato 
Chiarbola. Un 9-0 che non 
ammette discussioni. Cicche- 
se ha messo a segno una dop- 
pietta, incrementando così il 
suo vantaggio nella speciale 
classifica riservata aì marca- 
tori. 

Ora in tutto le reti segnate 
dal bravo attaccante dell’O- 
limpia sono addirittura. 16. 
Nel corso della stessa partita 
hanno messo a segno una 
doppietta Cusatelli e Kirch- 
mayer mentre Sodomaco ed 
Ellini hanno realizzato una 
rete a testa. 

Ha vinto facilmente ancheil 


Una valanga di gol dell’ 


TP TERZA CATEGORIA + GIRONE L | 


TERZA CATEGORIA - GIRONE M 
San Vito-Union 1-1 ‘San Marco Sist.-Primorec 0-2 
Sant'Anna-Campanelle 33 ‘San Nazario-Mladost 0-1 
Gmt-Gaja 2 Barbarians-Kras 1-3 
Supercaffè-Breg 1-1 Staranzano-Fossalon 13 
Chiarbola-Olimpia 0-9 Romana*Primotje! 3 1-1 
Sant'Andrea-Rabuiese 0-2 Sagrado-Fogliano ‘ 0-2 
|Roianese-San Luigi 14 Riposava. l'italcantieri 
Olimpia 2615 11 4 01437 Miadost 24.14 10 4.0 35 si 
San Luigi 24/1510 41 2810, Fogliano.‘ 21/14 10.1, 3,28 8 
‘San Vito 2115 77.1 2313 Fossalon ‘20 14.8 40 236/12 
Supercaffè 2014 7 61.219 Staranzano 1814 704.3 2515 
Rabuiese 20:15. 18 4 3 2418 San Marco Sist, ‘18.14 8 24 2415 
Gaja 171457 21715 San Nazario © © 1614. 6 4 41821 
Breg 1615 6.4 5 1918 Primorec 1314 5 3 61919 
Campanelle 1514, 6 352017 Italcantieri 1113 (3.5 5 1317 
Gmt 1415. 4 6 5 1518 Primorje 1114. 2175 2016 
Chiarbola 914 2.5.7 2034 Kras, 11/14.,5.1 8 1419 
Sant'Anna 715 15 9 1325 Sagrado 1114 5 1 8 1321 
Sant'Andrea 615 1 470 1024 Romana 614 149 931 
Roianese 615 2 211 728 Barbarians 013 0 013 1363 
Union 515 1311 92 
Le partite del 17.2.1985 

Le partite del 17.2.1985 Fossalon-Barbarians 
San Luigi-Sant'Andrea Primorec-Staranzano 
Rabuiese-Chiarbola . Primorje-San, Marco Sist. 
Olimpia-Supercaffà ‘Mladost-Sagrado Ù 
Breg-Gmt Kras-Italcantieri 
Gaja-Sant'Anna Romana-Fogliano 


Campanelle-San Vito 
Union-Roianese 
| PETERS E III | 


San Luigi sulla Roianese per 
4-1, cosicché mantiene il 
distacco di 2 punti dall’imbai- 
tuta capolista. Per conclude- 
re la Rabuiese ha fatto suo 
l’incontro con il Sant'Andrea 
imponendosi col più classico 
dei risultati: ‘un 2-0 che porta 
la firma di Predonzani' e Mil- 
lini. 

Insomma una giornata Po- 
sitiva in questo girone sia per 
la capolista, sia per lo spetta- 
colo, visto l’alto numero di 
reti segnate. Ben 32 in. tutto. 


GIRONE L 

C'era grande attesa per la 
‘partitissima tra Staranzano e 
Fossalon che fino a domenica 
scorsa occupavano insieme la. 
terza posizione della gradua- 
toria alle spalle dell’imbattu- 
ta capolista Mladost e del Fo- 
gliano. Un pareggio insomma, 
sarebbe servito ben poco ad 
entrambe le' contendenti. 
‘Mentre una vittoria significa- 
va non perdere il contatto con 
le battistrada. ACLI 

Ebbene, la partita non ha 
assolutamente deluso le 
aspettative di quanti si sono 
portati al campo. sportivo di 
Staranzano per seguire le vi- 
cende dei loro beniamini. I 
tifosi dello Staranzano sono 
però rimasti delusi visto che 
al termine di una gara assai 
combattuta il Fossalon è usci- 


to vincitore col netto risultato: 


di 3-1. Una vittoria che porta’ 
la firma di Girotto, Padevan e 
Flavorea. 


Riposerà il San Nazario 


Manco a dirlo, naturalmen- 
te hanno vinto anche il Mla- 
dost e il Fogliano. Quest’ulti- 
mo: sì è imposto sul Sagrado 
con un tranquillo 2-0. La ca- 
polista invece ha messo a se- 
gno la sua trentacinquesima 
rete in questo campionato. Le 
è bastata ‘infatti una sola 
marcatura per imporsi sul 
San Nazarioal quale eviden- 
temente non è riuscito l’ag- 


gancio con le prime. 

‘Battuta d’arresto anche per 
îl San Marco Sîstiana, ridi 
mensionato da un attento Pri- 
morec, giunto così. al suo 


Per quanto riguarda; i bassi- 
fondi della classifica, fa anco: 
ra un'bel passo avanti il Kras 
che ha battuto, come del resto 
era ampiamente nelle previ 
sioni di. tutti, la cenerentola, 
Barbarians. 


di questo raggruppamento è îl 
pareggio per 1-1 con cui sì è 
chiuso l’incontro tra la Roma- 
na e il Primorje. Sono stati î 
padroni di casa a portarsi in 
vantaggio per primi, mentre il 
definitivo pareggio porta la 
firma di Cosulich. 


Il campionato 
di calcetto 


Nove squadre animeranno 
da giovedì l'edizione 1985 del 
campionato regionale di cal- 
cetto. — 


Queste le gare della prima 
giornata: Cgo Gradese-The 
Stars Youngs Market Cervi 
gnano (palasport di Grado, 
ore 21.45), Clark Udine-Arci 
Romana Monfalcone (pale 
‘stra via Scrosoppi, 20.30), 
Edera Udine-Chiopris Visco- 
ne (palestra Scrosoppi di Udi- 
ne, 21.45), Triestina club Gra- 
do-Lignano (palasport di Gra- 
do, 20.30). Riposerà la Flora di 
Pasian di Prato, 


| Calcio giovanile 


Tcampionati pesanti hanno 
creato non poche difficoltà 
ieri nei ‘campionati provincia+ 
ili giovanili. A ogni modo per 
quanto riguarda il torneo al- 
lievi si sono regolarmente di- 
‘sputate tutte le gare in pro- 
gramma. Ne hanno risentito 
invece i giovanissimi. visto 
che a causa appunto dell'im- 
praticabilità dei campi sono 
saltate ben cinque gare: Parti 
colarmente azzoppato il giro- 
‘ne A con 4 gare non disputate. 
\ -, (ALLIEVI, 

(Vince facilmente la Mugge- 
sana oppposta allo Zaule e fa 
altrettanto la sua immediata 
inseguitrice, l'Olimpia, contro. 
il Campanelle, vio 

RISULTATI: Fortitudo-Cgs 
1-2, Olimpia-Campanelle 3-1; 
Breg-Vesna n.d., Opicina- 
Roianese;0-0, Zarja- 
‘Montebello ‘1-2, Domio-San 
Luigi 1-0, Muggesana-Zaule 4- 
Li 


GIOVANISSIMI ; 
GIRONE A: In questo giro- 
‘ne l’unica gara giocata si è 
conelusa. con' un. pareggio; 
Fortitudo e Chiarbola infatti 
hanno chiuso a reti inviolate 


tagoniste.. 

Risultati: Fortitudo- 
Chiarbola 0-0, Costalunga: 
Ponziana Sosp:i. c., San Vito- 
Olimpia, sosp, i. c. San Luigi 
.| ‘A-Muggesana Sosp. i. e. Cam- 
‘panelle-Breg sosp i..C. 


che Portuale e Opicina, ieri di 
‘fronte, non sono andate al dî 
là dello :0-0. Fa un bel passo 
‘avanti la Triestina che vince e 
‘| supera il Kras. i 
RISULTATI: Portuale- 
‘Opicina 0-0, Don Bosco- 
Servola sosp. i. c. Kras- 
‘Triestina 2-5, San Luigi B-Cgs 
1-2, Sant'Andrea-Montebello 
0-4. 


quinto successo stagionale, 


L'unico risultato di parità: 


l’incontro che le vedeva pro-.|. 


GIRONE B: Non: cambia: 
nulla in vetta dal momento | 


Rappresentativa 
dilettanti 

— giovedì 

a Manzano. 


La rappresentativa regiona- 
le dilettanti di. calcio del Friu- 
li-Venezia  Giulîa; proseguirà 
giovedì la. preparazione con 
un’altra. partita ‘amichevole. 
La squadra di Bassi, dopo il 

| felice esordio di mercoledì 
‘scorso a Cervignano (ha supe- 
rato per:1-0la locale formazio- 
ne che partecipa al campiona- 
to Interregionale) che le ha 
permesso di inaugurare il 
1985 con un successo, sarà di 
scena a, Manzano: 

La selezione dilettantistica, 
che dal 30 marzo dovrà difen- 
dere sui campi della nostra 
regione lo scudetto tricolore 
conquistato lo scorso anno, 
intende presentarsi ‘a questo 
appuntamento nelle migliori 
condizioni possibili per. pun- 
tare a un tris e riuscire così 
nell’impresa fallita da tutte le 
altre compagini da quando è 
stato istituito il, torneo Ba- 
rassi. 

Per l'amichevole: di giovedì 
a Manzano sono stati convo- 
cati i seguenti giocatori così 
suddivisi per squadre di ap- 

| partenenza; Cicogna (Grade- 
se); Ermacora e Raicovi (Cus- 
signacco); Pentore, Battone e 
Andreotti (Sangiorgina); Sant 
(T'arcentina); Zanotel e Bri- 
sotto (Centro del Mobile); 
Cargnello (Cividalese); Bar- 
bieri e Da Ros (Sacilese); Mat- 
tiussi e Antonutti (Pasianese 
Udine); Fabbro (Sangiovan- 
‘nese); Calò (Portuale); Treca- 
nelli e Dreossi (Orcenico San- 
vitese);. Masotti (Codroipo); 
Piccolo (Spal Cordovado); Be- 
‘net (Costalunga); Santarossa 
(Fontanafredda). 

. La partita di Manzano avrà 
dnizio alle ore(15. 


Recuperi 
allievi... 


'Tl maggiore dei due campio- 
«nati regionali giovanili, quello 
riservato ‘agli allievi, ha in 
programma. mercoledì sei 
‘incontri di recupero. Queste 
‘le partite in: calendario che 
avranno'inizio tutte.alle ore 
15.30: ‘Triestina-Cussignacco, 
Centro del Mobile-Pro Cervi- 
gnano, Fontanafredda- 
Gorizia, Sangiorgina Udine- 
Portuale, Sacilese-Zoppola e 
Aquila Spilimbergo- 
Ponziana. = 


sco tvoazon 


è Riviera-Buiese 


Lunedì, 11 febbraio 1985 


Girone A- 


Chions 1 


Bannia 1 
PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: al 52° Morettin 
autorete;' al 87° Piva. 

CHIONS: Sartorello; Battaiot- 
to, Botosso; Cesco, Vivan, Giaco- 
‘mel; Basso, Parson, Bressan, Fer- 
rati, Ponga (De Zorzi). 

BANNIA: Voras; Dus, Santaros- 
sa; Borean, Morettin, Sartor (Pi- 
va); Trevisan, Fornasier, Satto 
(Conforto), Del Bel, Veluz, Bianco. 

ARBITRO: Cudini, di Varmo. 

CHIONS — Un Chions deci- 
mato da infortuni ha incon- 
trato un Bannia assettato di 
punti. Ne è nata una partita 
accesa ma senza grande gioco 
e forti emozioni. 

Nel primo. tempo Basso, 
Bressan, Giacomel e iSponga 
per i locali, Del Bel Veluz 
Satto per gli ospiti tentano 
invano la via della rete, 

A1 7° della ripresa Morettin, 
per anticipare Bressan e Fer- 
rati mette nella propria rete, 
al 10° lo stesso Bressan, blocé 
cato in aria da due avversari 
finisce a terra senza vedersi 
‘concesso il penalty. Il Chions, 
stretto nella propria metà 
campo, resiste al pressing del 
‘Bannia e quasi raddoppia in 
contropiede con Ferrati pri- 
ma e Marson dopo. 

Resta inviolata la sua. rete 
fino al 42’, quando Piva in 
diagonale su punizione dì Mo- 
rettin trova l’angolino basso e 
pareggia. 


Girone A 

I RISULTATI 
Audax-Polcenigo R-0 
Maniago-Porcia 21 
Caneva-Zoppola 2 
Pasianese-Torre 1-0, 
Fiume Veneto-Visinale 1-1 
Pravisdomini-Montereale 01 
Vivai-Vibate 0-1 
Doria-Tamai 1-1 


LA CLASSIFICA: Tamai punti 
26; ‘Zoppola 21; Torre e Visinale 
20; Caneva, Porcia e Vibate 18; 
Fiume Veneto 17; Doria 16; Audax 
15; Pravisdomini e Pasianese'13; 
R. Maniago 12; Montereale 11; Vi- 
Vai 10; Polcenigo 8. 


Le partite: del 17.2.85 
Visinale-R.. Maniago 
Zoppola-Pravisdomini 
Polcenigo-Caneva 
iTamai-Audax 
Porcia-Vivai 
Vibate-Pasianese 
Montereale-Doria 
‘T'orre-Fiùme Veneto 


Girone B 

I RISULTATI 

‘Buiese-Fagagna 5, 3; 
Cisterna-Arteniese 13 
Diana-Rive D’Arcano 1-2 
Ciconicco-V. Tolmezzo 2 
1-0 
11 
1-0 


Pagnacco-Ragogna 
(Caporiacco-Passons 
Union Nog.-Colloredo 
‘Treppo Gr.-Riviera d-i 


LA CLASSIFICA: Buiese: punti 

; Ciconicco e Rive D’Arcano 21; 
Colloredo 20; Cisterna e Diana 17; 
Fagagna, Caporiacco e Riviera 16; 
Ragogna, Pagnacco, V. Tolmezzo e' 
Union Nogaredo 15; Arteniese 12; 
Passons 11; Treppo Grande 4. 


Le partite del 17,2.85 
Ragogna-Cisterna 
Rive D’Arcano-Caporiacco 
Fagagna-Diana 


Arteniese-Union Nog. 
Colloredo-Ciconicco 6. 
Passons-Treppo Gr. 

V. Tolmezzo-Pagnacco 


tri modelli). Se hai 


nari Lancia tela va- 


* Versione Junior senza. optional 
DI 


dare in'cambio, i Concessio- 


Pro Tolmezzo 2 
Valnatisone 2 


PRIMO TEMPO 2-1 

MARCATORI: al 1° D'Orlando, 
‘al 12? Martina; al:30° Costaperaria, 
al 51° Miani. 

PRO TOLMEZZO: Puntel; Co- 
petti, Zearo; Tessitori, Rassati, 
Maisano (all’80” Cappellari); Ma- 
tiz, Francescatto (al 46° Di Qual), 
Martina, D'Orlando, Urban. 

VALNATISONE; Venica; Duga- 
no, Capitan; Zogan, Manzini, Co- 
staperaria; Morreale (80° Urri), 
Specogna, Rocca, Miani. (all’88’ 
Dariù), Secli, 

ARBITRO: Frausin: di Marano 
Lagunare, H 


TOLMEZZO — Pro Tolmez- 
zo e Valnatisone sì sono af- 
frontate con stati d'animo dif- 
ferenti. La squadra di casa 
doveva vincere per non perde- 
Te contatto con quelle di verti- 
ce, quella ospite per non spro- 
fondare più in basso. 

Chiuso il primo tempo in 
Vantaggio per 2 a 1, la Pro 
Tolmezzo ha cercato di non 
subire danni nella ripresa, ma 
la mancanza. di grinta e di 
idee di alcuni uomini hanno 
consentito al. Valnatisone: di 
pervenire al meritato pa- 
reggio. 

Veniamo alle reti: al 1° 
D'Orlando porta in vantaggio 
i tolmezzini sfruttando un 
cross da sinistra. Al 12’ rad- 
doppia Martina che ruba pal- 
la a-un difensore e dall’area 
piccola insacca, Alla mezz'ora 
Costaperaria, favorito da un 
rimpallo, scaglia un potente 
tiro dal limite che batte Pun- 
tel. Al 51' Miani pareggia su 
perfetto cross di Specogna. 

Giuseppe Angileri 


Bressa 0 


Azzanese dard 


BRESSA: Bertoni; Pinna, Toso- 
lini; Furlani II, Copolutti, Zuglia- 
ni; Costa, Bacchetti, Bordignon; 
Marcon, Furlani I. 

AZZANESE: Sorci; De Mattio, 
Lisotto; Dall’Alba, Canton, Flo- 
réani; ‘Bisnan, Canton, Deanna, 
Pivetta, Del Bianco, 

ARBITRO: Di Tora di ‘Trieste. 


BRESSA — Classica parti- 
ta fra due squadre partite con 
ambizioni diametralmente 
opposte, ma che lwhclassifica 
vede appaiate in una posizio- 
ne non ancora tranquilgw:h- 
Logico quindi! il risultato a 
occhiali, scaturito da una ga- 
ra che ha visto le due forma: 
zioni timorose di subire gol. 

Il Bressa, privo del faro di 
centro! campo Diano Furlani 
per: buona: parte del. primo 
tempo, subisce il gioco degli 
avversari che già al terzo 
minuto si rendono pericolosi 
con un gran tiro da fuori, de- 
viato in calcio d’angolo dal- 
l'ottimo Bertoni. 

Al 4’ un episodio che avreb- 
be. potuto avere contorni 
drammatici: uno scontro di 
testa tra Copolutti e Pivetta. 
Fortunatamente tutto si risol- 
ve con due punti di.sutura al 
cuoio capelluto: dello stopper 
di casa. 

I locali comunque si difen- 
dono con ordine è poco prima 
dello scadere vanno vicini al 
gol con un calcio. di punizione 
di Bordignon. } 

Vezio. Paccagna 


Sangiovannese 
Maianese 


PRIMO TEMPO L1 

MARCATORI: al 10’ Bravi, al 
38° Tesolat,:al 65° Tesolat, all’85’ 
‘Quaranta. 

SANGIOVANNESE: Tristante; 
Bonfiglio, Bagnarol; Infanti, Cen- 
tis, Bianco (Quarin); Fabbro, Bas- 
so, Iacuzzi, Quaranta, Tesolat, 

MATANESE: Piccilli; Lizzi, Ci- 
vidin; Pighin, Forte, Filippi; Gi- 
gante, Virilli, Bravi, Colussi, Cat- 
taneo. 

ARBITRO: Ponton di Udine. 


CASARSA — La Sangio- 


vannese prima soffre, poi pa- ‘| 


reggia, infine straripa. A1-10° 
segna Bravi e mette in crisi 
una Sangiovannese vogliosa e 
intraprendente la quale sten- 
ta a reagire fino al 38’, quando 
segna con Tesolat. A quel 
punto, improvvisamente per. 
la Maianese si fa buio. 


A nulla serve il dubbio rigo- 
re, peraltro sbagliato, e l’e- 
spulsione di Bonfiglio. La 
Sangiovannese straripa, e so- 
lo i falli di Pighin impedisco- 
no. una punizione ancor mag- 
giore. 

Bisogna segnalare l’ottima 
prestazione del capitano Te- 
solat, il quale con i suoi gol ha 
risollevato gli animi dei gioca- 
tori di casa che’ finalmente 
hanno dimostrato il loro valo- 
re e pure in dieci hanno domi- 
nato la partita segnando an- 
cora. cori Tesolat al 65':e alla 
fine Quaranta segna il gol del 
mese, dribblando quattro gio- 
catori più il portiere. 

Eros Comin 


Centromobile 2 


Flumignano 0 
PRIMO, TEMPO ,0-0 

MARCATORI: al 70’ Zilli, al 74? 
Giust. € 

CENTRO DEL. MOBILE: Bor- 
tuzzo; Basso, Brisotto (Provedel); 
‘Lodolo; ‘Bidin, Toffoli; Marcon, 
Giust, Zilli, Zanotel (Bullo), Ro- 
daro. 

FLUMIGNANO: Malisan; De 
Paoli, Chiarotti; Buran, Sgrazzut- 
ti, Moruzzi; Paravan I, Versolatto 
(Iacuzzi), Pavan, Paravan II, 
Gavin. 

ARBITRO: Vedan di’ Udine, 


FRATTA DI PORDENO- 
NE — Vittoria di autorità del 
Centro del Mobile che, bat- 
tendo una diretta concorrente 
per.la promozione, rafforza il 
suo primato in classifica. Gli 
ospiti nonostante il gioco du- 
To, (quattro ammoniti e. un 
espulso, Buran) hanno subìto 
per tutto l’incontro la costan- 
te pressione dei moblieri. 

Entrambe nella ripresa le 
‘marcature, Zilli al 70’ insacca 
di testa su splendido assist di 
Rodaro e Giust raddoppia 4 
minuti più tardi .su rigore 
decretato per un netto: fallo 
sul solito. Rodaro. 

$ Luca Ferrari 


OlimpiaUd. . {0 


Maniago 0 
OLIMPIA UDINE: Ruffini; Di- 
nazza, ‘Rinaldi; Braidotti, Sirc, 
Toffolut; Baiutti, Stilotti, Genti- 
Je, Cantarutti, Sgorlon. 
MANIAGO; Colle; Minniutti, 
Costantin;, De. Mattio, Massaro, 
Gregolin} ‘La !Seala, Simonella; 
Mazzoli, Didoni, Romano. 
ARBITRO: Urdig di Trieste, 


PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: al 32° Mazzoli, al 
65° Cancelli, all’83' Fedace. 

CIVIDALESE: Rizzotti; Cer. 
noia, Carniello; Scoglio, Zussino, 
Zuanella; Cancelli, Bertossi, Cen- 
gig, Mosconi, lacuzzi (Dorliguzzo). 

SPILIMBERGO: Zavagno; 
Campagnolo, Pulzato; Giovanelli, 
Paglietti, Felace; Passudetti; Maz- 
zoli, Mareschi, Luchiniî, Scan- 
diuzzi. 

ARBITRO: Nardon da Monfal- 
cone, 


CIVIDALE — A un primo 
tempo equilibrato è seguito 
‘un secondo tempo che ha vi- 
sto impegnate la Cividalese 
alla ricerca di un ulteriore 
risultato utile che però non è 
stato possibile, vuoi per sfou- 
na, vuoi per imprecisione dei 
suoi avanti. 

La Cividalese ha quindi co- 
nosciuto la prima sconfitta -di 
questo. campionato, contro 
un'ottima squadra. Infatti gli 
ospiti hanno combattuto fino 
all'ultimo. 

Per la Cividalese, va segna- 
lato che non ha potuto usu- 
fruire dei suoi titolari Peresso- 
ni e Faleschini mentre qual- 
che altro giocatore non era in 
buone condizioni fisiche, 

Passano in vantaggio gli 
ospiti al 32" con Mazzoli che 
su punizione batte Rizzotti. 
Pareggiano i locali al 65° con 
Cancelli il quale saetta in gol 
su una mischia in area. Il gol 
vincente è degli ospiti all’83° 
con Felace che fa tutto da 
solo e spara infine in rete un 
bolide imparabile. 

S.S. 
Julia 2 
Codroipo 1 
PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: Zanin all’80; De- 
gani all’83’, Zorzutti all’86’ su ri- 
gore. 

JULIA: Del Negro; Martines, 
Marini; Degani, Jacobucci, Mar- 
‘cuzzo; Zorzutti, Menillo, Cossutti, 
Selauzero, Misaglio (70’ Marini). 

CODROIPO: Masotti; Viola, Ve- 
nuto; Milculan, Tonin, Misson; 
Del Giudice, Chiarparin, Zanin, 
Masotti, Salvador. sé 

ARBITRO: Rizzat di Cervi. 


gnano, 

CAVALICCO — I ragazzi 
del presidente del Fabbro do- 
po la brutta batosta di dome- 
nica scorsa a Brugnera, ieri 
sul loro campo hanno voluto 
dimostrare a tutti i costi il 
loro orgoglio e la loro serietà. 
Vera partita da infarto contro 
un ottimo Codroipo ben di- 
sposto in campo e anche peri- 
coloso. Difatti a soli 10 minuti 
dal termine conduceva la ga- 
ra per.l.a, 0, marcatore il 
centroavanti Zanin. 

Già nel primo tempo sì era- 
no verificate occasioni valide, 
ma i due portieri le. hanno 
neutralizzate. Ma dopo la rete 
di Zanin e l'inserimento di 
Marini all’attacco nella Julia 
si è innescato qualcosa. di 
incredibile, e in soli 10 minuti 
prima pareggiava la «vecchia 
volpe» Degani con un’impre- 
vedibile incornata in una ma- 
rea di uomini; poi su fallo 
nettissimo su Menillo, Zorzut- 
ti trasformava dal dischetto. 

Luigi Grissani 


IL PICCOLO 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE A 


Bressa-Azzanese - 0-0 
Olimpia Ud-Maniago 0-0 
Pro Tolmezzo-Valnatisone . . 2-2 
Centro Mobile-Flumignano 2-0 
Julia-Codroipo, 2:1 
Chions-Bannia è 1-1 
Sangiovannese-Maianese 3-1 


Cividalese:Spilimbergo 12 


Centro Mobile 25/16 11 3 2 3517 
Spilimbergo 2016. 8 4 4 3215 
Flumignano 2016 7 6 3 2110 
Cividalese 2016 510 12011 
Maianese 1816 7 4 5 2621 
Pro Tolmezzo | 1816 6 6 4 2020 
Codroipo 1516 556168 
Olimpia Ud 1516 47 5 1212 
Maniago 1516 (3.9 4 1112 
Julia 1516 47 5 1425 
Bressa 1416 210 4 1014 
Azzanese 1416 5 4 71723 
Valnatisone 1316 29 5 2126 
Chions 1316 3/7 6 1319 
Sangiovannese 1116 3.5 8 1120 
Bannia 1016. 2.6 8 1426 


Le partite ‘del 17.2.1985 
Codroipo-Olimpia Ud 
Valnatisone-Chions 
Azzanese-Pro Tolmezzo 
‘Spilimbergo-Bressa 
Maniago-Sangiovannese 
Maianese-Centro Mobile 
Bannia-Cividalese 
Flumignano-Julia 


| SECONDA CATEGORIA « GIRONE E 


Aquileia-Villesse 1-1 
Mossa-Sevegliano 0-1 
Moraro-Pro Romans 2-1 
Pro Farra-Malisana 12 
Torriana-Poggio mi 
Capriva-Isonzo 0-1 
Medeuzza-S.Maria Longa 0-0 
Villanova-Ruda 10 
Sevegliano, 2716 12 3.1 2910 
Pro Romans 2116 8 5 3 2113 
Pro Farra 2016 7 6 3 2115 
Moraro 1816 6 6 4,2018 
Isonzo 1716 4 9 3 1819 
Mossa 1716 7 3 6 1516 
Capriva 1616 5 6 5 1213 
Aquileia 1516 4-7 5 1416 
Malisana 15.16 4 7.5.1116 
Ruda 1416 4 6 61719 
Poggio 1416 3 8 5 1517 
Villanova 1416 210 4 1517 
Medeuzza 1316 4 5 7 1618 
Villesse 13.16. 3,7 6 2023 
Torriana 1316 2.9 5 1418 
$. Maria Longa 916 178 718 


Le partite del 17-2-1985 


Poggio-Mossa 

Pro Romans-Capriva 
Villesse-Moraro 
Ruda-Aquileia 
Sevegliano-Medeuzza 

S. Maria Longa-Pro Farra 
Isonzo-Villanova 
Malisana-Torriana 


Riconferma 
di Clon 
alla Pol. San Marco 


Pietro Clon è stato riconfer- 
mato anche per il biennio 
1985 e 1986 presidente della 
Polisportiva San Marco di 
Duino Aurisina. Alla vicepre- 
sidenza è stato nominato 
Dario Marega. Questi gli altri 
incarichi assegnati: Silvio 
Conzina, segretario; Ezio Me- 
delin, tesoriere; Libero Ange- 
lotti, Renzo Bagata, Fabio 
Faidiga, Giulio Favento e 
Claudio Muiesan consiglieri. 


-2* CATEGORIA 
_ Girone E 


Aquileia 1 
Villesse 1 


PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: al 58° Cimenti, al 
91’ Gerometta. di 

AQUILEIA: Duca; Moras, Cle: 
mentin; Carbone, Benvenuto, 
Bramuzzo; Marnico (15° Fiorillo), 
Gratton, Tarlao, Gerometta, la- 
cumin. G 

VILLESSE: Furlan; Menon, Dal- 
la Silvestra; Zelesnik, Demeio, 
Canciani (30? Pudicin 1); Barletta, 
Puntin, Cimenti, Nali, Glereahi 
(82° Pudicin Il). 

ARBITRO: Gravina di Trieste. 


AQUILEIA — Partita abba- 
stanza equilibrata con una 
leggera supremazia dei locali, 
che tuttavia si sono ritrovati 
con un gol di svantaggio. L'a- 
zione è scaturita da uno sva- 
rione della difesa aquileiese 
che Cimenti ha saputo sfrut- 
tare molto bene: 

Reazione immediata dell’A- 
quileia che accentua la pres- 
sione. Su di un paio di azioni i 
locali recriminano per la man- 
cata concessione del penalty. 

Il Villesse è sempre guardin- 
go, ma lo sforzo degli uomini 
di Comisso viene coronato in 
zona Cesarini: Gerometta de- 
via in rete dopo una mischia 
in area. 


P. F. 


Torriana 1 
Poggio 1 


PRIMO TEMPO L1 


MARCATORI: al 28’ Marassi, al 
33’ Visintin IV. 

'TORRIANA: Valente; Demar: 
tin, Roppa; Pasquali, Tessari, Ma- 
rega I; Zollia II, Biasion (dal 72! 
Visintin), Travan, Michelin, Ma- 
rassi. 

POGGIO: Visintin II; Cadez, 
Visintin I; Manzini II, Franzot, 

, Visintin II; Aristone (dall’86? 
Sambo), Cussigh, Battistel, Man- 
zini I (dall'81’ Capacchione), Vi- 
sintin IV. 

ARBITRO: Merlino di Udine. 


GRADISCA D'ISONZO — 


Il Poggio, con un gioco grinto-, 


so e agonistico è uscito dal 
Comunale gradiscano con un 
pareggio per 1-1 contro una 
Torriana che, a dire il vero, ha 
maggiormente pressato nella 
ripresa ma che è mancata in 
fase offensiva finale. 

Il Poggio si è difeso con 
ordine, e alla fine il pari pre- 
mia gli sforzi di, entrambe le 
compagini su un campo ‘al 
limite della regolarità. 

‘Nei primi 10’ si sono avute 
due opportunità; una per par- 
te, con Battistele Travan, poi 
il gioco ristagnava sul centro 


campo. Al 28’ tiro-cross di 
Travan, sulla traiettoria si in- 
serisce Marassi che di testa 
insacca. 

A133' bella fuga dalla destra 
di Battistel, che centra per 
l'ottimo Visintin IV che pa- 
reggia. La ripresa ha visto la 
Torriana in avanti e il Poggio 
difendersi con calma. 

Manlio Menichino 


Mi sE, 


TE I pe e RS e rientri I 


Un terzetto arranca dietro al Centromobile 


3 | Cividalese 1 
1 | Spilimbergo 2 


Sevegliano imprendibile 


Mossa 0 
Sevegliano 1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: 73’ Pussini II. 
MOSSA: Brisso; Graziano, Re- 
digna; Princic, Adragna, Tesolin; 
Di Lena II, Candutti, Di Lena I, 
Piovesana (Marini 46°), Buzzin. 
SEVEGLIANO: Suppa; Strizzo- 
lo, Pussini I; Benussi, Vrech, Zuc- 
cheri; Soldat, Mischia, Sabot, Vir- 
ginio (78° Tedeschi), Pussini I. 
ARBITRO: Magris di Trieste. 


MOSSA: Un ottimo Seve- 
gliano ha espugnato con pie- 
no merito il difficile campo 
del Mossa. La vittoria della 
capolista legittima la sua fa- 
ma di leader indiscussa della 
seconda categoria. 

Nella prima frazione di gio- 
coi padroni di. casa hanno 
cercato con alcune pregevoli 
azioni corali di aver la meglio 
sugli ospiti. Dopo la sfuriata 
d'inizio il Sevegliano è salito 
in cattedra e ha incominciato 
a macinar gioco. Il gol della 
vittoria è arrivato al 73° quan- 
do Pussini II} su calcio d’an- 
golo battuto da Mischia de- 
viava inrete con un azzeccato 
colpo di testa. 

‘A questo -punto* il Mossa 
perdeva la testa‘e anche.i 
nervi e nel giro di 4’, prima 
Marini e poi Adragna si face- 
vano espellere per brutti falli 
di ‘reazione. 

G. G. 


Capriva. 40 
Isonzo’ 1 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: al'65° Zoia. 
CAPRIVA: Succi; Braida II, 

Montina; Marangon, Marega; Sof- 
fientini; Bellotto, Grion, Braidal], 
Grattoni, Russo, 

ISONZO:. Pellis; Furlan, Fedel; 
Ballaminut, Zorzenon, Bonaldo, 
Sammartino, Zoia, Lubiana, Cle- 
mente, Bragagnolo. 

ARBITRO: Pasini di Monfal- 
cone. 


CAPRIVA: — Sfortunata 
prova del Capriva che è stato 
battuto sul terreno amico da 
un Isonzo utilitaristico e de- 
terminato. I ragazzi di Grion 
non meritavano. certamente 
la sconfitta, ma il gioco del 
calcio a volte è spietato. 

Bisogna anche sottolineare 
che gli ospiti non hanno ruba- 
to nulla: hanno giocato in mo- 
do aperto, senza inutili barri- 
cate, e alla fine si sono ritrova- 
ti.con.due:- punti. 

‘Al 15° Braida I si invola 
sulla destra e mette al centro, 
ma Russo arriva con un atti 
mo di ritardo per la deviazio- 
ne vincente. 

La rete che decide l’incon- 
tro nasce da un calcio di puni- 
zione battuto da Clemente, il 
quale colpisce la traversa. La 
palla rientra.in campo e il più 
lesto è Zoia, il quale non fati- 
ca molto a depositare in rete 
da due passi. Ottima la prova 
di Soffientini, sia in fase difen- 
siva che di appoggio. 

Giovanni Glessi 


Moraro 2 
Pro Romans 1 


PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: Bertogna al 23’; 
Crasnich al 63’; Pelizon all’80°. 

MORARO: Blasizza I, Battistin, 
Calvani, Calandra, Stuma, Ore- 
ste, Donda I, Nargiso (Blasizza Il), 
Polizon, Colugnat (Crasnich), Cas- 
sani. 

PRO ROMANS: Grigollo; Calli- 
garis, Cidin; Candussi II, Toma- 
sin, Todescato; Candussi I, Fogar, 
Pilotto, (Martellos), Sant, Ber- 
togna. 

ARBITRO: Michelini di Trieste. 


MORARO — Un grave in- 
fortunio. capitato al 4lenne 
portiere Blasizza I (frattura 
della caviglia destra) ha rovi- 
nato la festa al Moraro, che 
con una buona prova ha bat- 
tuto. il Romans, 

I moraresi dopo un primo 
tempo stentato e chiuso in 
svantaggio di una rete (Berto- 
gna al 23’ aveva approfittato 
di un'indecisione delle difesa 
avversaria), si sono letteral- 
mente scatenati nella ripresa. 
Al 63’ Crasnich concludeva un 
periodo di netta pressione, 
sciabolando in rete dopo una 
lunga fuga sulla sinistra. 

Il raddoppio e la vittoria 
venivano all’80’' con una puni- 
zione bomba di Pelizon. Poi il 
grave infortunio al bravissimo 
portiere Blasizza che, come 
‘abbiamo detto, ha rovinato la 
festa ai padroni di casa vitto- 
riosi. 

Tullio Tuni 


Medeuzza 0 
S. M. La Longa 0 


MEDEUZZA: Pettarini; Morsan 
(s. t. Mocchiut), Pizzutti II; Satto- 
lo, Cettolo, Bevilacqua, Pizzutti I 
(88° Odorico), Copetti, Cavassi, 
Suerz, Olivo. 

SANTA MARIA LA LONGA: 
Stefanutti; Malvestuto, Cignacco; 
Bertossi, Michelini, Franco; Peci- 
le, Bellamoli, Perini, Concionni, 
Martin. 

ARBITRO: Pezzuto di Trieste. 


MEDEUZZA — Partita pia- 
cevole tra due squadre in cer- 
ca di punti per migliorare la 
loro posizione in classifica, 
svolta quasi prevalentemente 
‘à centrocampo. 

Da rilevare due grosse occa- 
sioni per la squadra locale nel 
primo tempo, con Olivo che 
sparava sul portiere e nel se- 
condo tempo quando l’arbitro 
non concedeva un rigore per 
fallo commesso ‘sul centra- 
vanti Suerz. Uno zero a zero 


Villanova 1 
Ruda 0 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: Canciani al 80°. 
VILLANOVA: Pizzamiglio; Piz- 
zoni, Toson; Mainardis, Piccoli, 
Famea; Grattoni, Burino, Cancia- 
nì, Sabot, Bardus. 

RUDA: Falone; Lepre, Scubin; 
Quargnal, Menin,. Narduzzi; Co- 
dia, Rigonat, Cecot, Spanghero, 


Bizaj. 
ARBITRO: Cilio di Udine. 


LA AI12 CONOSCE TUTTE LE STRADE 
PER DIVENTARE TUA. 


Primo itinerario della convenienza: i Concessionari 
Lancia ti augurano buon viaggio con una riduzione di 
980.000 lire sul prezzo chiaviin mano, equivalenti alla 
messa su strada. Poi, per partire sulla tua A112 basta- 
no 4.500.000 di anticipo, se scegli la Junior (ma vedi 
dalla tabella che la proposta vale anche per gli al- 


Un’auto usata da 


ALDO NEL MARZO, 


1956 


SENZA INTERES 


Dice un nuovo ‘proverbio 
che tutte le strade por- 
tano alla A112. Tutte 
strade che passano per 
le proposte più convenienti. Fi- 
no al 28 febbraio per arrivare alla A112 ci 
sono due itinerari privilegiati. Eccoli. 


Secondo itinerario della convenienza: partiamo 


lutano molto bene, detraendo la cifra dall’anticipo (ad 
esempio, seil tuo usato vale 3.000.000, per avere subi- 
to un'A112 Junior basterà solo un milione e mezzo!). 
Infine, il saldo, senza alcun interesse, nel lontano mar- 
z0'86. Mala A112 sarà già tua da un pezzo. 


SAVA 


ALLA CON 


dalla stessa riduzione di 580.000 lire. Prose- 
— guiamo.con un minimo anticipo pari 
alla sola IVA, e concludia- ; 
mo con rateazioni 


A 


4.500.000" 


MENO ILVALORE DELTUO USATO 


non inferiori a 18 e fino a 48 mesi 
con una straordinaria riduzione del 
35% sull’ammontare degli interes- 

Si. Vediamo alcune ipote- 
sì di acquisto rateale 


LI 


RIDUZIONE DI LIRE 


980.000. 


SUL PREZZO DI LISTINO 
JAVI IN MANO 


IVA COMPRESA 


MINIMO ANTICIPO 


. base al listino chiavi 
in mano ed ai tassi in vi 
gore al 1/2/85. 


Pro Farra 1 
Malisana 2 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: al 36° Marcatti II, 
al 48' Trevisan, al 79° Marcatti I. 

PRO FARRA: Ceccot; Zenica, 
Paziente; Di Lenardo, Bolean, 
Cattarin; Brumat, Sari, Burelli, 
Trevisan, Zuppel (dal 45° Brumat 
ID. 

MALISANA; Marinig; Pitta, Pa- 
sinato; Battiston, Berini, Persel- 
lo; Marcatti II, Pitta, Morandin, 
Spapinel (dal 75° Bogoni), Marcat- 
ti I 


ARBITRO: Somma di Udine, 


FARRA D'ISONZO — Col 
paccio esterno del Malisana, 
sceso in quel di Farra deter- 
minato a. conseguire un pre- 
zioso risultato utile. Per esse- 
re sinceri, all’inizio, l’undici 
bianco-granata avrebbe. sot- 
toscritto un pareggio contro 
la più quotata formazione 
isontina. 

Uomini chiave dei malisani 
i due omonimi attaccanti, 
Marcatti I e Marcatti II, bravi 
a sfruttare due incertezze del- 
la difesa giallo-verde. Di bella 
fattura il gol del temporaneo 
pareggio del Farra siglato da 
‘Trevisan. 

Maurizio Medeot 


Girone «C» 


I RISULTATI 


Tavagnafelet-Corno 1-0 
Sangiorgina-Stella Azz. 21 
Azzurra-Gaglianese 10 
Audace-Pozzuolo 0-0 
Real-Buttrio ric. 
Dolegnano-Terreanese 1-2 
Reanese-Natisone 0-1 
Savegnese-Aurora, RA 


LA CLASSIFICA: Tavagnafelet 
24; Torreanese 22; Corno 21; Ga- 
glianese e Natisone 20; Dolegnano 
e Sangiorgina 19; Azzurra 17; Stel- 
la Azz. 15; Audace 14; Reanese, 


Pozzuolo e Savognese 13; Buttrio > 


10; Aurora 7; Real 6. 


Le: partite del 17.2.1985 
Buttrio-Sangiorgina 
Gaglianese-Dolegnano 
Corno-Azzurra 
Aurora-Tavagnafelet 
Stella Azz-Reanese 
Natisone-Audace 
Torreanese-Savognese 
Pozzuolo-Real 


Girone «D» 
I RISULTATI 
Gonars-Ronchis 1 
Sestense-Bertiolo 0 
Indipendente-Palazzolo 2-1 
Tisana-Flaibano 2-0 
Basiliano-Latisanotta da 
Sedegliano-L. Variano 1 
Brian-Lignano 1: 
Castionese-Teor 0-0 
LA CLASSIFICA: Lignano 22; 
Gonars 21; Castionese:20; Latisa- 
notta e Brian 18; Sedegliano 17; 
Teor e Basiliano 16; Tisana 15; L. 
Variano 14; Bertiolo e Palazzolo 
13; Flaibano e Sestense 12; Indi- 
pendente 11; Ronchis 10. 


Le partite del 17.2.1985 
Latisanotta-Sestense 
Palazzolo-Sedegliano 
Ronchis-Indipendente 
Teor-Gonars 
Bertiolo-Brian 
Lignano-Tisana 
L. Variano-Castionese 
Flaibano-Basiliano 


per le A112 in 


Quote Contanti 


A112 Junior| 1.184.000 
A112 Elite | 1.321.000 
A112 LX 1.473.000 


N. Rate | Rate Mensili 


‘Minor Costo 


208.000. | 1.598.000 
233.000. | 1.786.000 
257.000 | 1.973.000 


Se hai un’auto usata, i Concessionari Lancia 


ALLA CONSEGNA, PARI ALLA SOLA IVA 


Modello 


Anticipo 


Saldo 
marzo 1986 


messa su strada, 


A112 Junior 


4.500.000. 


3.246.000 


(i Inpore si. | A112 Elite 5.455.000. | 3.246.000 

10 al prezzo chu 

ano. Seootional in Gigio AI2 LX 6.393.000 3.246.000 disponibili presso il Con- 
12185, già ridotto del costo della | A112 Abarth |: 6.647.000. | 3.246.000 | cessionario e non cumulabili 


altre eventualmente in corso. 


(8 Presso tutti i Concessionari Lancia ® 


>» 35% 


DI RIDUZIONE SULE AMMONTARE 
DEGLI INTERESSI PER RATEAZIONI SAVA 


anche in questo caso te la valutano molto 
bene. A questo punto, non hai che da 
scegliere itinerario’ e modello, 
con la certezza di aver scel- 
to la massima con- 


venienza. 


3 


ii 


NON INFERIORI A 18 E FINO A 48 MESI. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 11 febbraio 1985 


Sci: Bormio incorona Nilsson erede di re Ingo 


CON LA GARA PIÙ TECNICA SI SONO CONCLUSI IN VALTELLINA I CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 


A un esordiente svedese l'oro nello speciale 
Girardelli si deve accontentare dell'argento 


BORMIO — Si chiama Jo- 
nas Nilsson, ed è un ragazzino 
grande e grosso tirato su con 
latte e vitamine: è il nuovo 
campione del mondo di sla- 
lom speciale. È svedese, come 
Stenmark, naturalmente, e ha 
il merito di avere beffato per 
sei centesimi di secondo ‘il 
superfavorito Marc Girardelli 
soffiandogli l’oro e costringen- 
dolo a tornarsene a casa (in 
Lussemburgo o in Austria?) 
con in tasca metalli non vili, 
ma sicuramente non prezio- 
sissimi. 

L’Italia giunta all’ultima 
spiaggia, è stata invece 
respinta in mare con perdite, 
con il solo veterano De Chiesa 
rimasto a tentare la scalata al 
podio dal quale lo hanno però 
tenuto lontano troppi avver- 
sari. 

Nella prima manche, con un 
fondo non troppo duro che-ha 
retto bene solo ì passaggi dei 
primissimi concorrenti prima 
di aprirsi in buchi e con un 
tracciato il più possibile tec- 
nico sistemato dall’italiano 
Pietrogiovanna, Girardelli 


La classifica 


1) Jonas Nilsson (Sve) 1’38”82; 
2) Mare Girardelli (Lux) 
1’38”°88; 3) Robert Zoller (Aut) 
1’39’835; 4) Ingemar Sten- 
mark (Sve) 13974; 5)-Bojan 
Krizaj (Jug) 1’40”°07; 6) Paolo 
De Chiesa (Ita) V’40”27; 7) Da- 
niel Mougel (Fra) l’40”’63; 8) 
Florian Beck (Rfg) 1'41”63; 9) 
Ivano Edalini (Ita) 1’ 42”°33; 
10) Alex Giorgi (Ita) 1’42?’84; 
11) Martin Hangl (Svi) 
l’43”19; 12) Torjus Berge 
(Nor) 1’43”40; 13) Gunnar 
Neuriesser (Sve) 1°43”72; 14) 
Hiroaki Ohtaka (Gia) 1’45”’39; 
15) Finn Jagge (Nor) 1’47”°03. 


pareva avere in mano la gara. 
Alle sue spalle, nell’ordine, si 
erano piazzati Krizaj, Nilsson, 
Zoller e De Chiesa. 

L’azzurro, nonostante il pet- 
torale numero dieci che lo ha 
costretto a scendere con la 
pista ormai malconcia e nono- 
stante i postumi dell’influen- 
za che gli rendevano le gambe 
molli, è stato autore di una 
buona manche precedendo 
anche Stenmark. Era stato 
invece un mezzo disastro per 
gli altri azzurri in gara. 


Oswald Toetsch, osannato 
da una foltissima tifoseria 
femminile, si è trovato nei 
guai per colpa di una fascia 
elastica messa sulla fronte, 
non sì sa bene se per effettiva 
utilità o se per eccessivo culto 
dell’estetica. La fascia gli è 
calata sugli occhi facendogli 
vedere per quasi sei porte solo 
la punta degli sci: troppo an- 

‘che per il. bello Oswald, co- 
stretto così a saltare. E il cro- 
nista a questo punto deve re- 
gistrare lacrime autentiche di 
giovani fanciulle disperate 
per la malasorte che aveva 
colpito il loro idolo biondo. 


Alex Giorgi, terzo azzurro in 
pista, ha sciato in bellezza, 
come un maestro di sci che 
mostra agli allievi i segreti 
tecnici trai pali stretti. Pecca- 
to solo che quella di ieri fosse 
una gara mondiale e non pas- 
serella di campioni che osten- 
tano stile ed eleganza. E, infi- 
ne, Ivano Edalini, giovane e 
tenace bresciano che ha inve- 
ce amabilmente ammesso di 
aver fatto del suo meglio. 

Nella seconda manche De 
Chiesa partiva per primo met- 
tendocela tutta. Invano: gli 
altri concorrenti se lo. sono 
mangiato risucchiandolo in 
classifica. Anche Stenmark, 
che evidentemente non ha 
trovato in questi mondiali la 
forma di un tempo, riusciva a 
infilarsi davanti a lui. 

Il discorso sulle medaglie, 
con Krizaj che pareva mimare 
le belle statuine, rimaneva co- 
‘sì un dialogo a tre. Il giovane 
Nilsson, bello nella sciata co- 
me uno Stenmark d’annata, 
soffiava così l'oro a uno stupi- 
to Girardelli mentre l’irruente 
austriaco Zoller conquistava 
il bronzo. Per gli azzurri solo 
facce lunghe per l’ennesima 
occasione perduta proprio 
sulle nevi di casa. 


Un gigante 


sincero 
BORMIO — 1,86 cm di al- 
tezza, 77 kg di peso, 22 anni 
tra un mese; Jonas Nilsson 
aveva fatto capire di essere in 
uno strepitoso crescendo fin 
dall’inizio di questa stagione: 
isecondo in Coppa del mondo 
al Sestriere e secondo a La 
Mongie. È esploso ai mondiali 
7 consolando il caposquadra 
È Stenmark, ormai certo di non 
“avere il vuoto alle sue spalle. 
(° «Il primo a non crederci so- 
«no stato io, quando mi sono 
l'ritrovato sul podio», dice — 
* modesto - lo svedese. «Il fatto 
T'è — aggiunge — che mi consi- 
* dero un fortunato, capace di 
* reridere bene nelle occasioni 
* importanti. Questo non per- 


BORMIO — Contea di Bor- 
mio, ventisettesimo ‘cantone 
elvetico: non si tratta di una 
nuova geografia alpina ma 
della conseguenza dei mon- 
diali valtellinesi. 

Le centinaia dì svizzeri che, 
armati di campanacci, insa- 
ziabili frequentatori di osterie 
e taverne — hanno assediato 
Bormio e Santa Caterina Val- 
furva altro non sono, infatti, 
‘che specchio veritiero del me- 
dagliere mondiale. 


Con otto medaglie — quat- 
tro d’oro, tre d’argento e una 
di bronzo — î trionfatori dei 
mondiali sono infatti gli elve- 
tici, merito soprattutto dî «Su- 
‘perzurbriggen», della ticinese 
Figini e. dell’intramontabile 
Hess. 

I grandi battuti sono gli au- 
striaci, eterni rivali degli elve- 
tici, usciti.da Bormio senza 
oro ma «solo» (si fa per dire, 
almeno rispetto alla pochezza 


italica) con quattro medaglie 
d’argento e una di bronzo. 
Ma, soprattutto, gli austria- 
ci non hanno preso medaglie 
nella libera maschile, specia- 
lità regina dello scî, che al di 
là delle alpi crea tifo e passio- 
ni come il calcio nella peni 
sola. 
È un fatto che, ‘con ogni 
probabilità, darà il via a terri- 
bili regolamenti di conti all’in- 
terno della federazione; au- 
striaca. i. 
Oltre.a Zurbriggen, prota- 
gonista dei mondiali è stato 
‘Marc Girardelli, ma più per le 
polemiche che per i risultati 
di gara. 


Il neo — 0 quasi — lussem- 
burghese si è accontentato 
dell’argento nello speciale e 
del bronzo nel gigante. Molto, 
per qualsiasi atleta, poco per 
colui che pareva dover strac- 
ciare tutti. i 

Mare comunque dopo le la- 
crime, ostenta. soddisfazione: 
«Mi va bene così», dice pen- 
sando alla Coppa del Mondo. 


È la Svizzera la nazione più forte 
con Zurbriggen, la Figini e la Hess 


Ilragazzo sa che ormai anche: 
nello sci, più che il risultato 
cronometrico, vale spesso la 
presenza în tv e sulle prime 
pagine dei giornali. 


Protagonista mancato dei 
mondiali è stato invece Inge- 
mar Stenmark. Attesissimo, 
non è riuscito'a ritrovare a 
Bormio la forma che l’ha ab- 
bandonato da un anno a que- 
sta parte. «Ma correrò anco- 
ra, almeno per un anno. Scia- 
re mi piace sempre», dice lo 
svedese che magari sta co- 
minciando a odiare la neve 


Il medagliere 


Svizzera: 8 medaglie (4 oro, 
3 argento, 1 bronzo); Francia: 
2 medaglie (1 oro, l'argento); 
Stati Uniti: 4 medaglie (1 oro, 
3 bronzo); Rfg 1 medaglia (1 
oro); Svezia: 1 medaglia (1 
oro); ‘Austria: 5 medaglie (4 
argento, l. bronzo); Lussem- 


burgo: 2 medaglie (1 argento, 
1 bronzo); Italia: 1 medaglia 
(l' bronzo). * 


Una batosta con pochi precedenti per gli azzurri 


«Era poi un tracciato poco tecnico — aggiunge De Chiesa — 


sulla quale ricchi contratti 
pubblicitari continuano a te- 
nerlo legato. 

Più facile, e più amaro, è 
invece tracciare un bilancio 
per gli azzurri. È andata 
come tre anni fa aì mondiali 
di Schladming: una sola me- 
daglia di bronzo nello slalom 
speciale donne. 

I progressi — notevoli, evi- 
denti e dimostrati in Coppa 
del mondo, compiuti nel frat- 
tempo — non si sano visti ai 
mondiali. o 

Le ragazze, nonostante le 
polemiche tra Quario e Mago- 
ni, sono quelle che hanno reso 
di più; i maschietti, pieni di 
promesse, hanno fallito cla- 
morosamente. La spiegazione 
— visto che atleticamente e 
tecnicamente non si possono 
addebitare responsabilità — è 
ancora una volta psicologica: 
i virgulti dello sci italiano non 
hanno testa e tempra suffi- 
cienti per reggere la tensione 
di una gara mondiale dove 
tutto sì brucia in pochi secon- 


di. Anche ì sogni di gloria. 


"BORMIO — Ai bordì della pista e sulle tribune ci sono 


Bormio — Il favorito Girardelli sconsolato dopo la gara 


? il. trofeo, Cassa di.risparmio, 


Tagazzine che piangono, Il loro idolo Oswald Toetsch ha chiuso 
la gara mondiale già nella prima manche. «E tutta colpa della 
fascia elastica che mi .è calata sugli occhi e non ho più visto 
niente» spiega Oswald senza alcun apparente rammarico, 
inconsciamente consapevole della propria giovinezza che gli 
può riservare ancora tante possibilità di conquistare ‘medaglie. 
Chi invece non ha più davanti a sé tante occasioni è Paolo 
De Chiesa, veterano azzurro. Nel 1974, tanto per spiegare chi è 
questo tenace piemontese, a Madonna di Campiglio arrivò 
secondo nello speciale di Coppa del Mondo, alle spalle di un 
ragazzino, di un'certo Ingemar Stenmark. Da allora ha parteci 
pato a Coppe del mondo, olimpiadi e mondiali conquistando 
piazzamenti e terzi posti ma senza mai riuscire a vincere. 
Gli è andata male, decisamente male, anche ieri. «Ma io 
sono convinto di avere fatto una bella gara — dice l'azzurro — 
anche perchè per cinque giorni ho avuto l’influenza e stamani 
sentivo le,gzambe molli. Poi, nella prima manche, il fondo della 
pista ha tenuto bene solo peri primissimi e.io avevo il pettorale 
eci». ; 


nonostante gli sforzi di Pietrogiovanna per sistemare le porte.Il 
pendio della ’’Stelvio” è infatti semplice semplice, del tutto 
lineare. Nella seconda manche ho spinto massi è visto quel che è 
venuto fuori, Comunque il sesto posto di oggi e i risultati di 
Coppa dicono iche' sono ancora tra i più forti slalomisti. 
Continuerò a correre. Avrò magari un’altra occasione tra«un 
paio d'anni, ai mondiali di Crans Montana». E 

Dalla pista fugge invece subito Alex Giorgi che evita 
accuratamente i giornalisti. L'emozione, per l'ennesima volta, | 
lo ha tradito. Per lui ha parole di fuoco il C.t. Sepp Messner: 


«Alla sua età, con la sua esperienza, non poteva fare una gara..|., 


balorda come quella di oggi, senza la minima aggressività». 


Ivano Edalini, quarto azzurro, nono alla fine della gara, ha 
fatto niente più del suo dovere, niente più di quanto cosentito- 
gli dalle sue possibilità. «Forse, con una pista più a posto nella 

‘ prima manche, avrei potuto ottenere qualcosa di meglio», dice 
l’azzurro, unico degli italiani a non aver deluso anche se per la 


semplice ragione che nessuno si aspettava da lui più di quanto 


ha fatto. 


GIAMPIO. CARBOGNO E LAURA PLOSSI VINCONO A CIMA SAPPADA 


Allo Sci Club il fondo 


XXX Ottobre in testa 


«CIMA SAPPADA. — Giam- 

pio Carbogno e Laura Plossi, 
entrambi dello Sci Club 70, 
sono i campioni triestini del 
fondo per il 1985, mentre la 
XXX Ottobre ‘è ‘al comando 
della classifica ‘per società 
dopo questa prima giornata 
di gare. 

La seconda, come noto, si 
svolgerà la prossima domeni- 
ca e comprenderà la prova di 
slalom gigante. ; 

Carbogno si è riconfermato 
superando nell’ordine Adria- 
no Balzarelli (XXX Ottobre) 
e Marco Albrizio (Sci Cai 
Trieste). 

Quest'ultimo è rimasto vit- 
tima di una caduta nell’ulti- 
ma discesa del percorso, 

Tra le femmine Laura Plos- 
si si è imposta, dopo una 
strenua lotta, sulla consocia 
Katia Amitoncie. | 


La gara di fondo, che ha 
visto al via oltre cento con- 
correnti divisi. per categorie, 


.si.è disputata con.una bella 


giornata di sole, i 
Perfetta: Vorganizzazion 


|. dello Sci Cai Trieste .che.tra . 


pochi giorni sarà nuovamen- 
te: nel centro bellunese iper 
allestire la prova di discesa 
conla quale verrà assegnato 


‘che "premierà la società con' 
maggior punteggio. 

La classifica dopo la gara 
di fondo è la ‘seguerite: 1) 
XXX Ottobre p. 1606, 2) Sci. 
club 70 1239, 3) Sci Cai Tri 
ste 393, 4) Devin 266. 


Il GRAN PARADISO — Mil 
le. fondisti, provenienti da 
ogni parte del mondo!(c'era 
anche un nigeriano); hanno 
‘preso parte ieri a' Cogne, in 
Valle d'Aosta, alla decima 
edizione della «Marcia. Gran 
Paradiso», una classica di 
gran fondo su 45 chilometri, in 
‘un suggestivo percorso del 
parco nazionale. La gara è 
‘stata vinta dagli ‘italiani: in 
campo maschile si è imposto 
Leo Vidi (in un'ora e 46), in 
‘quello femminile Ivana Cava 
gnet. ù 4 


Per una volta le note liete 
nell’hockey su pista sono ve- 
‘nute dalla A2: mentre la Trie- 
stina ha battuto in casa ‘il 
Seregno e la Goriziana ha.pa- 
reggiato a Thiene, la Zoppas 
di Pordenone è uscita severa- 
mente ‘sconfitta dal campo 
del Roller Monza. 

I pordenonesi hanno risen- 
tito ancora una volta il disa- 
gio causato da una panchina 
formata prevalentemente dai 
giovani, non ancora in. grado 
di offrire ai titolari cambi che 
non provochino cedimenti nel 
rendimento della squadra. 
Concluso infatti il primo tem- 
po con un risultato di parità 
(3-3) nel corso del quale la 
Zoppas era stata lungamente 
in vantaggio, nella ripresa Le- 
ste e soci hanno sofferto per la 
grande voglia di rivalsa del 
Roller Monza, impegnato sul 
fronte della salvezza, subendo 


Risultati della sesta giornata del girone di ritorno della 
serie A/1 di hockey su pista: Hockey Novara-Schneider Bassa- 
no 3-2; Marzotto Valdagno-Detroit Follonica 0-1; Eurogest- 
Giovinazzo 7-5; Maglificio Anna-Hockey Monza 5-5; Roller 
Monza-Zoppas Pordenone 8-3; Banca Popolare Lodi-Corradini 
4-3; Forte dei marmi-Sporting Viareggio 4-0. 

Classifica: H. Novara 30 punti, Schneider Bassano 28, 
Maglificio Anna 27, Forte marmi 26, Zoppas Pordenone e 
hockey Monza 22, Eurogest 20, Banca popolare Lodi 19; 
Detroit Follonica 16, Giovinazzo e Roller Monza 14, Corradini 
13, Marzotto Valdagno 10, Sporting Viareggio 5. 

Risultati della quarta giornata del girone di ritorno della 
serie A/2 ‘di hockey su pista: Estel Thiene-Goriziana 5-5; 
Centro giovani Viareggio-Grosseto 5-3; Laverda Breganze- 
Viareggio 6-2; Primavera-Expo Modena 2-4; Triestina-Seregno 
3-2; Tricolore-Basmar Trissino 3-5. 5 

Classifica: Expo Modena 23 punti, Basmar Trissino 22, 
Centro giovani Viareggio 19, Grosseto 18, Tricolore 17, Estel 
Thiene 16, Laverda Breganze e Seregno 14, Viareggio 13, 
Goriziana 11, Triestina 8, Primavera 5. 


messo all’Hockey Monza, tor- 
nato con un ottimo pareggio 
da Vercelli, di affiancarsi alla 
Zoppas sulla quinta poltrona. 

Fra due settimane si gio- 


cinque gol nonostante la sera- 
ta, anche in questa occasione 
particolarmente felice, di Pa- 
TASUCCO. 

La battuta d'arresto ha per- 


cherà a Pordenone lo scontro 
diretto. fra le due squadre e‘ 
l’esito della gara sarà senz’al- 
tro determinante ai fini della 
conquista di un posto per i 
play - off. 

In coda si è fatta difficilissi- 
mala situazione dei veneti del 
Marzotto, battuti in casa dal 
Follonica. E’ stata la Triesti- 
na Sacra Osteria dunque la 
sola regionale conquistare i 
due punti sabato sera, ma, 
alla luce degli altri risultati, 
recuperi infrasettimanali 
compresi, la situazione per i 
rossoalabardati è migliorata 
solo in parte. 

Tutte le avversarie dirette 
hanno infatti conquistato 
punti importanti e lo scarto 
da recuperare è sempre note- 
vole. Il successo Va comunque 
giudicato anche per il modo 
nel quale è stato realizzato: 
Perok ha operato pochi cam- 


bi, facendo scendere in pista 
solo sei giocatori, ala squadra 
ne ha positivamente risentito 
sia sul piano dell’omogeneità 
sia:su quello della continuità 
di rendimento. + È 

Tancovie, dal canto suo, si è 
espresso su livelli degni di lui, 

Ora la Triestina deve conti- 
nuare su questa falsariga, spe- 
rando al contempo nelle di- 
sgrazie altrui finché la mate- 
‘matica sarà dalla sua. ; 

Un buon punto ha conqui- 
stato la Goriziana a Thiene. 
Gli isontini hanno così colto il 
quarto risultato utile. conse- 
cutivo. 

E già sabato prossimo, 
impegno casalingo con il Se- 
regno, la formazione bian- 
coazzurra dovrà dimostrarsi 
all’altezza della situazione per 
vincere uno scontro decisivo 
per la permanenza in A2. 

Ugo Salvini 


“SENZA SORPRESE (TRANNE LA PIOGGIA) L’APPUNTAMENTO ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Conclusione sotto la piog- 
gia a Montebello dopo che il 
convegno si era snodato con 
tranquillità e con i favoriti in 
vena di poche confidenze nei 
confronti degli avversari. 

Elenita, unica saggia in un 
campo che ha visto rompere 
uno dopo l’altro Equoreo, 
Eralba RL edErikass, ha vin- 
to da par suo fra i puledri 
impegnati nel Premio di Feb- 
braio. 

Presa in velocità allo stacco 
dell’autostart dai decisissimi 
Equoreo ed Exralba RL, la gri- 
gia di Giancarlo Baldi si è 
però trovata al comando del- 
la corsa all’uscita della prima 
curva avendo sbagliato in 
successione prima Equoreo e 
poi anche Eralba RL. 

Una volta in testa, Elenita 
non si è prodigata più di tan- 
to, anche se Eralba RL le è 
venuta per un attimo vicina 
dopo ‘aver raggiunto in poche 
centinaia di metri Erikass: 

‘Al largo, Eralba RL v'è 
rimasta quasi per l’intero pet- 
corso; controllata senza Gf 
fanni da Elenita dietro alla 
quale Erikass sì scompagina= 
va imboccando la piegata 
conclusiva: - se 

A quel punto, Eralba RL è 


{ché sono più freddo e meno 
emotivo degli altri. Ma solo 
© perché, appunto, sono fortu- 
»nato». Evviva la sincerità. 


‘potuta scendere alla corda 
ma ormai era troppo tardi 
per impensierire Elenita che 
în dirittura teneva'a debito 


PREMIO DELLE RIME (metri 1660): 1) Eliza (C. Cossar). 2) Enfio. 3) 
Elifema. 9 part. Tempo al km 123.4. Tot.: 231; 28, 16, 14; (415). 

PREMIO DEI SONETTI (metri 1660): 1) Ado (A. Quadri). 2) Vasari. 3) 
Aturna. 9 part. Tempo al km 1.21. Tot.: 21,; 13, 15, 13; (78). 1355. 
Combinazione Tris 3-1-5. Quota lire 37.980. 

PREMIO DEI POEMI (metri 1660): 1) Depart Bi (G. Baldi). 2) 
Ducavastu. 3) Dalpiano 9 part. Tempo al km 1.19.7. Tot.: 19; 11, 12,11; 
(28). 51. 

PREMIO DELLE STROFE (metri 2060): 1) Boscoscuro (M. Ceugna). 
2) Affelen. 3) Calgary. 12 part. Tempo alkm 122.8. Tot.: 28; 15, 16, 33; (86). 
70. Combinazione Tris 9-2-4. Quota lire 133.720. 

PREMIO DI FEBBRAIO (metri 1660): 1) Elenita (G. Baldi). 2) Exalba 
RL. 4 part. Tempo al km 1.22,6. Tot.; 13; 11, 15; (24). 47. 

PREMIO DELLE BALLATE (metri 1680 corsa Totip): 1) Evalso (P. 
Ballaben). 2) Coco Bill. 3) Innario. 13 part. Tempo al km 1.23.6. Tot.: 57; 
23, 59; 48; (590). 215. Combinazione Tris 5-6-4. Quota lire 1.403.520. 

PREMIO DELLA POESIA (metri 1660): 1) lagus (U. Gobbato). 2) 
Altomare. 6 part. Tempo al km 1.20.3. Tot.: 17; 14, 20; (86). 132. 

PREMIO DEI VERSI (metri 1660): 1) Dressy (V. Libardo). 2) Drafisio. 
3) Danio Bell. 8 part. Tempo al km 1.26. Tot.: 49; 21, 20, 37; (108). 95. 


comando per poi fare passe- 


intervallo la coraggiosa riva- 
rella lungo i due giri del per- 


le andando a vincere in 1.22.6. 


Erikass finiva terza staccata; 
mentre Equoréo, che aveva 
ripetuto ben presto l'errore, 
colpito da squalifica se ne era 
tornato anzitempo in scu- 
deria. 

‘Non c’è stato in campo 


«gentlemen» il confronto di- 
retto fra Iagus e l'americana 
Village Kitchen. Ormai sotto 
‘la pioggia battente, e con la 
temperatura diminuita note- 
volmente, fra gli scrosti di 
vento, Village ‘Kitchen sì’ è 
gettata di galoppo în fase di 
stacco ‘della macchina per- 
dendo terreno incolmabile, 
mentre Iagus, con allungo im- 
perioso, si portava di filato al 


corso. 

Altomare, subito secondo 
nei confronti di Cicolano e dî 
Boiga Jet, anch'essa fallosa 
nel primo tratto al pari di 
Bulawayo che si ritirava, riu- 
sciva per due terzi del percor- 
so a non farsi staccare dal 
perentorio lagus, poi, quando 
quest’ultimo allungava deciso 
nell'ultimo mezzo giro, anche 
il cavallo di Morselli doveva 
assoggettarsi alla lampante 
superiorità del figlio di 
Qualto. 

Iagus concludeva con lar- 
ghissimo margine în 1.20.3 su 
‘Altomare, mentre proprio sul 
palo Boiga Jet toglieva il ter- 


zo posto a Cicolano, 

Enotta, andata subito a 
condurre, si disuniva irrime- 
diabilmente sulla prima cur- 
va nella «vendere» riservata 
di puledri che vedeva per lun- 
go tratto \Elifema condurt. 
sul Eliza ed Enfio. 5 

Quest'ultimo si portava al- 
l'attacco nell’ultimo mezzo gi- 
ro, però nel finale, tra la 
calante Elifema e lo stesso 
Enfio, trovata un varco Eliza 
che andava ‘a vincere sor- 
prendentemente davanti ai 
due rivali. 

Ado alla maniera forte în 
categoria F. Messosi secondo 
dietro Vasari, il figlio di Fred- 
dy lasciava che Aturna pren- 
desse l’iniziativa per poi se- 
guirla al passaggio antici- 
pando Akito Bi. 

Ai 600 conclusivi, Ado scat- 
tava in terza ruota e dopo 
aspra lotta si liberava prima 
di Aturna e poi anche di Va- 
sari davanti ai quali s’impo- 
neva per distacco in un sa- 
liente 1.21. 

Miglior risultato tecnico del 
convegno. forniva il 4 anni 
Depart Bi fra è 4 anni del 
Premio dei Poemi. Con azione 
irresistibile ma senza pregi 


stilistici il figlio di Barbablù 
superava al passaggio -Dal- 
piano per poi controllare nel- 
la penultima retta l’avanzan- 
te Ducavastu dal quale sì 


Elenita e lagus rispettano il pronostico 


staccava-in dirittura per an- 
dare a vincere in un eclatante 
1.19.7. i 

Azione di forza portata a 
termine vittoriosamente ha 
attuato Boscoscuro nel, Pre- 
mio delle Strofe. Barbaruta, 
che aveva cercato di arginare 
il «pressing» del cavallo di 
Ceugna, finiva col cedere în 
dirittura dove al seguito di 
Boscoscuro sprintavano Affe- 
lene Calgary che concludeva- 
no alle migliori piazze. 

Nella Totip, Evalso, appro- 
fittando della rottura alvia dî 
‘Detosco, poteva guadagnare 
senza colpo ferire il comando 
della corsa per poi rendersi 
intangibile. 

L'accorto Coco Bill finiva a 
scorta del grigio precedendo 
Innario e Cayak, mentre nau- 
fragavano i penalizzati è fa- 
voriti Ambrosiana, Crino Effe 
e Borgo del Prì impossibilitati 
a sfondare il muro degli av- 
vantaggiati. 2 

In chisura, brivido sull’ulti- 
ma curva per la caduta di 
Dogfish Ve stretto da Dressy 
che poi andava a vincere da- 
vanti a Drafisio e Daino Bell, 
mentre anche Darkish Gar 
nel tentativo di evitare il ca- 
vallo caduto finiva per le ter- 


re. Fortunatamente nessun. 
danno fisico né ai due cavalli’ 


né ai guidatori, 
Mario Germani 


HOCKEY PISTA: BATTUTA D'ARRESTO DEI PORDENONESI E RISULTATI POSITIVI PER LE ALTRE REGIONALI 


La Zoppas si lascia raggiungere dal Roller Monza 


SERIE.A 1. 
Roller Monza 8 


ROLLER MONZA: Fontana, 
Ferrari, Bogaert, Fona, Giralt; 
Calloni, Cassano, Casiraghi, Bar- 
bieri, Dalceri. Allenatore: Sever- 


gnini. 

ZOPPAS. PORDENONE:. Para- 
succo, Galliotto, Kossler, Cairo, 
Leste, Santangelo P., Curtarelli. 
‘Allenatore: Silvani, 


Gli opposti interessi di classifi- 
ca (il Monza vuol uscire dalla 
zona retrocessione, il Pordenone 
vuol assicurarsi il diritto ai play- 
off) hanno dato vita a una partita 
scorbutica e spigolosa aggravata 
da taluni incertezze arbitrali, ’ 

Più volte si è rischiato di dege- 
nerare e gli animi si sono placati 
solo a risultato acquisito. Il primo 
tempo è stato equilibrato: è anda- 
to in vantaggio-per primo lo Zop- 
pas di Pordenone a sorpresa; poi 
| dopo l'annullamento di una rete 
apparsa ai più regolari a favore 
dello, Zoppas i locali dopo il pa- 
reggio di Giralt hanno segnato 
con Ferrari e Calloni per farsi 
raggiungere poi da Leste e Cairo. 

Nella ripresa il Roller ha preso 
subito il sopravvento. con una 
doppietta del belga Bogaert; lo 
spagnolo Giralt arrotondava poi 
il punteggio con altre due marca- 
ture concluse, da una rete capola- 
voro,di Calloni, I gialli della Zop- 
pas non hanno nulla da rimprove- 
rarsi: hanno resistito nei primi 
venticinque minuti poi hanno da- 
to via libera non senza combatte- 
re, ‘alla disperazione dei locali. 


SERÌE'A 2 


THIENE: Piccolo, Sartori .G., 
Cenzi P,; Cenzi A., Saracino; Tro- 
vatelli, Ballardin, Martini, Sarto- 
ri F. sia 
ZIANA: Fidon, Giotti, Ficignano, 
Vidoz, Figar, ‘Culot, Brandolini, 
Kalik, Giardini, Turchetto. 


zionato dal risultato finale di 5.a 5 
‘caratterizzava un incontro prodi- 
gio di emozioni. | na 


Andava per primo ìn vantaggio 
il Thiene che, approfittando di un 
generale appannamento della vi- 
sione del gioco da parte del pur 
‘esperto organico avversario, an- 
-dava ripetutamente. a rete e ri 
sciva a contenere con disinvoltu- 
| ra la generosa reazione dei gori- 

ziani, IS} w 


durré a una unilaterale perfor- 
mance dei locali, ma si riaceende- 
va’ ‘verso la metà del'isecondo 
tempo, > < % ‘EGIZI Si 

Infatti la Goriziana si rendeva 
protagonista di una, pirotecnica 
rimonta, che la vedeva colmare 
nel volgare di pochi minuti uno 
‘svantaggio di ben 4 reti 


AR. 


“Zoppas Pordenone. 3. 


Hockey Estel:Thiene: 5 | 
Union Ginn.Go 5 


UNIONE GINNASTICA GORI. | 


| Un sostanziale equilibrio. san- | 


L'incontro pareva doversi ri ‘| 


Nei campionati italiani 
staffetta ai carabinieri 


ALPE DI SIUSI — Su di un tracciato massacrante, fatto di 
continui saliscendi e nella circostanza anche non troppo veloce 
perla neve caduta durante la notte, la squadra «A» del gruppo 
sportivo carabinieri si è aggiudicata la gara di staffetta 4x10km 
maschile all’Aipe di Siusi (Bolzano) negli assoluti italiani di 
fondo. Successo di stretta .misura per Madalini, Capitanio, 
Ploner e Runggaldier, che hanno'concluso la fatica con 11° di 
vantaggio, sulla formazione «A» delle Fiamme Gialle e di oltre 
2’ sul quartetto del Gruppo Sportivo Esercito squadra «A». 
È stata una gara spettacolare che è rimasta sul filo 

dell'incertezza fino all’ultimo grazie anche a Giorgio Vanzetta, 
l’ultimo frazionista delle Fiamme Gialle, .il quale ha iniziato la 
sua fatica con un ritardo di 1’47”. Vanzetta, con una rimonta 
incredibile, ha rosicchiato secondo su secondo a Runggaldier, 
l’ultimo frazionista dei carabinieri, ma alla fine si è dovuto dare 
per battuto per poche decine di metri. 

Una grande impresa quella di Vanzetta: suo è stato infatti 
ache il miglior tempo di frazione realizzato con 28005”, che 
però non è servito ad acciuffare il titolo anche: per le: pessime 
frazioni compiute dai compagni Venturini e Barco. 

Oggi a Castelrotto verrà assegnato il titolo tricolore della 20 
km ‘femminile: * Si s 

Classifica staffetta 4x10 km maschile: 1) Gruppo Sportivo 
Carabinieri squadra <A» (Madalini, Capitanio, Ploner, Rung- 
galdier) in un'ora 56714’5; 2) Fiamme Gialle squadra <A» 
(Deola, Venturini, Barco, Vanzetta) un'ora 56°25?’8; 3) Gruppo 
Sportivo Esercito squadra «A» (Carrara, Polvara, Gal, Albarel- 

-lo) un'ora 58/30”; -4) Fiamme Gialle squadra «B» un'ora 59°25”8; 


5) Gruppo sportivo Forestale squadra «A» due ore 257200) 


Gruppo: Sportivo ‘Carabinieri squadra «C>:due' ore 43”9; 7) 
Gruppo Sportivo Carabinieri squadra «B» due ore 422"2; 8) 
Gruppo Sportivo Esercito squadra «C» ‘due ore 4'50”’3; 19) 
Fiamme Gialle squadia.<C» "due ore ‘5386; 10) Fiamme Oro 
Moenadue. ore 6°25”8. +» 


Campionati... Cervinia. 
‘© “CERVINIA — La gara di slalom femminile aprirà oggi la 
52.a edizione dei campionati italiani assoluti di sci alpino, in 
«programma a Gevinia.sino.a-domenica prossima. Il calendario, 
della manifestazione prevede per domani il'gigante maschile, 
per: mercoledì. lo. slalom maschile, per giovedì la discesa 
femminile; per venerdì il gigante femminile è per domenica la 
discesa maschile..I campioni uscenti sono: Oswald Toetsch e 
Paoletta Magoni (slalom), Alex Giorgi e Daniela Zini (gigante), 
Mauro Cornaz e Karla Delago (discesa), Heinz Holzer e Paola 
‘Toniolli (combinata). Ma È DERE. 
Bob ‘a quattro: campionati italiani 
.CORTINA — L'equipaggio di Aléx Wolf, della Polisportiva 
di Vipiteno, ha vinto il titolo italiano di bob a quattro disputato 
nella pista olimpica di Cortina. Wolf, che è rimasto al comando 
della classifica in tutte e quattro le manches, ha totalizzato 
3°56”77 centesimi precedendo di 63 centesimi Marco Bellodis 
del Bob Club Cortina, tetminato secondo. Terzo; a 7?°22, il 
campione uscente Antonio Liessi del Bob Club di Cadore. Sono 
seguiti, nell'ordine, a 


''’81 Paolo Costa Bob'Otub'Cristallo)'ela 
959” Carlo Ferraro del Bob Club'Sestriere. 


L Sui campi di rugby | 


SERIE C2 


The Ducks-Fiamma Trieste 0-48 


Come era nel. pronostico, la Fiamma si è facilmente 
imposta a Gemona a spese, di un The Ducks che finora. in 
classifica non è riuscito nell’intento di raggranellare nemmeno, 
un punticino. Il 15-di Giuliuzzi è andato letteralmente a nozze 
riuscendo a:perforare con estrema facilità la difesa friulana 
senza nemmeno dover pigiare troppo:sull’acceleratore. I rosso: 
neri hanno, realizzato in tutto 10 mete;i4 delle quali sono state 


anche trasformate. Miglior marcatore Roberto Pocusta con 3. 


mete; lo segue a ruota l’allenatore:giocatore Giuliuzzi che ne ha 
iscritte a referto due. Grazie a questa vittoria la Fiamma si è 
portata a‘14 punti in ‘graduatoria icon 12 incontri giocati. 
Armes Ts - Selvazzano 
(Sospesa a./7? dal termine sul punteggio di 7-0 
in'favore dei padroni idi casa) ) 


È difficile fare la cronaca di una gara il cui inizio è stato 
rattristato da una tremenda notizia e che non s'è nemmeno 
‘conclusa; Andiamo con ordine. All’inizio della partita è stato 
osservato un minuto di silenzio a causa dell’improvvisa e 
tragica morte di Marco Bertozzi, giocatore dell’Armes e figlio 
dell'ex allenatore della squadra triestina. 

L'allenatore Metz è stato costretto a comunicare ai suoi 
quanto era successo proprio nei minuti che precedevano la 
partita; il:che naturalmente ha turbato tutti; condizionando 
non poco il rendimento dei triestini; A ogni modo:l'’Armes ha 
disputato un' buon primo tempo, portandosi in vantaggio con 
calcio piazzato di Giorgio Metz e meta di Accettulli nonostante 
il nervosismo e il campo reso pesantissimo dalla pioggia. 

Purtroppo però del nervosismo dei biancorossi:ha cercato. 
di approfittarne il Selvazzano, che è andato a commettere 
alcune scorrettezze di troppo. Candotti all’inizio di ripresa e più 
tardi Alessandro Metz sono caduti nella trappola facendosi 
espellere insieme a due giocatori patavini. Poi.il gioco è 
proseguito senza che il risultato cambiasse. î 

A un certo punto si è infiammato anche il pubblico, tra cui 
vi erano parecchi spettatori al seguito del Selvazzano. Improv- 
visamente uno dei giocatori ospiti ha scavalcato ‘la rete di 
recinzione precipitandosi tra il pubblico e l’arbitro ha deciso di 
mandare tutti negli spogliatoi. via 

Difficile ‘per il momento prevedere cosa potràraccadere. 


Risultati della quinta giornata di andata della seconda fase dei 
campionato di rugby di serie A. F 

«POULE SCUDETTO: Scavolini Aquila-Benetton Treviso. 12-4; 

Young Club \Roma-Petrarca Padova ‘6:34; Icomatic Brescia-Rugby 
Parma 9-22; Amatori Catania-Sanson Rovigo 12-4. 
‘x (CLASSIFICA: Parma punti ?; Scavolini e Amatori: Catania. 6; 
Petrarca Padova 5; Benetton ‘e Sanson 4; Young Roma e Icomatic 
‘Brescia 0, Icomatic due partite in meno; Petrarca, Benetton, Scavolini e 
Sanson una. 3 i (piva 

POULE SALVEZZA: Blue Dawn Mirano-Amatori Milano 9-17; Birra 
Peroni-Demafil Piacenza 0-3; Maa Milano-Lee Mogliano 3-15; Tre Pini 
Padova-Officine Fracasso 15-22. — - 

CLASSIFICA: Officine Fracasso: punti 8; Blue Dawn: e Amatori 
Milano 6; Maa Milano, Tre Pini, Lee Mogliano e Demafil Piacenza 2; 
Birra Peroni 0. Demafil quattro partite in meno, Maa, Milano tre; 
Fracasso, Blue Dawn, Amatori Milano, ‘Tre Pini e Lee Mogliano una: 


.. PALLAMANO, € MASCHILE 


“Udine-Libertas Trieste 21-21 (9-8) 
‘UDINE — La sorprendente vittoria conquistata una setti- 
mana fa contro il Klausen non ha avuto effetti benefici sulla 
Libertas Trieste che, euforica per aver battuto la capolista, 
pensava di poter fare un solo boccone del modesto Udine. I 
ragazzi di Turch non sono riusciti evidentemente a scendere 
per tempo, coni piedi per terra e questo è costato loro un punto. 
Un coriaceo Udine, al termine d'una partita molto combattuta, 
ha costretto ‘al pareggio la compagine triestina. | 


Questa la formazione della Libertas: Severini, Giorgianni, 
‘Pelizon 2, Cerni 8, Scropetta 2, Sinigallia 1, Peinkhofer 3, Nistri, 
‘0 SERIE A FEMMINILE <. ll 
| °° Forst-Trieste. 24-19 (11-9) 
. 1° FORST:./Uberbacher,: Wolf, Callegarin 1, De Biase 1, Stockner, 
TRIESTE: Ridolfo, Jerman, Ledovi, Marconi 1, Zogoni 5, Mestroni, 
Martinis 1, Degano,, Gitzl 9, Annese 3. La 


Petrarulo 4, Babile, Galegatti, Vagliasindi. 
"i 
| .Ulpmer; Carlsson 9, Niederhofer 7, Niederwieser 5, Seppi, Ramoner 1. 


ni, 


Lunedì, 11 febbraio 1985 


Scavolini e Peroni k.o., la Stefanel respira 


ASSENTE RIVA, IN... MASCHERA BREWER_ 


Restituito lo schiaffo al Jolly 
Bertolotti e gli Usa protagonisti 


Stefanel 90 
Jolly 72 


STEFANEL: Bobicchio, Fi- 
schetto 12, Coleman 24, Colmani, 
Riva 5, Vitez 6, Dillon 25, Berto- 
lotti 18. N.e.: Lanza, Sterle. 

JOLLYCOLOMBANI: Innocen- 
tin 14, Bargna, 5, Cappelletti 2, 
Fumagalli 6, Bosa 9, Brewer 10, 
Marzorati 12, Anderson 14. N.e.: 
Sala e Gilardi. 

‘ARBITRI: Pinto e Filippone di 
Roma. i 

NOTE: Tiri liberi Stefanel 15 su 
20; Jollycolombani 13 su 21, Usci- 
to per cinque falli Bosa al 17737” 
del secondo tempo (74-65), Spetta- 
tori seimila per un incasso di 44 
milioni, record come contro Aù- 
stralian e Granarolo. Tiri da 3 
punti: Brewer 1, Fischetto 1. 


La Stefanel decide di can- 
cellare la più brutta sconfitta 
in trasferta dell’andata e rulla 
il Jolly con un pesante passi- 
vo di 18 punti. È vero, agli 
ospiti manca Antonello Riva 
mentre Brewer gioca con una 
maschera facciale per la frat- 
tura del setto nasale, tuttavia 
questo toglie poco al successo 
neroarancio che lancia la Pal 
lacanestro Trieste a 22 punti 
con Granarolo, Indesit e 
Marr. Sorprendente è lo stop 
in campo neutro della Scavo- 
lini con lo Yoga, più logico 
quella della Peroni con la Ber- 
loni. Ora entrambi i club sono 
alle spalle della Stefanel. E 
domenica arriva a Chiarbola 
proprio Livorno con l’ex To- 
nut. Battendola Trieste la esi- 
lierebbe a quattro lunghezze 
con il vantaggio notevole del 
doppio confronto a favore. 

Ma torniamo alla partita di 
ieri, Il primo tempo è equili- 
brato, il neroazzurro Fischet- 
to (che è partito per risponde- 
Te alla convocazione di Gam- 
ba) soffre Marzorati, al termi- 
ne il migliore dei suoi. Cole- 
‘man stenta a trovare il tiro, la 
Stefanel perde troppe palle ed 
è Bertolotti a inventare cane- 
stri importanti. Entrambe le. 
formazioni difendono a uomo 
con queste coppie iniziali: Fi- 
schetto-Marzorati, Vitez- 
Innocentin, Coleman-Brewer, 
Dillon-Anderson, Bertolotti- 
‘Bosa. Recalcati come De Sisti 
opererà. qualche cambio. 
All’intervallo troppi. palloni 
persi dai triestini terranno. in 
Bara gli avversari. 

La squadra neroarancio re- 
Bistra comunque un certo ner- 
vosismo. A 23” dal termine, 
sopra di cinque, non riesce a 
Gestire l’ultima sfera, si lancia 
in attacco con Fischetto trop- 
po precipitosamente e sbaglia 
anzitempo il canestro con Vi- 
tez. Cantù replica e riduce con 
Bargna le distanze (39-36). De 
Sisti fa bene ad arrabbiarsi. 

La ripresa non si annuncia 
facile. Recalcati presenta Fu- 
magalli su Fischetto, Marzo- 
rati si sposta su Vitez, Bargna 
si prende Riva, Bosa Bertolot- 
ti, Anderson Coleman. Dillon 
è in panchina con tre falli, 
Brewer probabilmente ha del- 
le difficoltà a respirare ed è 
pure fuori. Ma si vede chiara- 
mente che è il fantasma del 
«Big Jim» di una volta. 

De Sisti opta per la zona 
anche perché a uomo i suoi si 
sono caricati di troppi falli. Il 
coach avversario farà vedere 
la zona, ma preferirirà la dife- 
sa individuale. Rientra presto 
Dillon ed esce Vitez che viene 
però rigettato nella mischia al 
Quarto fischio su Bertolotti, 
dopo un centro da tre di Fi- 
schetto che dà il la al grande 
volo (51-46). Sull’altro fronte 
sono sul parquet Brewer al 
posto di Bosa e Innocentin 
Per Bargna. 

Il Jolly è a uomo e non si 
capisce perché Recalcati non 
Tiprovi il quintetto schierato 
Considerato che nei duelli in- 
dividuali i suoi fanno acqua. Il 
secondo colpo di scena poco 
dopo la metà del secondo 
tempo quando il coach dei 
brianzoli richiama in panchi- 
na un discreto Anderson che 
sembra abbia avuto un batti- 
becco proprio con il suo tecni- 
co. Cantù è sotto di otto, la 
mossa costerà cara a Recalca- 
ti, cara non vedrà più Cole- 
man e il Jolly crollerà a poco a 
Poco sotto i colpi dei padroni 
di casa. 7 È 

A proposito di battibecchi, 
la partita ne è piena. Recalca- 
ti e De Sisti trovano a lungo 
da ridire tanto che gli arbitri 
Sono costretti a farli sedere in 
Panchina, Fischetto che nella 
lipresa riprende forza s’arrab- 

ia con De Sisti il quale pro- 
babilmente gli chiede di apri- 
Te più il gioco. 

Tutto è bene, però, quello 
Che finisce bene. E in effetti il 
finale dell’incontro è una mar- 
cia trionfale. Finalmente non 
SÌ sospira, il Jolly è in ginoc- 
Chio, il «thrilling» in dimenti- 
Catoio e la Stefanel conferma 
Che in casa è veramente all’al- 
tezza di qualsiasi impresa. 
Considerato che costruirà la 
Sua salvezza a Chiarbola c'è 
da stare allegri. 

Fabio Cescutti 


marcatori 


A/1: ‘Dalipagie 704, Oscar 695, 


May 596, Crow 591, Coleman 579, 


Riva 561, Smith 535, Thompson 
514, Jeelani 510, Gibson 491, 
Townsend 479, Fredrick 478, Mor- 
Se 472, Owens 468, Anderson 432, 
Bouie 431. 


De Sisti: «Se avessimo giocato così a Torino...» 


Aria di bufera nel dopo par- 

tita in casa Jolly. Recalcati 
non vuole aprire bocca, poi 
risponde a metà a due doman- 
de strettamente tecniche. 
Sull’esclusione di Anderson 
nella seconda parte della ri- 
presa il coaach si trincera die- 
tro, una «scelta tattica». 


Per quanto riguarda la dife- 
sa individuale con la quale 
Cantù è andata a picco il 
tecnico dice di aver difeso pu- 
Te a zona ma, aggiunge, «pre- 
ferisco comunque non parlar- 
ne stasera. Sulla sconfitta ho 
una mia spiegazione che ora 
non posso dire. Voglio esami- 
‘nare con calma l’incontro». 

Anche De Sisti non è del 
tutto soddisfatto: «Nel secon- 
do tempo abbiamo difeso be- 
nissimo, è vero, abbiamo gio- 
cato convinti di poter farcela. 
E mi dispiace che la mia squa- 
dra non lo. abbia fatto giovedì 
a Torino.o nel ritorno con la 
Simac a Milano, Erano en- 
trambe, da come si erano 


messe le cose, due partite ab- 
bordabili. Credo che i miei 
ragazzi potranno compiere un 
salto di qualità quando si con- 
vinceranno che fuori casa pos- 
sono ottenere risultati». 

Molti si sono poi chiesti co- 
me ‘mai la Stafanel abbia ef- 
fettuato il riscaldamento nel- 
la metà campo non abituale. 
È stato. il Jolly a domandare 
di prepararsi proprio su quel- 
la parte del parquet, fatto che 
non è stato digerito dal clan 
triestino. i 

Se la squadra ospite ha il 
diritto di scelta, è tuttavia uso 


itudini della formazione di ca- 


sa. È stato anche questo il 
motivo del battibecco fra Re- 
calcati e De Sisti, con i due 
allenatori a un certo punto 
dell'incontro colti a bisticcia- 
re. Più tardi nello spogliatoio 
tutto si è risolto con una stret- 
ta di mano. 

Due parole per Coleman 
che al termine guarda con 
soddisfazione il suo referto. A 
Torino De Sisti si era lamen- 
tato perché Ben aveva preso 
pochi rimbalzi difensivi. Evi- 
dentemente l'americano lo ha 
ascoltato: ne ha conquistati 


IL PICCOLO 


che vengano rispettate le abi- | 18. F. C. 


Risultati Serie A/1 femminile 


Risultati della quinta giornata dell’interfase dei gironi scudetto e 
recupero del campionato italiano di Basket femminile: 

GIRONE SCUDETTO: Hermes Milano-Unimoto Cesena 69-80; Fio- 
rella Vicenza-Ginn. Comense 93-60; Omsa Faenza-Ledisan Trieste 73-92; 
Sidis Ancona-Bata Viterbo 67-75. Î 

CLASSIFICA GIRONE SCUDETTO: Fiorella Vicenza p. 30; Bata 
Viterbo 24; Hermes Milano 20; Sidis Ancona, Ledisan Trieste 22; 
Unimoto, Cesena, Ginn. Comense 14; Omsa Faenza 10. 


sembra intimorito 


. iii 
Coleman a canestro, mentre Brewer (con la maschera per la. 
frattura al naso riportata domenica scorsa a Reggio Emilia) 


(Italfoto) 


SERIE A2: ESPUGNATO DAGLI ISONTINI IL CAMPO DI PORTO SAN GIORGIO 


Un grande Biaggi e un preciso Bon 


trascinano la Se 


gafredo al successo 


PORTO SAN GIORGIO — 
Epilogo imprevedibile a favo- 
re della Segafredo di una 
competizione che aveva visto 
la Cida Basket volitiva e di- 
namica nel primo tempo e 
nella prima parte del secon- 
do, tanto da meritare un van- 
faggio a tratti anche consi 
stente. 

L’imprevedibilità motivava 
momenti di forte emozione nel 
numeroso pubblico presente 
fin dal primo tempo e soprat- 
tutto quando, dopo un’incon- 
trastata superiorità dei locali 
che si portavano con merito 
anche fino a 12 punti di van- 
taggio, la Segafredo, nel giro 
di pochi minuti, riequilibrava 
le sorti, pet merito soprattui- 
to di Biaggi e dì Bon îl quale 
metteva a segno due bellissi- 
mi tiri da 3 punti. 

La Cida improntava il suo 
gioco soprattutto al ‘contro- 


Cida-Segafredo 66-69 (40-38) 


CIDA PORTO SAN GIORGIO: Quercia 1, Ceccarelli 6, De Angelis 2, 
Cornelius 14, Hackett 17, Principi, Lucantoni 19, Lovatti 7. N.e.: 
Marilungo, Pratesi. Vla 

‘SEGAFREDO GORIZIA: Biagi 24, King 12, Sfiligoi 8, Bon 10, 
Ardessi, Mayfield 11, Nobile 2, Bullara 2. N.e. Lorenzi e Stramaglia. 

ARBITRI: Dal Fiume di Imola e Cazzaro di Venezia. 

NOTE: tiri liberi: Cida 21 sù 22; Segafredo 8 su 9; usciti per cinque 
falli: 32707” King (58-54). Tiri da tre punti: Ceccarelli, Ardessi, Bullara e 
De Angelis 0.su 2, Cornelius 0 su 1, Lovatti 1 su 1, Biagi 1 su2, King 2 su 
2, Bon 2 ‘su 3. Spettatori'3.100. = 


balzi in cui si distinguevano 
particolarmente il volitivo 
Cornelius e il generoso Hac- 
kett e impostava la. difesa a 


uomo. La Segafredo sembra-- 


va subire l’iniziativa avversa- 
ria, rinunciando quasi a una 
adeguata controffensiva e in- 
sistendo nella difesa a zona. 

Quando però la squadra 
ospîte, che all’11’ del primo 
tempo era costretta a sostitùi- 
re King:già gravato di tre 
falli, împostava un gioco più 
rapido euna difesa più arci- 


si riequilibrava tanto che la 
prima parte della gara si con- 
cludeva con due soli punti di 
vantaggio per la Cida. 
L’inizio del secondo tempo 
sembrava ripetere l’imposta- 
gione e il risultato dei primi 20 
minuti di gioco con una pre- 
senza, però, più vivace e dina- 
mica degli uomini di Asti. 
Questi, dopo aver maturato 
un passivo di 7 lunghezze, 


‘rimontavano gradualmente 


sino a raggiungere la parità 
(60-60) a 3 minuti dal termine. 
Era il frutto di una tattica 


piede e al recupero dei:rim- | gna.e guardinga, il punteggio 


idonea a fronteggiare l’impo- 
stazione a cui fin dall’inizio la 
Cida siera affidata con positi- 
vo risultato: il contropiede 
dei sangiorgesi ‘veniva bloc- 
cato, gli uomini di Pancotto 
non riuscivano più a penetra- 
re tra le maglie della difesa 
avversaria e veniva a manca- 
re loro anche il coraggio dei 
tiri da lontano. 

Gli ultimi 3 minuti erano 
significativi non soltanto di 
nervosismo generale, ma an- 
che di penetrazione decisiva 
da parte della Segafredo, che 
poteva aggiudicarsi la diffici- 
le gara con lo scarto di 3 
punti. Pur nella discontinuità 
possono essere particolar: 
mente menzionate per la Cida 
le prove di Lucantoni, Corne- 
lius e Hackett. mentre risulta- 

| vano piuttosto contratte e di- 
spersive quelle degli altri. 


Perla Segafredo migliore in | 


assoluto Biaggi, non solo per 


aver totalizzato il maggior 
numero di punti (24) ma an- 
che per la qualità del gioco. 
La sua percentuale al tiro è 


stata 9 su 15 (un cesto da 3° 


punti)e5su5neitiriliberi. La 
squadra comunque ha mo- 
strato complessivamente, an- 
che quando a 5 minuti dal 
termine usciva per 5 falli l’a- 
mericano King, buona profes- 
sionalità, apprezzabile coe- 
sione e grintosa volitività per 
tutti i 40 minuti di gioco. 
L’arbitraggio non è stato 
sempre’ oggettivamente ap- 
prezzabile e alcuni vistosi er- 
roriî hanno provocato forti 


reazioni. Silvio Sebastiani 


marcatori 

A/2: Bryant 720, Zeno 704, May- 
hew 685, Ebeling 661, Solomon 
576, Branson 566, Smith 556, Law- 
rence 548, Kupec 535, Bantom 526, 
Allen 516, Hughes 515, Landsber- 
ger 499, Castellano 489, Mayfield 
475, Jura 448. 
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INFORTUNATO DOPO 72 SECONDI IL PLAYMAKER 


Fuori subito Bettarini 
per i friulani è notte 


Ciaocrem 99 
Australian 86 


CIAOCREM: Boselli 12, Menta- 
sti 7, Facchetti 12, Thompson 35, 
Devereaux 16, Vescovi 3, Prina 2, 
Caneva 12 (non entrato Gatti). 

AUSTRALIAN: Bettarini, Lo- 
renzon 3, Cagnazzo 4, Della Fiori 
10, Nater 24, Dalipagic 19, Milani 
> Valerio 6, Turel 14, Luzzi Conti 


ARBITRI: Maurizzi e Pigozzi di 
Bologna. 

NOTE: tiri liberi: Ciaocrem 9 su 
10; Australian 22 su 24. Usciti per 
cinque falli Vescovi a 12°16” e 
Boselli a 16'03”, entrambi nel se- 
‘condo tempo, Infortunati Bettari- 
ni dopo 1’12” di gioco. 

VARESE — Dunque l’Au- 
stralian ha subito l'ennesimo 
k.o..della stagione. Tutti san- 
no qual è il problema per la 
panchina udinese: dare un po’ 
di fiato a Bettarini che è bra- 
vo, ma non può tirare la 
baracca per quaranta minuti 
filati. Ecco, la partita del ven- 
tinovenne playmaker cangu- 
rino si è conclusa dopo ,72 
secondi: la Ciao Crem aveva 
aperto da fuori con un centro 
dai 6.25 di Thompson e una 
sospensione frizzante di Deve- 
reaux, Bettarini va in percus- 
sione contro Thompson che si 
incastra di netto tra il suo 
avversario e un compagno. 
Vola un «ahi» a duemila volte 
si capisce che la distorsione 
c'è: fine. 

Dentro Luzzi Conti che si 
dannerà l’anima pertutto l’in- 
contro alternandosi a Turel: 
fra qualche tempo, garanti- 
scono gli udinesi, funzione- 
ranno anche meglio. Il match, 
nel frattempo, ha già preso la 
sua piega: Sacchetti, incredi- 
bile Hulk versione nostrana, 
va due volte in entrata e per 
due volte viene steso.come un 
manifesto. Corto ut tiro del 
«cioccolatino» Thompson, 
Devereaux acquista un ascen- 
sore pagandolo in contanti e 
schiaccia, con le orecchie al- 
l'altezza del ferro: 9-4. $ 

La Ciao Crem si sistema con 
una difesa individuale più che 
discreta: Sacchetti tenta di 
annebbiare le idee a Dalipa- 
gic e in parte ci riuscirà (solo 
19 per lo jugoslavo, contro i 32 
di media cui è abituato), men- 
tre Devereaux si tiene su Del- 
la Fiori e si segnala lo stupen- 
do duello Thompson-Nater. 

Dalipagic ha dovuto invece 
sbandare da, destra a sinistra 
come un’anima in pena: Nater 
gli piazzava i blocchi che evi- 
dentemente lui. non poteva 
utilizzare, visto che era senza 
palla. 

Massimo Soncini 


SERIE B: PORDENONE HA RITROVATO UNA GRANDE SQUADRA 


La più bella Oece dell'anno 


insegna l’ABC ai varesotti 


Oece PN 96 
ABCVA 84 


OECE: Colombo 15, Perin 9, 
Punti, 12, Pieric 10, Tolusso non 
entrato, Delle Vedove 14, Matassi- 
ni 4, Agostini 8, Graselli 24. 

VARESE: Degli Innocenti , Pa- 
gani 6, Conconi 2, Bracus 18, Zor- 
zi, Vesica 16, Chiatti 2, Ferraiolo 
15, Lucarelli 25. 

NOTE: tiri liberi Pordenone 25 
su 36, Varese 15 su 21. 

ARBITRI: Nappi e Tedone di 
Roma. 


PORDENONE — L’Oece ha 
disputato la sua miglior parti- 
ta dall’inizio del campionato e 
ha battuto più di quanto non 
dica il risultato la quotata 
formazione dell’Abc Varese. 


L’impeccabile regie di Co- 
lombo e la determinante pre- 
stazione offensiva di Claudio 
Graselli erano le‘armi princi- 
pali della compagine porde- 
honese, e per la prima volta 
‘ha fatto uso della panchina 
anche nei momenti topici del- 
l’incontro. i 

Il tanto temuto Lucarelli è 
stato ben guardato dai lunghi 
di casa mentre ‘l’altro pivot 
Pagani è incorso subito nelle 
ire delle giacchette grigie che 
n pochi minuti gli hanno af- 
fibbiato i fatidici ‘5 falli, 

Gli uomini di Arrigoni par- 
tono subiro di gran carriera e 
accumulano.in breve quei die- 
ci punti di margine che con- 
servano sino alla fine. Gli av- 
versari comunque non si sono 


‘mai disuniti e ‘all’inizio di ri- - 


presa rimettono in discussio- 
ne la partita con una serie di 
Bracus'e .Ferraiolo. Ma è 
ancora Graselli (8 su 12 al tiro 
e 8 rimbalzi) a mettere la pa- 
rola fine sull'esito dell’in- 


contro. ” 
Claudio Fontanelli 


MI LEWIS — L'olimpionico 
Carl Lewis ha colto la sua 40.2 
vittoria consecutiva nel salto 
in lungo aggiudicandosi la 
prova dei giochi «indoor» al 
Forum di. Inglewood a Los 
Angeles. Imbattuto nella spe- 
cialità dal 27 febbraio 1981, 
Lewis si è imposto con 8,27 
davanti al suo connazionale 
Larry Myrricks (8.04). 


Risultati serie B maschile 


Kidiand Padova-Imco Bergamo 103-93 

Italelektra Desio-Sponsor 84 Bolzano 97-80. 

Vigorelli Pavia-Nordica Montebelluna 118-94 

Maltinti Pistoia-Panapesca Montecatini 83-68 

Vini Doc Vigevano-Forti e Liberi Monza 71-57 

Mauri Treviglio-Fornaciari Reggio E. 114-69 

Oece Pordenone-Abc Varese 96-84 

Mapier Imola-Citrosil Verona 102-122 ; 
CLASSIFICA: Vigorelli 30, Italelektra 28, Abc e Oece 26, Nordica e 

Maltinti 24, Citrosil 22, Imco e Mauri 20, Kidland e Vini doc 18, Forti e 

Liberi 16, Panapesca 14, Mapier 12, Sponsor ’84 6, Fornaciari o 


SERIE .C1 MASCHILE 


‘Celli Forlì-Leasest 90-67 (42-38) 


CELLI FORLI; Canerani, Assirelli 5, Bonora 17, Santarelli 10, 
Flamini, Ballardini 2, Violini 13, Celli 12, Minghetti 13, Rabitti 18. 

LEASEST: Pieri 8, Deste 4, Meneghel 10, Ceppi, Jacuzzo 13, Tonut 6, 
Sculin 8, Rossi 6, Briganti 10, Crevatin 2. 

ARBITRI: Allevato e Carbone di Cosenza. 

NOTE: Tiri liberi Celli 27 su 33, Leasest 3 su 5. 


Infruttuosa. trasferta della Leasest a Forlì. Dopo un primo 
tempo equilibrato e chiuso in ritardo di quattro punti, i triestini 
hanno ceduto nella ripresa. Al 10’ del secondo tempo il 
punteggio vedeva le due formazioni quasi appaiate (58-57) ma 
nel giro di un paio di minuti il Celli prendeva il largo. Al 12° 
conduceva 66-57 e dilatava il margine a proprio favore con un 
parziale di 17-2 negli ultimi quattro minuti. 

Scarse le percentuali al tiro della Leasest. Poco convincen- 
te la direzione arbitrale (nella ripresa il Celli ha beneficiato di 26 
tiri liberi contro nessuno della squadra di Martini), 


Italmonfalcone-Ceam Bologna 100-76 

MONFALCONE — Con un'eccellente prestazione di tutti i 
‘componenti l’Italmonfalcone ha battuto con largo margine i 
bolognesi del Ceam. La gara, mirabilmente diretta dalla coppia 
pugliese, ha finalmente soddisfatto l’esigente pubblico monfal- 
conese che non ha certo risparmiato gli applausi convinto ora 
che gli azzurri hanno tutte le carte in regola per concludere il 
‘campionato in crescendo. Un Beretta ottimo costruttore e un 
Oeser in mirabile progressione hanno dato il «la» a questa 
importante vittoria. ‘ ‘© 

Il vantaggio massimo, ‘al 15’, è stato di 31 punti (84-53). 


Jadran-Americanino 75-71 ; 


È il solito Jadran. Quando trova sulla sua strada qualche 
altra frequentatrice dei quartieri alti riaffila la baionetta e 
Carica a testa bassa. Opposta a un Americanino giunto nelle 
vesti di capoclassifica, la squadra di Zagar ha prevalso metten- 
doci una grande determinazione. a 

Lo Jadran ha iniziato bene (13-7 al 7°) riuscendo a imporre 
una certa supremazia ai rimbalzi. Con'un parziale di 8-0 Bane 
compagni hanno raggranellato un vantaggio massimo di 14 
lunghezze (21-7 all’11°). Nelle file avversarie cresce col passare 
dei. minuti Michelon ma i canestri di uno Zerjal ispirato 
tengono a distanza i veneti. 

L'Americanino apre la ripresa ‘con un parziale di 6-0 a suo 
favore portandosi in parità ma le sue speranze vengono subito 
infrante dalla replica triestina. Zerjal e Ban rimettono le ali allo 
‘Tadran (48-37 al 5’). Il vantaggio della formazione di Zagar 
raggiunge i sedici punti (63-47 al 107). I vicentini tuttavia non 
mollano. Alcuni pregevoli spunti di Rigon e Gurtner consento- 
no loro di ridurre il ritardo a' sole quattro lunghezze. 

R. D. 


FEMMINILE: UN ALLENAMENTO PER LE TRIESTINE 


Tiro al bersaglio della Pollard 
Con facilità la Ledisan a Faenza 


Omsa 73 | 


Ledisan 92 


OMSA FAENZA: Fausta Bosso 
20, Favalli 17, Walker 17, Daniela 
Bosso 6, Fioraso 2, Caroli 3, Co- 
melli 6, Venturini 2. N.e. Savorani 
e Trerer. All, Agresti. 

LEDISAN: Bontempi 4, Piasi 4, 
Colomban, Monte 21, Pavone 2, 
‘Pollard 45, Trampus 16, Meiacco. 
N.e. Huez e Tracanelli. All. Cri- 
sman. 

ARBITRI: Piezzi e Strazzullo di 


Napoli. 

NOTE: tiri liberi Omsa 16 su 21, 
Ledisan 7 su 13. Tecnico ad Agre- 
sti al ?° sul punteggio dî 17-21. 
Uscite per cinque falli Comelli al 
37° (67-76), Caroli al 38° (67-81). Tiri 
da tre ‘punti: Pollard 3 su 5, Spet- 
tatori 1800. 


FAENZA — Niente da fare 
per l’Omsa contro un’avversa- 
ria scatenata con la Pollard a 
fare il vero e proprio tiro al 
bersaglio e a determinare il 
risultato anche berché, in 
campo romagnolo, l’america- 
na Walker non è stata all’al- 
tezza del rendimento consue- 
to e Daniela Bosso è mancata 
in pieno nella sua specialità 
che è quella del tiro da tre 
punti. E stata una partenza 
meravigliosa con botta e ri- 
sposta fino al 7? quando un 
errore arbitrale ha favorito la 
Pollard e provocato ulteriore 
nervosismo fra le locali che si 
sono riprese solo quando or- 
mai non restava loro che inse- 
guire, 
selle punti di scarto al 16°, 
13 ‘al riposo, poi una ripresa 
combattuta fino al 16° (con 
scarti altalenanti tra i 13 616 
punti): prima dell’accelerata 
finale delle giuliane favorite 


dal fatto che Agresti aveva. 


richiamato la Walker in pan- 
china. 

Fra le triestine, oltre alla 
citata, esaltante Pollard, mol- 
to bene anche Bontempi, 
Monti, Pavone e Trampus. 
‘Tra le romagnole, sottoimpie- 
gata la Fioraso che è appena 
‘uscita da un'influenza e sotto 
tono, come si è detto, Walker 
e Daniela Bosso, hanno inve- 
ce brillato Fausta Bosso e 
Favalli ma certo la loro bella 
prestazione non poteva basta- 
rein una partita come questa. 

Renato Cavina 


Ciesse Pistoia-Interclub 73-67 d.t.s. 


CIESSE PISTOIA: Mori, Silicardi 3, Mezzari 14, Tosi, Picci' 17, 


Ghilardi 22, Signorini 7. All. Picci. 


INTERCLUB MUGGIA: Fichfach, Del Fabbro 15, Apostoli 17, 
Franceschinel 2, Lagatolla 8, Osti 10, Pessi 11, Riccardi 1, Klobas 3, 


Zancari, All. Perin, 


ARBITRI: Colombo e Riva di Milano. 
NOTE: Primo tempo 34-27 per la Ciesse; secondo tempo 62-62. 


SERIE C - POULE B - FEMMINILE 


Sigest Monfalcone-Fiat Verona 71-50 


SIGEST: Zuccoli S, 10, Pangon 10, Banello 8, Furlanich 7, Del Degan 
5, Zuccoli A, 19, Sambo, Grillo, Calci 2, Ginaldi 10. 

FIAT VERONA: Albi 2, Bergamasco 3, Massella n.e., Zito n.e., 
Zanfardini 11, Adamoli 6, Montolli 21, Pircher 4, Marchi, Zanoni 3, 

ARBITRI: Pittuello e Sani di Udine. 


Under-Cagi Brescia 57-62 (34-32) 


UNDER: Pertichino 9, Mattesi 24, Fortunato 4, Amadei 2, Bertoldi 1, 
Crucitti n.e., Trimboli 4, Pampanin 2, Bertocchi 5, Cester 5. 

CAGI BRESCIA: Nicolai 7, Garioni 7, Crescini 13, Bonvini n.e., 
Boglioni 14, Magoni 2, Pavazzi n.e., Venturi, Borroni 4, Livella 15. 

ARBITRI: Pozzana e Fontani di Udine. 

NOTE: Tiri liberi Under 12 su 25, Cagi 22 su 36. 


SERIE D MASCHILE 


Arte Gorizia-Virtus Udine 94-88 (43-42) 


ARTE: Spanò 2, Veronese 6, Crasselli 10, Lavarian 6, Nanut 28, 
Clemente 12, Klaniscek 3, Gasparini 7, Danielis 20, Bardusco. 

VIRTUS: Colussa 18, Bulfoni 16, Fiorini, Gregoris L. 11, Gregoris M. 
9, Piccoli 2, Castagneviz, Micalich 16, Battoia 16. 

ARBITRI: Bradamante di Monfalcone e Annunziata di Cervignano. 

NOTE: tiri liberi Arte 12 su 16, Virtus 24 su 35. Usciti per 5 falli: 


“nella ripresa Lavarian all’8’20”, Clemente al 10? e Danielis all’11’19”. 


Tecnico a Danielis all’11’19” s.t. e a Bulfoni al 19735” s.t. Infortunio a 


Spanò al 1933” s.t. 


Sgt-Geos Cervignano 88-77 (44-28) 


SGT: Dudine 19, Macuz 20, Angeli 12, Giraldi G. 13, Maranzana 1, 
Simeone 2, Guiducci 20, Tofful, Cerne, Zorzin. 

GEOS CERVIGNANO: Contin 9, Candotto 6, Ceccotti 4, Giovannin 
11, Dose 4, Anderle 18, Vittor 9, Zampar 5, Stafuzza 7, Fornasin 4. 

ARBITRI: Zandonà di Gorizia e Bradamante di Monfalcone. 


Don Bosco-Icarus Conegliano n.d. * 
Pallavolo: A2 maschile girone A 


Sistemi Steton Carpi-Cassa Risparmio Ravenna 2-3. 

Thermomec Padova-Mobili Doindi Ferrara 3-2. 

Arritalt Fontanafredda-Vbu Udine 3-0. 

Valeo Mondovì- Di. Po. Vimercate 0-3. 

Latte Tre Valli Jesi-Apm ‘Arezzo 3-1, 

Serenissima Venezia-Burro Virgilio Mantova 2-3. 

CLASSIFICA: Di.Po. punti 24, Ravenna 22, Dondi 20, Arrital 18, Tre 
Valli, Steton e Valeo 16, Thermomee 14, Virgilio e Udine 12, Serenissima 


8, Arezzo 2. 


Arrital Fontanafredda-Vbu 3-0 


ARRITAL: Coretti, Libotto, Ardito, Sykora, Cavasin, Lindberg, 


‘Righez, Melandri. 


VBU ADO: Cella, Longo, Di Lenardo, Di Fant, Gel, Zanuttigh, 
Slambor, Swiderek, Santuz, Gurian, 
ARBITRI: Zanolini di Piacenza e Pino di Milano. 


Le altre partite di A 1 


Riunite-Simac 70-77 (40-36) 

RIUNITE REGGIO EMILIA: Brumatti 5, Morse 18, Montecchi 7, 
Giumbini 2, Bouie 21, Rustichelli 10, Ponzoni 7, Ghiacci. N.e.: Farioli e 
Spaggiari. 

SIMAC MILANO: Carroll 29, Schoene 7, D'Antoni 5, Meneghin 10, 
Premier 12, Boselli 8, Bariviera 6. N.e.: Governa, Pittis, De Piccoli. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e Montella di Napoli. 

NOTE: tiri liberi: Riunite 11 su 16, Simac Il su 19; usciti per cinque 
falli: 33°25” Premier; 33’37” Morse; 39’03” Meneghin, 39’40” Rustichelli. 


Bancoroma-Honky 103-74 (44-27) 


BANCOROMA: Sbarra 14, Iardella 2, Townsend 12, Tombolato 2, 
Gilardi 8, Polesello 6, Scarnati 2, Solfrini 33, Valente 4, Flowers 20. 

HONKY: Claudio 6, Savio 12, Polloni 12, Guerini 6, Boni 4, Crow 25, 
Sagrati 9, Sala. N.e..Colli e Luciani. 

ARBITRI: Corsa e Malerba di Brindisi. 


Peroni-Berloni 76-88 d.t.s. 


PRIMO TEMPO 50-47. SECONDO TEMPO 71-71 

PERONI: Giusti 1, Rossi 6, Tonut 9, Mori, Fantozzi 16, Jeelani 12; 
Carera 6, Restani 12, Forti 14. N.e.: Binelli. 

BERLONI: Caglieris 8, Mandelli 5, Della Valle 5, Barbieris 2, 
Vecchiato 11, May 26, Morandotti 12, Gibson 19. N.e.: Hottejan e Pessina. 

ARBITRI: Albanese di Milano e Tallone di Varese. 

NOTE: tiri liberi: Peroni 13 su 29, Berloni 18 su 23. Usciti per cinque 
falli Jeelani a 2°40” dalla conclusione, Fantozzi a 2°30” dalla conclusio- 
ne, Carera nell’ultimo minuto insieme a Vecchiato. Gibson è uscito nel 
tempo supplementare. Spettatori 4500. 


Indesit-Granarolo 96-82 (53-52) 


INDESIT CASERTA: Davis 17, Gentile 15, Dell'Agnello 10, Carraro 
"i, Donadoni 15, Ricci 7, Generali 6, Oscar 19, n.e.: Gianni e Scaranzini. 

GRANAROLO BOLOGNA: Brunamonti il, Fantin 2, Valenti 2, 
Lanza 20, Van'Breda 5, Villalta 18, Binelli 2, Rolle 22. N.e.: Lenoli e 
Richi. 

ARBITRI: Grotti di Pineto e Zeppilli di Roseto. 

NOTE: tiri liberi: 24 su 31 per la Indesit; 23 su 25 per la Granarolo; 
Tiri da tre punti tre su cinque per la Granarolo e quattro su otto per 
YIndesiti Usciti per cinque falli Binelli al 7° del secondo tempo (63-57). 


Yoga Bologna-Scavolini 86-83 (37-40) 


YOGA; Bergonzoni 5, Zatti, Douglas Leon 18, Vicinelli 2, Gualco 7, 
Douglas John 26, Pellicani 11, Iacopini 17. N.e.: Tosetti e Balestra. 

SCAVOLINI: Gracis, Tillis 15, Silvester 27, Magnifico 12, Zampolini 
7, Costa 4; Fredrick 18. N.e.: Dimatore, Del Monte e Ovani. 

ARBITRI: Garibotti di Chiavari e Marchis di Torino. 

NOTE: Tiri liberi Yoga 25 su 37; Scavolini 15 su 19. Usciti percinque 
falli: Magnifico al 19’ del secondo tempo. Spettatori duemila. 


Marr - Mu Lat 94-89 (50-39) 


MARR RIMINI: Coppari 2, Benatti 7, Dal Seno 18, Cecchini 21, 
Fetro, Ottaviani 7, Wansley 23, Johnson 16. N.e. Battisti, Piscaglia. 
MU: LAT NAPOLI: Antonelli 4, Costner 13, Sbaragli 4, Ragazzi 15, 
Fuss; Cordella 9, Smith 33, Gelsomini 7, Pepe 4. N.e. Di Gennaro, 
ARBITRI: Maggiore e Di Lella di Roma. 


SERIE A1 MASCHILE 

CASA | FUORI | CANESTRI 
S vip|v|ie|or s 
2206 
2069 
2128 
2112 
2133 
1861 


2092 
2104 


SQUADRE 


2049 
1933 
2075 
2010 
2098 
1832 
2063 
2073 


Simac Milano 
Bancoroma 

Berloni Torino 
Ciaocrem Varese 
Jollycolombani Cantù 
C. Riunite R. Emilia 
Mu Lat Napoli 
Granarolo Bologna 


Marr Rimini 


1899 


1945 


1949 
2129 
2009 
2008 
1943 
2081 
2093 


1996 
2190 
2042 
2080 
2056 
2205 
2231 


Stefanel Trieste 
Indesit Caserta 
Scavolini Pesaro 
Peroni Livorno 
‘Yoga Bologna 
Australian Udine 
Honky Fabriano 
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I RISULTATI 


Indesit-Granarolo 

C. Riunite-Simac 
Peroni-Berloni 
Stefanel-Jollycolombani 
Marr-Mu Lat / 
Ciaocrem-Australian 
Bancoroma-Honky 
Yoga-Scavolini 


Le partite del 17.2.1985 


Honky-Berloni 
Stefanel-Peroni 
Granarolo-Ciaocrem 
Scavolini-Mu Lat 
Simac-Australian 
Jollycolombani-Yoga 
Indesit-Marr 

C. Riunite-Bancoroma 


SERIE A 2 MASCHILE 


CASA 


FUORI | CANESTRI 


PI |SVEOP: 


POE | È | S 


2163 
2013 
1871 
2023 
2002 
1933 
2173 
1904 
1852 
1882 
2283 
1937 
1933 
1864 
1929 
2066 


2017 
1960 
1851 
1961 
1960 
1883 
2129 
1877 
1831 
1875 
2302 
1984 
2074 
1926 
2079 
2147 


Viola R. Calabria 
Silverstone Brescia 
Otc Livorno 
Benetton Treviso 
Giomo Venezia 
Segafredo Gorizia 
A. Eagle Rieti 
Latini Forlì 

Cida.P. San Giorgio 
Pepper Mestre 

Ist. Fermi Perugia 
Mister Day Siena 
Landsystem Brindisi 
Spondilatte Cremona 
Master V. Roma 
Succhi «G» Ferrara 
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I RISULTATI 


Giomo-Latini 
Benetton-Otc 
Cida-Segafredo 
Mister Day-Succhi «G» 
Silverstone-Viola 

Ist. Fermi-Pepper 

A. Eagle-Spondilatte 
Landsystem-Master V. 


SCAVOLIN 


la cucina più amata 
dagli italiani 


Le partite del 17.2.1985 


Latini-Silverstone 
Spondilatte-Landsystem 
Segafredo-Mister Day 
Master V,-Succhi «G» 
Otce-Ist. Fermi 
Viola-Pepper 
Benetton-A. Eagle 
Giomo-Cida 
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Abbigliamento SPAN piazza S. Rocco Aurisina 
Articoli sportivi GIOCHI SPORT Sistiana centro 


Rd 

x OPICINA 

* VILLA CARSIA 
* BASOVIZZA 


Autoaccessori CAZZADOR v. Nazionale 32 

Calzature HEART v. Nazionale 122 

Casalinghi UNUSSI v. Prosecco 13 

Drogheria G. METTA v. Nazionale 45 

Elettrodomestici BRESCIANI v. Nazionale 39 

Fiori IL BUCANEVE v. Nazionale 118 

Foto RUSSO v. Nazionale 47 

Gastronomia OPICINA v. Nazionale 48 

Profumeria «90» v. Nazionale 118 

Pulisecco BARBANERA Villa Opicina 

Self service NAO e BRAIDOT v. Papaveri 3/17 
Villa Corsia 

SPORT PRIX' località Fernetti 24 

START SPORT v. Nazionale 87 

TECNOUTENSILI v. Prosecco. 3 

Trattoria ALLA POSTA Basovizza 

Trattoria MAX v. Nuzionale 43‘ 


VITONTONATAA OI Autoradio RADIOTELEX v. Settefontane 27 


* * 

% GRETTA ti Autoradio RADIOTELEX e TELEXINO c.so Italia 26 
* ROIANO di Autoradio RADIOTELEX v. Settefontane 36 

x VIA. UDINE n Arredamenti MOBILMARKET v. Limitanea 4/4 


‘Abbigliamento Camiceria CARLI v. Saltuari 2 
Abbigliamento MODE KORE v. Udine 38/0 
Acconciature signora LALLA'S v. Giacinti 30 
Alimentari self service NAO e BRAIDOT v. Aquileia 
_ Artigionato BAOBAB BAZAAR salito di Gretta 7 
Artigianato BOTTEGA DELLA PELLE 
salita di Gretta 8/a 
Artigianato IL VASAIO salita di Gretta 6/c 
Bar Pasticceria BELVEDERE via Udine 27 
Bar Pasticceria CONDOR v. Miramare 11 
Bar Pasticcerid LATTERIA ANTONELLO v. Apiari 5 
Bar. Pasticceria SNOOPY vi L. Stock 6 
Calzature CORETTI v. Udine 49 
Ceramiche MONTE BALDO. c.po Belvedere 5 
Dischi - Musica BLITZ MUSIC 
Dischi - Musica WOM- WORLD MUSIC v. Udine 11 
Frutta e verdura SPENDIMENO l.go Petozzi | 
v. Donatello 14, .v. Fabio Severo 33 
PANINOTECA - SPAGHETTOTECA v. Udine 59 
Pizzeriu LA PERLA 2 v. Udine 37 
Pneumatici MONCINI GOMME v.le Miramare 9 
vi Valerio: 148 
Profumeria LILIBETH v. Roiano 3/a 


RADIO ROSELLI v. Tor S. Piero 2 
Radio- Tv Hi-Fi Elettrodomestici 


Salumeria LA SASSOLA v.le Miramare 31/c 
Salumeria TAVELLI v. Aquileia ‘7 


Scuola di lingie WALL STREET INSTITUTE 
v. Udine 11 


IFITITITFTAATAATATATATA DIEGO CAFFE' dolciumi, v. Colautti 6/0 

X ‘Confezioni CINA v.le Campi Elisi 34 

% CENTRO DEL MATERASSO V. Cereria 8 

4 Elettrodomestici LUISA GELLETTI v. F. Venezion 10 


TRITATE EMPORIO CAMPI ELISI v. Schiaparelli 20/4 


IIVINONOANARINOI o ee LINEA: DIRETTA v. Economo 2 
% Mocelleria GIOVANNINI v.le Campi Elisi ‘33 


X MODE ADA v. S.S. Martiri 12 
bt Mode MARISA cappelli signora - v: Combi 21 


dere rar re e deeteteteote Pulisecco CAMPI ELISI: v.le Campi Elisi 36/1 


dato Arredamenti PROPOSTA v. Alfieri 13 


v. Roiano 5/c. 


Fiori GARDENIA v.le Campi Elisi 35 
Frutta e verdura NANGANO v. Venezian 13 
LA RISOTECA v. Economo 14 

LA SACRA OSTARIA Campo Marzio 13 


% Macelleria A. NEGRO v. Torino 9 


REAN registratori ‘di cassa. SWEDA 
vile: Campo Marzio 6, tel: 733401 


Salone MIRELLA v.le Campi Elisi 34 
Salumeria. LUCIANO v.le Campi Elisi 33 
FITTI IAA OI 


SETTEFONTANE 
* BARRIERA VECCHIA > 


CARNI Ri 

Abbigliamento bambini IL PULCINO v. Oriani 10 

Abbigliamento NERY. MODE go Barriera 16 

Abbigliamento ROSY: v. Settefoniane. 47, 

Abbigliamento VW. -D.. v.. Parini 10 

Abbigliamento STILE v. Oriuni 1 

Abbigliamento MAGAZZINI SAN MAURIZIO 
tutto’ per l'operaio, -v: San Maurizio 9 

Autoforniture AMAR. y. del Bosco: 6 

Autofficina GARAGE REGINA BMW v. Raffineria 6 


* 
* 
* 
* 


»* 
îa La Pa Pa Pali 


Arredamenti ZERIAL v. Settefontane 62 
Atconc. maschili PELE' v.le Ippodromo 2/2 
Art. sportivi OLYMPIC v. del Bosco 10 


Art. sportivi VILLINI SPORT 
l.go Barriera Vecchia 10 


Birreriu AL TRABOCCHETTO v. Castaldi 1/2 
Bomboniere VIOLA v.le D'Annunzio. 12 
Calzature LORD & LADY c.so Saba 22 
Casalinghi MAGRIS. v. Caccia 17 

Casalinghi PIAPAN p.zza Ospedale 3 

Dischi THE MUSICAL BOX c.so Saba 22 
Drogheria 2 P_PROFUMERIA v. Settefontane 41 
Drogheria MIANI v. Settefontane 8 

Drogheria RIOSA v. Pascoli 28 


Elettrodomestici SERGIO RAMANI v. Revoltella 10 
Il vostro negozio EXPERT a. Trieste 


Elettrodomestici F. ZANON v. Parini 6 
FOTO ROLLI 1- 2-3 

Foto-cine MORELLI v. Settefontane 10 
Giocattoli PAGANI l.go Barriera Vecchia 12 


“Illuminazione CASA DELLA LAMPADA 
v. Settefontane 16 


NOVA PIZZERIA p.zza Garibaldi 11 
Pescheria BONIVENTO p.zza Garibaldi 8 
Ristorante AL PAGLIACCIO v. Corridoni 2 
Ristorante OBELIX ‘v. del Bosco 1l/l © 
Taverna BELLE EPOQUE v. del Bosco 22 


Tv-Computer TELEOTTO v. Vasari 8 
Vini Liquori TOMBACCO v. Petronio 2 


* 
* 
* 
* 
Xx 
* 
X* 


CORSO ITALIA 
VIA MAZZINI 


PIAZZA GOLDONI 
trttitiaaaainuonatmnt 
Abbigliamento CAMICERIA BOTTERI c.so Italia 8 
Abbigliamento CAMICERIA MODERNA 

vv. Mazzini 40 : 

Abbigliamento CHARLIE SHOP v. S. Lazzaro 18 
Abbigliamento CHRISTINE p.zza della Borsa 15 
Abbigliamento DE ROSA LIVIA gall. Protti 4 
Abbigliamento GUINA: uomo-donna-bambino 

v. Genova 


Abbigliamento JUVENTUS c.so Italia 10 
Abbigliamento! MAXIM v. S. Nicolò 11/a 
Abbigliamento SHOPPING BLU v. Genova 11/c 
Abbigliamento RIGUTTI v. Mazzini 43 


è. La Pa Pa Pa Pa Pa Pa fio 


Abbigliamento VANITA' c.so Italia 137 
Abbigliamento CUTTY SHARK c.so Italia 20 
‘Abbigliamento GARAGE C.so Italia 49 
‘Abbigliamento MAGAZZINI AMERICANI 


[INVERNO 


Orologerie oreficerie argenterie DARWIL 
p.zza S. Antonio 4 


Osteria: STOPAR v. Trento 15 

Panetteria BALZANO v. Cavana 10 
Pelletterie BORSAMARKET v. Imbriani 8 
Pelletterie ARGIA v. Gallina 1 

Pelletterie CADETTE p.zza della Borsa 
Pelletterie ELLEGI v. Gallina 3 
Pelletterie FENDI capo di Piazza 1 
Pelletterie TINY v. Mazzini 43 


| 
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IL PICCOLO 


SEMPRE PIÙ NUMEROSI | VINCITORI DELLO STRAORDINARIO CONCORSO INDETTO DAL «PICCOLO» |. 


Bingo del gioco 3 


sì sono appena spenti gli 
echi della straordinaria festa 
per la premiazione dei vinci- 
tori dei giochi numero uno e 
due, che già si va formando 
l'elenco di quelli del terzo gio- 
co ei primi agguerriti binghi- 
sti sono passati. a segnare i 
numeri’ estratti questa setti- 
‘mana sulla quarta cartellina. 

Il SuperBingo Inverno, il 
‘gioco che sta facendo vincere 
ai lettori del «Piccolo» premi 
milionari, non. è ancora giunto 
a metà strada)na è già'dive- 
nuto una macchina. sempre 
più: complessa, presente in 
Quasi tutte le case della no- 
Stra regione, là dove entra un 
giornale quotidiano. 
I vincitori del terzo gioco, di 
cui pubblichiamo un elenco 
provvisorio, sono già numero: 
sì, ma altri potrebbero ag- 
giungersené” ‘helle ‘prossime 
ore, perché, come è noto, si 
può rivendicare il proprio 
Bingo fino alle ore 13-del mer- 
coledì seguente a ogni setti- 
mana di gioco, quindi, nel ca- 
so del gioco 3, fino alle 13 di 
dopodomani. 

Lory Del Santo, la simpati- 
ca madrina della prima 


straordinaria premiazione, è 
partita da Trieste per tornare 
alle sue registrazioni televisi- 
ve di Drive In e il coniglio, 
anche se non' vuole darlo a 
vedere; si dimostra' piuttosto 
triste. 

Si.è ‘attacata al muro, 
‘comunque, l’immagine della 
sua ultima romantica serata; 
in una piazza Unità deserta a 
notte tarda.” 


Ecco un primo elenco; che come è noto non può essere ancora 
compilato secondo.la' graduatoria delle vincite, ma.in ordine sparso, 
di. coloro che hanno, proclamato il proprio Bingo per la terza 
settimana di gioco. 


Ogni altro vincitore che avesse riempito la cartellina 3, dovrà 
chiamare la centrale del SuperBingo entro le 13 
di dopodomani, mercoledì. 

Elisabetta Mistroh, Trieste; Franca Pusiol, Ro- 
mano di Vigonovo. (Pordenone); Ferdinando 
$ Bottaz, Poggio Terza Armata (Gorizia); Anna 
Bonnes Ustulin, Gradisca d'Isonzo (Gorizia); 
Gilberto Furlan, Romano di Vigonovo (Pordeno- 
ne); Lionella Bugatto Cabas, Fogliano di Redi- 
puglia (Gorizia); Lazzaro Albano, Aiello del 
Friuli (Udine); Raffaella Bombi, Gorizia; Giulia- 


no Brandolin, Trieste; Cairoli Dappretto, Trie- 
ste; Maurizio Vivarelli, Gorizia. 


‘Aut. min, con. n; 4/270894 del 12.12.84 


Sì sono riuniti tutti attor- 
no al coniglietto, i vincitori 
della prima.e della seconda 
Settimana di SuperBingo, 
Inverno, trovatisi alla Ca- 
pannina di Trieste in.occa- 
sione della premiazione. 

I magnifici :15..del gioco 
numero uno e i magnifici 12. 
del gioco numero: 2; baciati 
dalla sorte, ma anche dalla 
Star televisiva Lory Del 
Santo, madrina della mani- 
festazione, sono arrivati da 
tutta la regione e anche dal 
Veneto per ricevere. i premi: 
del grande concorso. 

Se ta città e le zone d'ori-* 
gine, le età, le; ‘professioni; : 
erano necessariamente di 
Verse, certo erano accomu 
nati da una spiccata passio- 
he per il gioco indetto dal 


urli alla vittoria, oltre che 
all'essere tutti, è ovvio, let-C| 
tori del «Piccolo». .. 

> Si è trattatoanche'‘di un 
modo per conoscersi e in- 
‘contrarsi fra vincitori, certo; 
ma anche fra giocatori par- 
tecipanti al SuperBingo In-: 
verno, come vecchi compa- 
gni che, sia pure a di stanza; 
hanno condiviso tante emo- 
zioni assieme. 

Una domanda sorge inevi- 
tabilmente: giocheranno 
‘ancora? 

Moltissimi fra loro hanno 
già deciso per il sì, ma gli 
altri, dopo lo straordinario 
caso di cui riferiamo accan; 
to prevediamo si uniscano 
Presto nuovamente a tutti. 
Voi. 

Ormai, infatti, si è dimo” 
Strato che la fortuna potreb- 
be baciare per più volte gli 
Stessi giocatori, tale è la sua 
imprevedibilità, Staremo: a 
Vedere se il i si ri- 
peterà. 


Una foto di 


ii 


La posta del Bingo si'ticeve in via Silvio Pellico 
8, Cap 34122 - Trieste: è sufficiente scrivere come 


destinatario 


SUPERBINGO 


Chi volesse invece telefonare per avere notizie, 


Chiarimenti, informazioni sul gioco e sulle cartelle, 


Può chiamare i numeri 


771741 - 


Agli stessi numeri. dovranno chiamare coloro 
Che hanno fatto Bingo per ‘annunciare la propria 


Vincita. 


766937 


- - 


da 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovviamente, va 
fatto il prefisso 


040 


Gli orari delie signorine SuperBingo sono De 
seguenti per i giorni feriali: 


‘9:13 - 15-19 


Le signorine saranno: a disposizione dei lettori 
anche le domeniche e i giorni festivi 


di | dalle 9 alle 13 51 Cocchiere 


Ì CENTRO MACCHINE | D' UFFICIO - CONCESSIONARIO ESCLUSIVO CANON 


GALLERIA: FENICE 8/10 - 


- TEL. 766231 - TRIESTE 


‘ELETTRONICHE CON E SENZA MEMORIA 
F Qualcosa di più... a minor prezzo! 


2000 COPIE A 
2000"COPIE A 


LL ANNO 
E-MESE: 


na di 6 anni, la piccola Ste- 


PORDENONE — Un caso È 
straordinario, se non del 
tutto unico, ha allietato, a 
sole poche ore da un Bingo, 
nuovamente la casa dî un 
operaio della Rex, abitante 
a Romano di Vigonavo. 

Sî tratta dì Gilberto Fur- 
lan, che ha proclamato ‘il 
suo Bingo solo un giorno 
dopo sua moglie, la signora 
Franca, di cui abbiamo già 
riferito. I due, che hanno 
una simpaticissima bambi- 


fania, sono rimasti incredu- 
liad'osservare le due cartel- 
le vincenti, capitate per ca- 
so nella stessa casa e riem- 
pite fino a fare Bingo nella 
stessa settimana, ma, dopo 
aver controllato nuovamen- 
te tutte le ‘estrazioni, non 
hanno potuto fare altro che 
chiamare la cenirale del 
SuperBingo e avvertire'che 
la fortuna li aveva baciati 
due volte. 

E° proprio vero che la dea 
è cieca! Ecco nell'immagine 


‘în alto, la famiglia superfor- 


tunata, con al centro Stefa- 
nia, menire abbraccia trion- 
fante il-coniglietto. 
Nell’altra immagine, inve- 
ce, vedete Lionella ed Erine- 
te Cabas, di Fogliano di Re- 
‘dipuglia (Gorizia), festeg- 
giati da tutti i parenti e dal 
nipotino, dopo il Bingo del- 
l’altro giorno. 
Il signor Ermete non. è 
solo un binghista appassio- 
nato, ma anche un: fedele 
lettore del nostro giornale. 
«Il Piccolo sì legge a casa 
mia dal 1920 e sempre con 
regolarità». 
«Abbiamo una cartella a 
testa în famiglia — osserva: 
no i vincitori — e pensiamo 
sia inutile accumularne 
troppe: la fortuna va dove, 
vuole». 


‘2000’ COPIÉ: ALLA SETTIMANA 
2000 COPIE AL GIORNO. 
2000 COPIE ALL'ORA 


MOCOPIA, 3 TE LE FONO 


Come si chiamano i numeri 


Anche il 51, come tante altre cifre che 
si prestano a essere lette alla rovescia, 


tazione, propria del numero 51, che si 
richiama alla particolare forma della ci- 
fra e ne evidenzia un suo slancio nello. 
spazio. 

Resta da ricordare il veneto «el lovo», 
il lupo, che accompagna questo numero 
anche nelle interpretazioni cabalistiche 
più note. 

‘Per concludere, c'è da citare una delle 
tante rime scherzose ‘che: alle volte i 
numeri si attirano: «cinquantun, bàsime- 
lo e no dirghelo a nissun». 


Il cabalista 


ga alla forma del 51. Il popolo, osservan- 
do la cifra, si è particolarmente concen- 
richiama quei detti che mettono in colle- . trato sulla sua somiglianza con diversi 
gamento un numero con un altro. tipi di pentole, corredate da lunghi ma- 

In questo'caso è il 15 ad po olrata ‘nici. 
in ballo, cifra che è chiamata da più par di Ro Ginnesto MOne siaicr 
«la potenza del diavolo». «Quindise sba- SRO lisa a Trieste, 
lià» e «quindise ala riversa» fanno parte gove «fersora» sta per padella, come pure 
della citata categoria, riportando, come frasi e termini simili si trovano in tanti 
vuole la tradizione, la cifra maggiore a linguaggi dialetti delle nostre parti (per 
quella più piccola e quindi, in un certo esempio, in friulano «fersorie» e «fri- 
senso, più comune. sore»). S 

Un'altra interpretazione molto diffusa 
di questo numero, è quella che si ricolle- «Carossa e caval» è un’altra interpre- 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


: NELL'ULTIMA LUNGA NOTTE DEL FESTIVAL AUTORI E CANTANTI ALLA FINE CRITICI NEI CONFRONTI DELLA STAMPA 


E le polemiche suggellano 
il «day after» di Sanremo 


Da ieri è incominciato ilbombardamento canoro radio e tivù 


SANREMO — Per un «lapsus freudiano» ieri abbiamo 


‘annunciato chi ha vinto, scordandoci della canzone. Ce ne 
scusiamo con il lettore, riproponendogli la classifica finale: 

1) «Ricchi e Poveri» con «Se m’innamoro» (voti 1.506.812); 
2) Luis Miguel con «Ragazzi di oggi» (voti 843.494); 3) Gigliola 
Cinquetti con «Chiamalo amore» (788.772); 4) Riccardo Fogli 
con «Sulla buona strada» (770.188); 5) Christian con «Notte 
Serena» (674.024); 6) Eros Ramazzotti con «Una storia impor- 
tante» (606.338); Anna Oxa con «<A lei» (580.176); 8) Fiordaliso 
‘con «Il mio angelo» (479.812); 9) Peppino Di Capri con «E mo’ e 
mo’ (409.954); 10) Matia Bazar con «Souvenir» (voti 380.410). 


* E passiamo al «day after», 
ovvero Sanremo il giorno do- 
po: la città si è svegliata tar- 
dissimo, sotto una fitta piog- 
gia. La. notte prima, erano 
passate da un pezzo le tre 
quando nella sala-stampa del 
teatro Ariston, dopo quasi sei 
ore di diretta televisiva, si era 
finalmente conclusa la confe- 
renza stampa dei vincitori. 
Ricchi e Poveri, Gigliola 
Cinquetti, ma anche gli autori 


Cristiano Minellono e. Dario 
Farina a rispondere alle do- 
mande dei giornalisti. Questi 
ultimi due hanno sbancato il 
Festival, al pari della casa 
discografica Baby Records: il 
primo firma i testi delle can- 
zoni prime due classificate 
(«Se mi innamoro» e «Noi ra- 
gazzi di oggi», di Luis Miguel), 
il secondo firma le musiche 
della prima e della terza (Ric- 
chi e Poveri e «Chiamalo amo- 


RIVINCERANNO IL DOPO-FESTIVAL? 


Vacanze... francesi 


-SANREMO — Matia Bazar, ap- 
pena decimi nella classifica fina- 
le del Totip, vincitori assoluti del 
35.0 Festival di Sanremo secon- 
do la classifica dei giornalisti 
accreditati. leri mattina è stato 
consegnato loro il premio della 
critica. La stessa cosa che era 
successa due anni fa con «Va- 
canze romane»... 

«Secondo noi — afferma An- 
tonella “Matia” Ruggiero, can- 
tante del gruppo — la canzone 
di quest'anno è migliore di «Va- 
canze romane», che conteneva 
sfumature più commerciali. 
“Souvenir” l'abbiamo compo- 
sta due anni fa e l'abbiamo 
tenuta nel cassetto in attesa del- 
l'occasione buona. Il titolo è un 
riferimento all'esistenzialismo: 
è.lo stesso che Sartre voleva 
dare alla “Nausea‘’, ma che poi 
fu rifiutato dall'editore». 

— Perchè la Francia, perchè 
Parigi? 

«Parigi l'abbiamo sempre so- 
gnata, e con Parigi la Francia. 
Sono nei nostri sogni da quando 
eravamo ragazzi: le ‘Foglie 
morte! di Prevert, i quadri del- 
l'impressionismo...» 

— Com'è nata la trasformazio- 
ne tra i vecchi Matia Bazar, quel- 
li di «E dirsi ciao» (canzone con 
la quale vinsero il Sanremo: del 
‘78; ndr), e quelli di oggi? 

«È stato un processo ‘lungo, 
laborioso, siamo cambiati pro- 
gressivamente, nel momento in 
cui abbiamo compreso che. non 
ci interessava. seguire successi 
di mercato, ma volevamo usare 
la musica come espressione di 
un coinvolgimento. culturale, ca- 
pace di tener conto anche di 
altre espressioni artistiche». 

— Perchè i vostri riferimenti 
all'Europa degli anni Venti e 
Quaranta? 

«Quell’Europa ci ha sempre 
affascinato. Il nostro sogno ri- 
mane quello del vecchio conti- 
nente, dalla fine della prima 
guerra mondiale al 1935. In quel 
periodo esplose la cultura della 
Vecchia Europa, decadente e al 
fempo stesso vitalissima». 

— E il nuovo, l'elemento di 
modernità che pure è presente 
nelle ‘vostre canzoni? 

«La nostra ola d'ordine è con- 
taminazione. lo studio l'arte del 
mimo, la gestualità, vado a 
scuola di lirica. | Matia Bazar 
s‘interessano di architettura, de- 
sign, moda, teatro, cinema... Ec- 
co, inun'epoca tecnologicamen- 
te avanzata come-questa, la no- 
Stra scelta sta proprio nel coniu- 
gare fra loro tutti questi elemen- 
ti, e tirarne fuori ùna proposta 
unica». 

— Ma per far ciò che bisogno 
avete di venire a Sanremo? 

* «Per il motivo per cui lo fanno 
tutti. È e rimane la più efficace 
vetrina discografica. 
£ — Dopo «Souvenir» uscirà un 
album? 

* «Sì, è già pronto, s'intitola 
#Melancholia", un altro riferi- 
Mento a Sartre. Conterrà canzo- 
ni difficili, veri e propri labirinti 
Esistenziali. E stiamo preparan- 
do un video, e anche uno spetta- 
Polo teatrale...» 

. Ca..M. 


per i Matia Bazar 


Primo piano per Antonella Ruggiero dei «Matia Bazar» (Ansa) 


re» della Cinquetti). 

La conferenza stampa si era 
trasformata in un polemico e 
notturno dibattito su Sanre- 
mo, sulla qualità delle canzo- 
ni, sulle vendite dei dischi, sui 
gusti del pubblico e su tutto il 
mondo che ruota intorno alla 
canzonetta. 

«Voi ci criticate sempre, ma 
noi vinciamo e vendiamo. Î 
casì sono due: o sbagliate voi, 
o è scema la gente», afferma- 
Va Minellono. 

«E sbagliato il concetto che 
soltanto quello che vende è 
bello, nella storia ci sono tan- 
te opere d'arte sconosciute. 
Spesso vendono delle canzoni 
non molto belle e delle canzo- 
ni bellissime non vendono; 
nostro dovere è dire anche 
questo», si ribatteva dall’altra 
parte. 

Per quanto riguarda i risul- 
tati finali, tutto, o quasi tutto, 
come previsto. Hanno trionfa- 
to i personaggi e motivi più 
festivalieri, con l'inserimento 
inaspettato al secondo posto 
(ma c’era chi puntava su di lui 
gia giovedì notte...) del giova: 
nissimo Luis Miguel: quattor- 
dici anni, nato a Porto di Ve- 
racruz da padre messicano e 
madre italiana, autentica star 
nell'America latina. In soli tre 
anni ha vinto dischi d'oroin 
Messico, Argentina, Brasile e 
Perù. Con'questa affermazio- 
ne, entra da, protagonista an- 
che sulla scena musicale ita- 
liana. 

‘Probabilmente, è la contro- 
partita che la Emi, la sua casa 
discografica, ha ottenuto in 
cambio. della. partecipazione 
dei Duran Duran. 

Tra i giovani, la dicianno- 
venne pugliese Cinzia Corra- 
do ha sfruttato l’orecchiabili- 
tà del motivo e la freschezza 
del personaggio. 

In questa classifica, un solo 
punto di differenza con l’udi- 
nese Miani, secondo, soddi- 
sfatto ma al tempo stesso de- 
luso, che ci ha detto sorriden- 
do: «In fondo sono venuto qui 
per fare promozione al mio 
disco, e ci sono riuscito perfet- 
tamente». 

Teri mattina sono stati con- 
segnati ai «Ricchi e Poveri» e 
a Luis Miguel i due cavalli 
messi in palio dal Totip: Exo- 


Prime visioni 


dus Rl'e Stumping Ground. 


Nel pomeriggio passerella 
dei vincitori e dei piazzati a 
«Domenica in», trasmessa in 
diretta dal teatro Ariston. Ap- 
parentemente, tutti felici e 
contenti. 


Ma solo formalmente il Fe- 
stival finisce qui. Adesso co- 
mincia il bombardamento ra- 
dio e tv. La Rai ha in pro- 


gramma tutta una serie di 
«vetrine di Sanremo». E Ca- 
nale 5 trasmetterà fra un paio 
di settimane un programma 
intitolato «Super Sanremo», 
registrato in questi giorni nel- 
la «città dei fiori», con tutti i 
protagonisti italiani e stranie- 
ri della rassegna. Ma il Festi- 
val non era della Rai? È solo 
una delle tantissime ‘polemi- 
che di questo Sanremo 1985. 


Carlo Muscatello 


La grinta del giovanissimo Luis Miguel che ha costituito 
[ Yunica sorpresa di quest'edizione classificandosi secondo 


«IL DESIDERIO PRESO PER LA CODA» IN SCENA A PRATO ‘| 


Lune 


_c 


Movimento all’indietro|{ 


col pretesto di Picasso 


Una battuta d'arresto per il gruppo 


NOSTRO SERVIZIO 

PRATO — Un sempre gra- 
dito ritorno, un modo di «fare- 
teatro» fuor dal comune, al- 
meno in Italia, una finestra 
spalancata di sentimenti ed 
esperienze giovani e giovanili- 
stiche su”quel palcoscenico 
opaco e asfittico che ha nome 
teatro di prosa italiano. 

E il ritorno del gruppo 
napoletano «Falso Movimen- 


to» che contende per adesso > 


la maglia di primo della classe 
ad altre tre compagini ormai 
discretamente famose oltre ai 
ristretti addetti ai lavori: i 
‘fiorentini (di Scandicci) «Ma- 
gazzini criminali», i romani di 
«Gaia Scienza», gli altri fio- 
rentini di «Krypton»: tutti al- 
levati, coccolati, supervaluta; 
ti dalla nostra critica un po’ 
«off», tutti ormai. conosciuti, 
magari tra mugugni e scanda- 


DA GIOVEDÌ «SECONDO VOI» SU RAIZ 
Anche un'opinione 
vale una indagine 


(S. Ra.) La ricerca di mercato è una protagonista della 
realtà quotidiana di tutti: se ne avvalgono aziende, industrie e 
studi professionali sia che si tratti di ottenere dati sulla 
‘domanda dei consumatori sia che si voglia verificare ]’«immagi- 
ne» del produttore. 

L'indagine d'opinione, pci, è diventata popolarissima e non 
c'è. giornale o trasmissione che resista alla tentazione di 
indagare sui gusti del pubblico nei campi più disparati. 

In quest’ultimo caso può accadere che si abusi dell’utile 
strumento, nel'caso venga messo al servizio di argomenti futili 
o sia utilizzato solo come riempitivo.. Ma non sarà il caso del 
nuovo programma televisivo della sede regionale Rai «Secondo 
voi» che prenderà il via giovedì 14 febbraio (Raitre ore 19.20). 

Ognuna delle 12 puntate settimanali sarà un’«indagine su 
aspetti di vita in regione» che affronterà temi d'attualità e di 
rilevanza sociale. 

Cosa c'entra la ricerca di mercato? si chiederà qualcuno a 
questo punto. Ogni settimana la società triestina SWG Servizi 
è ricerca integrati condurrà sul tema scelto un sondaggio 
sull'intero territorio regionale, in modo da «tastare il polso» 


dell'opinione pubblica locale. 


I risultati verranno poi discussi in studio dai «padroni di 
casa» Marina Silvestri e Tullio Durigon, che l’anno scorso 
guidavano î dibattiti radiofonici di «Undicietrenta». 

Il primo quesito ‘sarà «E, meglio essere giovani oggi o 


cinquant'anni fa?». 


«Terminator» di Cameron 


«Terminator». Regia: Ja- 
mes Cameron. Sceneggiatu- 
ra: Cameron e Gale Anne 
Hud. Attori: Arnold Schwar- 
zenegger, Michael Bim, Lin- 
da Hamilton. Durata: 108 mi- 
nuti. Vietato ai minori di 14 
anni. 


Chi ha visto «Fuga dal pia- 
neta delle scimmie», ricorderà 
che la fantascienza assumeva 
lla parvenza di un «contephi- 
losophique»: la breccia. nel 
tempo che faceva ricadere nel 
presente una coppia di scim- 
mie del futuro, di quelle scim- 
mie che, dopo un conflitto 
nucleare avrebbero preso in 
mano le loro redini del mon- 
do, riducendo in schiavitù gli 
esseri.umani sopravvissuti al- 
la catastrofe. Scoperto l’arca- 
no, gli uomini cercavano inva- 
no di mutare il corso della 
storia futura tentando di sop- 
primere il figlio nato. dalla 
coppia, destinato a guidare la 
sua razza nella guerra vitto- 
riosa contro l'umanità. 

Lo spunto di «Terminator» 
è pressappoco uguale. Anche 
qui c’è un viaggio a ritroso nel 
tempo dal futuro ai giorni no- 
stri. Anche qui il punto di 
partenza è un futuro, prossi- 
mo stavolta (il 2029 d.C.) in 
cui l’uomo dopo un conilitto 
nucleare, ha perduto il con- 
trollo della situazione, spode- 
stato non dalle scimmie, ben- 
sì più realisticamente, dalle 
macchine che egli stesso ha 
creato: il «Cyborg», ed:anche 
«Terminators», fatti in parte 
di materiale inorganico pen- 
sante (il cervello, le interiora, 
le ossa) e in parte di materiale 
organico che dà loro sembian- 


Scompare. «la voce» 


della radio americana 


SANTA MONICA — Marvin 

Miller, uno degli attori ed una 
delle voci più famose degli 
anni d’oro della radio ameri- 
cana, interprete, altrettanto 
noto, della serie televisiva 
«The Millionaire» si è spento 
a Santa Monica (California) 
all’età di 71 anni. 
‘ Miller, che aveva esordito al 
microfono giovanissimo e che 
aveva alle spalle circa cin- 
quant’anni di trasmissioni, 
era stato ricoverato in ospe- 
dale in seguito ad un attacco 
cardiaco che lo aveva.colpito 
a casa. 

Negli anni Sessanta comin- 
ciò ad essere impiegato anche 
dalla televisione soprattutto 
in ruoli di personaggi asiatici. 

Non disdegnò il cinema e 
girò a fianco di James Cagney 
«Sangue sul sole». 


ze umane. 

La guerra tra gli uomini sì è 
così trastormata in una guer- 
ra tra uomini e macchine: gli 
uomini avrebbero già perdu- 
to, se non ci fosse il valoroso 
John Connor. 


Ecco: a differenza di quanto 
avveniva con le scimmie, qui 
sono le macchine stesse a pro- 
grammare il viaggio nel tem- 
po e a mandare uno dei loro 
«terminators» a Los Angeles 
nel 1984 col compito di ucci- 
dere Sarah, la madre di John 
Connor e modificare così il 
corso della storia. E John per 
impedirlo, spedisce a ritroso 
nel tempo un suo fido guer- 
tiero. i 

Come vedrete «il termina- 
tor» le spara grosse: con que- 
sto film la fantascienza, che 
Sergio Solmi aveva definito 
«le meraviglie del possibile», 
diviene «le meraviglie dell’im- 
possibile». 


L'unica possibilità reale che 
il film ci comunica è quello di 
un pessimo «ricordo» del fu- 
turo. Ù 

Lo straordinario, inatteso 
successo che il film sta riscuo- 
tendo nel nord America, e ora 
anche in Italia, fa prevedere 
per lui un brillante avvenire 
di «cult movie». 

Diretto da un giovane sce- 
nografo canadese, James Ca- 
meron, che come regista ave- 
va al suo attivo solo il mode- 
sto «Piranha Il», «Termina- 
tor» è uno di quei film di serie 
B che solo gli americani san- 
no fare: mescola in un bel 
intruglio l'orrore di «L’ulula- 
to» e l’avvenirismo di «An- 
droid»; si avvale di effetti spe- 
ciali parchi ma perentori, e ci 
mostra per la prima volta un 
forzuto Schwarzenegger in 
ruolo negativo: quello appun- 
to del" «Cyborg». 

Callisto Cosulich 


Tra sacro e profano 


Roma — Frank Sinatra è Gina Lollobrigida sono i protagoni- 
sti del film di John Sturges intitolato «Sacro e profano» che 


verrà trasmesso questa sera alle 20.30 su Retequattro (Arsa) 


Electric 


letti, sui palcoscenici alterna- 
tivi italiani addirittura con 
già alle spalle il saldo in Ame- 
rica, ospite il celeberrimo «la 
Mama» ‘e complici i nostri 
prodighi ministeri degli esteri 
e dello spettacolo. 

Ma torniamo a «Falso Movi- 
mento», gli autori — leader 
del gruppo Mario, Martone — 
che si meritarono già, non 
senza qualche sorpresa, il pre- 
mio dei critici italiani per il 
1982, rispetto a quel «Tango 
glaciale» visto alla Biennale e 
al successivo «Otello»: nelle 
segrete di una prateria di pie- 
tre medievali napoletane, 
questo Pablo Picasso rivisita- 
to col pretesto del «Desiderio 
preso per la coda» è, senonun 
passo indietro, decisamente 
una ‘battuta d'arresto. 

Ampio spettro di suggestio- 
ni visive, di citazioni sonore, 


MERCOLEDÌ L'ESECUZIONE INTEGRALE A MONFALCONE 


ll Quartetto di Zagabria 
suona l'«Arte della fuga» 


MONFALCONE (c.g.) — Le 
schiere di appassionati ba- 
chiani sono in marcia ed at- 
tendono le celebrazioni. del 
terzo centenario della nascita 
del loro idolo. Bach ha tifosi 
più di quanto si pensi ed in 
questo campo detiene senz’al- 
tro dei primati fra i musicisti 
extra-Ottocento. La sua figu- 
ra è andata cristallizzandosi 
in un,monumento, si è fissava 
nella leggenda d’un uomo che 
pare non abbia neanche respi- 
rato aria terrena. : 

L'enorme mole della: sua 
produzione conforta questa 
visione, resa ancor più credi- 
bile dalla sua ultima fase 
compositiva, allorché, giunto 
ad un'altitudine spirituale 
‘unica, ad un'eccezionale pa- 
dronanza del materiale e dei 
mezzi espressivi, avvertì il 
bisogno di sublimare ancor 
più la propria arte, 


Dreams 


«Electric Dreams». Regia: | ma, tutto questo «futuro ha il 


Steve Barron. Sceneggiatu- 
ra: Rusty Lemorande. Attori: 
Lenny Von Dohlen, Virginia 
Madsen, Maxwell Caulfield, 
Bud Cort, Don Fellows, Alan 
Polonsky, Giorgio Moroder. 
Musica: Moroder. Durata: 112 
minuti. i 

Miles Harding, giovane ar- 
chitetto che lavora in una 
grande azienda di San Franci- 
Sco e progettata un «mattone 
antisismico», si addatta male 
alla precisione e alla puntuali- 
tà esatte dalla società tecno- 
logicamente avanzata di que- 
sti anni 80. 

Un suo compagno d’ufficio 
gli suggerisce di comprarsi un 
personal computer. Miles, di 
computers, non se ne intende 
affatto. Entra in un negozio di 
elettronica, spiega il suo caso; 
la signora'addetta alle vendi- 
‘te gli consiglia «Edgar»: il 
‘computer — ella dice — che fa 
per lui. 

Come lui, col nuovo acqui- 
sto, entra nella casa in cui 
abita, si imbatte in una giova- 
ne, bellissma, dolce ragazza 
bionda che giust’appunto sta 
prendendo possesso di un ap- 
partamento al piano di sopra. 

Madeleine — è ilnome della 
ragazza — suona il violoncello 
in una orchestra sinfonica. In- 
tanto Miles prende dimesti- 
chezza con «Edgar», ne resta 
soggiogato, anche. perché il 
computer s’impossessa lette- 
ralmente della casa, impara a 
parlare, rompe la monotonia 
della vita solitaria di Miles: 

Il copione di Rusty Lemo- 
rande non è totalmente origi- 
nale. Dietro a «Edgar» c'è l'or- 
mai mitico Hal di «2001: Odis- 
sea nello spazio», c'è. «Pro- 
teus» di Demon Seed (in Italia 
«Operazione Proteus»), la 
macchina che s’innamorava 
di Julie Christie con -conse- 
guenze agghiaccianti. Solo 
che qui veleggiamo in un'aura 
antica, tra Walt Disney e «Ca- 
sablanca» con molti scivoloni 
nel «comico-sentimentale» e 
nelle sue convenzioni. Insom- 


In Italia il pianista 
Rudolf Serkin 


FIRENZE — Il celebre pia- 


nista Rudolf Serkin sarà in. 


Italia per due concerti dopo 
un’assenza di molti anni. Il 
maestro, che ha 82 anni, è 
attualmente impegnato a 
Londra. |... Ira 

I due concerti si terranno a 
Firenze il 13 febbraio (Teatro 
Comunale) ed a Milano il 16. Il 
programma sarà interamente 
dedicato alle musiche di Beet- 
hoven. 


cuore antico», e a cancellare il 
«vecchio» non basta lo stile 
da video-clip introdotto dal 
regista Steve Barron. 


Odiato dai musicisti (secon- 
do Ennio Morricone) il «video- 
clip» sta uccidendo l’ascolto 
della musica, così come il 
fumetto ha ucciso la lettura 
dei romanzi, preso invece 
‘molto sul serio dai teorici del- 
l’immagine in movimento, il 
nuovo linguaggio potrebbe 
porsi come seria (o preoccu- 
pante?) alternativa alle frasi 
rotonde del film «umanistico» 
che sin d’ora ha dato respiro 
al cinema narrativo di presti- 
gio. Un cinema ormai pressa- 
to sia dall’accelleratore della 
‘musica «da vedere» che dal 
rallentatore imposto dagli 
sceneggiati televisivi e dai 
«talk-show». 

C. Cos. 


Quest'ultima parte del la- 
scito bachiano (le «Variazioni 
Goldberg», l’«Offerta musìca- 
le» e l'«Arte della fuga») equi- 
vale all’indicazione della su- 
prema perfezione possibile al- 
l'uomo: Con essa cade il pro- 
blema dello stile, non contano 


più i consueti aspetti della. 


‘musica, ma. soltanto la sua 
essenza e la sua verità. 

Fra le opere teoriche di 
Bach che maggiormente cor- 
rispondono al suo modo di 
essere musicista, va annove- 
rata l’«Arte della fuga». 

Di quest'opera sublime so- 
no state tentate molte versio- 
ni: per la prima volta dopo la 
sua morte, appena nel 1927, 
quando un giovanissimo stu- 
dioso, Wolfgang Graeser, tra- 
scrisse l’opera per orchestra 
facendola eseguire nella Tho- 
maskirche di Lipsia, 

In questi ultimi anni, la ver- 


UN BELLISSIMO SPETTACOLO TEATRALE PER I RAGAZZI 


sione che più si è fatta strada 
è quella che vuole l’«Arte'del- 
la fuga» affidata ad un quar- 
tetto d’archi. Ai tempi di 
Bach il, quartetto era una 
branca ‘ancora sconosciuta, 
ma c'è da seommettere.che la 


chiarezza e la comunicativa | 


proprie dei violini, della viola 


‘e del'violoncello fra ‘loro, non 
‘ sarebbero dispiaciute a Bach 


Stesso. È DEI 

Il Quartetto d'archi di Za- 
‘gabria, già applaudito a Mon- 
falcone, offrirà mercoledì 
l'esecuzione integrale di que- 
sto capolavoro: sarà un avve- 
mimento non solo perla sta- 
gione concertistica organizza» 
ta dall'Assessorato del Comu- 
ne, che proprio per questo ha 
predisposto la manifestazione 
‘ion nella consueta sede del 
teatro ‘bensì nel suggestivo 
interno della Chiesa della 
Marcelliana. 


di Mario Martone 


di plurilinguismo incrociato, 
di rimandi a tutta la cultura! 
letterario-figurativo-artistico-| 
musicale dell'immediato do- 
poguetrra («Il Desiderio» è del 
'54), lo ‘spettacolino di poco, 
più di un’ora è un susseguirsi! 
di viaggio. nel ‘tempo e nello; 
spazio, una fusione lirico- 
immaginifica dove l’ambieni 
tazione pittorica e musicale è 
immaginata su schermi mobi: 
li sui quali riconosciamo — 0. 
ci par di riconoscere — volta 4 
volta Maeterlinck e i Parnas? 
siani cari a Mallarmé, la poe- 
sia parbona e chiassosa e l’'i- 
dentico e chiassoso universo 
metropolitano, degradato a 
quotidiana rozzezza disu- 
mana. : 

Visualmente, emozional- 
mente, «Flaso Movimento» e. 
Mario ‘Martone funzionano! 
‘ancora: e centrano, anche se! 
parzialmente, .il. loro. bersa- 
glio: 

È il «piacere di vedere» un; 
Picasso in forma teatrale, al 
di là delle farneticazioni di 
Renato Barilli nella prefazio- 
ne al testo pubblicato da 
«Ubulibri», ma quanta sugge- 
stione in un buio riempito 
improvvisamente di luci, in 
‘un silenzio in cui scoppia fra- 
goroso il rumore dell’atomico: 
rock che s’impossessa delle 
stesse regole del narrare. 

La citazione d’obbligo per 
gli interpreti privilegia An- 
drea Renzi: ma il segno ulti 
mo è un Picasso che grida alla 
follia dell’arte —lirica o tragi- 
ca, sempre splendida — di 
contro alla banalità, se non 
‘alla criminalità della ragione 
dell’Oggi. 

La poesia si fa, oltre che 
provocatoria come ‘è sempre 
stata*nel’ suo nascere, ‘ilare; 
grottesca, chiassosa. Un poi 
confusionaria, a. volte. Prova- 
Te per credere, comunque: an: 
nunci di’ trattative con 
Trieste.. ì | 

< Giorgio: Polacco | 
H QUARTO POTERE — 
Philippe Noiret e Nicole Gar 
cia interpreteranno ‘un film 
sui rapporti tra giornalismo é 
potere politico intitolato «Le 
quatrième pouvoir», la cui 
lavorazione commeera ‘il 4 
marzo a Parigi. Ì 


Se c'è il Teatro Gioco Vita 
la perseveranza fa mirabilie 


MONFALCONE — Qualche 
centinaio di ragazzi seguono 
lo spettacolo a bocca aperta. 
Ad incantarli sono glì anima- 
torî del Teatro Gioco Vita di 
Piacenza. Sta andando in sce- 
na «Il castello della perseve- 
ranza», loro nuovo allesti- 
mento con. la regia di Egisto 
‘Marcucci, le scene di Andrea 
Rauch, le musiche di Franco 
Piersanti e l'apporto prezioso 
della voce recitante di Paolo 
Poli. 

Il bello spettacolo è îl secon- 
do appuntamento della Sta- 
gione di Teatro Ragazzi, in 
programmazione al Comuna- 
le della città dei cantieri gio- 
vedì e venerdì scorsi, 

Il Teatro Gioco Vita non è 
nuovo a queste mirabilie. Atti- 
vo nel panorama: del Teatro 
Ragazzi da quindici anni; da 


Appuntamenti Lon 


Campanella alla Società dei Concerti 


Questa sera con inizio alle ore 20.30 al Politeama Rossetti 
per la Società dei Concerti sarà ospite il pianista Michele 
Campanella che interpreterà il seguente programma: di Dome- 
nico Scarlatti (del quale ricorre il terzo centenario dalla 
nascita): Dodici Sonate, di Busoni: 3. Sonatine, di Liszt: 
Fantasia e fuga sul nome Bach, di Prokofiev: Sonata n. 3 in fa 
min. op. 28. 


«Strade di fuoco» al Lumiere 

Ancora oggi e domani ‘al, cinema Lumiere di via Flavia 9 
(tel. 820530) la Federazione italiana cinema d'essai (Fice) 
presenta il film di Walter Hill «Strade di fuoco» con M. Parè e D. 
Lane. n Li 


Il Festival dei teatri alla radio 


Domani alle ore 14 sui programmi radiofonici regionali 


della Rai nell’ambito della rubrica «Nazioni vicine», curata da 


Fabio Guerin e Euro Metelli andrà in onda un servizio sul 
primo Festival dei teatri Alpe-Adria svoltosi a Gorizia e Nova 
Gorica. La prima parte della trasmissione sarà dedicata al XII 
incontro di cori a Fiumicello. ì $ 


«Fedra» di Ronconi al Rossetti 

Da mercoledì 13 febbraio (inizio alle ore 20.30) al Politeama 
Rossetti il Teatro stabile di Torino presenta «Fedra» di Jean 
Racine conla regia di Luca Ronconi e l’interpretazione di Anna 
Maria Guarnieri, Lo spettacolo è il settimo in abbonamento. Si 
replicherà fino a domenica 24 febbraio. È 


«American Buffalo» ‘al teaîro Cristallo 


Da giovedì 14 a domenica 17 febbraio al teatro Cristallo il 
Teatro Popolare di Messina presenta «American Buffalo» di 
David Mamet con la regia del triestino Franco Però. 


Michele Campanella anche ‘a Gorizia. 
GORIZIA — Il pianista Michele Campanella (oggi a Trie- 
ste) si esibirà giovedì prossimo all'Auditorium di via Roma a 
Gorizia nell’ambito del cielo degli «Incontri musicali» organiz- 
zato dall’assesorato comunale alla cultura in collaborazione 
conla «Gioventù musicale d’Italia». In programma musiche di 
Schubert, Weber, Prokofiev, Liszt. 


almeno cinque riesce ad offri- 
re degli spettacoli di grande 
valore. Ricordiamo «I tre 
grassoni», «Gilgamesh», 
«Odissea» degli ultimi quattro 
anni, bei risultati della colla- 
borazione del gruppo piacen- 
tino con l'accoppiata Luzzati- 
Conte. 

<Il ‘castello della perseve- 
ranza» è un allestimento raffi- 
natissimo. Il testo sì rifà ad 
una storia în versi della metà 
del ’400, inedita e adattata 
per l'occasione da Fernando 
Mastropasqua. 

È un testo che pur trattan- 
do di massimi sistemi, vita e 
morte, bene e male, è sapîen- 
temente reso sulla scena gra- 
zie ad un abile dosaggio di 
distacco e di ironia che niente 
toglie all'atmosfera di grande 
tensione poetica da sempre 


caratteristica degli spettacoli 
del gruppo. 

Naturalmente accuratissi- 
ma e di grande effetto è la 
parte visiva alla quale fa de- 
gno contrappunto quella so- 
nora. 

Lo spettacolo che purtrop- 
po in regione ha fatto tappa, 
solo a Monfalcone, è forse l’al- 
lestimento-ragazzi dell’anno. 
E ciò a conferma della validi- 
tà della linea di ricerca arti- 
stica del gruppo che în questi 
anni ha cercato dî accrescere) 
le proprie potenzialità espres- 
sive avvalendosi dell’apporio 
di professionisti, fossero o no; 
legati al settore ragazzi. i 

Il Teatro Gioco Vita ha vo- 
luto così investire in profes: 
sionalità e i fatti dimostrano 
che ha giocato una carta vin: 


cente. Viviana Valente | 


x 


NR arene] 


‘prenotazioni tel. 200230. 


ALLA «MARINELLA» 


tanta allegria. 


tavoli non si ‘prenotano. 


lire 10.000. gi 
EDY DAVIDE BRUNO 


"41652. Apertura lunedì. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE HOTEL EUROPA 


Veglionissimo di fine Carnevale con Umberto Lupi. Informazioni e 


‘Tradizionale Ballo dei Bambini, inizio: martedì 12/2 - 13/2 - 15/2 - 
16/2. Finalissima martedì 19/2. Pizzette, crostoli, ricchi premi e 


‘SABATO, 16 BALLO MASCHERATO 
‘Carnevale di, Rio al, Dancing Paradiso. In arrivo orchestra 
«favolosa, attrazioni, veglione dalle 21 alle 04. Ingresso lire 10.000;I 


BALLI DEI BAMBINI AL PARADISO 

Venerdì 15 febbraio, lunedì 18 dalle 15 alle 19, Premi a sorteggio, 
orchestra Liven Folk e disco baby. Ingresso lire 5.000 (indistinta- 
‘mente). Tel. 812391:- 823793 - 820843. 


GIOVEDÌ’ 14 BALLO DEGLI ANZIANI 

‘Al Dancing Paradiso veglione dalle 21 alle 03 con l'orchestra 
‘emiliana del liscio: Fontanili, ospiti i ballerini professionisti The 
Dangers Show: bellezze nuove, programma nuovo. Premiazione 
maschera più anziana. ‘Prenotazione tavoli lire 20.000. Ingresso 


Vi ‘aspettano alla trattoria Alla Gran Via; via Rossetti 6; tel. 


o e 


ELEFANTE | 


IBC TELEVISION 


‘ TRIESTE / 
Tel. (040)..734329 È 
Consorziata circuito Network 
ELEFANTE 
VIDEOMUSIC 


e Ni=2 


Trasmette!dalle ore 17 alle ore 23'circa 


Lunedì, 11 febbraio 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


ttacoli 


atissi- 
> è la 
fa de: 
la so- 


Ttrop- 
tappa 
se l'al: 
"anno. 
validi 
a arti- 
questi 
escere 
sspres- 
oporto: 
o ono 
zi. 

ha vo- 
Irofes- 
strano 
fa vin: 
ente | 


SSA 


nie 


i 


10.00 Televideo - Pagine dimostrative. 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 - Flash. è 


112.05 Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno con Raffaella Carrà. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 - Tre minuti di... 


14.00 Antologia di Quark, a cura di Piero Angela. 


15,00 Speciale Parlamento. 


‘15.30 DSE. Gli anniversari: Umberto Saba. Testo e regia di Sergio Miniussi. 
16.00 Il grande teatro del West. Telefilm. Un campanello per J. Sonnet, con 


Walter Brennan, Dack Rambo. 


16.30 Lunedì sport. Commenti su fatti sportivi della settimana, 


17.00 Tg1.- Flash. 
17.05 Topo Gigio 


in viaggio con gli eroi di ‘cartone. | puntata. 


L'ottavo giorno. Il teatro come sacralità. Interventi di Giulio Bosetti, 


Federico Doglio, Adriana Innocenti, Giovanni Testori, 


Il fiuto di Sherlock Holmes. «Aragoste da collezione». 
Italia sera. Fatti, persone e personaggi. In diretta dallo Studio 7 di 


Roma con Enrica Bonaccorti e Piero Badaloni. 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
Telegiornale. 
«BETSY» (1977). Film, regia di Daniel Petrie, con Laurence Olivier, 
Robert Duvall, Katharine Ross, Tommy Lee Jones, Jane Alewander, 
Telegiornale. 
Appuntamento al cinema, a cura. dall'Anicagis. 

Linea diretta - trenta minuti dentro la ‘cronaca. Un programma 
Tg1-Raiuno con Enzo Biagi. 
Tg1 notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa: 


10,00 Televideo - Pagine dimostrative. 


11.55 


13.00 T92 - Ore tredici. 
13,25 
13.30 
14.30 Tg2 - Flash. 


‘14.35. Tandem. Conducono Claudio Sorrentino: e Roberta Manfredi. 


Che fai, mangi? Conduce Enza Sampò. 


Tg2 - C'è da vedere, a cura di Carlo Picone. 
«Capitol». Serie televisiva: 201.a puntata. 


L'ispettore Derrick. Telefilm: «Terrore nella notte», con Horst Tappert, 


Fritz Wepper, Willy Schafer. Regia di Zbynek Brynych - Meteo 2 - 
Previsioni del tempo. Ù 


Tg2 - Telegiornale. 
Tg2 - Lo sport. 

Di tasca nostra. Settimanale del Tg2 al servizio del consumatore. 
Colombo. Telefilm: «Assassinio. a bordo», con Peter Falk, Robert 


Vaughan, Jane Greer, Dean Stockwell, Bernard Fox, regia di Ben 


‘16.00 Un cartone tira l'altro. Attenti a... Luni. 
16.25. DSE. Follow me, Corso di lingua inglese per principianti e autodidatti. Gazzara. 
16.55 Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno: «Mastro Don Gesualdo», 22:15 


dal romanzo di G. Verga, con Enrico Maria Salerno, Lydia Alfonsi: 


17.30 Tg2 - Flash. 


17.35 Vediamoci sul ‘due. Conduce ‘ini studio Rità Dalla (Chiesa; 
Spaziolibero: | programmi dell’Accesso. 


18.05 


‘18,20. T92 - Sportsera. 


14.00 
15.30 
15.50 
18,15 

Lionello De Sena. 
19.00 
19.30 


L'Aquila: Rugby. Scavolini L'Aquila - Benetton Treviso. 
Ciclismo: bilancio 1984 e previsioni 1985. 
Campionato, di calcio di Serie A e B. 

L'Orecchiocchio.. Quasi un'quotidiano tutto’ di musica. A cura di 


Tg3 - 19-19.10 nazionale; 19.10-19.30 regione per regione. 
Spott regione del lunedì, a cura delle Redazioni regionali. 
. 20.05 DSE: Il continente guida. Panorama dell'Europa nel XX Secolo. Scritto 


Bazzi. 


20,30 


DSE. Storie familiari 


| tempo. 


Tg2 - Stasera, S 
Golombo. Telefilm: «Assassinio a bordo», Il tempo. 7» 
Sorgente di vita. Rubrica di vita e di cultura ebraica. 

segrete. L'album” di fotografie, regia'di Marco 


Tg2 - Stanotte. 


e raccontato da Jean Terraine. Commentato da Peter Ustinoy, 
Tutto di Tino Scotti. Un programma a cura di Enzo Marchetti, regia di 


Ranuccio Sodi. | puntata. 


21.30 T93. 
madre. 


23.15 Tg3. 


21.40 DSE. Educazione, cosa va di moda? 


IV puntata: | surrogati della 


22.10 Il processo del' lunedì, a cura-di Aldo Biscardi. 


i CANALE 5 


(® TELEQUATTRO| ANTENNA-TMC| | R. D. F. — V. G. 


| TELEFRIULI | 
8:30 Telefilm: «Quella casa. 12.25 Buongiorno Friuli. ‘11.30 Telefilm «Sanford and. : 14.00 Presentazione modelli > 16:55 TG Flash. 
nella. prateria». 12.30. «Detective in pantofo-, ‘son». SE «Roberta Pelle» 17.00 po «LE DUE ORFA- 
 9.30°Film: «PASSIONE: DI le», telefilm. LA 12.00 Jolenim: Agenzia Boe 15/00 Film RE LE» con Miriam 
» - .00 «LA. DONNA, DELL'AN- ‘ord «La cornice vuota». RIST RRO Ba 
SAgUbieRch Ray Mi[ Si NON NICO 13.00 Telefilm: Chips «Crisi in ; 19-30 Cartoni animati 18.30 30 minuti con. — 
land: Regia.di Mitchell 14.30, «Veronica», telenovela. ‘. famiglia». - Pomeriggio |, 17.00 L'Orecchiocchio 119.10. Notiziario economico di 
Jo Leîsen. (Usa 1947), 15.20 Wow, arrivano i cartoni insieme. 17.40 Telefilm: Il fascino del- Rdf-VG. 
commedia. ; animati. 14,00. Musicale: Dee Jay Tele- . l'insolito: «La tortura... 19.29 L'ora esatta della Rdf- 
;11.30 «Tuttinfamiglia», gioco . 16.30 Notizie scuola a cura vision, a cura di Claudio della speranza» VG. ; 
: a quiz condotto da Clau- dello Snals, Cecchetto. 18:40 Voglia di musica 19.30 RdF-VG Giornale. 
dio Lippi, regia di Stefa- 16.45 Sì o no, mercatino tele- 14,30 Telefilm: La famiglia 19.107 Ra 19.45 Da Trieste Bruno: Cavic- 
Th : 7 o È ele Antenna notizie hioli;* 
no Vicario. fonico, conduce Franca Bradford «L'erba del vi- CCA di dd x chioli.. SG i 
i i î izzi i po di domani. 19.50 L'opinione di Nico Gril- 
12:10»«Bis», gioco a quiz:con- Rizzi, cino». do Notizie flesh Time \BDE pI 
dotto da: Mike' Bon- 19.00 Telefriuli sera. 15.30 Telefilm: «Sanford and ISO Meno 4 loni._. 
giorno. 19.30 «Veronica», telenovela. son (replica). - «Bim 3 DE si 20.00 Telefilm: «Papà caro 
12.45 «Il pranzo è servito», 20.30 Telecronaca ‘registrata Bum bam». Con Paolo, 19.30 Telefilm: Visite a domi- papà». dee 
gioco ‘a. quiz condotto dell'incontro di calcio: Licia e Uan. cilio, 9.a p. 20.30 Dalla parte del cittadino 
‘da Corrado, regia di Li- Udinese-Verona. ‘16:00 Cartone animato: Chap- 20.00 Cartone animato, Shi- 21.00 Film: «CIAKMULL, 
no Procacci. 22.15 Telefriuli notte. py «Il villaggio ‘in peri- rab il ragazzo di Bagdad L'UOMO, DELLA VEN- 
13.25 Teleromanzo: «Sen- . 22.35 Telecronaca registrata Sal Cartone une, 20.30 Varietà: AI Paradise ‘84 DETTA con Leonard 
; ; tierin. 2A dell'incontro di basket: 17.40 Telecronaca. basket: 2.00 Start: 7 È ann, deo 
14:25 Teleromanzo: «General Ciaocrem-Australian. wu State fra cn È Lo È SETS) SONS 2030) Telefilm: «Il prigio- 
Hospital». .35, «Barnaby Jones», tele- Jollycolombani Cantù. 3 S a niero» 
1525 Teleromanzo: «Una vita % ROSEE -19.00 I caffè. dello sport. In 22:20 Figure, figure, figure, re- 23.30 Rdf-VG Giornale i 
©___ da Vivere». epico: So SE Merini Lr ARIEVAIVO: AES 23.55 SICEZONe I SOI0oE 
16.30 Telefilm? dI î e Angelo Baiguera (1.a no & cain dire ite 
i Forre dl UOMOzei RETEQUATTRO Sane î a ne: Notizie flash TMC, Meteosat 2 
17.30 Telefilm: «Truck 19.30 Fatti e commenti. Bollettino meteo Tele 00.05 Il notturno dalla Rdf 
Driver». k 8.30. Telefilm:, «Papà. caro 19.40. Il caffè dello sport (2.a Antenna notizie radio 
18.30 «Help», gioco musicale Ro Porno i Da pate), sa = 
condotto da Marco Co- È ‘elenovela: «Brillante», 20. port: ar Game 
lumbro e Fabrizia Car- replica. (basket Nba). Partita tra P ROGRAMMI RADIO 
minati. 9.40 Telefilm: «In casa Law- le squadre ARIE See der 
19.00 Telefilm: «I Jefferson». rence», replica. l'Ovest con i più grandi ; n SIESREAT VS 
19.30 «Zig zag», gioco a quiz ‘10.30. «Alice», replica. giocatori americani. ea SE RI pn tI 
condotto da Raimondo . 10.50 Telefilm: «Mary Tyler 23.10 Il caffè dello sport. 1.2. 17./21,‘23. Onda verde viene tra. © 19.50, 23.59: Fm musica; 20.30: 
Vianello, con Sandra Moore», replica. parte (replica). smessa alle ore: 6.02, 6.57; 7.57, Stereoclassic; 21.30: Disconovità; 
Mondaini, Enzo Libertie ‘11.20 Telenovela: «Samba. - 23.40 Fatti e commenti (re- . 8.57, 12.57, 14.57, 18.58, 21.05, 22.30: Gr2 radionotte, Ultime no- 
: Simona Mariani, regia d'amore», replica. plica). 22.57; notiziario del Gr1incollabo:' tizie. 
di Laura Basile. 12.00 Sceneggiato: «Febbre ‘23.50 Il caffè dello sport. 2.a ;. razione col 4212 dell'Aci. 7.15: Gr1 —RADIOTRE 


20.30 Sceneggiato: «Il seme 
dell'indipendenza», con 


Bryan Brown; Bill Hun- 


ter, Carol Burns, regia di, 


Rod Hardy, (Il-puntata). 
«Johnatan dimensione 
avventura», program- 
ma di ‘scoperte viaggi 
ed esplorazioni, condot- 
to da Ambrogio Fogar. 
Sport: d'élite: Golf. 

Film: Gangster ‘story - 
«LA ‘FURIA UMANA», 
con James Cagney, Vir- 
ginia Mayo, regia di 
Raoul Walsh. (Usa 
1949), drammatico. 


EUpoNi TELEPADOVA| 


10.50 Telefilm: «Papà caro 


23.30 
0.30 


papà» 

11.20 Telenovela: Lacrime di 
gioia : 

12.00 Telefilm: 
Hulk 

13.00 Cartoni. animati: Lupin 
Ill 3 

13.30 Cartoni animati: Isidoro 

14.00 Telenovela: Marcia nu- 
ziale CAO 

14.30 Telenovela Mama Linda 

15.00 Telenovela: Lacrime. di 
gioia 

115.45 Rubrica 

16.00 Cartoni animati 


16.30 Cartoni animati: Dr. 
Slump e.Arale 
17.00 Cartoni animati: Yat- 


taman 
17.30 Cartoni animati: Il pic- 
% colo detective 
18.00 Cartoni animati: Isidoro 
18.30 Cartoni. animati: .Lupin 
In 
19.00 Cartoni animati: Candy 


Candy 
19.20 Telenovela: Illusione 
| _ d'amore 
119.50: Telenovela: Marcia nu: 
ziale ; 


‘20.20 Film: IL RE ED 10; regia 


di Walter Lang:con De-.. 


borah Kerr e Yul Bryn- 
ner; commedia 

22.20 Partita di calcio Padova 
{per la zona del- Friuli- 


Venezia Giulia andrà in: ‘ 


onda una, partita ‘delia 
Segafredo Basket) 
24.00 Film 


‘incredibile © 


d'amore», replica. 

12.45 Telefilm: «Alice». 
13.15 Telefilm: Mary Tyler 

« Moore - «La stagione 
dell'amore». 
Telefilm: Tre cuori in 
affitto - «I discorsi del 
tubo», 
Telenovela: «Brillante», 
con Vera Fischer, Tarci- 
sio Meira. 64.a puntata. 
Cartoni animati. 
Telefilm: l giorni. di 
Brian - «Genio assas- 
sino». 5 
Telefilm: «Flamingo 


13.45 
14.15 


15.10 
16.10 


17.05 


Road», con Morgan ‘ 


Fairchild, Howard: Duff. 


18.00 Sceneggiato: «Febbre 
d'amore». 
18.50 Telenovela: «Samba 


d'amore»; con _Sonian 
Braga, Tony Ramos. 
112.a puntata. 

«M'ama non m'ama», 
gioco a premi condotto 
da Ramona Dell'Abate e 
Marco. Predolin. Regia 
«di Lella‘ Artesi. 

Film: La donna più bella 
del mondo - «SACRO E 
PROFANO», con Gina 
Lollobrigida, Frank Si- 


19,25 


20.30 


natra, regia di John. 


Sturges. (Usa 1959). 
Telefilm: Vegas - «L'as- 
sassino del Golden 
Gate», | N 
Telefilm: Haway Squa- 
dra 5/0 - «L'ostaggio»; 


BARBARA 


«Il re del quartiere», te- 
lefilm. 

«Mr. Howard», telefilm. 
«Pacific international 
airport», telefilm. - 
14.30 Film. k 
16.00 Telefilm. 

17.00 | 


22.50 


0.45 


13.00 


13.30 
14.00 


Un pomeriggio con Bar- 
bara, cartoni animati 
vari, 

«I novellini», telefilm. 
«Gli invasori», telefilm. 
«Claudius», sceneggia- 
to, X puntata... 
«Barnaby. Jones», tele- 
film, 

22.30 Vetrina in tv. - La notte 
con Barbara, film e tele 
film. 


19.00 
19.30 
20.30 


21.30 


© 22.25 


parte (replica), 


PORDENONE 


18.10 Cartoni animati. 
19.00 «Disperatamente tua», 
telenovela. 


"19.30 Cronache sport. 
20.00 «Commedia all’ita- 
liana». 

20.30 «Totò». 

20.55 «Corruptors», telefilm. 
21.50 «Soko 5/-13», telefilm. 
22.15 Diretta sportiva, 

23.05 «L'ULTIMA CARICA», 
( film. ; 

0.40. «| PIACERI DELLA TOR- 


TURA», film per adulti. 


Film:«LA GIOCONDA». 
Cartoni animati della se- 
rie «La valle dei dino- 
sauri». 

17.50 Tvm sport (replica), 


16,00. 
17.25 


18.50 Telefilm della serie «Or- 
son Welles». 
19.15 Telefilm della ‘serie «La 
grande: barriera». 
Cartoni animati della se- 
rie «The Flintstones», 
20.30 «L'ultimo. indizio» pro- 
. gramma ‘quiz condotto. 
în diretta da Carlo Bla- 


sini. 
22,30 Film, «SENZA VOLTO». 
23.50 Telefilm. della serie 
«S.0.S. polizia». 


IBC TRIESTE 


20.05 


1.17.00 Cartoons 


19.00 Telefilm, serie «Avven- 
ture di frontiera». 
19.25 Echomondo Notizie 
19.35 Skipass, rubrica di sci (r) 
20.00. «Videomusic» $ 
‘20.25. Echomondo Europa 
20.30 Full Play, varietà musi 
cale.con. Minnie Mino-. 
prio 
«Videomusio» 
‘Attualità Cinerna'% 
Echomondo Notizie 


22.00 
22.15 


22.35 
> del diavolo» 


Oroscopo «Tu e le» 
stelle» Hi 


23.00 


‘telefonata. di A, Sabatini; ‘23.58; 


Telefilm, serie. «Il tocco! < 


lavoro; 7.30; Riparliamone con lo- 
ro; 8.30: Gr1 sport fuori campo; 9: 
G. Bisiach conduce Radio anch'io; 
10,30: Canzoni.nel tempo; 11: Gr.1 
spazio aperto; 11,10: «L'eredità 
della priora», di Carlo Alianello 
(11); 11,30: Musica per una storia; 
12.03: Anteprima di via Asiago ten- 
da; 13.20: La diligenza; 13.28: Ma- 
ster; 13.56: Onda verde Europa; 
15: Gr 1 business; 15.03: Radiouno. 
per tutti: Il ticket; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz ‘85; 18: Onda 
verde, Radiouno automobilisti; 
18.05: Dse: Professione psicologo: 
Itinerari per una nuova professio- 
nalità; 18.30: Musica sera: Piccolo 
concerto; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19,25: 
Audiobox labirynthus; 20: Fonti 
della musica; 20.30: Inquietudini e. 
premonizioni: «C'erano una volta 
due labirinti»; 21.30: Amore mio, 
vado in Africa (14); 22: Stanotte la 
tua voce; 22.49: Oggi al Parlamen- 
to - Intervallo musicale; 23,05: La 


Chiusura. 
STEREOUNO. 

15: Tu mi senti, 
17.30, 20.30, 21,31 tr 1 in brevi 
Onda verde notizie; 18.57, 22.5 
Onda verde; 19: Gr 1 sera; 19.1 
Superstereouno; 22.15: Stereoclas- 
sîc; 22.57: Onda verde; 23; Gr 1 
ultima edizione; 23.05, 23.59: Piano 
bar. 


'RADIODUE 


115.30, 16.30, 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 8:30} « 


9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 15,30, 


1 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6: 1: 


giorni con Giuseppe Prederiali; 
6.05: I titoli del Gr 2} 7: Bollettino, 
del mare; 7.20: Parole di vita; 8: 
Lunedì sport; 8.15: Radiodue pre- 
senta: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Soap opeta all'italia- 
na: «Matilde», di Carlotta Wittig 
(24); 9.10: Discogame; 10: Speciale 
Gr 2; 10.30: Radiodue 3131; 12.10: 
Trasmissioni regionali, Onda verde 
Regione, Gr.2 regionali; 12.45: Tan- 
to è un ‘gioco; 14: Programmi 
regionali, Gr regionali, Onda'verde' 
Regione; 15: Da «Novelle per un 
anno» di Pirandello: «Il vitalizio» 
(1).# Al termine: La voce del fono- 
grafo; 15.30: Gr 2 economia, Media 
delle valute, Bollettino del marg; 
15.42: Omnibus; 18.32, 19.57: Le 
‘ore ‘della musi 19.50: Speciale 
Gr 2 cultura; 21; Radiodue sera 
jazz; 21.30,.23,28: Radiodue 3131 
‘motte; 22.20: Panorama parlamen» 
tare; 22.30: Gr 2 radionotte, Bollet- 
tino del mare. 


STEREODUE 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr 2 appuntamento flash; 
È i 


Giornali radio; 6.45, 7.25, 11,48, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53, 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 10.25: Il con- 
certo del mattino; 10: L'Odissea di 
‘Omero (25); 11.48: Succede in Ita- 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Dse: Viaggio dentro 
le istituzioni; 17,30, 19: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: Scienze 
politiche; 21,10: Anno europeo del- 
la musica: Terzo centenario della 
nascita di J, S. Bach: «Le opere e î 
giorni» (11); 22: Il monitore lom- 
bardo; 22,30: Nuove musiche; 
23,05: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.53, 23.58: Gr 3 ulti- 
me notizie. 


STEREONOTTE 


Musica e notizie per.chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia e 
Notturno: italiano. 

RADIO REGIONALE. 

7.30: Giornale radio del Friuli- 


— Venezia Giulia; 11,30: Undicietren- 


ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Uomini di 
confine (6); 14: La critica dei gior- 
nali; 14.30: Arte regione; 14.45; 
I io del Friuli-Venezia 
Giulia; 18.30: Giornale radio. del 
Friuli-Venezia Giulia. 


Almanacco - Notizie dall'Italia ‘e 
dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 14.45: Altra frequenza, 
Programma in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Musica popolare - 
nell'intervallo: Calendario; 7.40: La 
fiaba del mattino; 8: Gr; 8.10: Le 
campane del Natisone (replica); 9: 
Programma antimeridiano - Mosai- 
co musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico: «I Puritani» di 
V. Bellini (atto primo); 11.30; L'an- 


notazione; 11.40: Pot pourrì musi-' 


»cale; 12: Appuntamento alle 12: Le 
Alpi Giulie; 12.30: Pot pourrì musi: 
cale; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Voci della fisarmonica «triestina»; 
13.30: Appendice musicale; 14: Gr; 
14.10: Pomeriggio radio - L'angoli- 
no dei ragazzi; «Giacomino fa il 
detective»; 14.30: Pagine musicali; 
‘5: Questo inconsueto giorno. di 
scuola; 15.30: Pagine musicali; 16: 


Dal patrimonio internazionale della > 


narrativa; 16.15: Pagine musicali; 
.17: Gr; 17.10: Ultima fascia - Noi e 
la musica: concerto della: pianista 
Rita Verardi al Teatro comunale di 
Monfalcone il 22 maggio 1984 (pri- 
ma parte); 18: Settimanale: degli 
agricoltori (replica); 18.30: Appen- 
dice musicale; 19: Segnale orario 


| TEATRI E CINEMA ] 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984/85. 
Domani alle ore 20 terza rappre- 
sentazione (turni B/E) di «Lucia di 
Lammermoor» di G. Donizetti. Di- 
rettore Oleg Caetani, regia di Car: 
lo Maestrini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85, 
Venerdì alle ore 20 quarta rappre- 
sentazione (turni C/F) di «Lucia di 
Lammermoor» di G. Donizetti. Di- 
rettore Oleg Caetani, regia di Car- 
lo Maestrini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Oggi riposo da 
mercoledì «Fedra» di J. Racine. 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM, Oggi riposo, domani spet- 
tacoli per le scuole «L'amore delle 
tre melarance». 

SOCIETA’ DEI CONCERTI - PO- 
LITEAMA ROSSETTI, Ore 20.30; 
Michele Campanella pianista. In 
programma: Scarlatti, Busoni, 
Liszt, Prokofief. 


ARISTON. Ore 16.30, 19, 21.30. A 
grande richiesta ritorna per pochi 
giorni il capolavoro di Wim Wen- 
ders, trionfatore al. Festival di 
Cannes: «Paris, Texas» icon Na- 
stassia Kinski e Harry Dean Stan- 
ton. Ultimi giorni. 

EDEN, 15.30, ult. 22.10: «La mia 
carne brucia di desiderio». Sensa- 
zionale! Un hard-core colossale 
con Anette Haven e le più belle 
ragazze di Playboy, Severam. v.m. 
18. Domani: «Barbie!s Fantasy», 
EXCELSIOR MULTISALA; 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 17,30, 19,45, 22.15: Seconda 
séttimana di «Phenomena». L'ulti- 
‘mo capolavoro di Dario Argento, il 
mago italiano del brivido in dolby 
stereo. V.m, 14 anni. 

SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. Ore, 17.30, 19.50, 22.15 
«Pizza Connection» la mafia stri- 
tola pure i suoi killer. Regia di 
Damiano Damiani con Michele 
Placido, Mark Chase, Simona Ca- 
vallari. 

GRATTACIELO, 16.30, 18.15, 
20,10, 22.15: A. Schwarzenegger in 
un film fantastico; «Terminator» 
con M. Biehn, L. Hamilton, P. 
Winfield. V.m. 14 anni. 
MIGNON. 17, ult. 22.15: «Prenom 
Carmen». Finalmente anche a 
Trieste il film più premiato e 
discusso di Jean-Luc Godard (Leo- 
ne d'oro a Venezia). Una Carmen 
bella e sensuale con una carica 
erotica distruttiva. Viet. min. 14 
anni. 

NAZIONALE 1. 16,30, 18.20, 20.15, 
22.15: Il più strano triangolo nella 
storia dell'amore. Lui, lei e il com- 
puter: «Electric dreams» in Super- 
Dolby Stereo. Con le musiche di 
Culture Club, Heaven 17; G. Moro- 
der, ecc. 


A ROMA DAL 14 


NAZIONALE 2. 16, ult. 22.15: «Il 
‘piacere del peccato». Una nuova 
travolgente porno-avventura di 
John Holmes, l’uomo più dotato 
del mondo. Supervietato ai mi- 
nori. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: Ancora oggi il supergiallo di 
‘A. Christhie: «Prova d’innocenza». 
Domani a grande richiesta: «La 
storia infinita». 


AURORA. 1”. L'ultimo simpatico 
e divertente film «giovane» di C. 
Vanzina: «Amarsi un po'» con C. 
Amendola e 'T. Welch. Musica, 
‘amore e tanto divertimento. Tech- 
nicolor. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 16. La simpaticissima 
nuova coppia comica del cinema 
italiano: Carlo Verdone ed Enrico 
Montesano nel divertentissimo 
film di C. Verdone «I-due carabi- 
| nieri». Superlativo successo. Co- 
lori. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione, 
VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30. 22: Straordinario successo 
dell'ultimo film di G. Wilder «La 
| signora in rosso» con Gene Wilder, 
Judith Ivey. Un grande successo di 
critica e di pubblico. 
ALCIONE-AIACE (Ass. Cinema 
d'Essai) tel. 796162. Ore 15.30, 
17,40, 19,50, 22: «Il ritorno dello 
Jedi» sì ripropone al pubblico la 
colossale produzione di George 
Lucas. Per tutti. Ultimo giorno. 
'LUMIERE FICE (tel, 820530). 17, 
18.40, 20,20, 22; «Strade di fuoco» 
di Walter Hill. (Lo stesso regista de 
«I guerrieri della notte») con Mi- 
chael Parè, Diane Lane e Rick 
Moranis. Un film in cui domina 
l’amore, la violenza e il rock. 
RADIO. 15.30, 21.30: Spettatore 
non si lagna quando è porno di 
Germania! «Scuola erotica di Jo-. 
sefine». Luce rossa senza fine! Viet. 
min, 18 anni, 


GORIZIA 
CORSO. 17.45, 22: «I due carabi- 
nieri». 
VITTORIA. Oggi chiuso, Domani 
17.30, 22: «Le quattro porno stu- 
dentesse». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


‘TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. 17.30; «Dune» (Un 
‘mondo oltre ogni esperienza, oltre 
ogni immaginazione). 

PRINCIPE. Chiuso. 

RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. * 
PALMANOV, 


GARIBALDI. 20; «La bestia eroti- 
ca». V.m. 18 anni. 


AL 19 FEBBRAIO 


Un «Festival dei pazzi» 
fra Il teatro e il circo 


ROMA — Per cinque giorni 
Roma, prendendo spunto dal- 
la ormai collaudata formula 
del «Festival of fools» che si 
svolge ad Amsterdam da dieci 
anni, ospiterà il primo «Festi- 
val dei pazzi», organizzato da 
Anna Bernardini della Colos- 
,seum, col patrocinio dell’as- 
sessorato alla cultura del Co- 
mune. ; 

Dal 14 al 19 febbraio, in 
pratica a Carnevale, il pome- 
riggio sotto la Galleria Colon- 
na e in Largo dei Lombardi, 
gratuitamente, e la sera al 
Teatro Olimpico, a pagamen- 
to, si svolgeranno tre spetta- 
coli al giorno per un totale di 
quindici diversi gruppi o soli- 
sti’ provenienti da tutto il 
mondo e noti per la curiosità e 
la fantasia delle loro. perfor- 
mance. 

Tra circo e teatro di strada, 
baracca da fiera e performan- 
ce spettacolare dallè ‘caratte- 
ristiche quasi sportive, come 
è ilcaso dell’uomo che scala le 


Te con sana allegria una paz- 
zia dalle caratteristiche pro- 
fessionali saranno a Roma, 
accanto al grande clown mù- 
sicale Edwards, molte novità: 
la Sushako e Dormu Dance 


Theater, uno strano corpo di . 


ballo dai ritmi falsati; Johnny 
Melville che per la mobilità 
del proprio corpo è noto come 
«la scimmia»; gli Hot and 
Neon, due incredibili clown 
americani; il trio.italo-anglo- 


pareti dei palazzi, per celebra- | 


tedesco Sherban Theater, ca- 
pace di recitare tutto al con- 
trario, solo per citare-i gruppi 
più noti, mentre la Colosseum 
‘annuncia anche una sorpresa: 
la presenza di quello che defi- 
nisce «l’italiano più pazzo di 
tutti». 


Miccichè confermato 


presidente dei critici 


ROMA — Lino Miccichè è 
stato riconfermato presidente 
del sindacato nazionale critici 
cinematografici italiani 
(Snceci) nella prima riunione 
del consiglio nazionale del- 
l'associazione svoltasi a Ro- 
ma. Pietro Pintus è stato elet- 
to vice presidente. 

L’organismo direttivo dello 
Sneci — informa una nota del 
sindacato: — ha anche messo 
allo studio un incontro - di- 
battito sul progetto di legge 
sul cinema del ministro Lago- 
rio, ha confermato il proprio 
impegno per l’organizzazione 
della Settimana internaziona- 
le della critica perla prossima 


Mostra di Venezia e ha pro- . 


grammato nell’ultimo trime- 
stre dell’anno un convegno di 
studio sulle strutture ‘e sul 
‘mercato cinematografico. 

Nel corso della riunione so- 
no stati assegnati anche gli 
altri incarichi operativi: Um- 
berto Rossi è stato nominato 
‘amministratore, Franco Mon- 
tini. 


REBUS (Frase: 8, 9) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


DI mora; rada QU; ile IA = dimorar ad Aquileia 


ANCAELIA 
Gr L eli 


Prezzi speciali 
per..il vostro 
corredo 
e vasto 
assortimento 
di lenzuola 
e tovaglie 
ricamate a mano 


GRILLI piazzale Foschiatti 4/A MUGGIA 


‘reale - 26 Più che antipatici - 28 Il verbo più breve - 30 Pronome 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘na buona energia e fiducia in voi stessi vi 
aiutano a realizzare i vostri desideri; appro- 
fittate del dinamismo e delle buone occasioni, 
usate le fantasia in modo creativo... ma non 
prendete per realtà tutti i sogni, cercate il 
meglio in una situazione che ha molte facce. 


ualche influenza negativa può portare delle 
Qui delle preoccupazioni o rendervi di- 
stratti; se siete soggetti a raffreddori o disturbi 
psicosomatici ora non siete davvero in piena 
forma. Abbiate cura degli impegni quotidiani 
ma anche di voi stessi, in tutti i sensi. 


Pop N° potete pretendere che gli altri afferrino 
al volo i vostri desideri e il vostro umore se 
neanche voi sapete con precisione cosa volete. Ù 
Non lasciatevi andare a fantasticherie e siate 
concreti, agguantate le buone opportunità e 
curate le faccende lavorative, fiscali, ecc. 


Se) 


arecchi di voi sono irrequieti, ipersensibili, 7} 
vorrebbero che qualcosa intorno a loro (nel | % + 

lavoro, negli affetti o in famiglia) cambiasse. 

Potete prendere una decisione drastica, nessu- 

no ve lo impedisce, ma fatevi guidare dalla 

razionalità, non dall'emotività: prudenza. 


‘umerose sollecitazioni interne ed esterne vi 

faranno oscillare fra razionalità e momenti 
di impulsività; non fidatevi troppo delle azioni 
istintive e fate attenzione alle spese, c'è una 
discreta tendenza a uscite extra... e a contrasti 
con persone dell’entourage. 


‘on sarà un'impresa facile ma avete la possi- 

bilità di liberarvi di un ostacolo che intral- 
cia il vostro cammino; abbiate fiducia nelle 
vostre idee e nelle vostre capacità ma non 
rifiutate l’aiuto di una persona amica, procede- 
rete più speditamente. Limitate i «vizi». 


ta a voi adeguarvi alle nuove regole che il 

‘gioco della vita prospetta, studiate attenta» 
‘mente la situazione e agite con determinazione È * 
se volete aver successo. Non prendete i vostri 
sogni per realtà se avete pianeti all’inizio del 
segno, non sprecate i risparmi. 


li impegni quotidiani richiedono un senso 

‘dell’organizzazione e una pazienza dei qua- 
li ora in parte mancate (almeno alcuni di voi) 
perché siete stanchi o un po’ in crisi sul piano. 
‘emozionale. Più svago e la compagnia della 
musica, dei libri preferiti per rilassarsi, 


janeti positivi accentuano l’intuito, la fanta- - 
sia, vi rendono vivaci, creativi; attenti agli 
eccessi, non spendete a destra più di quanto 
guadagnate a sinistra, domani potreste pentir- 
vi. di un gesto generoso o di un capriccio 
costoso. Prudenza negli spostamenti. 


e avete deciso di occuparvi di cose impor- 

‘tanti fate prima ordine nelle facceride di 
tuttii giorni e programmate con cura le vostre 
attività; se invece avete deciso di lanciarvi alla Pe 
ticerca di un nuovo partner... occasioni e gelo- 
sle sono a portata di mano. 


CAPRICORN 


SERRA 


anta vani 


\er portare fino in fondo,i vostri progetti vi 
occorrono energia e combattività: tenetene 
conto nell'affrontare le vostre iniziative, valuta- J{ 
te le vostre possibilità prima di prendere nuovi. | 
impegni. Dedicatevi a un hobby creativo, farà @* 
bene alla tensione nervosa. 
‘on adagiatevi nella speranza che certi nodi 
non vengano al pettine in questo periodo; 
attenti alle questioni affettive-familiari, è possi- 
bile che una persona della vostra cerchia vi dia 
dei problemi, delle preoccupazioni, che una 
cosa del passato ritorni a galla. 


Ce) COSTUMI 
22 CARNEVALE 


per adulti e bambini 


ORVISI = tRiESTE VIA PONCHIELLI, 3 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Può essere a chiocciola - 5 Lo detiene il 
primatista - 11 Opere pittoriche - 12 Monti della Sicilia - 13 
Eroica moglie di Garibaldi - 15 Date indietro - 16 Sigla di 
Taranto - 17 Ha cura delle pupille - 19 Mostra in centro - 20 E” 
pròverbialmente testardo - 21 Preposizione semplice - 22 
Delimitano la stanza - 24 Il gemello di Romolo - 25 Autentica, 


personale - 32 La fine di Cocteau - 33 Gemma lavorata in rilievo 
- 35 Due d’altri tempi - 36 I figli dell’ozio - 37 Si spremono nel 
frantoio - 39 Ordigno esplosivo - 41 Terra di ayatollah - 42 Lo è 
chi è all'oscuro di tutto - 43 Manto equino. 

VERTICALI: E' interessante nella donna incinta -2I1 pasto 
della sera - 3 Chi corré sembra averle ai piedi - 4 E' negata 
all’analfabeta - 5 Poco diffuso - 6 Pianta rampicante - 7 Oggetti 
in genere - 8 Precede two - 9 Sigla di Rieti - 10 All’interno - 14 
Stanze scolastiche - 18 Il cantautore Cutugno - 19 Piante... in 
‘embrione - 20 E’ molto navigato - 21 Si dà alle cose importanti + 
22 Stato sudamericano - 23 La stessa’cosa - 24 Liquore fatto in 
casa - 22 Stato sudamericano:- 25 Li organizzano le agenzie 
turistiche -:27 Lago della Lombardia - 29 Mercato arabo - 31 
Erba tagliata ed essicata - 33 Ce n'è una Nazionalista -'34 Fatto 
leggendario - 35 Il cantautore Graziani - 36 Il «de» olandese - 38 
Collera - 40 Sigla di Ragusa. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 spessore; 8 ipo; 1l.parvenu; 12 star; 13 arcano; 14 
tarli; 15 stonare; 17.miao; 18 solitario; 19 oratori; 20. Agip; 23 sineresi; 25 
iti; 26 oro; 27 imbuto; 30 AP; 31 idem; 33 parmensi; 36 gladiolo; 38 ciò; 40 
mandarancio. 

VERTICALI: 1 spassoso; 2. partorire; 3 Ercolano; 4 svanite; 5 
senatore; 6 onorare; 7 ru; 8 Itri; 9 palafitte; 10 Orio; 12 Samoa; 16 
erisipela; 21 giudici; 22 piombo; 24 IM; 28 bis; 29 Ladd; 30 amor; 32 MGM; 
33 Pan; 34 ria; 35-non; 37 la; 39 io. 


OGGI RISPARMI TANTO 
da MATER Via U. Foscolo 5 


Telef. 730332 
La macchina per maglieria dei # 
tuoi sogni che fa : 

tutto da sola. 


(L'insegnamento 
è gratuito) 


IL PICCOLO . 


Lunedì, 


AVVISI 


ECONOMICI 


Gli avvisi sì ordinano pres: 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI elemento per attività 
Tedditizia nel campo della di- 
stribuzione automatica. Oc- 
corrono poche ore settimanali 
ed un capitale liquido di 
8.400.000/12.800.000. Astenersi 
se privi di capitale. Comunica- 
te indirizzo e numero telefoni 
co. Scrivere casella n. 287/P 
Publied, 20124 Milano. 2534/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


A primaria società per inseri- 
mento immediato necessitano 
esperti venditori/trici (part- 
time esclusi) a completamen- 
to organico commerciale per 
le province di Udine, Gorizia, 
Trieste. Offresi interessantis- 
sime provvigioni, portafoglio 
clienti, supporto costante da 
parte dell'azienda, premi, in- 
centivi. Inviare dettagliato 
curriculum a casella n. 32/C 
Publied, 34100 Trieste. 22/5 

SOCIETA’ di produzione instal- 
lazione sistemi di sicurezza 
cerca per province TS - GO - 

agenti e rappresentanti. 
Attività da svolgere anche nel- 
la zona di residenza. Inviare 
curriculum Publied, cassetta 

n. 40/B, 34100 Trieste. 1/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
hi idrauliche domicilio, telef. 
810012. 51960/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio, telef. 
810012. 51960/6 

A.A.A.A. RIPARAZIONE ssosti- 
tuzione avvolgibili in genere, 
telef. 810012. 91960/6 

GIARDINIERI, esperti potatu- 
Te, manutenzione; trattamenti 
antiparassitari e rinnovi, tel. 
"155984. 51663/6 

STUFE kerosene metano im: 
pianti rubinetterie scaldaba- 
gni sa pulisce ripa- 
Ta, tel. 794100. 51912/6 


10 Acquisti 


d'occasione 


CARTOLINE vecchie acquistia. 
mo Il Giardino via Mazzini 12, 
tel. 68242. 824/10 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano CORRE- 
DI DELLA NONNA, pizzi, ten- 
de, tovaglie, lenzuola, bigiot- 
teria, abiti antichi. Interpella- 
teci 733972 abitazione TAIL 


Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, viennesi, italia- 
ni, fino 1950, interi apparta- 
menti, eventualmente sgom- 
berando. Interpellateci 793972 
abitazione 941093. 712/11 

IL Giardino antiquariato via 
Mazzini 12 acquista mobili so- 
prammobili quadri e intere 
giacenze ereditarie, tel. 68242. 


1 


LDB 


LA Clessidra antichità compra 
vende mobili oggetti preziosi 
d’altri tempi Monfalcone, tel. 
43039. uil 


12 


e ER RS NE 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 
ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28 pri- 
mo piano. 180/12 
VENDESI giacenza di grasso 
composto da strutto e olio di 
soia 10 quintali circa in fustini, 
corredato da certificato an: 
sì C.C.LA.A. Trieste, da utiliz- 
zarsi come materia prima in 
industrie chimiche. Telefona- 


Commerciali 


re 040/763115. 701/12 
14 Auto, moto 
cicli 


Cee 10 I 
A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
te ritirandole sul posto, tel. 
821378 - 574952. 91946/14 
A.A.A. DELTA HF turbo aprile 
84, 20000 km sedili anatomici 
metallizzata antifurto perfetta 
vende privato con possibilità 
subentro leasing, telefonare 
ore ufficio 734202/3. 7153/14 
A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan De Carli, 
Flavia 47, 827782: Suzuki LL; 
Kawasaki 750/1.1, Topolino C; 
A 112.70 HP 82, BMW 528 i2 
cv, CX 2.0, R 14 TL, R18GTL, 
LN, Volvo 66, Golf 1.1, Talbot 
Sunbeam 1.0/1.6, Horizon 1.1, 
Solara 1.3, Canguro Pick-Up, 
Peugeot 104, 305 diesel, 504 
505 turbo diesel 82, 126, 127° 
Ritmo 65 CL diesel, Panda 45. 
AFFARONE Ritmo 85 S pochi 
chilometri 1981 vendo Auto- 
sprint, Baiamonti 48, tel. 040/ 
828587. 711/14 
AUTOSALONE GIROMETTA: 
vendita vetture nuove SEAT e 
BMW. Occasioni: 126, 127, 128 
CL, 131.CL, Supermirafiori, fa- 
miliare, 132 iniezione, A 112, 
Alfasud, Alfasud sprint, Alfet- 
ta GT, Golf GL, Golf turbo 
diesel, Jetta GLI, Ascona 1600 
diesel, Saab turbo, Metro tur- 
bo, Fiesta, Escort 1300 Ghia, 
R 14, 18 GTL, Visa 650, 1100, 
Volvo 345. Via Franca 4/2, tel. 
750749. 745/14 
DIESEL Mercedes 200 perfetta 
1982 accessoriatissima vendo 
anche ratealmente, tel. 040/ 
828587 Autosprint via Baia- 
monti 48, 711/14 
FIAT 127 1050 CL ’78. meravi- 
glioso vendo anche a rate, te- 
Jef. 040/828587 Autosprint. 
GARAGE Regina S.a.s. BMW 
esposizione vendita assistenza 
specializzata ricambi originali 
vendita con credito personale. 
LEASING via Raffineria 6, tel. 
040/725345. 668/14 
MINI Clubman 1978 affare ven- 
do anche a rate, tel. 040/8328587 
Autosprint. 711/14 
PRIVATO vende Citroen CX 2.0 
Pallas anno 1978, telefonare 
0481/34100. 56/14 
SUPER affari usato selezionato 
e garantito: Panda 45 ’81, 500 
R ‘74, Ritmo 85 S ’81, 127 CL 
‘78, Mini Cooper ’75, Mini 
Clubman 78, Ford Fiesta ’78, 
Mercedes 200 diesel ’82, Ci- 
troen DS 23 ’75, Murena 1600 
'82, Alfetta GTV ?76, Alfetta 
1.6 '75, Renault 5 TL ’76. Ven- 
dite rateali interesse 11% an- 
nuo. Permuta usato per usato. 
Autosprint via Baiamonti 48, 
tel. 040/828587. 711/14 
RITMO Cabrio Bertone rossa 
metallizzata ’82 vendo, telef. 
0481/444983. 50/14 
TALBOT Matra Murena 1982 
splendida 16.000 km vendesi 
anche ratealmente tel. 040/ 


828587 Autosprint. 711/14 
VENDESI Alfetta 20 1980, tel 
576127. 51992/14 


VUOI acquistare una vettura 
d'occasione? Panauto usato 
service! Vuoi vendere, permu- 
tare? Sempre Panauto usato 
service. Alla Panauto troverai 
ottime occasioni garantite co- 
me ad esempio; Ritmo diesel, 
Fiat 127, Opel Kadett, Asco- 
na, Fiat 126, VW Golf GTI, R.5 
Alpine turbo , Alfasud ’83, 
Land Rover corto accessoria- 
tissimo, Delta HF turbo, ed 
altre ancora. 764/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


ERO 
TECNAUTICA visitate la mo- 
stra permanente visibile l’in- 
tera gamma delle imbarcazio- 
ni SESSA, dei cabinati SEA- 
LINE, imbarcazioni a vela 
BARBERIS Show 27, diverse 
occasioni usato in garanzia; 
facilitazioni di pagamento. 
TECNAUTICA gommoni con 
carena in vetroresina MAR- 
SHALL e gommoni EUROVI- 
NIL, carrelli trasporto imbar- 
cazioni REGGIANA RIMOR- 
CHI tutto in pronta consegna. 
TECNAUTICA motori fuori- 
bordo MERCURY prenotazio- 
ni con minimo acconto. Prezzi 
bloccati. Motori entrobordo 


050031/15 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


AFFITTO stanza per una due 
tre persone con comodo di 
cucina e bagno tutti confort, 
telefonare al 65951. T.A. 69/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
A.A.A. BOX auto cercasi affitto 


zona Locchi - Carlo Alberto, 
telefonare ore ufficio 734202/3. 


NON HAI TROVATO LA CARTELLA 


IL PICCOLO 


àù 


CHIAMA SUBITO 


040) 771.741 
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CERCASI magazzino semiperi- 
ferico su strada di grande via- 
bilità 500-1000 mq con possibi- 
lità accesso camion, telefona- 
re escluso il lunedì, ore ufficio 
al 755959. 050019/18 

CERCASI 2-3 stanze uso ufficiò 
centrali, telefonare 61915. 

"134/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
500,000. mensili ufficio 100 mq 


Coroneo signorile, 768676. 
19/19 


20 Capitali 


Aziende 


_+{ETITIIN 
AFFITTANSI Grado Città 
Giardino bar ristorante pizze- 
ria 15.000.000 annui di fronte 
entrata principale spiaggia, 
ampio parcheggio, tel. 0431/ 
81859. 46/20 
GORIZIA centro cedesi panet- 
teria - arredamento avviamen- 
to più magazzino L. 35.000.000, 
tel. 0481/87053. 54/20 
LICENZA. acquisto contanti 
purché alto reddito documen- 
tabile eventualmente anche 
muri, telef. 755059. 14/20 


MACELLERIA svendo 
15.000.000 eventualmente in- 
segno mestiere, telef. mattino 
0481/41107. 55/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
osteria tipica centrale in fase 
di ristrutturazione, mutuo ac- 
quisito, 41807. 1/20 

PASTICCERIA laboratorio/ 
vendita zona Fabio Severo al- 
ta cedesi azienda con affittan- 
za o acquisto muri, SESSI 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


CERCO urgentemente da priva- 
ti appartamento signorile 100- 
120 mq possibilmente con vi- 
sta. Pagamento contanti, tele- 
fonare 732498. 1 

GORIZIA acquistasi casa-villa 
anche bifamiliare con giardi- 
no, telef. 0481/20054, 55/21 


| PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, telefonare 948211. 
7756/21 

PRIVATO cerca zona esclusiva- 
mente signorile cucina sog- 
giorno matrimoniale bagno, 
422824. 22/21 


22 Case, ville, terreni 


:_ Vendite 


A. IL TETTO Sistiana. Villette 
unifamiliari tre stanze, cucina, 
bagno, taverna, garage, giardi- 
no, con mansarda di mq 105, 
Vista splendida, 764074. 762/22 


A. IL TETTO vende libero Si- 
stiana due stanze, cucina, ba- 
gno, poggioli, 764074. 762/22 

A. IL TETTO vende soggiorno 
con caminetto, due stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, ripo- 
stigli, cantina, garage. Staran- 
zano, 040/764074. "762/22 

A. IL TETTO vende due stanze, 
cucina, salone, bagno, zona 
Ospedale, 764074. 762/22 

A, IL TETTO vende bellissimo 
appartamento zona Faro, vi- 
sta panoramica, salone, tre 
stanze, cucina, due bagni, 
mansarda, grande soffitta, 
cantina, 764074, "762/22 


BIBIONE fronte mare nuovo co- 
struendo residence impresa 
vende ultimo appartamento 
mq 50 circa, 9.500.000 prenota- 
zione, 15.000.000 dilazionati, 
15.000.000 mutuo, Ingresso, 
Soggiorno, pranzo, terrazzo, 
posto auto. Acenter Costruzio- 
hi, via Lattea 6, aperto festivi. 
0431/430391 - 577002. 3/22 

GORIZIA vendesi appartamen- 
to centrale, una stanza, sog- 
giorno, cucina, ripostiglio, 


cantina L. 46.000.000, tel. 0481/ 
84494. 20/22 
GRADISCA vendesi 1400 mq 
terreno edificabile per bifami- 
liare 40.000.000, telef. 0481/ 
93311 ore 15-18. « 58/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi SANZIO recente, 3 
stanze, cucinetta, bagno, ripo- 
stigli, poggiolo, riscaldamen- 
to, ascensore 60:000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 


1756/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende | 
appartamento in palazzina re- 
cente, S. GIOVANNI salone, 2 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
gli, vasta terrazza, riscalda- 
mento, ascensore. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 1756/22 


AZIENDA CONSORZIALE 
TRASPORTI  - TRIESTE 


AVVISO DI GARA 
A LICITAZIONE PRIVATA 


L'Azienda Consorziale Tra- 
sporti di Trieste indice‘ una 
gara a licitazione ‘privata — 
condizionata — per l'aggiudi- 
cazione dell'appalto delle se- 
guenti opere: 


«LAVORI: VARI CONNESSI 

CON LA MANUTENZIONE DE- 

GLI IMPIANTI DELL’A.C.T. NEL 

TERRITORIO SERVITO E DEL 

BINARIO DELLA TRENOVIA 

TRIESTE - VILLA. OPICINA 
(LOTTO 4%» 


Importo a base d'asta: 
Lire 300.000.000 


Iscrizione A.N.C. cat. Il (Lire 
300.000.000) e cat. |X-a) (Lire 
150.000.000). 7 

La gara verrà effettuata 
secondo. le. modalità previste 
dall'art. 1 lettera d) della Legge 
2.2.1973 n, 14. 

Le imprese interessate a par- 
tecipare alla. gara potranno 
presentare richiesta d’invito su 
carta legale, indirizzata al- 
lA.C.T. — Ufficio Lavori — via 
B. d'Alviano n. 15- 34144 TRIE- 
STE, entro le ore 13 del giorno 
21 febbraio 1985, 

La richiesta d'invito a gara 
‘non è vincolante per l'Ammini- 
strazione. 


Trieste, 5: febbraio 1985 


IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. ing. Ezio Morteani) 


IMMOBILIARE CIVICA vende | 


D'ANNUNZIO 2 stanze, cuci- 
ha, bagno. S. Lazzaro 10, tel. 
A 1156/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FRANCA signorile, casa d’e- 
poca, 4 stanze, stanzetta, cuci- 
Na, servizi separati, 2 poggioli. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 756/22 
ININTERMEDIARI vendesi 
Servola appartamento man- 
sardato box auto, telefonare 
ore serali 825203. 51795/22 
LIBERI casa d’epoca Giulia ca- 
mera cucina PIROSdZIO gabi- 
netto 19.000.000; altro. tipo 
mansarda quadristanze cuci- 
na possibilità bagno vendonsi 
amministrazione Crispi 9. 
51987/22 
LIBERO 3 stanze cucina bagno 
poggioli riscaldamento ascen- 
sore; TERRENO coltivabile 
vende Gamma 68537. ‘751/22 
LIGNANO. Pineta Parco He- 
ENEA vero affare impresa 
vende villa schiera mq 80 cir- 
ca, 55.900,000, ingresso, sog- 
giorno, pranzo, due camere, 
servizio, terrazze, mansarda, 
al grezzo, possibilità secondo 
bagno, giardino, eaminetto, 
posto auto. 0431/511067 - 
430391. 3/22, 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Staranzano terreno edificabile 
Ottima posizione, 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
San Nicolò appartamento in 
palazzina mq 110 garage, 
180! 1/22 


Ai È 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Fogliano bellissima nuova vil- 
la. Ottime finiture giardino 
mq 600, 41807. 21/22 
PER chiusura cantiere impresa. 
vende appartamento tre stan- 
ze accessori, box per macchi- 
na mutui facilitazioni di paga- 
mento, tel. 814311 orario uffi- 
cio. T.A. 70/22 
‘PRIVATO vende appartamento 
e monolocale con terrazza în 
‘casa completamente restaura- 
ta S. Stendhal (zona piazza 
Vico) tel. 418750 da lunedì a 
venerdì ore 8-12, 15.30-19,30. 
‘PRIVATO vende libero 2 stanze 
cucina bagno terrazza canti- 


na, zona centrale, telef. 0481/ | 


"74625 53/22 


VICINANZE GRADISCA ven- 
. desi appartamento 100 mq vi- 
sta panoramica costruzione 
Tecente con 1100 mq terreno. 
Informazioni tel. 0481/69098 
orario ufficio. 111/22 
ULTIMA :PALAZZINA-:IMPRE- 
SA COSTRUZIONI CANA- 
RUTTO Faro della Vittoria 
Vista panoramica golfo varie 
grandezze con mansarde giar- 
dini privati garage impianti 
autonomi, tel. 60251. 517/22 
UNIVERSITA? nuova attico con 
ampia terrazza panoramica 
tranquillo recente signorile sa- 
loncino stanza stanzino cuci- 
‘nino adatto 2 persone vendesi, 
66676. 19/22 
VILLESSE vendesi villetta bifa- 
miliare! disponibilità mutuo 
agevolato 3 camere taverna 
garage giardino, telef. 0481/ 

-_ 93311 ore 15-18. 59/22 
15.500.000 Ospedale militare 
due stanze cucina servizio 
poggiolo cantina ammezzato 
luminoso vendesi affittato mi- 
nimo contanti 5.000.000, 
766676. 19/22 
16.000.000 zona Conti 3.0 piano 2 
stanze stanzetta cucina servi- 
zio soleggiatissimo da ristrut- 
turare vendesi affittato 70 mq, 

- 166676. 19/22 
18.000.000 Perugino libero 5.0 
piano 40 mq stanza stanzetta 
cucina servizio luminosissimo 
minimo, contanti 8.000.000, 
‘766676. E 19/22 
42.000.000 Mazzini libero 3 stan- 
Ze cucina ripostiglio servizio 
4.0 piano, 766676. 19/22 
56.000.000 Molino Vento alta li- 
bero recente panoramico 2 
stanze cucinino tinello bagno 
Tipostiglio poggiolo conforts, 
‘166676. 19/22 
74.000.000 Rossetti alta recente 
cucinino tinello soggiorno ma- 
trimoniale stanzino bagno 
poggioli, 766676. 19/22 


27 Diversi 


cuci ni chie 
ANZIANI SOFEIOAO dimora 
«Villa ‘al Sole» ideale per la 
terza età presso Cervignano, 


. 0431/31633 ore 8-9, 13-14. 57/27 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 

5.20'L. Venezia SL. 

5.55 R. Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
(*) 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L_ Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre- Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); l'e Il ci. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino. (solo 
Venerdì dall‘8/6 al. 28/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma. (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. i 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 


9:20 R_ Roma (via Mestre)* 
‘9.58 L Venezia S.L. 
12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L, - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette e 
Il cl - Catania e Palermo, 
‘cuccette: Il cl. Reggio C.) 
13.24'D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 
13:40 L_ Portogruaro 
14.42 Ex Venezia S.L. 
17.06 R- V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 
17.32 L Venezia S.L. 
18.20 L Portogruaro 
19.30 L. Portogruaro 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl, Trieste - 
Parigi; cuccette Ilcl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/92/84 a111/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 
20.28 D Venezia S.L. 
22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
Li cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
Va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova, 
22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 


(WLA e cuccette | e Il'cl, .| 


Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 

7.09 L' Portogruaro È 

7.24 D Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB. Genova -. Trieste 
cuccette di Il ci. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino :- Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl, 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express + Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
le Il cl. Parigi - Trieste; 
‘cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall’1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria i 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. > V. 
Mestre 

10.30 Ex Lecce’ - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette II cl. 
Lecce - Trieste) 

13.05 D Venezia SL. 

114.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 

cusa - Catania - Reggio C, - 

Napoli C.le. - Roma Tib. - 

Firenze S.M.M. - Bologna - 

Venezia S.L. (cuccette di Il 

cl. Reggio Cal. - Trieste; 

cuccette di le Il cl. Catania - 

Trieste e Palermo - Trieste) 

Torinò - Milano, - Venezia 

S.L. 

Venezia Express - Venezia 

S.L: (WLAB e cuccette Il cl. 

Venezia - Belgrado; Vene- 

zia - Skopje escluso giorni 

lunedì e domenica) 

Portogruaro. 

Venezia S.L. 

Roma (via Mestre) (*) 

Tergeste - Genova Brignole 

- Milano (via Mestre) (*) 

28.10 L Venezia SL: o 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca ‘(solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma.- Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì.e domeni- 

n ca.dall’8/6 al 28/9) e Roma - 


18,30 D 


19,11 D 


19.38 L 
20.12 D 
20.48 R 
21.20 R 


NUOVO MODELLO 85 


076 


Le eccezionali prestazionidel 


TURBO DIESEL 
2383 cc.-112CV-DIN-Oltrel75km/h. 
a 28.140.000 ‘CHIAVIINMANO IVA COMPRESA 


Gorizia AUTOFFICINA CRALI PIETRO -Via Ill Armata, 180 - Tel. 21073/21721 
Trieste LOVE CAR snc. - Sda della Rosandra, 50 - ZI - Tel. 281365/830308 


‘6.30 L 


Budapest (giorni di lunedì 
giovedì e sabato dal 9/6 8 
29/9) 

0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo Iicl. e prenotazione obbliga 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dé 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84 
dal 7/1 al 3/4 e. dal 10/4 all'1/6/85 
soppresso. nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di mercole 
dì e venerdì Î 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 4 
26/12 e :1/1/85: 

(4) Nonccircola nei giorni di giovedìt 
sabato 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA ‘ 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA! 
ATENE - ISTANBUL - BUDA: 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina -. Lubiana - Zaga' 
bria - Belgrado, cuccette ll 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi 
Zagabria; WLAB Parigi - 
Zagabria 

13.35 L, V. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi? 
cina - Lubiana - Belgrado 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve: 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na; WLAB Mosca - Roma 
(3) | 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul | 
Atene - Skopje.- Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express - Belgra-. 
do - Zagabria - Lubiana - Vi 
Opicina, cuccette Il cl. Bel: 
grado - Parigi; WLAB Zaga- 
bria - Parigi 

21.30 LV: Opicina 


(1). Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11,.8,25eì 
26/12/84, 1/1, 8.e 25/4 e 1/5/851 

(2) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 

(8)*Non ‘circola il mercoledì 


TRIESTE C..- UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO . 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE! 


5.12 L Udine 
6.06, D Udine - Tarvisio ci | 
6.11 L. Udine ì 
7.10 D. Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
3/6 al 29/9/84) 
9.45 L Udine» 
12.25 D_ Udine - Tarvisio 
13.10 L. Udine - Carnia 
13.58 D Udine 
14,30 L Udine 
16.56 L Udine + Tarvisio 
17.46 D. Udine - Venezia S. L. (1) 
18.00 L Udine 
19,14 D Udine 
20.02 L Udine $ 3 
20.52 D. Italien Osterreich Express -. 
Udine - Tarvisio - Vienna'- 
Monaco E Ò 
23.10 L. Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0,53 L Udine 
Udine.(soppresso nei gior- 
ni festivi) 
7:17 L Udine 
7.57 D. Venezia - Udine (soppresso 
nei giorni festivi) 
Udine 
D Osterreich Italien Express 


8.45 L 
9:08) 


Monaco - Vienna - Tarvisio | 


- Udine (cuccette l'e Il cl. 
Vierina - Trieste) 

Udine 

Udine 

Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine (*) (1) 

Udine i 

Udine 

Udine 

17.55 Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L Udine 

22.40 L; Udine 

22.55 


10.14 D 
11.38 L 
11.50 R 


14,31 D 
15.30 L 
16.46 D 

L 


sio - Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione ob- 


bligatoria 
(1) Soppresso nei giorni 25 e 26/12/ 
84, e 1/1/1985. 


OGL. 
6 CILINDRI 


VOLVO 


Qualità e Sicurezza 


D. Gondoliere-Vienna-Tarvi- | 


11 febbraio 1985 
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